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«I giudici sono comunisti 
e non perseguono fini 
di giustizia, ma intendono 
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favorire la sinistra ed usano 

politici». Totò Ri ina, 

le loro funzioni 

udienza al Tribunale 

per screditare gli avversari 

di Reggio Calabria 25/5/94 


Fìnanzìarìa, sì rivoltano tutti 

Sindaci, presidenti di Regione, rettori, sindacati: una situazione grave e insostenibile 
Berlusconi tenta di fermare i litigi nel governo. Clamoroso crollo delle entrate fiscali 


ROM A Tutti contro la Legge Finanzia¬ 
ria presentata due giorni fa alle parti 
sociali. I rappresentanti degli enti lo¬ 
cali denudano una grave violazione 
delle competenze e minacciano bar¬ 
ricate se il governo non ritirerà le 
manovre annunciate. La Finanzia¬ 
ria, affermano, rischia di infliggere 
un duro colpo alle economie locali, 
con pesanti ricadutesui servizi eroga¬ 
ti ai cittadini. In pericolo ci sono 
soprattutto la sanità e la scuola. E i 
rettori delle università minacciano 
dimissioni di massa se non verranno 
assicurate risorse sufficienti a garan¬ 
tire la sopravvivenza degli atenei. 

Nellaseratadi ieri, poi, a palazzo 
Grazioli si ètenuto un teso verticedi 
maggioranza durante il quale il pa¬ 
drone di casa Berlusconi ha provaro 
senza troppo successo a ricucire gli 
strappi di un esecutivo spaccato e 
alle prese con un ennesimo tracollo 
delleentrate fi scali. 
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CnTADINl 

ALLO 

Sbaraglio 

Leonardo Domenici 

Q uello che stiamo vivendo è 
per gli enti locali italiani un 
momento estremamente grave e pre¬ 
occupante. Erano note le difficoltà 
per i conti pubblici, ma la manovra 
cheieri ci èstata esposta dal ministro 
Tremonti va oltre le peggiori aspetta¬ 
tive. Per i Comuni, le Province e le 
Regioni italiane si prevede da un lato 
il taglio dei trasferimenti, dall'altro il 
congelamento sia delle entrate, sia 
degli acquisti di beni edi servizi. 

SEGUE A PAGINA 30 


Restauri 


Ciampi; «Non si può fare la guerra da soli» 

Il presidente ferma la corsa del premier. Scalfaro: «Berlusconi non sa cosa sia il Parlamento» 


Vincenzo Vasile 


La politica estera italiana è da ieri 
ufficialmente un Giano con due te¬ 
ste. Carlo Azeglio Ciampi ha dato 
infatti ieri pomeriggio un'interpre¬ 
tazione di netta impronta europei¬ 
sta, e con una sottolineatura 
dell'«obiettivo» della pace, che coz¬ 
za con la linea, schiacciata su quella 
dell'amministrazione Bush, espres¬ 


sa solo ventiquattro ore prima da 
Berlusconi in Parlamento. Nessuno 
- ha ammonito Ciampi - si illuda di 
fare da sé, nessun paese può rispon¬ 
dere da solo. 

E a Berlusconi cheieri aveva of¬ 
feso in Senato Oscar Luigi Scalfaro, 
l’ex presidente ha ieri replicato: 
«Berlusconi non ha il concetto di 
cos'èli Parlamento». 

A PAGINA 8 


Ulivo 


Calabria 


Documento unitario 
sull’Iraq: 
fare di tutto 
per evitare la guerra 

FANTOZZI APAGINA8 


Appalti liberi: 
il governo cancella 
il certificato 
antimafia 


Addio 
ALLE Armi, 
Santa Pace 

Gianni Vattimo 

H a ragione Miriam Mafai (Re 
pubblica 25 settembre) di ri¬ 
cordare che senza la guerra vittorio¬ 
sa d^li alleati (principalmente Stati 
U niti) contro H itier non ci saremmo 
mai liberati da quel r^imedi stermi¬ 
nio. E ha ragione Gino Strada a ri¬ 
sponderle (RqjubW/ca del 26-9) che, 
se è stata necessaria quella guerra, 
non èdetto cheleguerre continuino 
ad essere l'unico mezzo per liberarci 
dalla violenza e dal totalitarismo, 
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CIPRIANIAPAGINAll 


Bush, 

LA Dottrina 
Solitaria 

Piero Sansonetti 

I l documento strategico sul¬ 
la sicurezza nazionale, pre¬ 
parato da George Bush e pub¬ 
blicato nei giorni scorsi dal 
New York Times, è un saggio 
politico di straordinario interes¬ 
se In Italiaseneèparlato essen¬ 
zialmente come di un docu¬ 
mento di tipo militare, che si 
concentra sulle strategie di 
guerra. 

Invece è molto di più. 
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Roma, Guttuso riprende Valle Giulia 


Le «tracce» della contestazione stu- Giulia sono stati restaurati e ieri i 
dentesca riportate alla lucea distan- cromatici segni della rivolta studente- 
za di 34 anni. I «graffiti», su di^ni sca sono stati riconsegnati alla città 
di Guttuso, incisi dagli studenti sui alla presenza del sindaco Veltroni e 
muri della facoltà romana di Valle del Magnifico RettoreD'Ascenzo 


Dedicato 
A Morti 
Per 
Acqua 

Vincenzo Consolo 


N on si finisce più di contare i 
morti, i clandestini annegati 
che giorno dopo giorno emergono 
dai fondali renosi del mare che ba¬ 
gna le coste meridionali di Sicilia, i 
cadaveri che le onde ributtano sulle 
spiagge dai nomi di una classicità 
scaduta da tempo immemorabile - 
Porto Empedocle, Baia Dorica, Co¬ 
sta Ellenica - cadaveri sulla sabbia 
come detriti di una immane risac¬ 
ca. 

Sono vittime, questi poveri cristi 
fuggiti da Liberie, Tunisie, Algerie, 
Marocchi, Iraq o Palestine, prima 
cheda mercanti di viteumane, del¬ 
la nostra opulenza, della nostra arro¬ 
ganza, della nostra empietà e fero¬ 
cia, della nostra ottusa indifferenza. 
Eppure, da quelle plaghesiciliane in 
cui oggi si raccattano cadaveri, eco- 
si dalla Calabria, dalla Sardegna, so¬ 
no partitein passato massedi disere 
dati per raggiungerei! M aghreb. An¬ 
che loro clandestini, anche loro 
sfruttati dai boss mafiosi, anche lo¬ 
ro che s'awenturano su carrette di 
mare, loro che in quel periglioso 
Canale perivano nei naufragi. Ma 
in Tunisia questi nostri clandestini, 
questi nostri emigranti trovarono 
accoglienza, lavoro, speranza; si ste 
bilirono nei porti della Goletta, di 
Biserta, di Sousse, di Monastir, di 
Mahdia, nelle campagne di Kelibia 
edi Capo Bon, nelleregioni minera¬ 
rie di Sfax edi Gafsa. Nel 1911, le 
statistiche davano una presenza ita¬ 
liana ufficiale di 90mila unità. 

Nel 1914, Andrea Costa, vicepresi¬ 
dentedelia Camera, visita le regioni 
dove vivevano le comunità italiane. 
Dice, in un discorso ai lavoratori: 
«FI 0 visitato la Tunisia da un capo 
all'altro; sono stato tra i minatori 
del Sud efragli sterratori dellestra- 
de nascenti, e ne ho ricavato il con¬ 
vincimento che i nostri governanti 
si disonorano nella loro viltà, abban¬ 
donandovi pecorinamente alla vo¬ 
stra sorte». E a partire dal 1968 che 
avviene l'inversione di rotta: tunisi¬ 
ni, algerini, marocchini comincia¬ 
no ad approdare sulle nostre coste. 
Approdano soprattutto i tunisini a 
Trapani e si sparpagliano per le 
campagne, si stanziano nell’antico 
quartiere arabo di M azara del Val¬ 
lo, la città dove neir827 erano ap¬ 
prodati i loro antenati per la conqui¬ 
sta dellaSicilia. Il sociologo di M aza¬ 
ra, Antonino Cusumano, ha scritto 
il libro II ritorno infelice su questa 
emigrazione di tunisini in Sicilia. 
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MASSIMf] 

D'ALEMA 


LA PAURA 


LA IL Fumno. L'EIfFlCPA 


‘L’unica cosa che non possiamo fare 
è avere paura deila realtà.” 


www.mondadori.com/libri 


Vita e Avventure del Piccolo Cesare 


www.stabilo.com 


STABILO 


Giorgio Bocca 

L I autocandidaturadi Silvio Berlusco¬ 
ni a presidente della Repubblica è 
stata definita dai suoi cortigiani come 
una prova di schiettezza e di chiarezza. 
Certo, più schietto di così non si può: se 
la presidenza della R^ubblica resta come 
ora priva di poteri io resto a capo del 
governo, se invece una riforma della Co¬ 
stituzione sancirà un regimepresidenzia- 
ledel tipo americano o francese io salirò 
sul Colle LasinistradicecheBerlusconi è 
ormai posseduto da un delirio di onnipo¬ 
tenza, ma forse si tratta semplicementedi 
una schietta e ormai fondata certezza di 
essere già onnipotente, forse si tratta del 
fatto concreto che tutto gli è permesso 
con il consenso o la ras^nazione della 
maggioranza degli italiani. 

SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Volgarità 

N on si può negare che Berlusconi abbia quella particolare qualità 
definita in gergo televisivo, «bucare lo schermo». Buco più, buco 
meno, tanto vale esagerare. Come ha fatto il premier, mandando a quel 
paese un ex presidente della Repubblica. I tg hanno minimizzato, ma non 
hanno resistito alla forza delle immagini, che poi, fermate sui giornali in 
sequenza, hanno acquistato ancora qualcosa in volgarità. M a pazienza: Berlu¬ 
sconi ormai, in Parlamento, con tutti quei domestici impegnati a sbrigare le 
sue faccende personali, si sente a casa propria. E del resto non manca di 
esprimersi a gesti anche nei summit internazionali. Lo faceva, con altri 
intenti, anche Kruscev, che ieri era protagonista del M inuto di storia del Tgl 
delle 8 (a cura di Gianni Bisiach), in preziose immagini in bianco e nero 
dello storico viaggio negli Usa (1959). E si è vista una cena a Flollywood, 
durantelaqualeil capo della Fox, per esaltareil sistema americano, diceva al 
microfono: «Sono venuto in questo paese come povero immigrato e ora 
sono presidente di una grande azienda». E Kruscev, agitando le mani, gli 
rispondeva: «lo sono nato poverissimo e ora sono presidente dell'Unione 
Sovietica». Grandi applausi dalle star e anche Marilyn, al suo tavolo, rideva. 


Giulia Costa, 28 anni - Pubbliche Relazioni 



STASILO LUMINATOR - per evidenziare le cose importanti della vita 


E NON FINISCE QUI! - SCIUSCIÀ - domani in edicola la cassetta con le immagini più belle del 14 settembre 
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ROMA II fondo unico si trasforma In 
fondo multiplo espunta un comitato 
unico di indirizzo. Con questo abile 
passaggio strategico si ricuce lo strap¬ 
po tra l'asseTremonti-Fini ed il mini¬ 
stro Antonio M arzano, spalleggiato in 
questo caso dai centristi dell'Udc. M a 
la pace non durerà a lungo: la soluzio¬ 
ne emersa ieri sera non è che una 
«mezza decisione» architettata dal 
gran tessitore di intese Gianni Letta, 
che ancora una volta è ri uscito a tene¬ 
re assieme le forze centrifughe della 
compaginedi governo. Sul tappeto re¬ 
stano ancora molte incognite, a co- 
minciaredal peso checiascuna compo¬ 
nente avrà nel co¬ 
mitato unico, sot¬ 
to il cui vaglio do¬ 
vranno passare 
tutti gli interven¬ 
ti destinati al 
M ezzogiorno 
(circa 3,5 miliar¬ 
di di euro). In- 
somma, l'«imbu- 
to» per i fondi 
del sud resta. E re¬ 
sta la competizio¬ 
ne trai ministeri. 

N onestante 
la pace armata 
con 0i alleati, e le 
barricate che gli 
enti locali stanno 
costruendo con¬ 
tro i tagli decisi 
da Giulio Tre- 
monti, Silvio Ber¬ 
lusconi non ha 
mancato di ricor¬ 
dare ai suoi gli 
obiettivi della Fi¬ 
nanziaria. «Con¬ 
tenimento della 
spesa, riduzione 
della pressionefi¬ 
scale, incentiva¬ 
zione dei consu¬ 
mi edegli investi¬ 
menti», ha elenca- 
to il premier. Ag¬ 
giungendo infi¬ 
ne: «Abbiamo av¬ 
viato il processo 
di federalismo fi¬ 
scale, dopo l'incontro con Regioni ed 
enti locali». 

Al ministro Umberto Bossi non 
sarà piaciuto molto, stavolta, l'ottimi¬ 
smo del premier. A quanto pare al 
tavolo di Palazzo Grazioli il leader del 
Carroccio avrebbe aperto un altro 
fronte: quello dei trasferimenti alleam- 


I centristi per ora 
hanno evitato 
che il ministro 
deir Economia e Fini 
riducessero i poteri 
di Marzano 


Sui soldi per 
il Mezzogiorno una 
«mezza decisione» studiata 
da Gianni Letta evita 
le dimissioni di Marzano in 
polemica con Tremonti 


Bossi s’arrabbia e chiede 
una contropartita: non c’è 
la devolution e intanto arriva 
la stangata sugli enti locali 
Che cosa diranno 
nelle Regioni padane? 


Ecco il vertice delle beffe e dei litigi 

Incredibile: il Fondo Unico per il Sud non c ’è più, ei penserà un Comitato d’indirizzo 



La riunione di governo a Palazzo Chigi per la Finanziaria del 2003 


Corrado Giambalvo/Ap 


» 


ministrazioni locali. Non solo non si 
fa la devolution, ma si tagliano anche i 
prelievi regionali, avrebbe osservato il 
numero uno della L^a. Evidentemen¬ 
te lo stop alle addizionali fiscali desti¬ 
nate a Regioni, Province e Comuni 
pesa come un macigno: tra i governa¬ 
tori del centro-destra si respira aria 
pesante, tra quelli di centro-sinistra si 
sfiora la rivolta. Voci del Palazzo dan¬ 
no il leader del Carroccio intenziona¬ 
to a placare almeno i suoi. Come? Sa¬ 
rebbe pronto a chiedere una contro- 
partita all'amico Tremonti (il mini¬ 
stro «che non si discute») che ripaghi 
leareedel nord: reinserire la quota del 
70% per gli enti locali negli organi di 
indirizzo delle Fondazioni bancarie. 
U na vecchia idea ripescata in vista dei 
sacrifici richiesti per affrontare la crisi. 
M a su questa strada sarà difficilecon- 
vincere Via XX Settembre, visto che 


Epifani 

D’Amato mi pare 
un po’ prepotente 


MILANO «Conosco da molti anni il presidente di 
Confindustria e ho sempre trovato una contraddi¬ 
zione nei suoi comportamenti in azienda e da quan¬ 
do èdiventato presidentedi Confindustria: in azien¬ 
da è sempre stato molto leale con le ragioni dei 
lavoratori. Da quando è diventato presidente di 
Confindustria ha sempre puntato a isolare la CgiI e 
a ridurrei diritti di chi lavora». 

In questo modo il neo ^retarlo della CgiI Gu¬ 
glielmo Epifani ha dipinto il leader degli industriali 


Antonio D'Amato ai microfoni di Radio Anch'io.. 
Epifani ha anche imputato a D'Amato anche un 
altro difetto. «Ho avuto modo di dire proprio ieri 
sera che il suo difetto fondamentale è quello di 
essereun po' pr^otentenel senso chenon ascolta le 
ragioni d^li altri. Pensadi imporreleproprieragio- 
ni. Non si può insomma negoziare e ragionare con 
una persona che pensa di imporresempreil proprio 
punto di vista». 

Epifani ha aggiunto chetra lui eD'Amato «mol¬ 
to ancora ci divide perchè, ad esempio, questa que¬ 
stione della lesione da diritti dell'art. 18 è destinata 
a rendere il rapporto ancora più difficile». 

«Con una preoccupazione in più - ha concluso 
il nuovo leader della CgiI - che l'economia rallenta e 
l'occupazione anche c'è il rischio che quelle norme 
diventino ancora più pesanti e stringenti per tutti i 
lavoratori». 


su 13 articoli scritti per ridisegnare i 
destini delle Fondazioni sono pervenu¬ 
te altrettante osservazioni dal Consi- 
gliod i Stato. Non una di meno. Alla 
finei r^lamenti sono stati varati, ed 
i ricchi forzieri delle fondazioni del 
nord non sono finiti proprio tutti nel¬ 
le mani delle amministrazioni locali. 
Bossi dovrà rassegnarsi, a meno di 
aprireun'altrafrattura interna, stavol¬ 
ta con il «gran suggeritore» Antonio 
Fazio. 

Sul fondo unico per il sud c'è volu¬ 
to un vertice di maggioranza di oltre 
cinque ore per trovare la quadratura 
del cerchio. Aliatine se neèusciti con 
un «onesto compromesso» (parole 
dell'influenteministro per l'Agricoltu¬ 
ra Gianni Alemanno) che salva la fac¬ 
cia ma manda in malora la sostanza, 
cioè gli investimenti per il Mezzogior¬ 
no. Il quesito da risol vere era il seguen¬ 


te: come impedire che Marzano ab¬ 
bandoni l'incarico (sarebbe il terzo in 
poco più di un anno) echei centristi 
non rompano i ranghi in Parlamento 
in sededi discussione del Bilancio, per 
colpa di Tremonti e Fini che vogliono 
«scippare» al ministro per le Attività 
produttive gli interventi per il M ezzo¬ 
giorno, unificandoli tutti in un solo 
fondo sottoposto al Cipe? La soluzio- 
neèstata: restano i diversi stanziamen¬ 
ti attribuiti ai vari ministeri, ma alla 
fi ne tutti saranno passati al setaccio da 
un comitato di indirizzo. L'obiettivo è 
quello di monitorare l'utilizzo degli 
stanzi amenti : a seconda del l'andamen¬ 
to delle varie leg¬ 
gi si studierà la 
possibilità di de 
stinare le risorse 
ad una legge pi ut¬ 
tosto che ad 
un'altra. «Quindi 

- spiega M arzano 

- il fondo unico 
non c'è più». Ma 
poco più tardi ci 
pensai! vicemini¬ 
stro dell'Econo¬ 
mia Mario Bal¬ 
dassarre a leggere le cose da un altro 
verso. «Si èdeciso di costituireun fon¬ 
do multiplo», dichiara. Dunque, il fon¬ 
do c'è, anche se con una struttura più 
complessa che consente anche a M ar¬ 
co Follini di cantare vittoria. «Non ci 
sarà una nuova Cassa per il M ezzogior¬ 
no - dichiara - Le risorse destinate al 
sud non confluiranno in un calderone 
indistinto». In realtà, almeno stando 
alle prime spiegazioni, si è solo allun¬ 
gata la filiera: si parte con tante leggi, 
ma poi le risorse saranno date soltan¬ 
to a quellechefunzionano meglio, eie 
altre saranno definanziate. Ad avere 
voce in capitolo sarà il comitato, di 
cui faranno parte tutti i ministri di 
spesa ed il ministro per le politiche 
comunitarie. L'organismo darà delle 
indicazioni che poi saranno messe in 
atto attraverso delibere del Cipe (Co¬ 
mitato interministeriale per la pro¬ 
grammazioneeconomica). 

Se la proposta di un fondo unico 
«era un'autentica finzione istituziona¬ 
le- affermano in una nota N icola Ros¬ 
si e i deputati meridionali dei Ds- la 
soluzione del comitato se possibile è 
ancora peggiore. Sortirà l'unico effet¬ 
to di rallentare l'attività del governo». 
Scontro rinviato per la maggioranza, 
partita chiusa per il Sud. 

b. di g. 


Prima del Consiglio 
dei ministri di lunedì 
prossimo sono 
previsti altri interventi 
sul doeumento da 
approvare 


» 


Crollano le entrate fiscali 

Forte calo dell'autotassazione (-15,4%). Chi non paga le tasse aspetta il condono di Berlusconi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Mentre il governo chiede ri¬ 
sparmi e rigore a Comuni e R^ioni, 
diminuiscono le entrate erariali di 
circa 2 miliardi di euro (1.972 milio¬ 
ni), pari all'1,1% rispetto all'anno 
scorso, nei primi sette mesi dell'an¬ 
no. A pesare sulle casse pubbliche è 
stato soprattutto il crollo del gettito 
del mese di luglio (-11,5%), con la 
voragine dell'autotassazione Irpef 
(-15,4%) elrpeg(-14,9%). Dagenna- 
io a luglio diminuiscono le imposte 
dirette (-3,6%), aumenta l'Irpef 
(-Fl,7%), precipita l'Irpeg (-14,6%), 
confermando cheli minor gettito ri¬ 
guarda proprio le impresedi capitale 
d in particolare! settori più influen¬ 
zati dalla crisi economica, visto che 
crolla sensibilmenteil gettito sulla ri¬ 
valutazione dei beni (-59,9%). Cre 
sce invece il gettito dell'lva ed in ge- 
neraledi tutte le imposte indirette. 

La partita fiscale Davanti all'af¬ 


fanno del gettito il governo eia mag¬ 
gioranza puntano ad un concorda- 
to-condono,chedovrebberiferirsi ai 
versamenti 1998-2000 e dovrebbe ri¬ 
calcare la struttura degli studi di set¬ 
tore (i parametri che distinguono le 
diverse cat^orie rispetto agli impe 
gni con il fisco). Una misura, quella 
della sanatoria, che non aiuta certo 
ad alzare il livello delle entrate, visto 
che premia chi ha evaso. E non è 
tutto. L'Economia conta di reperire 
da questo strumento quasi la metà 
della manovra complessiva: 8 miliar¬ 
di di euro. M a a credere poco a quel¬ 
la stima sono proprio i dottori com¬ 


mercialisti (Tremonti dovrebbe co¬ 
noscerli), il cui presidente ieri ha defi¬ 
nito poco realistica la cifra. «Sarà un 
successo - ha dichiarato - se si incas¬ 
serà la metà della stima annunciata». 
Il motivo?Semplice: proprio con gli 
studi di settore negli ultimi anni le 
imprese sono state spinte ad adottare 
comportamenti sempre più orienta¬ 
te alla correttezza. «Temiamo che la 
prospettata cifra di 8 miliardi di euro 
faccia da apripista ad un condono 
tombale - continua il presidente - 
che come noto spegna le liti incorso 
con il fisco, comportando anche 
l'amnistia per gli aspetti penali». In¬ 


samma, è una sanatoria a tutto cam¬ 
po. Così comesi puntaasanarel'ille- 
galità con lo scudo fiscale numero 
due riservato allesocietà. Si stimano 
parcheggiati all'estero circa 360 mi¬ 
liardi di euro, esportati illegalmente. 
Per rientrare«puliti»dovrebbero pa¬ 
gare un prelievo del 4-4,5%. 

Oltreallesanatorie,ènell'intrica- 
to dedalo fiscale che si nasconde la 
stangata mascherata (così l'ha defini¬ 
ta l'ex ministro Enrico Letta) servita 
agli italiani con la Finanziaria. Pre¬ 
mier, radio. Tv e anche qualche sin¬ 
dacalista si affannano a dire che il 
Patto per l'Italia penserà ai più pove 


ri. Nel frattempo nella bozza della 
legge di Bilancio che i tecnici del¬ 
l'Economia stanno redi^do spunta¬ 
no gli aumenti per tutti i cittadini. Se 
ne sono accorti, nell'ordine: la CgiI 
(per prima), gli industriali (con il de¬ 
creto fiscale), gli enti locali mercole¬ 
dì sera,eieri un numero imprecisato 
di categorie, tra cui anche i paludati 
«magnifici» rettori universitari. 

Il gioco deirirpef. La bozza in 
circolazione parla di blocco deH'addi- 
zionale imposto dagli enti locali. Al 
tavolo con Regioni, Province e Co¬ 
muni si era chiesto di ridurre (non 
bloccare) l'addizionale. Con il 2003 


arriverà anche una Irpef provinciale, 
cioè una quota del 2% riservata alle 
Provi nceche verrà ritagl iata all'i nter- 
no delle attuali aliquote erariali. La 
compartecipazioneda Comuni sali¬ 
rebbe dall'attuale 4,5% al 6,5%. 
Quanto alle Regioni, dovranno con¬ 
trattare la loro quota in un confron¬ 
to con il governo. La bozza prevede 
comunque che quelle Regioni che 
non sono riuscitea ridurre gli incassi 
dei trasferimenti statali dal '99 ad og¬ 
gi, debbano «saldare» il dovuto con 
un calo dell'lrpef. Dunque, un calo 
c'è. 

Tariffeetasselocali. Fin qui sem¬ 


bra poco mutata la spesa per i cittadi¬ 
ni. M a se Comuni e R^ioni riceve¬ 
ranno meno fondi statali (o addirittu¬ 
ra dovranno restituirli), va da sé che 
dovranno ridurre le spese correnti, 
oppureaumentarelealiquotedi pre¬ 
lievo. Sta qui la «manina» nelle ta¬ 
sche degli italiani. E non solo. Se gli 
enti locali non se la sentono di alzare 
le tasse, potranno intervenire con 
l'aumento delle tariffe pubbliche o 
vendendo patrimonio (alla faccia del 
blocco delle tariffe annunciato in 
pompa magna da Berlusconi per aiu¬ 
tare i consumi), È scritto nero su 
bianco in un capitolo della bozza del¬ 
la finanziaria ancora in corso di ela¬ 
borazione. L'attuazione del federali¬ 
smo fiscale per gli enti locali prevede 
anche una task force che entrerà in 
azionein caso di «condizioni di bilan¬ 
cio strutturalmente deficitarie». Sa¬ 
ranno tenute a bada quelle ammini¬ 
strazioni che registrino un calo delle 
entrate superiore al 20% e spese che 
superano per l'80% il gettito fiscale. 


Pezzotta difende ancora il Patto per l’Italia: è un argine alle politiche liberiste e ai tagli alle spese sociali, il centrosinistra dovrebbe essere solidale con noi 

Fassino: il sindacato ritrovi Funità contro la Finanziaria 


Felicia Masocco 


ROM A «U na grande organizzazione come la 
CisI, che si ispira al popolarismo, non può 
accettareil presupposto di una società fonda¬ 
ta sulla logica del più forte, della selezione 
naturale e del mercato». È il tipo di società 
rincorso da questo governo per Piero Fassi¬ 
no che al sindacato di Savino Pezzotta chie¬ 
de «non di schierarsi sulla base di un "a 
priori" politico o ideologico», ma di non 
trascurareche «siamo di fronte ad unapoliti- 
ca del governo che confiigge con un proget¬ 
to redistributivo tipico del movimento sinda¬ 
cale» 

Gli esiti della politica di Berlusconi «so¬ 
no fallimentari» per il leader della Quercia, è 


necesario tenerne conto e, soprattutto, cer¬ 
care di ritessere su questo e su altri fili un 
percorso unitario con laCgil. «lo non sotto¬ 
valuto le divisioni attuali, ma non credo sia¬ 
no irreversibili». La Finanziaria, i rinnovi 
contrattuali, la consultazione dei lavoratori 
su0i accordi, posono essere un terreno su 
cui praticarel'unità sindacale «cheèun valo¬ 
reprimario non subordinato ad altre variabi¬ 
li». 

Nessuna delle confederazioni rinuncia 
ad un percorso unitario, ma che sia difficile, 
molto difficile, nessuno lo nasconde E non 
lo ha fatto Savino Pezzotta che a Fassino ha 
risposto in presa diretta, difendendo le pro¬ 
prie scelte, l'adesione al Patto per l'Italia, 
perno della Finanziaria che Fassino contesta 
«perchéèlontana dalle esigenzedel Paese»e 


contro cui laCgiI sciopera, anchecon il soste¬ 
gno dei Ds. Lo sciopero «ècontro la politica 
economica e quindi può contribuire a far 
crescere nel Paese le iniziative per cambiar¬ 
la», è l'argomento del segretario dei Ds. 

Fassino e Pezzotta si sono confrontati 
ieri davanti all'esigente platea della Firn, i 
metalmeccanici CisI tra cui si contano non 
pochi iscritti alla Quercia e che dentro il 
sindacato di via Po hanno digerito più fatico¬ 
samente di altri l'adesione all'intesa del 5 
luglio. L'occasione del botta e risposta tra i 
due segretari è stata una tavola rotonda su 
«Sindacato e politica nel sistema bipolare». 
Con loro i centristi dei due schieramenti, 
Enrico Letta (Margherita) e Marco Foliini 
(Ccd). «Il Patto per l'Italia rappresenta un 
chiaro argine alle politiche liberiste, ai tagli 


indiscriminati, alla spesa sociale prima che 
arrivi l'inondazione», si è difeso Pezzotta. 
Un chiaro e «unico» argine di cui l'opposi¬ 
zione dovrebbe essere grata alla CisI perché 
«visto che aspira a governare, senza quel Pat¬ 
to troverebbe la campagna allagata». Per que¬ 
sto la CisI dovrebbe avere dal centrosinistra 
«più solidarietà di quella accordata ad altri», 
perché «ha messo paletti importanti, sul 
Sud, sulla riduzione delle tasse». Non ci sta 
Pezzotta a incassare quelle che ha definito 
«condanne preventive», chiede valutazioni 
«più articolate» sulla strategia cislina «per¬ 
ché se dopo agosto - ha detto- si possono 
ricalibrareleposizioni, io chiedo di ricalibra¬ 
re il giudizio su di noi». La CisI ha fatto 
mediazioni ecompromessi, «è vero», «il no¬ 
stro sarà pure un moderatismo esasperato. 


ma farò qualsiasi sforzo perché il sindacato 
non sia sconfitto». E poi ancora un richiamo 
dal sindacalista alle forze di opposizione: 
«L'astensionismo o gli scioperi generali aiu¬ 
tano 0 no chi a^ira a governare»? Su que 
sto, il centrosinistra, i Ds, dovrebbero per 
Pezzotta aprire una riflessione Quanto al 
suo sindacato «non accettiamo - afferma - 
l'idea di un bipolarismo sindacale poggiato 
sui due schieramenti». La strada per la CisI 
«è l'autonomia». 

Sull'unità, all'appello di Fassino a «non 
allargare il terreno di divisione», Pezzotta ha 
detto che all'unità «non si può rinunciare», 
ma occorre «ripensarla», «partendo dal par¬ 
tendo dal pluralismo sindacaleeconsideran- 
do le differenze non più come un limite ma 
come un valore». 


«La festa dei diritti» in 120 città 

MILANO Ogg la CgiI «invita a cena» gli italiani per 
promuovere la raccolta di firme «due s e due no». La 
«festa dei diritti», a partire dalle ore 19, si svo/gerà in 
120 atta collegate via satei li te con piazza Farnese, a 
Roma, dove parlerà Gu^ielmo Epifani. 
persona^ del mondo della cultura, dell'arte dello 
^ort, piatti tipici e vini locali, esibizioni di g-uppi 
musicali e artisti. 

Dopo il «tour dei diritti» del mese di agosto, quella di 
oggi sarà un'Oaltra tappa importante nella campagna 
«Tu to^i io firmo», che vede la Cgl mobilitata in 
questi mesi perla raccolta di 5 milioni di firme «per 
due no ai disegni di legge sulla precarizzazione cfef 
lavoro e la modifica dell'articolo 18, e due sì alle 
proposte di le^d'iniziativa popolare per la riforma 
degli ammortizzatori sodali e per l'estensione da diritti 
e delle tutele ai lavoratori che ogg ne sono privi, ovvero 
i parasubordinati e quelli delle imprese minori». Nelle 
piazze sarà impegnata tutta la seteria confederale 
con le sederi e nazionali delle categorie per il lucrare 
la petizione e le ragioni dello adopero generale . 
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ROMA Ritirare le misure che possono 
avere una ricaduta negativa sugli enti 
locali, unica condizione per la riapertu¬ 
ra della discussione sulla nuova legge 
Finanziaria. È questo quanto chiesto da 
Regioni, Comuni e Province dopo lo 
strapppo ^uito alla presentazione del¬ 
la legge di bilancio. Una manovra che, 
sostengono i rappresentanti delle auto¬ 
nomie locali, rischia di ingenerare una 
seriedi preoccupanti tagli ai servizi ero¬ 
gati ai cittadini, già falcidiati dal gover¬ 
no stesso. A contrapporsi alle misure 
c'èun frontecompatto che ha visto uni¬ 
te tanto le amministrazioni di destra 
quanto quel ledi centro-sinistra, a ripro¬ 
va di un malumo¬ 
re che supera la 
contrapposizione 
politica ed insiste 
sul rischio che 
quanto previsto 
dalla Finanziaria 
2003 possa rivelar¬ 
si un grave danno 
per i cittadini e 
per l'autonomia 
degli enti locali. 

Il rischio pa¬ 
ventato dagli enti 
territoriali, infatti, 
è che le misure 
previstedal gover¬ 
no portino a un 
«commissaria¬ 
mento» di fatto, 
condizionando e 
svuotando le poli¬ 
tiche economiche 
degli enti. Misure 
come il congela¬ 
mento delle addi¬ 
zionali fiscali, in¬ 
fatti, rischiano di 
lasci are le autono- 
miesenzaunaim- 
portante fetta di 
bilancio, essenzia- 
leper l'erogazione 
della maggior par- 

tedei servizi sociali, sopratutto nel cam¬ 
po dell'assistenza. 

Il tutto abbinato alla riduzione 
(10%) dei trasferimenti dallo Stato e ai 
corposi tagli nella sanità (innalazamen- 
to del coefficiente posti letto ogni mille 
abitanti), nella scuola (drastiche ridu¬ 
zioni del personale) enella pubblica am¬ 
ministrazione (blocco delle assunzio¬ 
ni). 


Lettera eomune dei 
ww rappresentanti delle 
autonomie locali a Berlusconi: 
nessun dialogo se non vengono 
ritirati i provvedimenti che 
bloccano le attività degli enti 


Il sindaco di Parma (Forza 
Italia): venga Tremonti 
ad amministrare i Comuni 
se i cittadini subiranno tagli ai 
servizi sappiano che 
la colpa è del governo 


Una Finanziaria «inaccettabile» 

Tutti d’accordo, Comuni e Regioni, di sinistra e di desta: «Un attacco all’autonomia degli enti 
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1] d iniioni dì tatpli tri sctiola, ftaniti, e Hduziaae dal 10% dalle 
speee dei miniEteri, enti pcevideiuian trastBciineiìti dello Stato a 
Reglord e Comuni. 


21 Con^elamenCo dello addlifociaM Irpef (la parte della Ciese 
che Ifieatteito qH enti locill| per uà amo. 


3] Blocco delle eeeiattioni a tempo indelecmimito per la pùbbNca 
evnminietreilone, quindi anche per Reqiotd e CemunI. 

4] Blocco dogli acquisii di boni o servai 

9] Impoesibilità per Reqloni e Cornimi di proqromittftm ptani di 
iffiiostimefiti óipoltticlie sanitario e scolosticho, già teqliato dal 
govoffio centralo. 


j 


fcfcriiitervista 

* Sergio Chiamparino * 

sindaco di Torino 



CARNEVALE DI VIAREGGIO 2003. Il bozzetto dd carro "Senza rete" di Paolo Lazzari ritrae Berlusconi in bilico su una corda 

«Con queste misure ci costringono a tagliare i servizi ai cittadini, come la scuola o Tassistenza sanitaria» 

«0 cambiano o è rottura istituzionale» 


«Signor presidente - hanno scritto 
in una lettera indirizzata a Silvio Berlu¬ 
sconi i rappresentanti delle autonomie 
- le autonomie sono parti fondanti del¬ 
lo Stato. Non vogliono essere contro¬ 
parte, nè tanto meno essere catalogate 
come''aguzzini spendaccioni" dd siste 
ma pubblico. Siamo pronti ad assumer¬ 
ci lenostre responsabilità purchèsi ridi¬ 
scuta la legge finanziaria, non condivi¬ 
dendo le linee guida ddia manovra per 
le ricadute sugli enti territoriali». 

Una dura presa di posizione che 
non è cambiata di una virala nemme 
no dopo le rassicurazioni di Pollini, pre 
sidente ddI'Udc, che ha ammesso co¬ 
me «il governo possa intervenire ndia 
parte ddia legge finanziaria che riguar¬ 
dagli enti locali». Stessa considerazione 
di Alemanno, di An, cheparladi «rimo¬ 
dulare la Finanziaria». «Assicurazioni 
dd tutto insufficienti» chiosano i rap¬ 
presentanti degli enti locali. 

Così le polemiche piovono sulle 
spalledd governo, esoprattutto dd mi¬ 
nistro ddI'Economia Tremonti. «Si ta¬ 
gliano i trasferimenti e si tengono fer¬ 
me leentrate- ha criticato il sindaco di 
Roma Walter Vdtroni - a questo punto 
vorrd sapere come facciamo a fare i 
bilanci», parolecui si èassociato anche 
il governatoreddia Lombardia Roberto 
Formigoni secondo cui il taglio ddle 
risorse «pone un tema che riguarda la 


Massimo Solani 


ROM A «Seil governo vuole realmen¬ 
te dare un segnale ai rappresentanti 
degli enti locali deve accantonare il 
pacchetto di misure che riguardano 
le autonomie e che ci sono state 
illustrate nella riunione di mercole¬ 
dì sera. Poi chiaro che da loro ci 
aspettiamo anche un invito a seder¬ 
si ad un tavolo per costruì re un pac¬ 
chetto di manovre diverso. M a se 
non c'è questo segnale necessaria¬ 
mente dovremo pensare alle forme 
più giuste di pressione e mobilita¬ 
zione». Il sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino ha dimostrato fin da 

La logica del 
provvedimento è una 
ferita alla Costituzione 
I princìpi che ispirano 
il federalismo sono 
ben altri 


subito di non condividere l'impian¬ 
to della Finanziaria che riguarda gli 
enti locali. Un malumore pratica- 
mente unanime che Chiamparino 
condivide con tutti gli amministra¬ 
tori locali, di qualunquecolore poli¬ 
tico, che ieri hanno affidato ai loro 
rappresentanti il compito di scrive- 
reuna lettera indirizzata al presiden- 
tedel Consiglio con laqualechiede- 
re il blocco delle manovre riguar¬ 
danti gli enti locali. 

Maquali sono le misure conte¬ 
nute nella Legge Obiettivo 
che voi ritenete pericolose per 
le autonomie? 

«Innanzitutto c'èla logica ispira- 
tricedel provvedimento che rappre¬ 
senta un vero e proprio vulnus costi¬ 
tuzionale concepibile soltanto pri¬ 
ma della riforma del titolo V della 
Costituzione. Credo che sia soprat¬ 
tutto questo a preoccupare ed unire 
fino in fondo tutte le Regioni e le 


autonomie locali. Questa ferita si 
esplicita in alcune politiche che so¬ 
no quelle note: il taglio dei trasferi¬ 
mento, il blocco dell'acquisto di be¬ 
ni e servizi, il blocco delle assunzio¬ 
ni, il congelamento della possibilità 
di ricorrerea manovre fiscali locali e 
quant'altro. Quindi in sostanza non 
credo sia esagerato affermare che ci 
troviamo di fronte ad una sorta di 
commissariamento finanziario da 
parte del ministro del Tesoro prima 
ancora che dal governo». 

U na mossa che espone ammi¬ 
nistrazioni e cittadini a molti 
rischi. Proviamo ad immagi¬ 
nare gli scenari futuri seia Fi¬ 
nanziaria restasse così come 
l'hanno presentata a voi. 
«Questo tipo di interventi ri¬ 
schiano di obbligare gli enti locali a 
tagliareo non adeguare alcuni servi¬ 
zi essenziali, penso soprattutto ai co¬ 
sidetti servizi di Welfarecomel'assi- 


stenza sanitaria e la scuola, solo per 
fare un esempio». 

Avete chiesto in una lettera al 
governo di congelare le mano- 
vreedi essere consultati. Con 
quale obiettivo? 

«Questo nostro passo è l'ultimo 
tentativo per tentare un confronto 
ed una trattativa col governo, per¬ 
ché le proposte avanzate sin qua so¬ 
no francamente non ricevibili. Se si 
vuole costruire insieme la parte del¬ 
la Finanziaria che riguarda le auto¬ 
nomie locali e le Regioni allora si 
mettano da parte queste e si dicuta 
assumendo come vincolo quello im¬ 
posto soltanto dal patto di stabilità 
che impone di portare il disavanzo 
non oltre il 3,6% rispetto allo scorso 
anno. Noi offriamo la nostra dispo¬ 
nibilità a costruire delle misure coe¬ 
renti con questo vi ncolo ma se que¬ 
sto ci viene rifiutato, francamente 
non vedo molti margini per portare 


avanti una trattativa perché sarebbe 
un dialogo fra sordi». 

Qualcuno dice che si rischia 
una frattura istìtuzional& 
«Indubbiamente il rischio c'è 
perché, ripeto, in epoca di autono¬ 
mismo e federalismo sarebbe natu¬ 
rale che le proposte di finanza locale 
fossero costruite insieme, da Regio¬ 
ni, Provincecomuni egoverno cen¬ 
trale. M a se si vuole andare avanti 
sulla strada per cui decide tutto la 
Ragioneria Centrale dello Stato, la 
contrapposizione e quindi il rischio 
di una spaccatura costituzionale 
non mi sembra cosi remota. Non è 
nella nostra responsabilità nèdispo- 
nibilità modificare questo stato di 
cose, ci vuole un segnale concreto 
da parte del governo». 

Diceva chea quel punto il ve¬ 
ro referente sarebbe il parla¬ 
mento. 

«Non c'è dubbio. Il passo che 



qualità e la quantità dei servizi proposti 
ai cittadini. Su questo dobbiamo riflette¬ 
re». Senza mezzi termini, invece, l'attac¬ 
co sferrato alla legge obiettivo da parte 
del PresidentedellaRegioneEmilia Ro¬ 
magna: «Siamo al federalismo dei debi¬ 
ti - ha commentato Vasco Errani - è 
paradossale che, dopo tante chiacchie¬ 
re, Regioni ecittà si trovino addossati i 
costi di una politica economica efinan- 
ziaria sbagliata sia nella forma, sia nella 
sostanza». Parole cui si sono associati 
anche i governatori della Puglia Raffae¬ 
le Fitto e del Piemonte Enzo Ghigo. 
Dura, per certi versi inaspettata e ancor 
più lancinante per la coalizione di go¬ 
verno, la reazione 
del sindaco forzi- 
sta di Parma El¬ 
vio U baldi che ha 
sottolineato come 
le manovre previ¬ 
ste in Finanziaria 
siano «un errore 
gravissimo, un at¬ 
to non condivisi- 
bile». Tanta la vo¬ 
glia di esprimere 
questo concetto 
cheli sindaco si è 
fatto sentire dalla Svezia, dove si trova 
per impegni istituzionali: «Una violazio- 
nedeH'autonomiadegli enti. VengaTre 
monti ad amministrare i Comuni: se i 
cittadini soffriranno tagli di servizi so¬ 
ciali, sappiano che la colpa è solo dd 
governo». «Sconcertato»inveceil sinda¬ 
co di Venezia Paolo Costa che ha evi¬ 
denziato i «tagli ddle entrate. Tagli dd¬ 
le uscite. Tagli ddle assunzioni. Tagli 
da trasferimenti ddio stato. Lascuredi 
Tremonti - ha spiegato il primo cittadi¬ 
no- sui conti di comuni e Regioni met- 
tein ginocchio leamministrazioni loca¬ 
li, ma sopratutto, rischia di ferire seria¬ 
mente la democrazia stessa». Con la Fi¬ 
nanzi ariaal lo studio, ha concluso il vice- 
presidente ddI'Anci Fabio M dilli, «il 
ministro Tremonti commissaria, di fat¬ 
to, finanziariamente e politicamente i 
Comuni. 11 blocco ddlespeseper i servi¬ 
zi - ha commentato M dilli - inciderà in 
modo grave su II'efficienza da servizi di 
rete ndle città, e il sistema individuato 
per il blocco ddle assunzioni impedirà 
ieassunzioni soltanto al Sud». Laconico 
invece il sindaco di Piacenza Roberto 
Reggi che ha dichiarato: «Così ci legano 
le mani e i piedi. È come nuotare legati: 
si rischia di affogare». ma.so. 


noi abbiamo fatto con la lettera al 
presidente del Consiglio è l'ultimo 
tentativo per riaprire il dialogo con 
il governo. Maserimanesseinascol- 
tato, l'unico interlocutore che ci re¬ 
sta è il parlamento perchè in aula 
che deve essere approvata la Finan¬ 
ziaria. Quindi a qud punto dovre¬ 
mo inventare modi idonei ad eserci¬ 
tare una forma di pressione sul par¬ 
lamento 0 comunque iniziati ve poli¬ 
tiche perchè la legge Qbiettivo sia 
profondamente modificata, almeno 
nella parte che ci interessa più da 
vicino. M a tutto questo deve avveni¬ 
re in un contesto in cui si tengono 
adeguatamente in considerazione le 
esigenze di tutti». 


Non è esagerato 
parlare 

di eommissariamento 
quando si bloccano 
risorse, trasferimenti 
e assunzioni 


» 


Maria Annunziata Zegarelli 


Pollice verso delle imprese edili: nessun privato investirà sul ponte di Messina. D vice di Limardi: «Devo fare le grandi opere, non salvare piccole e medie imprese» 


ROMA Fischi per il governo, per il 
sottosegretario alle Infrastrutture 
Ugo Martinat, per le politiche del 
ministro Pietro Lunardi. U n coro di 
fischi per sommergere il discorso 
del sottosegretario inviato dal gover¬ 
no al convegno dell'Ance, associa¬ 
zione nazionale delle imprese edili, 
svoltosi ieri mattina ali'Università 
Luiss di Roma, per rassicurare sui 
futuro dell'ltaiia. 

È ormai solo un lontano ricor¬ 
do quei iungo applauso al vice pre¬ 
mier Gianfranco Fini che ia stessa 
assemblea tributò qualche mese fa. 
Ieri erano fischi, brusii euna lettera 
dura al Presidente del consiglio dei 
ministri. «Cosi non va», non si vada 
nessuna parte, se non spediti verso 
un'aitra gravissima crisi del settore. 
Una lunga lettera del presidente del¬ 
l'Ance, Claudio DeAlbertis, una fo¬ 
to spietata sull'attuale situazione 
economicaesullesceltecheli gover¬ 
no sta portando avanti: «Gli scenari 
che rischiano di aprirsi, se non ci 
saranno decise correzioni di rotta, 
vanno infatti in una di razione diffi¬ 
cilmente compatibile con la qualifi¬ 
cazione del territorio ed il livello di 
dotazione infrastrutturaleche erano 
gli elementi più forti e condivisi del 
programma di questo governo. 
Quella che si annuncia, invece, per 
il comparto delle opere pubbliche 


I costruttori fischiano e il governo fa spallucce 


appare comeunadellepiù drastiche 
riduzioni di risorse tra quelleopera- 
te nell'ultimo decennio». E l'allar¬ 
me, dice il presidente, non riguarda 
solo le risorse, perché «un'altra ipo¬ 
teca sul futuro del mercato e delle 
nostre imprese è rappresentata dal 
rischio chesi compiano scelteinade- 
guate in merito alle priorità e alle 
modalità realizzative delle opere». 
Scelte che «avrebbero un effetto de¬ 
vastante sull'assetto e sugli ^uilibri 
del mercato nazionale dei lavori 
pubblici». E ci sono i numeri, che 
vengono ricordati alla platea, ai rap¬ 
presentanti dell'opposizione, presen¬ 
ti, e a quelli della maggioranza, che 
ascoltano senza più sorrisi. «Nel bi¬ 
lancio di previsione dello Stato per 
il 2002 le risorse destinate alleinfra- 
strutture ammontano a 20.473 mi¬ 
lioni di euro contro i 20.805 milioni 
di euro nel bilancio del 2001. Una 
riduzione del 4% in termini reali 
che viene solo in piccola parte com¬ 
pensata dall'accantonamento per la 
realizzazione delle cosiddette opere 
strategiche». E quanti dubbi, su quel¬ 
le opere, il Ponte sullo Stretto, so¬ 
prattutto. Viene definito «un caso 


l'intervia 

Vigni (ds): aumentare 
gli investimenti pubblici 

ROMA Ieri ha ascoltato le ragioni degli edili, i fischi a 
M artinat, la replica del sottosegretario. FI a ascoltato 
anche gli applausi diretti agli esponenti deil'opposi- 
zione in Parlamento invitati al convegno. Fabrizio 
Vigni, deputato ds, componente della VI II Commis¬ 
sione della Camera, allafinedicelasua. 

Iniziamo dalle osservazioni avanzate dagli 
edili. Condivisibili oppure no? 

Assolutamente sì. Anche se non c'era bisogno di 
una palla di vetro per capi re che ci saremmo ritrova¬ 
ti in questa situazione e per vedere che c'era un 
abisso tra le promesse del Governo e le risorse dispo¬ 
nibili per le infrastrutture. Non è serio promettere 
mari e monti e poi, invece, ridurre le risorse. 

Alle false promesse del governo, voi che siete 
all'opposizione^ cosa contrapponente, quali 
proposte? 

Ce ne sono cinque di proposte. Anzitutto il go¬ 


verno deve fare una operazione verità. Smetterla con 
il gioco delle tre carte, rivedere i piani delle opere, 
commisurandoli alle risorse disponibili. Cioè deve 
fare, finalmente, una programmazione vera. Secon¬ 
do, aumentare gli investimenti pubblici, cercando di 
prevedere nella prossima finanziaria l'incremento 
medio annuo almeno del 10,6%, lo stesso dei gover¬ 
ni dell'Ulivo, dal 1997 al 2001. Terzo: cancellare i 
commi 6 e 7 del decreto salva deficit di Tremonti, 
che bloccherebbero anche i lavori finanziati prece¬ 
dente governo. Quarto: prorogare le agevolazioni 
fiscali del 36% per la ristrutturazione delle case. 
Quinto: il governo deve chiamare intorno ad un 
tavolo le regioni efareun patto. Deve decidere chele 
regole per gli appalti e la tutela della concorrenza 
devono essere competenza dello stato centrale e nel¬ 
lo stesso tempo deve smetterla di invadere competen¬ 
ze regionali sulle scelte territoriali. 

Ma due di questi problemi Martinat ha an¬ 
nunciato che saranno risolti, come il decreto 
salva deficit e le agevolazioni fiscali... 

Sono annunci, come molti altri che finora han¬ 
no fatto. Aspettiamo i fatti, vediamo se davvero si 
rendono conto di quanti danni stanno facendo con 
provvedimenti che prima annunciano e poi ritirano. 

m.a.ze. 


emblematico», per il quale si avvia 
«al tramonto l'ipotesi del ricorso al 
Project financing». Il rischio, quin¬ 
di, è che assorba tutti i fondi destina¬ 
ti anche alle altre opere, quelle non 
strategiche, «che! cittadini sentono 
strettamente necessarie». Necessarie 
ai cittadini e alle piccole e medie 
imprese, perché intorno al tavolo 
delle grandi opere potranno sedere 
solo poche grandi imprese. «Delle 
opere ordinarie, invece, nel Dpef 
non c'è traccia», sottolinea Claudio 
De Albertis. E che dire del decreto 
taglia spese, che ha tagliato da tre a 
un anno la possibilità di utilizzo dei 
residui passivi anche per le opere 
infrastrutturali? 

Sale sul palco Martinat per ri¬ 
spondere. Fischi e «buuu» si susse¬ 
guono. Deve alzare un po' la voce 
perdirechei capigruppo di maggio¬ 
ranza voteranno in aula un emenda¬ 
mento che riporti da uno a tre anni 
il tetto massimo per l'utilizzo dei 
fondi. Un altro dietro front, un al¬ 
tro incidente di percorso, un altro 
tentativo estremo di correre ai ripa¬ 
ri dopo essersi resi conto di averla 
fatta grossa. «Si leggano gli emenda¬ 


menti, invecedi fischiare», dice stiz¬ 
zito M artinat. Livoredallesue paro¬ 
le, come quando mugugna «qualcu¬ 
no ha confuso lo Stato con una muc¬ 
ca da mungere». Dice: «I costruttori 
ci hanno chiesto di fare project fi- 
nancing. Se hanno i soldi evogliono 
investire vadano in banca, investa¬ 
no efacciano project financing». Li¬ 
quida: «lo devo fare le grandi opere: 
questo è l'impegno preso con il pae¬ 
se, non quello di salvarequalchepic¬ 
cola e media impresa. Poi dobbia¬ 
mo fare le piccole e medie opere, 
non non abbiamo l'impegno si salva- 
regi! imprenditori chestanno fallen¬ 
do. lo non faccio l'infermiere o il 
medico. Non sono qui per curare 
aziende malate ma per fare opere 
pubblichenel minor tempo possibi¬ 
le». 

Poco prima, dentro la sala con¬ 
vegni, il presidente dell'Ance aveva 
cercato di distendere i toni, dopo 
l'annuncio dell'emendamento al de¬ 
creto taglia spese. Aveva detto «il 
feeling tra i costruttori edili e il go¬ 
verno Berlusconi non èfinito anche 
se gli imprenditori rivendicano il di¬ 
ritto di criticarealcunescelte». Ave¬ 
va auspicato anche la reintroduzio¬ 
ne nella legge finanziaria degli sgra¬ 
vi fiscali del 36% a favore delle ri¬ 
strutturazioni edilizie. M a M artinat 
è stato chiaro: né medici né infer¬ 
mieri, ma esecutori del progetto del 
premier. Legrandi opere. Solo quel¬ 
le. 
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l’Unità 
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venerdì 27 settembre 2002 


Mariagrazia Gerina 
Maura Gualco 


ROMA I rettori delle università minaccia¬ 
no dimissioni di massa contro i tagli dei 
fondi previsti per gli Atenei. Tutta la scuo¬ 
la è già allo sciopero generale, Ma la Com¬ 
missione di garanzia istituita dalla legge 
146 del 1990 ha chiesto alla Cgi I Scuola di 
rinunciare alla data del 18 ottobre, appel¬ 
landosi alla regola della "rarefazione og¬ 
gettiva". Dal momentochelaGildaaveva 
già indetto lo sciopero per il 14 ottobre, 
non intercorrerebbero i necessari dieci 
giorni di pausa. La CgiI Scuola ha rispo¬ 
sto però confer- 


La Conferenza dei 
ww rettori ha approvato 
un doeumento eontro 
il governo: «Con questa 
Finanziaria non potremo 
garantire nemmeno gli stipendi» 


Caos anehe nella seuola. Nuovo ^ 
stop al ddl della Moratti 
mentre potrebbe seomparire 
l’ipotesi del maestro prevalente 
alle elementari già dal 
prossimo anno yy 


mando la parteci¬ 
pazione allo scio¬ 
pero generale in¬ 
detto per il 18 otto¬ 
bre da tutta la 
CgiI, che ha prote¬ 
stato inviando una 
letteradi contesta- 
zionealla commis¬ 
sione di garanzia. 

Alla data del 14 in¬ 
tanto, accanto alla 
Gilda, si sono ag¬ 
giuntene! corso della giornata di ieri an¬ 
che le altre sigle di categoria, CisI, LUI, 
Snais, Unicobas. Uniti o divisi sulla data, 
i sindacati sono compatti sulla protesta 
che riguarda le mancate assunzioni, il rin¬ 
novo del contratto, i tagli che già gravano 
sulla scuola e quelli che si annunciano 
con la prossima Finanziaria. Il testo uffi- 
cialesarà presentato il prossimo lunedì in 
Consiglio dei ministri. E potrebbe conte¬ 
nere alcuni ritocchi. Il più rilevante ri¬ 
guarderebbe il maestro prevalente, Intro¬ 
durrei! maestro prevalente significhereb¬ 
be prepararsi a tagliare circa settantamila 
maestri in meno. Manelle bozze che cir¬ 
colano in queste ultime ore l'ipotesi sem¬ 
bra sfumata, M a i tagli ci saranno esaran- 
no pesanti. Tremonti ha individuato la 
scuola come uno dei settori di risparmio 
eperciò una buonafettadegli otto miliar¬ 
di cheli governo si propone di risparmia¬ 
re saranno comunque individuati pro¬ 
prio tra i banchi. T ra i bidelli eil persona¬ 
le tecnico amministrativo ci saranno di¬ 
verse migliaia di posti in meno. E tagli 
saranno imposti anche agli insegnanti. 
M entre il 40 per cento dei docenti fuori 
ruolo andrà a colmare alcuni dei buchi 
lasciati scoperti dalle mancate assunzioni. 
Poi c’è la via dei decreti già battuta nei 
giorni scorsi dal ministro M oratti per da¬ 
re il via agli accorpamenti delle classi. 


La rivolta dei rettori: pronti a dimetterci 

Scuola e Università, è mobilitazione contro i tagli. Vietato lo sciopero della CgiI 


Sono i tagli la vera riforma M oratti. M en¬ 
tre il ddl di riforma è per il momento 
fermo in Senato. Dopo lo stop di mercole¬ 
dì scorso, è tornato all'esame della com¬ 
missione bilancio eslitta l’approdo in au¬ 
la. 

L’autunno ègiàcaldo. E alla protesta 
dei docenti italiani, si affianca quella du- 


Docenti 
universitari 
in aula 
durante 
una lezione 


rissimadei rettori ieri a Roma hanno stila¬ 
to un documento da inviare al governo. 
Per ribadire che «senza il recupero di al¬ 
meno 597 milioni di euro nella legge fi¬ 
nanziaria in approvazione, gli atenei ita¬ 
liani non saranno in grado di garantirei! 
par^gio di bilancio nel rispetto dei vinco¬ 
li di legge e di mantenere gli stessi livelli 



W 



il caso 

Niente crocifissi 
Moratti ci ripensa 


ROMA II sottosegretario all'istru¬ 
zione Valentina Aprea, rispon¬ 
dendo in commissione istruzio¬ 
ne al Senato all'interrogazioni 
presentate su 11 ' i ntroduzi one ob¬ 
bligatoria del crocifisso nelle 
scuole, ha detto che il ministro 
Moratti non emanerà nuove 
norme ne decreti in materia. Il 
senatoredella M argherita Alber¬ 
to Monticone, firmatario di 
una delle interrogazioni, ha 
espresso «grande soddisfazione 
per il ripensamento del mini¬ 
stro Moratti». Ieri il cardinale 
Bruno Tucci si era detto «per¬ 
plesso all'obbligo del crocifisso 
per leffle. «L'esposizione non è 
offensiva per nessuno cheabbia 
un minimodi apertura cultura¬ 
le». 





IL CROCIFISSO NON SI PUÒ 

U5ARF COME UN’ARMA 
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Questo èli titolo deH'editorialedi FamigliaCristianadi 
questa settimana, firmato da Bebbe Del Colle. Si legge, 
tra l'altro: «La croce di Gesù Bambino è il simbolo 
meno patriottico eguerriero che si possa immaginare» 



di contribuzione studentesca e di diritto 
allo studio finora assicurati». La riduzio¬ 
ne del fondo di finanziamento ordinario 
delle università per il 2003 - spiega la 
Crui- già prevista in oltre 265 milioni di 
euro dall'ultimo bilancio triennale dello 
Stato, impedirà di far fronte persino alle 
spese fisse per gli stipendi del personale 
docenteetecnico amministrativo. Gli in¬ 
crementi di stipendio automatici, del 
4,31%, previsti da l^gi, e non da scelte 
degli atenei - denunciano quindi i rettori- 
hanno già provocato nel 2002 un aumen¬ 
to dei costi per gli atenei, valutato dal 
ministro Moratti, in 145,3 milioni di eu¬ 
ro e non compensabili da alcun finanzia¬ 
mento statale ag¬ 
giuntivo». «Gli 
stessi automatismi 
comporteranno 
per il 2003 ulterio¬ 
ri oneri che si sti¬ 
mano in almeno al¬ 
tri 110 milioni di 
euro. Gli impegni 
assunti dal gover¬ 
no per il rinnovo 
del contratto na¬ 
zionale di lavoro 
del personaletecni¬ 
co amministrativo - prosegueil documen¬ 
to - incrementeranno del 5,56% i costi 
degli atenei per tale cat^oria per un am¬ 
montare complessivo di circa 77 milioni 
di euro l'anno». Per i rettori, quindi, «un 
incremento del fondo di finanziamento 
ordinario di 597 milioni di euro annui 
servirebbeesclusivamentea non peggiora¬ 
re la già grave situazione dei bilanci degli 
atenei, verso i quali il Dpef approvato a 
luglio si era impegnato, invece, a un incre¬ 
mento delle risorse finanziarie». La gravi¬ 
tà della situazione- sottolinea la Crui - è 
stata percepita chiaramentedalla commis¬ 
sione Bilancio della Camera che «nel ren¬ 
dere parere il 17 settembre ha dichiarato 
che risulta necessario prevedere nella leg¬ 
ge finanziaria per l'anno 2003 adeguati 
trasferimenti che consentano da un lato 
di far fronte agli oneri retributivi pregres¬ 
si delle università edall'altro di ripristina¬ 
re il futuro equilibrio finanziario delle 
università». Nel caso in cui la legge finan¬ 
ziaria 2003, malgrado l'impegno del mini¬ 
stro Moratti, non dovesse tener conto di 
tutto ciò - concludono i Rettori- l'ingesti- 
bilità della situazione diventerebbe tale 
daindurrelaconvocazionedi unaassem- 
blea straordinaria della Crui per valutare 
l'adozione di provvedimenti di estrema 
gravità, non escluseledimissioni contem¬ 
poranee di tutti i rettori». 


Ci avevano promesso un aumento delle risorse. Ora saremo costretti a tagliare i servizi agli studenti. 

«Così non si pagano nemmeno le bollette» 


ROMA «In passato non ci erava¬ 
mo mai trovati in una situazio¬ 
ne del genere. È la prima volta 
che ci troviamo con dei tagli tali 
da non poter far fronte nemme¬ 
no alle spese ordinarie come la 
luce, l'acqua e gli stipendi; è 
molto grave. Ecco perché stia¬ 
mo minacciando di dimetterci 
tutti insieme contemporanea¬ 
mente». 

A lanciare l'allarme sulla si¬ 
tuazione finanziaria delle uni¬ 
versità italiane, è il professor 
Gennaro Ferrara, rettore del¬ 
l'Istituto universitario parteno- 


pe ex Istituto navale e da ieri 
membro del direttivo del Crui 
(Conferenza dei rettori delle 
universitàitaliane)in rappresen¬ 
tanza degli atenei campani. 
Professore cosa vi ha spinto 
a una decisione così estrema 
come ie dimissioni di mas¬ 
sa?. 

«Poiché sono stati firmati i 
contratti perii personaledocen¬ 
te e non docente che andranno 


ad incrementare la spesa di cir¬ 
ca 600 milioni di euro, se il go¬ 
verno coprisse questi costi sta¬ 
remmo soltanto nella situazio¬ 
ne in cui stavamo lo scorso an¬ 
no. M a se invece di darci questi 
600 milioni di euro, taglia al fon¬ 
do ordinario addirittura oltre 
265 milioni di euro come ha fat¬ 
to questa Finanziaria, allora la 
situazione già grave diventa an¬ 
cora più disperata». 


Cos'è il fondo ordinario? 

«Le università ricevono tre fon¬ 
di di finanziamento dallo Stato: 
uno per la ricerca, uno per l'edili¬ 
zia e il fondo di finanziamento or¬ 
dinario. Quest'ultimo è un fondo 
che viene utilizzato per la normale 
amministrazione cioè bollette del¬ 
l'acqua, della luce, stipendi. I nsom- 
ma tutte le spese normali che ser¬ 
vono a far funzionare l'universi¬ 
tà». 


Come farete se l’esecutivo 
non vi concederà quei 600 
milioni di euro? 

«Il bilancio è rigido elespe 
sesono quelle. Oltretutto il pros¬ 
simo anno saremo costretti a 
front^giare le spese con gli au¬ 
menti previsti per i canoni di 
luce e acqua. E quando le tariffe 
dei servizi pubblici saranno au¬ 
mentate la situazione peggiore¬ 
rà ulteriormente. Poiché si trat¬ 
ta di spese fisse». 

E quindi? Come farete? 

«Le nostre entrate derivano 
dallo Stato edalletassedegli stu¬ 


denti. E noi non abbiamo nessu¬ 
na intenzione di aumentare le 
tasse agli studenti. Si creerebbe¬ 
ro dei grandi problemi sul pia¬ 
no sociale. Le università saran¬ 
no costrette a ridurre i servizi 
offerti. Non sappiamo veramen¬ 
te comefar frontea questa situa¬ 
zione. Il Dpef aveva promesso 
un aumento delle risorse. E la 
M oratti, ancor prima del l'appro¬ 
vazione del Dpef aveva promes¬ 
so alla Conferenza dei rettori, si 
era impegnataa chiedere un in¬ 
cremento del fondi di finanzia¬ 
mento ordinario. Non èsuo in¬ 


teresse ridurci quei fondi, infat¬ 
ti, la nostra lettera è indirizzata 
alla presidenza del consiglio. De¬ 
nunciamo questa situazione per¬ 
ché dobbiamo assicurare alme¬ 
no lespeseordinariegià preven¬ 
tivate nei bilanci di previsione 
approvati. Quindi non possia¬ 
mo far altro che dimetterci in 
massa. A meno che il governo 
rivede quella decisione». 

Una decisione difficile. Siete 
stati tutti d'accordo nel pren¬ 
derla? 

«Tutti. All'unanimità...» 

ma. gu. 


L’assessore deirEmilia Romagna: così andremo in rosso anche noi 

Bissoni: ma con i tagli alla Sanità 
non possono risanare il deficit 


ROMA «Il servizio sanitario ha la pelle 
duraèdifficilequindi assestareun col¬ 
po di grazia. Ma questa Finanziaria 
non va nel la di razione giusta: da subi¬ 
to vogliono fare cassa, aumentare le 
difficoltà del servizio e quindi ripro¬ 
porre un sistema privatistico in ma¬ 
niera più efficace rispetto all'uscita 
del ministro Sirchia di qualche setti¬ 
mana». Parla Giovanni Bissoni, asses¬ 
sore alla sanità dell’Emilia Romagna. 
E spiega: «questo decreto non affron¬ 
ta uno da veri problemi che è quello 
dd rifinanziamento dd fondo così co¬ 
me la necessità di progetti e i nterventi 
mirati in particolare nd Sud. Infatti 
anche al netto dd ritardi o errori ddle 
Regioni, il fondo continua ad essere 
sottostimato rispetto alle esigenze di 
garantirei servizi essenziali di assisten¬ 
za». Cosa vuol dire? «Non volendo 
rifinanziareil fondo - sottolinea Bisso¬ 
ni - la Finanziaria propone di ridurre 
la spesa attraverso alcuni riduzioni im¬ 
mediati di servizi, vedi le terme, ma 
anche introducendo meccanismi di 
un dirigismo inconcludente. Seègiu- 
sto ad esempio introdurre il concetto 
di appropriatezza delle prestazioni 
non si può pensare che sia possibile 
perseguire l'appropriatezza utilizzan¬ 
do le linee guida come strumento fi¬ 
scale ddi'attività medica, Così come 
la riduzioneda posti letto negli ospe¬ 
dali, che è giusto perseguire e noi lo 
abbiamo fatto, deve essere dentro ad 


un processo di riprogettazione della 
sanità». Per Bissoni, dunque, i soldi 
che si risparmiano nella riorganizza¬ 
zioneospedaliera non possono servi¬ 
re ad abbattere la spesa che in Italia è 
già tra le più bassed’Europa ma devo¬ 
no servire a potenziare i servizi sul 
territorio, come le assistenze domici¬ 
liari. «La sanità - ha concluso l'assesso¬ 
re dell’Emilia Romagna - ha bisogno 
di investimenti e riprovazione. Il 
dirigismo per risanare! bilanci inevita- 
bilmentedarà meno servizi ai cittadi¬ 
ni. La preoccupazione che in realtà si 
cerchi di rafforzare in una parte del¬ 
l’opinione pubblica l’idea che la sani¬ 
tà è insostenibile per il bilancio pub- 
blico,servearafforzareleideedi Con¬ 
troriforma (mutue, assicurazioni, ecc, 
privatizzazione) cheèuna preoccupa¬ 
zione molto forte». 

Duro anche il giudizio dell'ex mi¬ 
nistro della sanità, Rosy Bindi: «il go¬ 
verno non sa stare ai patti. Si annun¬ 
ciano tagli molto pesanti a servizi es¬ 
senziali per i cittadini come la scuola, 
i trasporti eia sanità». Per la responsa¬ 
bile politichesociali della M argherita, 
si passa «dalla devolution d'abbando¬ 
no (ogni regioni si arrangi come può) 
al centralismo d'abbandono: nessuna 
r^ione,anchequellechehannoi con¬ 
ti in ordine potrà usufruire del pur 
insufficiente aumento del fondo sani¬ 
tario nazionale previsto nell'accordo 
dell’8 agosto dello scorso anno», 


Piemonte, Liguria, Emilia: arrivano le lettere di trasferimento 

Spoil System, cambio di dirigenti 
via dalla scuola i manager scomodi 


ROMA I dirigenti cambiano incarico, 
Gli avvicendamenti annunciati alledire 
zioni generali dell'Istruzione diventano 
operativi. Stanno infatti arrivando le 
prime lettere ispirate allo spoil sistem. 
Quattro righe «d’ordine del ministro» 
firmate dal Capo di Gabinetto in cui si 
informa il destinatario che «si sta proce¬ 
dendo all’attribuzionedi un incarico di 
studio con mantenimento del preceden¬ 
te trattamento economico, di durata 
non superiore ad un anno, per carenza 
di disponibilità di idona posti di funzio¬ 
ne nel ministero dell’Istruzione, univer¬ 
sità e ricerca». Le letterestanno arrivan¬ 
do a destinazione a ridosso dell’8 otto¬ 
bre, termine ultimo fissato dalla legge 
Fratina con laqualesi introducalo spo¬ 
gli sistema" per tutti i direttori generali. 
Dall’approvazione della Fratina, avve¬ 
nuta intorno ai primi giorni di agosto, 
tutti i direttori generali sono entrati in 
«ordinaria amministrazione» in attesa 
di conoscerei! responso definitivo: con¬ 
ferma 0 rimozione, E il meccanismo 
della legge è tale che, salvo provvedi¬ 
mento favorevole, i direttori generali si 
intendono tutti non confermati. Chi in 
questi giorni sta ricevendo la famosa 
lettera sa, dunque, che avrà un altro 
incarico che può essere o equivalente 
(trasferimento ad un'altradirezionege 
nerale), oppure relativo ad un impegno 
di studio di durata non superiore ad un 
anno. In base a ciò, lasceranno lerispd:- 
tive direzioni generali la dirdtrice dé 


Piemonte, Marina Bertiglia, il direttore 
generale della Liguria, Gaetano Cuoz- 
zo, quello del Friuli, Bruno Forte, del¬ 
l’Emilia, Emanuele Barbieri, della To¬ 
scana, M ichele Paradisi, delle M arche, 
Fabio Jodice, dell'U mbria Carméa Ser¬ 
gi, ma anche la direttrice della Campa¬ 
nia, Anna M aria Dominici, il dirdtore 
della Sicilia, Michele Calascib^a, e 
quélodel Molise. Fraisubentranti. Lui¬ 
gi Catalano sarà in Piemonte, in Friuli 
arriva l’attuale vicedirettore ai servizi 
per il territorio, in Liguria l’ex prowedi- 
toredi Savona, in Emilia quello di Rimi¬ 
ni, nelle Marche l’ex provveditore di 
Ancona, in Umbria quélo di Perugia, 
in Toscana quello di Prato, in Campa¬ 
nia Franco Bottino che vienedal centro 
servizi amministrativi di Potenza. In Si¬ 
cilia arriva invece l'ex provveditore di 
Palermo. Anche a livello nazionale ad 
essere sostituiti saranno oltre la metà 
dei direttori generali: quattro su sette. 
Ad andare via saranno il responsabile 
della direzione per le politiche giovani¬ 
li, Giuseppe Cammareri, sostituito da 
M ariolina M oioli attualeconsiglieredel 
ministro per la parità: Silvana Riccio, 
direttricegeneraledei servizi per il terri¬ 
torio sostituita da Bruno Pagnani attual¬ 
mente vicecapo di gabinetto. Ma non 
saranno i soli. Andrà via anche Elisabd:- 
ta M idena, direttricegeneraleper lerela- 
zioni culturali internazionali sostituita 
dall'attualesuo vicario, Antonio Giunta 
La Spada 
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Ecco alcuni passi tratti dalla «Strate 
già per la scurezza nazionale de^i 
Stati Uniti» delineata dal presidente 
Bush. 

Le grandi contese del 20/mo secolo tra 
libertà e totalitarismo si sono concluse 
con la vittoria decisiva delle forze pro¬ 
pugnatrici della libertà e di un unico 
modello sostenibile per il successo di 
una nazione; modello che non può pre¬ 
scindere da libertà, democrazia e libera 
iniziativa. Nel 21/mo secolo, soltanto 
quelle nazioni che condivideranno un 
comune impegno di rispetto dei diritti 
umani edi garanzia della libertà politi¬ 
ca ed economica 
potranno dare 
ampio spazio alle 
potenzialità del ri¬ 
spettivi popoli ed 
assicurare loro 
condizioni di pro¬ 
sperità per il futu¬ 
ro. Si tratta di va¬ 
lori di libertà giu¬ 
sti e validi per ogni individuo di qualsia¬ 
si socidià; e il dovere di tutelare questi 
valori contro i loro nemici si impone a 
chiunque nel mondo ama la libertà. I 
fatti deirilsettembreci hanno ins^na- 
to che Stati deboli come l'Afghanistan 
possono costituire pericolo per i nostri 
interessi nazionali al pari degli Stati for¬ 
ti . La povertà di per sé non fa dei poveri 
altr^anti terroristi. Pur tuttavia, la 
somma di povertà, istituzioni deboli e 
corruzione può rendere gli Stati vulne¬ 
rabili al loro interno aH'insidia delle reti 
terroristicheedei cartelli delladroga. 

La Strategia internazionale americana 

Intendiamo denunciare seriamente, 
con la parola e con il voto presso le 
istituzioni internazionali, ogni violazio- 
nedella imprescindibileenon negozia¬ 
bile dignità umana, perché la libertà sia 
semprepiù diffusa. I ntendiamo avvaler¬ 
ci degli aiuti all’estero per promuovere 
la libertà e dare sostegno a coloro che 
lottano per essa senza ricorrere allavio- 
lenza. Intendiamo compiere ogni sfor¬ 
zo per promuovere la libertà di religio- 
needi coscienza eimpedire che essa sia 
negata da governi repressivi. 

Alleanze globali necessarie per la lotta 
al terrorismo 

La nostra priorità sarà quella di di^re- 
gareedistruggereleorganizzazioni ter¬ 
roristiche ramificate in tutto il mondo 
attaccando la loro leadership, le struttu¬ 
re di comando e le fonti di sostegno 
materialeefinanziario. In questo modo 
i terroristi avrano difficoltà a pianifica¬ 
re e operare. Per riuscire a disgr^re le 
reti terroristiche, c'è bisogno di azioni 
diretteecontinue, ricorrendo a tutti gli 
elementi di potere nazionale e interna¬ 
zionale. La nostra attenzione si concen- 



Brani dal documento 
strategico di Bush: 
«Se necessario 
eserciteremo 
il diritto all’autodifesa 
con azioni preventive» 




«Le nostre forze saranno 
tali da dissuadere potenziali 
nemici dall’armarsi 
nella speranza di superare 
o pareggiare la potenza 
degli Stati Uniti» yy 


Se rOnu aiuta, bene, se no facciamo da soli 


ad incrementare la produttività e a rea¬ 
lizzare una crescita economica sostenu¬ 
ta. Sosterremo: politiche legislative e 
normative che, nel promuovere lo svi¬ 
luppo, incoronino gli scambi commer¬ 
ciali, gli investimenti, l’attività impren¬ 
ditoriale; politiche fiscali che preveda¬ 
no in particolare la riduzione delle ali¬ 
quote marginali d'imposta e una mag¬ 
giore incentivazione del lavoro e degli 
investimenti; applicazione della legge e 
tolleranza zero di fronte alla corruzio¬ 
ne. Assicureremo chelenormedel Wto 
rei ativealla proprietà intellettualediven- 
gano più flessibili in modo da consenti¬ 
re alienazioni in viadi sviluppo accesso 
ai medicinali es¬ 
senziali per la cu¬ 
ra di malattie co¬ 
me I^Hiv/Aids, la 
tubercolosi e la 
malaria, che rap¬ 
presentano un pe¬ 
ricolo di enorme 
portata. 


trerà anche su ogni terrorista o stato 
favorevole al terrorismo che tentino di 
ottenere 0 impiegare armi di distruzio¬ 
ne di massa. Prioritaria sarà la difesa 


La forza dell’America 
affonda le proprie 
radici nel paese 
stesso, nel dinamismo 
della nostra 
economia 



degli Stati Uniti, del popolo americano 
edei nostri interessi in patria e al Leste 
ro, individuando e neutralizzando ogni 
minaccia prima che essa giunga ai no¬ 
stri confini. Seda un lato 0i Stati Uniti 
non smetteranno mai di ricercare il so¬ 
stegno della comunità internazionale, 
dall'altro non esiteranno ai agirein pro¬ 
prio, se necessario, esercitando il loro 
diritto all'autodifesa attraverso un’azio¬ 
ne preventiva. Per vincere la nostra bat- 
tagliacontro il terrorismo internaziona¬ 
le intraprenderemo anche una guerra 
di idee che prevederà: il pieno ricorso 
ail'infiuenzadegli Stati Uniti,operando 
di concerto con alleati ed amici, in mo¬ 


do da rendere ben chiaro che ogni atto 
terroristico è illegittimo, e far sì che si 
guardi ai terrorismo in un'ottica di 
schiavitù, sopraffazione 0 genocidio: il 
sostegno ai governi moderati e moder¬ 
ni, in particolaredel mondo musulma¬ 
no, in modo da assicurare che in nessu¬ 
na nazionecondizioni e ideologiefavo- 
revoìi ai terrorismo trovino terreno fer¬ 
tile 

Fermare la minaccia dell’uso di armi 
di distruzione di massa 

NeH’insieme, la nostra strategia contro 
learmi di distruzionedi massa prevede 
un'attiva e concreta campagna contro 
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La tabella, apparsa Ieri sul Wall Street Journal, rivela come la fiducia degli americani In Bush stia calando mese dopo mese 


la proliferazione. Dobbiamo svolgere 
un’azione di deterrenza e di difesa pri¬ 
ma che ìa minaccia divenga sostanziaìe 
Tenuto conto di quanto si prefiggono 
stati canaglia e terroristi, gli Stati Uniti 
non possono più affidarsi esclusivamen¬ 
te ad una posizione di risposta, come è 
già successo in passato. L’incapacità di 
impedireun potenzi aie attacco, l'imme¬ 
diatezza della minaccia e la magnitudi¬ 
ne dei possibili danni che potrebbero 
essere causati daììearmi scelte dai no¬ 
stri nemici, non consentono più questa 
alternativa. 

Sostenere lo sviluppo economico glo- 


Londra 

Tremila soldati 
pronti per l’Iraq 


Provedi guerra per i miìitari ingìe- 
si. Nella prima mossa ufficiale del¬ 
io Stato maggiore britannico ìegata 
aììacrisi irachena infatti, aìcunemi- 
gliaia di militari appartenenti alle 
unità di reazione rapida sono stati 
ritirati dal contingente destinato a 
sostituirei vigili del fuoco in caso 
di sciopero. Contemporaneamente 
è stato deciso di diminuire di un 
migliaio i militari attualmente im¬ 
pegnati in Kosovo, lì ministero del¬ 
ia Difesa ha sottolineato che non è 
stata presa alcuna decisione di in¬ 


baie attraverso il libero mercato 

Prenderemo ad esempio i nostri impe 
gni con gii altri paesi per sottoìineare 
quali siano i benefici di politiche intese 

L’il settembre 
insegna: anche Stati 
deboli come 
l’Afghanistan possono 
minacciare i nostri 
interessi 


» 


viare truppe nel Golfo ma che le 
misure adottate servono per fare 
frontead eventuali futureemergen- 
ze. «L'attenzione del Governo è 
centrata sul piano dipiomatico 
-hanno fatto sapere ai M inistero- 
ma noi dobbiamo comunque muo- 
verequei passi necessari checi con¬ 
sentono di fare fronte a tutte ie 
richieste che ci possono essere ri¬ 
volte». Sono 3000 i militari ritirati 
dai contingentedi circa lOmiia ap¬ 
partenenti alle tre armi chiamati 
ad esercitarsi per sostituire i vigili 
del fuoco in vista di un possibile 
loro sciopero. Le unità coinvolte 
neH'operazione appartengono alla 
fanteria di prima ìinea e ai servizi 
tecnici. È la prima mossa ufficiale 
dello Stato maggiorelegataallacri- 
si irachena che rimane ai centro 
del dibattito politico nel paese. 


Creare infrastrutture di democrazia 

Un mondo in cui c'è chi vive in condi¬ 
zioni di comodità e abbondanza, men¬ 
tre metà del genere umano sopravvive 
con meno di 2 dollari al giorno, non è 
négiusto néstabiìe. Far rientrare tutti i 
poveri del mondo in un circolo sempre 
più vasto di sviluppo eopportunità co- 
stituisceun imperativo moraìee rappre¬ 
senta una delle massime priorità della 
politica internazionaledegli Stati Uniti, 
cheintendefornirerisorseasostegnodi 
quei paesi che avranno accdtato lasfida 
della riforma democratica. Proponia¬ 
mo un aumento del 50 per cento degli 
aiuti essenziali allo sviluppo offerti da¬ 
gli Stati Uniti. 

Riformare le istituzioni preposte alia 
sicurezza nazionale 
Gli Stati Uniti devono mantenere 
quelie risorse che consentono di 
fronteggiare qualsiasi tentativo da 
parte nemica di imporre la propria 
voiontàali'America, ai suoi aileati o 
amici. M anterremo forze sufficien¬ 
ti perché si possa tener fede ai no¬ 
stri impegni e difendere ia libertà. 
Le nostre forze saranno tali da dis¬ 
suadere potenziaii nemici dail'ar- 
marsi nella speranza di superare o 
quantomeno pareggiare la potenza 
degli Stati Uniti. Laforzadeli'Ame- 
rica affonda ie proprie radici nel 
paese stesso. Essarisiedenellecapa- 
citàdel nostro popolo, nel dinami¬ 
smo della nostra economia e nella 
solidità delle nostre istituzioni. Una 
società multiforme, moderna con¬ 
ti enein séun ambizioso slancio im¬ 
prenditoriale. La nostra forza deri¬ 
va da ciò che reaiizziamo grazie a 
quello slancio. Ed è iì che ha origi¬ 
ne la nostra sicurezza nazionale. 
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Segue dalla prima 

È un testo di teoria politica che 
intreccia e integra perfettamente i 
tre piani della vita pubblica e del 
potere: quello politico, quello eco¬ 
nomico e quello militare. Dentro 
questo quadro costruisce un'ipote¬ 
si di equilibrio politico-sociale in¬ 
ternazionale, basato sulla forza del 
mercato e sulla forza delle armi. 

Si trattadi un vero eproprio mani¬ 
festo della nuova destra. Colma il 
vuoto, molto grande, che negli an¬ 
ni scorsi aveva indebolito il fronte 
conservatore: l'assenza di una teo¬ 
ria politica, l'ec¬ 
cesso di pragma¬ 
tismo, la fragili¬ 
tà e la vaghezza 
dé programmi. 

Il «Documento 
Strategico» ha 
la forza di una 
vera e propria 
costruzioneteo¬ 
rica. Delinea la 
dottrina Bush. 

Evoca - sul pia¬ 
no della politi¬ 
cainternaziona¬ 
le- la vecchia e 
famosa dottri¬ 
na Monroe. La 
dottrina Mon¬ 
roe prendeva il 
nome dal quin¬ 
to presidente 
degli Stati Uniti (James Monroe, 
che restò al potere tra il 1817 e il 
1825) e stabiliva il diritto di 
Washington di decidere a suo pia¬ 
cere - e senza ingerenze europee - 
sugli assetti delTAmerica Latina. 
La dottrina M onroeera molto limi¬ 
tata- riguardava un solo continen¬ 
te- e in qualche modo rispondeva 
anche alla necessità di fermare le 
mireegemonichedelle potenze eu¬ 
ropee. Poteva persino essereconsi¬ 
derata una teoria volta a difendere 
alcune esigenze, seppur limitate, di 
autonomia edi pluralismo interna¬ 
zionale La dottrina Bush è invece 
una dottrina globale, che aspira ad 
essere valida su tutto il pianeta, e 
che considera una regolazione e 
una limitazione del pluralismo co- 
meelemento assenzi aleper lastabi- 
lità politica mondiale, per la sicu¬ 
rezza, e per lo sviluppo di un'eco¬ 
nomia di mercato centrata su un 
solo paese. La dottrina Bush si fon¬ 
da su un assioma: la leadership sta- 
tunitensesuN'Occidenteesul mon¬ 
do intero. Comediritto, comedo¬ 
vere, come garanzia di libertà e di 
giustizia. 

11 documento ha il pr^io di essere 
assolutamente esplicito. Non ri¬ 
chiede particolari interpretazioni, 
non può essere forzato in nessun 
modo, né per farlo apparire più 
conservatore né per farlo apparire 
più aperto e progressista di quello 
che è. Di sottinteso c'è solo una 
cosa: la convinzione che il tipo di 
assetto che viene disegnato, non è 
un'opzione: è l'unico assetto possi¬ 
bile. 

Che mondo immagina Bush? Pro¬ 
viamo a riassumere. Un mondo 
unico - a pensiero ea moraleunici 
- piramidale, governato dagli Stati 
Uniti. Gli Stati Uniti nella loro 
azionedi governo possono avvaler¬ 
si della collaborazionedei principa¬ 
li Stati europei e del Giappone. I 
quali si troveranno su un piano di 
inferiorità rispetto agli Usa ma di 
superiorità nei confronti del resto 
del pianeta. E dovranno in ogni 
caso adeguarsi allescelteeconomi¬ 
che e militari fondamentali di 
Washington. Tutti gli altri Stati si 
dividono in potenze militarmente 
ed economicamente rilevanti (co¬ 
me Russia, Cina, India) verso le 
quali è necessaria una politica spe¬ 
cifica, ma comunqueispirata all'al¬ 
largamento del mercato. E tutti gli 
altri, i quali devono essere inqua¬ 
drati in un sistema dominato e ga¬ 
rantito sia dal mercato centralizza¬ 
to americano, sia dalle armi, sia 
dalla tendenza costante all'aumen¬ 
to dello sviluppo. Esiste ormai un 
intreccio strettissimo, secondo Bu¬ 
sh, tra mercato, sviluppo ed eserci¬ 
to: perché gli squilibri che si sono 
creati nel mondo, e che alimenta¬ 
no il terrorismo, rendono necessa¬ 
ria una risposta armata, l'unica che 
può assicurare stabilità al potere e 
al I a vi ta ci vi I e i n occi dente. 

Il documento inizia proclamando 
l'immensità («unparalleied», cioè 
incomparabile) della forza milita¬ 
re, politica ed economica degii Sta¬ 
ti Uniti. Sulla base di questa forza 


Non basta più 
la deterrenza su cui 
si resse Tequilibrio 
della guerra fredda. 

Il nemico ora va colpito 
prima 



Il Documento 
ww strategico preparato 
dalla Casa Bianca estende 
al pianeta la teoria di Monroe 
sull’egemonia assoluta 
degli Usa in America Latina 




Il testo delinea un panorama 
intemazionale di tipo 
piramidale con gli Stati Uniti 
al vertice. Europa e Giappone 
invitati ad accettare 
per trame vantaggi jj 


Dottrina Bush: 
comandiamo noi 
il mondo s’adegui 


senza precedenti si costruisce in¬ 
nanzitutto ia teoria militare e poi 
quelia economica. La teoria milita¬ 
re parte da un'analisi del terrori¬ 
smo e deila sua pericolosità, che 
vieneindividuataneir«incrociotra 
radicalismi etecnoiogia». 

Da questo incrocio prende consi¬ 
stenza una minaccia militare, che 
può rendere pericolosi per i'Occi¬ 
dente anche Stati piccoli, deboli, 
poveri, 0 persino singoleorganizza- 
zioni. Tutto ciò delinea una situa¬ 
zioneaperta di guerra tra emisfero 
occidentale(chein genere però vie¬ 
ne definito semplicemente «Uni¬ 
ted States and ourfriends»: gli Sta¬ 
ti Uniti ei nostri amici) eawersari 
dell'Occidente. Questo conflitto si 
presenta sotto aspetti non conven¬ 
zionali, dai momento che non c'è 
uno scontro aperto di eserciti: dun¬ 
que sono previsti atteggiamenti 
non convenzionaii da entrambe la 
parti. Si giustifica, secondo la dot¬ 
trina Bush, i'accantonamento delle 
leggi di guerra (compresa ia Con- 
venzionedi Ginevra), esi modifica¬ 
no i principi tradizionali della "reta- 
liation" militare. Retaliation vuoi 
dire rivalsa, rappresaglia, e la teo¬ 
ria della retaliation era quella che 
permetteva agli Stati Uniti una 
azione militare in risposta ad un 
gesto di offesa o a un atto di terrori¬ 
smo, il superamento di questa teo¬ 
ria, secondo la dottrina Bush, con¬ 
siste nel rendere legittima la ven¬ 
detta prima che l'atto offensivo 
venga commesso. Bush dice che è 
necessario superare anche sul pia¬ 
no teorico le vecchie dottrine di 
diritto internazionale, e a suppor¬ 
to della sua tesi porta l'argomento 
dellevittime civili: dice che! terro¬ 
risti producono vittime civili, e 
questo ècontrario alle leggi di guer¬ 
ra e quindi rende superate quelle 
leggi. 

La nuova teoria politica antiterrori¬ 
sta presumeazioni conseguenti. La 
prima è quella del rafforzamento 
dei servizi segreti, la seconda, più 
importante, è quella deH'aumento 
degli investimenti militari, sia per 
produrre nuove armi sia per esten¬ 
dere 0i insediamenti militari ame¬ 
ricani in varieparti del mondo, spe 


de in Asia. La durata di questa fase 
di rafforzamento militare e di in¬ 
cremento degli investimenti «non 
è prevedibile». In ogni caso gli Sta¬ 
ti Uniti dovranno «esserein grado 
di usaretuttelearmi che possiedo¬ 
no nel proprio arsenale» e dovran¬ 
no ingrandire l'arsenale in modo 
che rappresenti unafortedeterren- 
za. M a la deterrenza non basta. Bu¬ 
sh dice che il concetto di deterren¬ 
za è stato il pilastro sul quale si è 
basato l'equilibrio del mondo du¬ 
rante la guerra fredda. Ora non 
funziona più, non regge. Perché i 
nemici (come dimostra il terrori¬ 
smo suicida) non sono sensibili al¬ 
la deterrenza. Dunque non solo 
guerra preventiva, ma rafforzamen¬ 
to degli arsenali in modo da avere 
la «certezza di essere capaci di vin¬ 
cere qualsiasi guerra e di poter ri¬ 
spondere all'uso di qualunque ar¬ 
ma». I n nessun passaggio del docu¬ 
mento si parla di guerra nucleare, 
ma in nessun passaggio del docu¬ 
mento viene esclusa questa even¬ 
tualità. 

Il documento Bush è suddiviso in 
otto capitoli di cinque-sei cartelle 
ciascuno. I capitoli principali sono 
il secondo, il quarto, il quinto e il 
sesto. Il secondo e il quarto sono 
appunto quelli dedicati alla sicurez¬ 
za e aH'ampliamento dell'esercito. 

11 quinto eil sesto al la teori a econo¬ 
mica edello sviluppo. Bush procla¬ 
ma che la vittoria del mercato «è 
un obbligo e un pricnpio morale». 
Che solo i popoli e le nazioni che 
rispettano questo principio posso¬ 
no entrare nella zona di influenza 
degli Stati Uniti, ricevernei vantag¬ 
gi e osservarne le leggi. 

Gli strumenti per la vittoria del 
mercato sono due II primo è l'ac¬ 
cettazione da parte dei paesi occi¬ 
dentali della leadership Usa; il se¬ 
condo è un piano di penetrazione 
economica nel terzo mondo che 
deve essere garantito dalla politica 
e dagli eserciti e realizzato daN'im- 
presa e in particolare dal capitale 
transnazionale Per quello che ri¬ 
guarda gli alleati potenti, Bush di¬ 
ce che l'America è pronta ad acco- 
glieretutti coloro che accetteranno 
r «American path. Path in inglese 


I presidente 
degli 
Stati Uniti 
George 
W. Bush 




Iraq, Congresso verso faceordo 

I leader dei partiti propongono una risoluzione per autorizzare Vattacco a certe condizioni 


Roberto Rezzo 


NEW YORK GeorgeW. Bush ieri hafatto sapere 
di essere di essere ormai «a un passo di distan¬ 
za con il Congresso», per poter parlare con una 
sola voce di ^ddam Hussein. «Democratici e 
repubblicani rifiutano di vivere un futuro di 
paura, Ricorreremo all'uso della forza se sarà 
necessario», ha detto il presidente parlando dal 
Giardino delle Rose della Casa Bianca, circon¬ 
dato da esponenti di entrambi gli schieramenti 
parlamentari favorevoli all'intervento militare. 
Il testo della risoluzione che autorizza l'impie¬ 
go dell'esercito contro l'Iraq è stato faticosa¬ 
mente concordato in una trattativa a tre fra 
democratici, repubblicani e la Casa Bianca e 
rispetto alla stesura inizialmente proposta dall' 
amministrazione, gli emendamenti accolgono 
molte delle obiezioni emerse in questi giorni, 
In particolare viene ridimensionato il potere 
discrezionale del presidente, che dovrà prepa¬ 
rarsi a riferire e a rendere conto al Congresso 
ben oltre quanto fosse intenzionato a fare. Bu¬ 
sh, proprio nel tentativo di forzare la mano al 
Congresso, aveva affermato chechi non appog¬ 


gia la sue richieste «non è interessato alla sicu¬ 
rezza degli americani». Parole che avevano sca¬ 
tenato riradi Tom Daschle, il leader democrati¬ 
co del Senato, e una richiesta di scuse formali. 

La fretta e il desiderio di muoversi tenen¬ 
do il più possibilelemani slegatedal Congres¬ 
so, hanno giocato a Bush un brutto scherzo: le 
trattative con i democratici hanno visto la 
Casa Bianca in una situazione di difficoltà che 
mai si sarebbe potuta immaginare. Sono state 
lesueaffermazioni, definite senza mezzi termi¬ 
ni «un oltraggio» da Daschle, a far sì che dub¬ 
bi e perplessità sinora taciuti trovassero voce 
in Parlamento, a dare forza a un vero e pro¬ 
prio schieramento di opposizione. Il messag¬ 
gio dei democratici è chiaro: da questo mo¬ 
mento in poi non si firmano più mandati in 
bianco in nome della sicurezza, l'amministra¬ 
zione si prepari ad argomentare le sue richie¬ 
ste e a rendere conto delle sue iniziative. Un 
att^giamento che ha trovato consenso anche 
tra i banchi della maggioranza, con esponenti 
repubblicani schierati apertamente contro il 
presidente, ma anche quelli del tutto nuovi di 
politica interna. Come hanno notato molti 
osservatori di Washington, era dagli attentati 


dell'll settembre che Bush, solo menzionan¬ 
do la parola terrorismo, riusciva a costringere 
al silenzio l'opposizione. Solo qualche settima¬ 
na fa, ogni richiesta di spiegazioni o di prove 
sui presunti arsenali di Saddam Hussein era 
tacciata come un'iniziativa anti patriottica. 
Ora i consiglieri di Bush hanno dovuto correg¬ 
gere in fretta la loro strategia. Il presidente ieri 
ha dedicato tutte le sue energie per tentare di 
dimostrare che il regime di Baghdad rappre¬ 
senta un pericolo per l'America e il mondo 
intero. «Saddam H ussein è in grado di sferra¬ 
re un attacco con armi chimicheo batteriolo¬ 
giche nel giro di quattro minuti - ha detto 
Bush, citando il rapporto fornito dai servizi di 
intelligence britannici - Lo stupro e la tortura 
sono i mezzi di intimidazione che vengono 
sistematicamenteimpi^ati contro gli opposi¬ 
tori del regime». Ha insistito che individui 
collegati con il network terroristico di Osama 
Bin Laden si trovano nel territorio iracheno, 
riprendendo ledichiarazioni del segretario al¬ 
la Difesa, Donald Rumsfeld. M a persino Con- 
doleezzaRice, il consiglierespecialeperlasicu- 
rezza da sempre favorevole al rovesciamento 
del regime iracheno, ora su questo punto 


ostenta moderazione e prudenza. «Nessuno 
sta cercando di dire che Saddam H ussein ab¬ 
bia gestito gli attentati dell'll settembre». 

Al Palazzo di Vetro intanto, il segretario 
di Stato Powell, sta cercando di convincere 
Russia, Francia eCina, a sostenere la risoluzio¬ 
ne contro l'Iraq che gli Stati Uniti, insieme 
alla Gran Bretagna, intendono presentare nel 
Consiglio di Sicurezza. Ieri ha parlato al telefo¬ 
no con tutti i rispettivi ministri degli Esteri 
dichiarando la disponibilità americana a lavo¬ 
rare su un testo comune. L'obiettivo deH'am- 
ministrazione Bush rimane quello di far ap¬ 
provare entro il 30 settembre un documento 
che autorizzi l'uso della forza contro Saddam 
H ussein se non saranno accolte senza riserve 
tutte le richieste degli ispettori dell'Onu. 

Letrattativediplomatichenon hanno tut¬ 
tavia impedito al Pentagono di inviare ieri 
l'aviazione per un attacco lampo nel sud dell' 
Iraq. Secondo quanto riportato da fonti milita¬ 
ri americane, è stata distrutta un'installazione 
radar destinata a guidare le truppe irachene. 
Secondo Baghdad ad essere stato messo fuori 
uso èstato inveceil sistema radar deil'aviazio- 
ne civile. 


vuol dire sentiero. L'american pa¬ 
th è qualcosa di diverso dalla vec¬ 
chia American Way. American 
way voleva dire «modo di vivere 
americano». La way è molto più 
larga del path. Il Path èstretto, rigo¬ 
roso, obbligatorio. Per i paesi euro- 
pa (chenon vengono mai chiama¬ 
ti Unione Europea ma presi sem¬ 
pre come singoli Stati) Bush ha 
una ricetta politica pronta, che nel 
documento è indicata per punti 
schematici contrassegnati da asteri¬ 
schi: tasse bassissime; politiche fi¬ 
scali e finanziarie che favoriscano 
gli investimenti eleimprese; libera¬ 
lizzazione totale del commercio, 
privatizzazioni, sostituzione del 
welfare con l'iniziativa privata; e 
infine - unica nota dolorosa perla 
destra italiana - intolleranza verso 
la corruzione economica. 
L'America è disposta a usare il G-7 
(vienechiamato così, sparisceladi- 
zione di G-8 e quindi sparisce la 
Russia) per discutere con gli alleati 
europei le loro politiche. 11 G-7 di¬ 
venta un luogo dovagli Usa verifi¬ 
cano le politiche europee ma non è 
previsto chesia messa in discussio¬ 
ne la politica americana. 

Per i poveri, cioè per i paesi poveri, 
Bush propone un rovesciamento 
dellevecchiescelte, che hanno por¬ 
tato ad un fallimento, visto che la 
povertà è in aumento. L'assistenza, 
la cooperazione, la politica degli 
aiuti sono inutili. Solo il mercato e 
la crescita dello sviluppo planeta¬ 
rio possono attenuare il problema 
che oggi - dice Bush - è molto gra¬ 
ve e riguarda circa la metà dell' 
umanità. Non esiste la possibilità 
di una redistribuzioneo della sud- 
divisione della ricchezza. Esiste so¬ 
lo la possibilità di lavorare per ac¬ 
crescere la ricchezza, e poi suddivi¬ 
dere l'eventuale aumento del la ric¬ 
chezza tra paesi poveri e multina¬ 
zionali. Per fare questo si indica 
come via maestra quella dei tratta¬ 
ti di cooperazioneeconomica chia¬ 
mati «Alca» (il mercato comune 
checoinvol^ì'America Latina, im¬ 
ponendole i vincoli dell'economia 
nord-americana) e «Agoa» (Afri- 
can Growth and Opportunity 
Act). L'Agoa è un trattato messo a 
punto dagli americani - impostato 
daH'amministrazione Clinton e 
poi varato da Bush - che prevede 
investimenti delle multinazionali 
in Africa, ma solo in quei paesi 
disposti a rinunciaread ogni garan¬ 
zia (comprese quelle fornite dalla 
propria legislazionedel lavoro, che 
con l'Agoa viene sospesa) e ad ac¬ 
cettare le scelte politiche di 
Washington, a partireda una com¬ 
pleta privatizzazionedei servizi, re¬ 
alizzabile col capitale e il controllo 
straniero. Contro l'Agoa si sono 
battuti tutti i movimenti ei partiti 
di sinistra africani. Chela conside¬ 
rano lo strumento del nuovo colo¬ 
nialismo. N elson M andela la defi¬ 
nì «inaccettabile», e anche il New 
YorkTimesscrisse: «È un pacchet¬ 
to di benefici a favore dellefiorenti 
multinazionali e una minaccia per 
la sovranità degli Stati subsaharia¬ 
ni». A favoredell'Agoa si èschiera- 
to un cartello di società tra le quali 
Texaco, Mobil, Amoco, General 
Elettric, Chevron. 

Nell'ultimo capitolo Bush torna 
sul concetto di guerra, dichiara la 
necessità di estenderla, e si soffer¬ 
ma sullo scontro di civiltà. Spiega 
che non è in corso uno scontro di 
civiltà, ma una lotta dentro la civil¬ 
tà islamica. E dicechegli Stati Uni¬ 
ti devono adoperarsi perché preval¬ 
ga l'anima moderata efilo-occiden- 
tale dell'IsIam. Infine proclama di 
nuovo la superiorità persino for¬ 
male degli Stati Uniti, nel mondo, 
confermando il rifiuto di sottopor¬ 
si alle regole internazionali di giu¬ 
stizia: «I nostri sforzi per combatte¬ 
re il terrorismo non devono essere 
danneggiati dall'azionedi investiga¬ 
zione, 0 di inchiesta, o di imputa¬ 
zione da parte del la Corte I nterna- 
zionale, ia cui giurisdizione non 
può essere estesa ai cittadini ameri¬ 
cani». Nella frase finale Bush giura 
che gli Usa eserciteranno la loro 
leadership anche neH'interesse dei 
paesi amici. Questo documento ri¬ 
guarda solo gli americani? È possi¬ 
bile oggi - in Italia, o in Europa - 
discuteredelleviechesta prenden¬ 
do l'organizzazione politico-econo¬ 
mica del mondo, edelle possibilità 
di riforma, senza tenere conto di 
questa ristrutturazione in corso 
nel capitalismo americano globaliz¬ 
zato? 

Piero Sansonetti 


Mercato senza regole 
e tasse minime: se non 
si parlasse di lotta alla 
corruzione, parrebbe il 
manifesto della destra 
italiana 


» 
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DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


FIESOLE (Firenze) Nessuno s'illuda 
di poter far da sé. Anzi, «nessun pae¬ 
se può pensare di rispondere da so¬ 
lo». E la stabilità internazionale tro¬ 
verà la sua «migliore garanzia» quan¬ 
do gli Stati Uniti d'America opere¬ 
ranno «insieme» a un'Europa, a sua 
volta davvero «unita» e «autorevo¬ 
le». La politica estera italiana è da 
ieri ufficialmente un Giano con due 
teste, Carlo Azeglio Ciampi, parlan¬ 
do al fianco del suo collega austria¬ 
co, Thomas Klestil, dalla collina di 
Fiesoleneha da¬ 
to infatti ieri po- 



Per il capo dello 
Stato l’obiettivo 
comune deve essere la pace 
e la migliore garanzia alla 
stabilità è la cooperazione 

fra pari 




Applausi a Schròder: 
le elezioni tedesche hanno 
confermato la linea europea 
Joschka Fischer è stato ed è uno 
degli esponenti europei 
più all'avanguardia yy 


meriggio un m- 
terpretazione di 
netta impronta 
europeista, e 
con una sottoli¬ 
neatura 

deir«obiettivo» 
della pace, che 
cozza con la li¬ 
nea, schiacciata 
su quel la dell'am¬ 
ministrazione 
Bush, espressa solo ventiquattro ore 
prima da Berlusconi in Parlamento. 
Con l'aggiunta di un commento sod¬ 
disfatto - non certo sintonizzato con 
la linea di Washington, nécon il clo¬ 
nesuccedaneo di Arcore- per il risul¬ 
tato delle elezioni tedesche. Che- ha 
detto il capo dello Stato - «hanno 
confermato la linea europea che è 
condivisa da entrambi gli schiera- 
menti, che è stata ed è fortemente 
volutadagli elettori tedeschi: il mini¬ 
stro d^li esteri Joschka Fischer èsta- 
to ed è uno degli esponenti europei 
piij all'avanguardia rispetto al pro¬ 
cesso di integrazione. Ricordo sem¬ 
pre il suo discorso di due anni fa 
all'università FI umboldt di Berlino». 

Ben altro, è sottinteso, il giudi¬ 
zio amaro sulla situazione italiana. Il 
presidente parlava nell'aula magna 
dell'Istituto Universitario Europeo, 
una chiesa sconsacrata sulla collina 
che domina Firenze. Gli studenti del 
«master», futuri quadri delle istit 
uzioni edelleimpresedellaUe, pro¬ 
venienti da tutto il Vecchio continen¬ 
te, l'hanno accolto con una protesta 
educatissima e muta, sventolando 
piccole scritte in inglese: «Europe 
stop thè war», «Against fortress Eu¬ 
rope». (L'Europa fermi la guerra, 
non si a trasformata in una fortez¬ 
za), chiedevano i giovani. Ciampi è 
passato accanto ai ragazzi, poi in im¬ 
plicita risposta ha cercato di traccia¬ 
re, dando fondo a tutta la carica e 
air«ottimismo europei sta» chelo ca¬ 
ratterizza, un'architettura politi¬ 
co-diplomatica in cui l'Europa, per 
l'appunto, «costituisceun pilastro di 
sicurezza, di stabilità, di garanzia de¬ 
mocratica». Di fronte, hatresfide: la 
diffusione delle armi di distruzione 
di massa, l'ipoteca del disastro am¬ 
bientale, la povertà di vaste zone del 
mondo. 

Varie le risposte, ma l'obiettivo 
comune deve essere «la pace, una 
pace vera», senza «ambiguità efalla- 
ci impegni». Con un'avvertenza: 
«Non basta una semplicecooperazio- 
netra le nazioni, nessun paese può 
pensare di rispondere da solo». So¬ 
prattutto se si pensa che «la minac¬ 
ciaterroristica insidia valori costituti¬ 
vi della identità e della costruzione 
europea». Sono in corso «crisi regio¬ 
nali dirompenti, e l'Europa non può 
sottrarsi all'assunzionedi responsabi¬ 
lità dirette e vincolanti». E proprio 
in M ed io Oriente «l'Europa dovrà 
mettere alla prova la sua abilità di 
proporre e di convincere perché si 
adottino ri sposte giuste ed efficaci». 

Insamma, Ciampi chiede una 
«cooperazione stretta fra Europa e 
Stati Uniti nellagestionedellastabili¬ 
tà internazionale» perché «insieme 
sono la miglior garanzia di pace, la 
miglior difesa dal terrorismo e dalla 
diffusione delle armi di distruzione 
di massa, la miglior locomotiva di 
sviluppo economico e diffusione del 
benessere». Insieme, parola chiave 
che richiama l'esigenza di una con¬ 
certazione paritaria tra le due spon- 
dedeirOceano, assolutamente assen¬ 
te dal duplice discorso pronunciato 
daBerluscon i in parlamento. Forse 
per non incorrere nell'accusa, ormai 
ricorrente, di interferenza, Ciampi 
non ha citato esplicitamente l'Irak, 
ma è stato chiaro il riferimento ai 
tema delle armi di distruzione di 
massa. 

Ora, a maggior ragione davanti 
aerisi dirompenti l'Europadevedar- 
si gli strumenti piij adeguati «per af- 
frontaregli snodi cruciali dell'attuali- 


Dai ieri si può dire 
che la politica estera 
italiana assume 
le fattezze 
di un Giano 
bifronte 


Iraq, Ciampi: «Nessuno Stato può fare da solo» 

U Quirinale ferma Berlusconi: «Un 'Europa unita egli Usa devono agire insieme» 



tà internazionale ed avviare un'au¬ 
tentica politica estera europea». Per 
questo, invoca coesione interna, 
cond izioneessenzialeper una politi¬ 
ca estera comune. Una «coesione po¬ 
litica, oggi più chemai indispensabi¬ 
le». Anche perché le Nazioni Unite, 
così come strutturate attualmente, 
non bastano più: «È tuttora insuffi¬ 
ciente il coordinamento delle posi¬ 


zioni degli Stati membri sui temi po¬ 
litici e di sicurezza dibattuti in seno 
al Consiglio di Sicurezza, per effetto 
di assetti di partecipazione ormai 
sorpassati»: tre paesi dell'UE sono 
membri permanenti nel massimo or¬ 
gano del Palazzo di Vetro, mentre 
l'Europa non ha neanche uno strac¬ 
cio di s^gio neH'Assemblea genera¬ 
le. Ma più in generaleciò che manca 


all'Europa è la capacità di avvertire 
«pienamente la responsabilità stori¬ 
ca del traguardo di una sua presenza 
incisiva nel mondo». E dunque, le 
paroledi Ciampi sono da intendere 
come un appello, da far sentire an¬ 
che oltre confine, nelle cancellerie 
dei partner della Ue. Un obiettivo 
ambizioso, azzoppato, purtroppo, 
dalla scarsissima autorevolezza e au¬ 


tonomia della politica estera berlsu- 
coniana. 

Per finire, forse non a caso, un 
nuovo monito, che sembra espresso 
con il pensiero rivolto a casa nostra, 
contro chi prova «nostalgie verso 
ruoli semprepiù problematici, d^li 
stati nazionali». Ed è la sicurezza in¬ 
ternazionale il «drammatico banco 
di prova»: la minaccia terroristica 
impone all'Europa di adeguare con 
urgenza la propria politica e i propri 
strumenti operativi. Per questo ci 
vuole unità, e un'azione sul campo 
chesfrutti «la provata esperienza nel¬ 
la composizione dei conflitti». Un 
esempio: lo scon¬ 
tro israelo-pale- 
stinese. «Duesta- 
ti che dialoghi¬ 
no», è l'obiettivo 
einsiemela tera¬ 
pia che l'Europa 
dovrebbe conti¬ 
nuarea indicare, 
consiglia Ciam¬ 
pi. Che ha anche 
un'idea concreta 
per rendere effet¬ 
tiva e visibile 
una nuova fase deH'Unione eu ro- 
pea, verso la realizzazionedi un sog¬ 
getto politico unitario. La creazione 
di una specie di «M ister Europa», in 
analogia con il ruolo del «Mister 
Pese», Solana, rappresentante della 
politica estera comune. «U na figura 
istituzionale nuova, una rapprese 
ntanza esterna, unitaria ed efficace 
degli Stati europei». 


Scalfaro: «Al capo del governo 
non è chiaro cos’è il Parlamento» 


ROMA «Secondo me Berlusconi non ha il con¬ 
cetto di cos'èil "Parlamento", dove si parla, si 
risponde, si dialoga avendo dei pensieri che 
non sempre vengono condivisi da tutti». Que¬ 
sta la dichiarazione di Oscar Luigi Scalfaro in 
un'intervista rilasciata ieri ai giornalisti del 
T g3. La risposta dell'ex presidente della R^ub- 
blica segue al gesto volgare che il premier ha 
fatto mercoledì in Parlamento, mentre Scalfa¬ 
ro leggeva il suo discorso di esplicita contrarie¬ 
tà alla guerra in Iraq. 

Nel suo intervento Scalfaro ha sostenuto 
la necessità di una risoluzione immediata da 
parte del Consiglio di sicurezza, contro la na¬ 
scita di un conflitto che porterebbe a conse¬ 
guenzedisastrose. 


Berlusconi ha espresso tutto il suo nervosi¬ 
smo in modo certamente poco adatto ad un 
aula parlamentare, ma Scalfaro ha saputo iro¬ 
nizzare: «Sapete -ha osservato- esprimere la 
propria natura di colpo, non sempre torna a 
vantaggio di chi lo fa...». 

«Fio richiamato l'attenzione di Berlusconi 
in aula perché non ascoltava -afferma Scalfa¬ 
ro- in ogni caso preferisco pensare che non ce 
l'abbia con me perché mi sembrerebbe una 
cosa ancora al di sotto del le possibilità. Stiamo 
parlando solo di una persona che non è solita 
avere colloqui su un piano di dignità umana, 
di educazione, cose che si usavano una volta e 
che non stonerebbero neanche adesso». 

Oltre al suo parere sulla reazione di Berlu¬ 


sconi, Scalfaro ha ribadito al Tg3 la sua insod¬ 
disfazione per il discorso di politica estera del 
premier e per le posizioni che questo governo 
sta assumendo rispetto all'America. Secondo 
Scalfaro la guerra va evitata senza incertezze e 
la posizione interventi sta èassolutamente anti¬ 
costituzionale. «Stiamo dando l'impressione 
di servilismo al governo americano, l'articolo 
11 della Costituzione dice chiaramente che 
l'Italia ripudia la guerra -ha dichiarato l'ex 
presidente- sono un parlamentare da 50 anni 
e non ho mai avuto dubbi che il punto focale 
della nostra politica èil rapporto da intrattene- 
recon l'America. Ma deve essere uno scambio 
dignitoso di pensieri. Se si crede che la guerra 
è sbagliata, dobbiamo sostenere la pace con 
ogni mezzo e senza subordinate». Scalfaro 
non crede ai ripensamenti di Berlusconi in 
merito all'intervento armato in Iraq: «Quan¬ 
do si fanno cento difese e all'ultimo si dice 
"ma in deprecata ipotesi ci sono le armi", 
allora learmi ci sono già, in primissima istan¬ 
za». 

c.pe. 


» 


Ulivo, c’è raccordo sulla mozione unica 

Scompare il riferimento allVnu. In caso di un via libera dal Palazzo di Vetro al conflitto il centrosinistra dovrà elaborare un altro testo 


Federica Fantozzi 


ROMA E' stato raggiunto ieri l'accordo 
per una mozione unitaria dell'Ulivo 
contro la guerra all'Iraq. 11 documento 
dovrebbe essere discusso nella prossi¬ 
ma riunione dei capi gru ppo e successi- 
vomente calendarizzato per la votazio¬ 
ne alla Camera. 

Nel suo punto centrale, «esprime 
ferma contrarietà alla guerra, conside¬ 
rando in questa situazione necessario 
compiere ogni sforzo per evitare un 
intervento armato» che indebolirebbe 
la coalizione e potrebbe avere «esiti 
non prevedibili». Nessun riferimento 
all'ipotesi di un via libera deH'Onu al¬ 
l'uso della forza contro Saddam. Delle 
Nazioni Unite e dell'Unione Europea 
si sottolineaselo l'azione politica e di¬ 
plomatica. Si guarda insomma al pre- 
sentedi un'azioneunilateralepreventi- 
va(di Bush) o bilaterale(con il suppor¬ 
to di Blair) anziché al futuro. In sinte¬ 
si: in caso di luce verde deH'Onu biso¬ 
gnerebbe sedersi di nuovo al tavolo, 
ma discuterne adesso è prematuro. 

Il compromesso pone fine a una 
lunga trattativa e soddisfa la minoran¬ 
za Ds, i Verdi e il Pdd che proprio sul 
ruolo delIeN azioni U nife, si erano dis¬ 
sociati dalla bozza precedente accusata 
di non esprimere un no sufficiente- 
mentenettoesenzacondizioni.Giudi- 
zio positivo sull'ultimo testo anchedal- 
la maggioranza della Quercia e dalla 
M argherita. Pocheparoleda Piero Fas¬ 
sino: «M i sembra un buon documento 
che rappresenta in modo soddisfacen¬ 
te il punto di vista della coalizione, 
peraltro già illustrato in Parlamento: la 
contrarietà a una nuova guerra e la 
necessità che ritaliaagistain ogni mo¬ 
do per evitarla». I tempi per il voto, 
^iegaLuciano Violante, sono solo ipo¬ 
tizzabili: «La presentiamo oggi stesso 
(ieri, ndr) alle Camere». Dopo la sua 
pubblicazione negli atti, l'U livo chiede¬ 
rà nella conferenza di inserirla nel ca¬ 
lendario dei lavori dell'aula. Poi si ve¬ 
drà, aggiungeil capogruppo Dsa M on- 



Rifondazione comimista 
sabato in piazza a Roma 
per manifestare contro la guerra 

ROM A In piazza per direno alla guerra ealla politica delledestre. È riniziativa 
di Rifondazione comunista, chesabato prosamo manifesterà a Roma contro 
l'intervento in Iraq ma anche contro il governo. «La mobilitazione era nata 
per dare luogo a idee per l'opposizione-dice Fausto Bertinotti- ma ora 
l'elemento sovrastante diventa il no ad una guerra, di fatto dichiarata 
unilateralmente, che tuttavia vede una forte opposizione nel mondo». Sabato 
a fianco del Pred saranno andie esponenti della Cgl, da' "no 0obal", dà 
grotondi edi "Sodalismo2000". «Le cose die accadono in Italia, -dice 
Bertinotti- sia sui terreno della lesione allo Stato di diritto aa sul terreno della 
leaonea^i interesa dementar! ddledasa popolari, di cui anche la 
finanziaria a configura come un'ulteriore tappa, chiedono non più un'incerta 
aitica comoda tante parti ddi'oppoazione viene fatta, ma una attica 
radicalein nomedi un'alternativa». Il presi dente dd Prcha annundato 
anche un gemdiaggo ddia manifestazione dd suo partito con qudia analoga 
diesi terrà, in contemporanea, ndia piazza iondinesedi Trafalgar Square 



Quella che ieri è stata la giornata peggiore di questo governo e di questa 
maggioranza, è passata sul Tgl come ordinaria amministrazione. Sì, qual¬ 
che intoppo, qualche cattiveria delleopposizioni, qualche scherzo del desti¬ 
no cinico e baro, ma niente di più. Tutto va bene, Berlusconi sorride, tutti 
devono sorridere Ciampi che martella ad alzo zero la politica estera avventu¬ 
rosa ("ambiguità efallaci impegni") del Cavaliere? Ma no, parlava di Medio 
Oriente. La Finanziaria inaccettabile e schifata da tutti? Incomprensioni 
momentanee, i soliti scontenti, Fassino, la CgiI, Bertinotti (ma non fa 
notizia), adesso Berlusconi sistemerà tutto, tranquilli. La Cirami? Rinviata al 
dieci ottobre, ma non è una vittoria delle opposizioni, è una faccenda 
tecnica. Il vertice di maggioranza alla Pionati? E' un eden: meno tasse, 
sviluppo, stato sociale intoccabile Sull'insulto berlusconiano a Scalfaro? 
Silenzio, non si deve parlarne più, appanna l'immaginepresidenzialebuoni- 
sta. Attenzione, però: a farlo sembrare troppo buono, lo si fa passare per 
fesso. 


W 


tecitorio: «La situazione internaziona¬ 
le è in continua evoluzione e richiede 
grande prudenza» come mostrano le 
pressioni della Lega Araba e la richie¬ 
sta di Blair agli Usa per una minore 
rigidità. Pietro Polena sottolinea il 
«ruolo importante» svolto daAprileed 
^ri me parere positivo sull'esito: «M o- 
zionechiara su un fermo no alla guer¬ 
ra». U n «ottimo risultato» anche secon¬ 
do Gloria Buffo eGiovanna M elandri. 
La responsabile esteri DsMarina Sere¬ 
ni apprezza il «frutto di un lavoro pa¬ 
ziente e proficuo di tutti». 

La M argherita, dimenticata l'irrita¬ 
zione per il tira e molla dell'altroieri, 
vede nella mozioneunitaria «laconfer- 
ma che è iniziata una fase di nuova 
vitalità dell'alleanza». Soddisfatto La¬ 
po Pistelli: «C'erano sensibilità diver¬ 
se, ma sarebbe stato grottesco non rag¬ 
giungere questo risultato, era una di¬ 
scussione solo formale». E lancia una 
frecciata alla maggioranza: «Anzichéle 
nostre pagliuzze guardino le loro tra¬ 
vi». 


Sulla stessa linea Intini dello Sdi: 
«In mancanzadi divisioni internesulla 
realtà presente, è fuori luogo cercarle 
sulle ipotesi future». Lunghe riunioni 
anche per Verdi e Comunisti Italiani, 
chef! rmano con LuanaZanellaeMau- 
raCossutta il testo unitario. M arco Riz¬ 
zo prevede che il dibattito avrà luogo 
la settimana prossima. Sull'Invio di al¬ 
pini in Afghanistan la mozionesolleci¬ 
ta «un pronunciamento del Parlamen¬ 
to», che ieri in serata è stato fissato a 
mercoledì prossimo. Parlano di «suc¬ 
cesso» i Verdi, che in parte riscuotono 
l'effetto Schroeder: «Abbiamo sposta¬ 
to l'intero U livo sulla posizione netta¬ 
mente contraria alla guerra». Alfonso 
Pecoraro Scanio: «E' prevalso lo spiri¬ 
to tedesco». E Paolo Cento propone di 
verificare la «convergenza» con Re. 
M a proprio la vittoria elettorale del 
Cancelliere tedesco èairoriginedi un 
battibecco durante la riunione Ds fra 
Fassino e Fulvia Bandoli. L'esponente 
del correntone sol lecita il ^retarlo ad 
assumere la posizione di Schroeder. 


Lui replica: «lo lo difendevo anche pri¬ 
ma del voto, quando c'era gente che lo 
definivaunorri bilerevisionista». Con¬ 
clude con un auspicio: «II nostro obiet¬ 
tivo in ogni fase della vita politica del 
Paese deve essere l'unità dell'Ulivo e 
del centrosinistra». 

Nella mozione si esprime inoltre 
«seria preoccupazione per il ruolo in¬ 
ternazionale dell'Italia» e si evidenzia¬ 
no «passività, incertezze e contraddi¬ 
zioni» emerse negli interventi del pre¬ 
mier Berlusconi. Si impegna il gover¬ 
no «a riferire costantemente in Parla¬ 
mento sull'evoluzione della situazione 
e a non assumere determinazioni sen¬ 
za il coinvolgimento delle sedi parla¬ 
mentari competenti, nel rispetto del 
dettato costituzionale». Si sottolinea la 
necessità che «maturi una posizione e 
iniziativa dell'U nione Europea in gra¬ 
do di rafforzare lo sforzo politico e 
diplomatico» dell'Onu. Si rilancia una 
soluzione della questione medio-orien¬ 
tale in base al principio «due popoli, 
due Stati». 


Meno tartufesco il Tg2, almeno su Ciampi: parla di Berlusconi, non vaga¬ 
mente di pace e guerra. Poi, ci si perde M aria Concetta M attei presenta la 
morte prematura del Fondo per il M ezzogiorno come una cosa meraviglio¬ 
sa. Anche il servizio di Giovani Masotti è allegro: niente Fondo, ma un 
comitato di indirizzo per un "fondo multiplo". Insomma, quello che è il 
frutto avvelenato di una rissa edi una spartizione fra gli alleati della Casa 
della libertà per il controllo delle risorse destinate al Sud, diventa una 
trovata geniale. Serenità sbrigativa sulla Finanziaria che non piace a nessu¬ 
no: fra governo e parti sociali si tratta solo di "un serrato confronto". E cosa 
volete che si a? Per i IC avai i ere e T remonti, qu i squ i I ie. 


Tg3 


Si sente puzza di bruciato sul governo millenario di Berlusconi? Il Tg3 la 
sentee ieri sera ha dato una spallata a Berlusconi, che ancora questa mattina 
sta barcollando. Si parteda Ciampi che, in tanto folclore, sente l'urgenza di 
dare la linea di politica estera, una linea vera, non un pacca sulle spalle o 
un'improvvisata da cabard:. Segue una lunga intervista a Scalfaro che dà a 
Berlusconi lezioni di corrdtezza parlamentare (a proposito, rivediamo me¬ 
glio il Berlusconi che lo insulta: non lo manda a quel paese, ma proprio 
"affan... "), convinto però chequesto presidentedel Consiglio sia purtroppo 
un maleducato incorreggibile e un dilatante allo sbaraglio. Si va avanti con 
la Cirami: altro frontale per la maggioranza, Casini respinge le richieste di 
accelerare l'iter. E si chiude in bruttezza: industriali, artigiani, commercian¬ 
ti, enti locali, CgiI, insomma a nessuno piace la Finanziaria, Diceil Tg3: le 
voci di corridoio governative che dicevano "tutto a posto" erano assoluta- 
mente fasulle, la solita patacca berlusconiana. Nei panni di un ministro, 
dopoilTg3di ieri sera, oggi meglio circolare con barba e baffi finti. 
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Luana Benini 


ROMA Niente anticipo ai 3 ottobre. La 
Girami è aggiornata in auia ai 10. Così 
ii presidentedelia Camera Casini aveva 
stabilito ecosì sarà. Nonostante le pres¬ 
sioni del Polo. E adesso il centro destra 
sta arrampicandosi sugli specchi per 
far quadrare le date. Per trovare una 
via di uscita a Previti. Per arrivare in 
tempo a bloccare il processo Imi Sir 
ancora prima della requisitoria della 
Boccassini. I tempi sono stretti. E il 
puzzle è complicato. La fibrillazione è 
allestelleancheperchéil Quirinaledue 
giorni fa avrebbe 



Publio Fiori, An: 
se non fossero 
accolti alcuni 
emendamenti, la Girami 
potrebbe mettere un po’ 
a disagio la maggioranza 



La Destra vuole fare presto 
per anticipare la decisione 
della Consulta 
Che potrebbe sconfessare 
la sostanza 
della legge 




Legittimo sospetto, Casini non si piega 

Si voterà il 10 ottobre, ma con tempi contingentati. Cresce il disagio nel Polo 


rinviato al mitten¬ 
te il testo di quel 
fantomatico 
emendamento al¬ 
la Girami predi¬ 
sposto dagli esper¬ 
ti della Cdl giudi¬ 
candolo ineffica¬ 
ce a colmarei vizi 
di incostituziona¬ 
lità della legge sul 
punto della so¬ 
spensione auto¬ 
matica dei processi. 11 lavoro di messa a 
punto continua. Michele Saponara fa 
capi re che comunque i I testo del l'emen¬ 
damento dovrà passare al vaglio del 
Quirinale. E che, se emendamento ci 
sarà, sarà «piccolissimo»: «Non si può 
pensare di allargare più di tanto la 
quantità delle modifiche da fare». Per¬ 
ché ogni modifica dovrà essere appro¬ 
vata dal Senato. Allora, un piccolo 
emendamento, gradito al Quirinale, 
presentato in extremis, la mattina del 
10. M asolo se ci saranno garanziesuffi¬ 
cienti sui tempi. 

Anche se non ha ottenuto l'antici¬ 
po al 3, la Cdl può contare sul fatto che 
la partita alla Camera si chiuderà nella 
giornata del 10. Con i tempi contingen¬ 
tati enoveorea disposizione, laCirami 
il 10 sera avrà il voto definitivo della 
Camera. M a, se emendata dalla stessa 
maggioranza, dovrà andare al Senato. 

Dando per scontato che il presidente 
del Senato, M arcello Pera, lacalendariz- 
zi subito, c'èperòdaaffrontarecomun- 
que un passaggio in commissione pri¬ 
ma di arrivare in aula. La via è stretta, 
maèl'unicapercorribile Perché appro- 

M fcrintervista 

* Filippo Mancuso * 

deputato del Gruppo misto 


varelaCirami cosi com'èsignifica met¬ 
tere in difficoltà il presidente della Re¬ 
pubblica. 

«E' francamente ridicola - dice il 
capogruppo dsViolante- questa altale¬ 
na sull'emendamento della maggioran¬ 


za. Sono divisi sul chetare, è questo il 
punto vero». Divisi fra i pasdaran che 
vogliono andare diritto approvando la 
leggecosi com'èe«la parte più ragione 
voledellaCdl checapiscecheil prowe 
dimento va modificato». Publio Fiori, 


An, ad esempio, ètra questi ultimi: «Se 
non fossero accolti alcuni emendamen¬ 
ti - ha ammesso ieri - laCirami potreb¬ 
be mettere un po' a disagio la mapo- 
ranza». Anche le voci messe in giro e 
poi smentite a raffica di un possibile 


voto di fiducia del governo su una nor¬ 
ma d'iniziativa parlamentare, secondo 
Violante sono «segnali di disperazio¬ 
ne»: «Sembra incrdibile, non si capi¬ 
sce qual è la ragione per cui elementi 
della maggioranza ci tengano così tan¬ 


to a salvaguardare un gruppo di magi¬ 
strati e un deputato accusato di corru¬ 
zione». 

Ma la ragione sta forse in quelle 
carte che Filippo Mancuso ha conse¬ 
gnato alla presidenza della Camera 


La sequenza di 
immagini tratte 
dal Tgl che 
mostra il gesto di 
Silvio Berlusconi 
rivolto a Scalfaro 
In basso Filippo 
Mancuso 



mercoledì sera alla fine del suo nuovo 
j'accuse. «Fatti dimostrativi», li ha chia¬ 
mati l'ex Guardasigilli, chetestimonia- 
no di un clima di «ricatto» da parte di 
Previti nei confronti del premier. La 
presidenza della Camera ha restituito il 
testo al mittente, senza pubblicarlo ne¬ 
gli atti. Ma quelle accuse non sono ca¬ 
dute nel vuoto, sono un'altra zeppa in 
questa vicenda. Anchese letestedi arie¬ 
te del Polo, Saponara e Pecorella, sono 
partite all'attacco di M ancuso per can- 
cellarneogni credibilità. 

Ieri mattina alle 8,30 la riunione 
del comitato dei 18 è durata poco più 
di cinque minuti, il tempo di esprime¬ 
re parere negati¬ 
vo da parte dei 
duerelatori Aned- 
da, An, eBertoli- 
ni, Fi, su tutti gli 
emendamenti del 
centro sinistra al¬ 
la Girami. Poi, in 
aula, dopo il deci¬ 
mo intervento 
dell'opposizione. 
Casini ha preso la 
parola: poiché ri¬ 
sulta impossibile 
chiudere in aula questa settimana sul 
ddl, la discussione viene sospesa e ri- 
prenderàil lOottobrecon il contingen¬ 
tamento dei tempi, a meno che non si 
riesca a trovare una «larga intesa per 
un calendario diverso nella conferenza 
dei capigruppo» (prevista per ieri sera 
ndr). Si éancheirritato Casini, quando 
M arco Boato gli ha chiesto di confer¬ 
mare, seduta stante, l'impegno assunto 
a settembre per la data del 10 ottobre: 
«Non consento a nessuno di metterein 
discussionela parola del presidentedel- 
la Camera». Sospensioneerinvio?Tut- 
to corretto secondo Piero Fassino. Tot¬ 
to corrdito secondo Giovanardi. In 
Transatlantico per tutta la giornata 
non c'era polista che sperasse ormai di 
anticipare al 3. Il leghista Roberto Cal- 
deroli mugugnava: «Se fosse toccato al 
Senato sceglierequando portare in au¬ 
la il Girami non si sarebbe aspettato il 
10 ottobre». Nella capigruppo il Polo 
ha ri battuto sul chiodo fisso: se si antici¬ 
pa al 3 noi presentiamo l'emendamen¬ 
to migliorativo. Quasi fosse una carta 
di scambio. L'opposizione ha tenuto 
duro eil calendario èstato mantenuto. 


«Una legge assassina dello Stato di diritto» 

«Vogliono schiavizzare il Parlamento. Tanta spregiudicatezza non sarebbe possibile senza l’avallo di Berlusconi» 



il documento 


Il j’accuse in 8 punti 
dell’ex Guardasigilli 


ROM A «Riporto i fatti dimostrativi circa i rapporti fra Silvio Berlusconi 
e Cesare Previti». Così Filippo Mancuso introduce il documento che 
mercoledì ha consegnato al presidente della Camera Pierferdinando 
Casini. Di seguito una sintesi: 

1. Via del plebiscito «Nel pomeriggio del 28 Giugno 2000 vengo chia¬ 
mato nello studio di Berlusconi(...).Duranteunaconsultazionetramee 
Berlusconi fa ingresso nello studio Letta e dice: "Presidente, c'è al 
telefono Cesare Previti che vuole parlarti subito"(,.,), La risposta di 
Berlusconi: "Di0i, a questo signore che non voglio assolutamente né 
vederlo, né sentirlo, neanche per telefono. BastalBasta! Non si faccia 
vedere!"!..,). Letta, non persuaso, avanza il seguente invito: "Presidente, 
ascoltami, èmeglio per tutti chetu gli risponda, ènecessario farlo. Vieni 
al telefono e rispondigli"!...). Il breve colloquio seguitone non so quali 
risultati abbia avuto. Conclusolo, Berlusconi, ancora in preda a forte 
agitazionedice: "Scusami, Filippo, hai capito quali sono i miei rapporti 
con Previti? Non mi lascia in pace; a suo tempo per il ministero di 
GraziaeGiustizia,evia via un'infinità di pretese incessanti nella stessa 
materia. Ricordatelo!"». 


2. Michele Saponara «Questo deputato mi ha detto di sapere che la 
preoccupazione di Previti intorno alle procedure di M ilano era giunta 
ad un punto di esasperazione da inviare a Berlusconi una missiva di 
certo significato ultimativo». 

3. Gaetano Pecorella In uno dei miei dissensi sulle rigidità di Forza 
Italia sugli emendamenti dell'opposizione sulla legge delle rottone. 
Gaetano Pecorella mi dice: "Non ne posso più dell'avocato Previti, pare 
l'unico avvocato esistente: non mi dà pace con lesuepressioni!„.)pensa 
che voglia metterlo in galera". Gli chiedo perché non liquida la questio- 
neemi ribatte: "È molto difficile, dietro c'è Berlusconi"». 

4. Iole Santelll «!...)è impossibile non tener conto della vicenda imba¬ 
razzante della nomina all'alta responsabilità di sottosegretario alla Giu¬ 
stizia di una giovane semisconosciuta già interna allo studio Previ¬ 
ti!,..)». 

5. Il giudice costituzionale «!...)destituitomi, èseguita la candidatura di 
un intimo, attuale e continuativo sodale professionale dello studio 
Previti!.,.). Dopo l'elezione del neodesignato, Berlusconi esclamerà al 
Quirinale"È andata bene!"». 

6. La legge Clraml «!...)prodotto mirato alla specifica finalità di avvan¬ 
taggiare i processi milanesi di Previti!...)». 

7. Cronologia «IM arzo 2002, istanza alla Cassazione per la remissione 
del giudizio Previti!...) SLuglio, presentazione del disegno di leggeCira- 
mi al Senato, lAgosto, il Senato approva il d.d.l. Girami, 30Agosto, 
Berlusconi definisce la Girami "urgente priorità" ». 

8. Scioglimento delle Camere «!...)Pecorella e Berlusconi hanno così 
minacciato i parlamentari che voteranno laCirami». 


Pasquale Cascella 


ROMA «Ho adempiuto al mio dovere 
istituzionale». E con un gesto di disgu¬ 
sto l'on. Filippo M ancuso allontana da 
sé le accuse di essersi abbandonato a 
«delazioni»!Gaetano Pecorella), a «sle¬ 
altà» !M ichele Saponara), a «pettego¬ 
lezzi » e «scandalismi» solo perché inca¬ 
pace di dominare il proprio «risenti¬ 
mento» (Sandro Bondi) per la caduta 
della candidatura alla Corte costituzio¬ 
nale Brucia la pubblicazione, ieri, dei 
«fatti dimostrativi» a conoscenza di 
Mancuso sul «dominus psicologico e 
determ i natore» che l'onorevoi e C esare 
Previti eserciterebbe sul presidente del 
Consiglio e, per estensione politica, da 
partedi Silvio Berlusconi suilamaggio- 
ranza. Pubblicazione avvenuta, però, 
non sugli atti parlamentari ma su un 
quotidiano. «Lo scandalo è questo o 
quanto ho denunciato?», puntualizza 
M ancuso. «Senta, allora: l'altro giorno 
sono intervenuto nell'aula, dal mio po¬ 
sto di deputato del gruppo misto, per 
meno del tempo che mi era stato asse¬ 
gnato, ovvero 9 minuti su 11, premet¬ 
tendo che, non avendo modo di espor¬ 
re e argomentare compiutamente fatti 
eragioni, avrei consegnato il testo inte¬ 
grale alla presidenza perché fosse alle¬ 
gato agli atti. A questo impegno ho 
adempiuto. Non posso rivendicare nes¬ 
suna violazione del segreto perché da 
quel momento il memoriale non ap¬ 
parteneva più alla mia riservatezza. Se 
altri si coprono dietro la mancata pub¬ 
blicazione agli atti dellaCamera, si sap¬ 
pia allora che questa è vicenda tutta 
italiana a cui soltanto chi vuole sfuggi¬ 
re alla realtà può appigliarsi». 

Non crede che la decisione della 
presidenza della Camera di non 
accedere alla sua richiesta renda 
irrilevante, sul plano Istltuzlona- 
leepolitico, quel memoriale? 
«lo ho agito nel rispetto delle isti¬ 
tuzioni, rivolgendomi alla sede legitti¬ 
ma e nei tempi utili. Per tutta risposta 
ho ricevuto una lettera burocratica de¬ 
gli uffici, in cui non si accenna minima¬ 
mente ai contenuti ma genericamente 
alla prassi. Che mi appresto a contesta¬ 
re». 

Come? 

«La non acquisizione deve avere 
una base di valutazione dei contenuti. 
N on si accorgono che tanta superficia¬ 
lità formale potrebbe essere interpreta¬ 
ta come ulteriore elemento della inde¬ 
gna manovra che é in atto?». 

Non mi dica che si appresta a 
scrivere un nuovo capitolo del 
«giallo». 


«Il "giallo" c'è ma non mi interes¬ 
sa. Mi preme che tutti i parlamentari 
abbiano modo di valutare consapevol¬ 
mente, eia pr^herei di aprirelevirgo- 
lette perché cito dal resoconto d'aula, 
"l'originescandalosadi tutto il nero di 
s^pia fatto colare sul le nostre istituzio¬ 
ni"». 

Risponde aH'on. Saponara che 
l'ha accusata di slealtà perché se 

Mi interessa ehe tutti 
i deputati e tutti 
i senatori abbiano 
modo 
di non 
dimenticare 
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avesse avuto «almeno il corag¬ 
gio» di esporsi in aula avrebbe 
assistito alla sua sdegnata reazio¬ 
ne? 

«Dovrei? Sono di fronte a un au¬ 
tentico campionario di rozzezze: vec¬ 
chio, basso, instabile, siciliano... Tutto 
vero. M a non mi pare di aver sentito 
alcun argomento contro la menzogna 
che mi verrebbe addebitata». 

A dire il vero le addebitano so¬ 
prattutto il rancore per la cadu¬ 
ta del la sua candidatura al la Cor¬ 
te costituzionale. Lo è? 

«Sì, ho provato rancore, e non me 
ne vergogno. M a nessuno può vivere 
di rancore. Non lo capiscono: ma co¬ 
meta chi antropologicamente convive 
con il torbido acapirecheunapersona 
con il genoma morale possa giocarsi 
tutto per un valore e non per un inte¬ 
resse?». 

Anche la credibilità personale, a 
dar retta a certi suoi detrattori. 


«Perché non voglio essere compli¬ 
ce di tanta vergogna? Avevo previsto 
queste reazione e se un vanto ho è di 
avere avuto dalla politica la forza di 
coltivare il dubbio edi superarlo. Non 
spetta a me dire se sono adeguato al 
mandato ricevuto, ma in serena co¬ 
scienza posso dire che lo adempio in 
virtù della travagliata ricerca interiore 
dei miei errori». 

E quale ritiene essere l'errore 
più grave? 

«Aver vissuto personalmente co¬ 
melimpidi rapporti chealtri considera¬ 
vano solo strumentali». 

Già, a leggere il memoriale ne 
ha viste e sentite di tutti i colori, 
quando si occupava di ^ustizia 
in Forza Italia. Potrei girarle la 
domanda sul perché le denunci 
solo ora... 

«Le cose in sé non sono né ri levan¬ 
ti né irrilevanti, rilevante è l'evento ri¬ 
spetto al quale una azione può essere 


giudicata criminoso o no». 

Rilevante, se non intendo male, 
sarebbe l'evento della proposta 
di legge Girami? 

«Esattamente. Prima al Senato e 
ora allaCamera, commissioni eassem- 
bleesono assog^atea ritmi ea moda¬ 
lità operative di carattere quasi bellico 
soltanto percon^uireatutti i costi il 
prodotto "previtizzato" nei tempi uti¬ 
li. Si scorga la serrata cronologia d^li 
eventi, giudiziari politici e legislativi, 
ricostruitane! memoriale, ed si accor¬ 
gerà di quale mostruoso meccanismo 
sia in moto. Tanta spregiudicatezza 
non sarebbe stata possi bile senza l'aval¬ 
lo del titolare unico del potere formale 
di comando politico, ovvero l'on. Ber¬ 
lusconi. Ci devepuressereun perché». 
Il suo perché^ messo nero su 
bianco nel memoriale, è che 
l'on. Berlusconi non sarebbe li¬ 
bero ma «dipendente» dall'on. 
Previti. Ma lesi obietta che i fat¬ 


ti da lei presentati come«inequi- 
vocabili» sarebbero solo delle 
impressioni falsate retrospettiva¬ 
mente. Può, in serena coscienza, 
rispondere che non sono condi¬ 
zionate dal risentimento? 

«lo ho compiuto una pura e sem¬ 
plice prospettazione di fatti, risultanti 
omogenei nel loro indirizzarsi verso 
un senso logico. E questo travalica 

Il premier non 
sarebbe libero nelle 
sue direttive sulla 
maggioranza ma 
«dipendente» dall’on. 
Previti 


ogni personale impressione. Il signifi¬ 
cato complessivo si èmaterializzato at¬ 
traverso la ripetività e la progressione 
dei fatti, fino al la esplosione del la pro- 
postadi leggeCirami chesolo un cieco 
può non vedere come lum^i il fine 
degli episodi precedenti edi quelli in 
essere». 

E dove porterebbe questo filo di 
continuità? 

«Temo allasopraffazionedelleisti- 
tuzioni. Hanno cominciato col Parla¬ 
mento, ridotto a ufficio di calcomania 
dello studio legaledel processo Previti: 
la sospensiva automatica, l'applicazio¬ 
ne ai processi in corso, l'inutilizzazio- 
ne degli atti. Cos'altro serve? Cosi al 
Parlamento si riserva di fatto di un 
trattamento schiavizzante...». 
Schiavizzante, ha detto? 

«Ha capito bene: per privilegiare 
l'interesse dei singoli si schiavizza l'in- 
teressedellacollettività. Noi parlamen¬ 
tari siamo trattati come oggetto, co¬ 
stretti a legiferare con il revolver delle 
elezioni anticipate puntato. E pensare 
che lo scioglimento delle Camere non 
è in loro potere... 

Lo decide il capo deiio Stato: do¬ 
vrebbe sentirsi garantito. 

«Ho fiducia e rispetto per Ciampi. 
È il continuo alimentare un conflitto 
irrazionale ad allarmarmi. Ha sentito 
come hanno motivato il veto al Consi¬ 
glio superiore della magistratura, pre 
sieduto dal capo dello Stato, di delibe¬ 
rare su una materia attinente alle sue 
prerogative?». 

Se non sbaglio, che nessun pare¬ 
re era stato richiesto dal mini¬ 
stro della Giustizia. 

«M a può un ministro avocare a sé 
l'esercizio della funzione del Csm? 
N on avrà chiesto il parere, ma non per 
questo la deliberazione del Csm può 
essere ostruita. Questa è follia autodi¬ 
struttiva delle regole tra i poteri e gli 
organi dello Stato. Per questo ritengo 
un doveremoralecontribuireaferma- 
re questa legge assassina dello Stato di 
diritto». 

Parole pesanti come pietre. È 
consapevole della loro gravità? 

«Le ho meditate, prima di affidar¬ 
le, insisto, alla sede dovuta. Per me, il 
Pari amento è e^ressione del I a sovran i- 
tà popolare E il paese deve sapere che 
è in gioco la sua storia civile. Per que¬ 
sto, se la mia contestazione non sarà 
accolta e il memoriale non inserito ne 
gli atti parlamentari, mi premurerò di 
farlo avere a ogni deputato e a ogni 
senatore E ripeterò, parola per parola, 
nell'auladi Montecitorio che tutti ab¬ 
biamo il dovere di un sussulto di co¬ 
scienza». 
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Sottolineata Tautonomia dell’istituzione di cui l’ex leader del più grande sindacato italiano è il presidente 

CofFemti: «Noi, al lavoro per la democrazia» 

L ’ex segretario Cgilpresenta la Fondazione Di Vittorio: «Una scelta polemica? Ebbene sì» 


Simone Collini 


ROMA Ancora non è operativa nella 
nuova veste, ma già si capisce che 
tra non moito giocherà un ruolo 
tutt'altro chesecondario nel panora¬ 
ma italiano. È la FondazioneDi Vit¬ 
torio, che sotto 
la presidenza di 
Sergio Cofferati 
amplia attività e 
funzioni origina¬ 
rie. Innanzitut¬ 
to non si occu¬ 
perà più soltan¬ 
to di ricerca sto¬ 
rica, ma estende¬ 
rà il proprio 
campo di studio 
ad altri settori. I 
lavori verranno 
affidati a tre co¬ 
mitati scientifici 
che verranno co¬ 
ordinati da Mar¬ 
cel lo Messori 

(area economi- 
co-istituziona- 
le), Alberto 
Asor Rosa (di¬ 
partimento cul¬ 
tura) e Adolfo 
Pepe (area stori¬ 
ca). 

A presenta¬ 
re i programmi 
della nuova 
struttura è lo 
stesso Cofferati 
affiancato, in 
un’affollata con¬ 
ferenza stampa 
nella sede di via 

Donizetti, dai tre professori e dal 
segretario generale della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani. «Democrazia è la 
parola da cui vogliamo muoverci», 
spiega. «I più maligni penseranno 
che partire da questo tema sia una 
scelta polemica - dice con sorriso 
sornione - Bene, hanno assoluta- 
mente ragione. M a pensiamo anche 
chesia questo il giusto argomento». 
Democrazia in tutte le sue accezio¬ 
ni, sottolinea il nuovo presidente 
della Fondazione, partendo dai di¬ 
ritti del lavoro, passando per la que¬ 
stione della rappresentanza, e arri¬ 
vando fino a problematiche riguar- 


I lavori verranno 
affidati a tre comitati 
scientifici coordinati 
da Messori 
Asor Rosa e 
Adolfo Pepe 


danti le istituzioni e l'economia. 
Perché è vero che punto di riferi¬ 
mento per tutti etrei comitati scien¬ 
tifici sarà «il lavoro nelle sue molte¬ 
plici accezioni» e che l'importanza 
della Di Vittorio sta nel «dare visi bi¬ 
uta e valore ai temi che un sindaca¬ 
to deve affrontare quotidianamen¬ 


te». M a è anche vero, come spiega 
intervenendo brevemente Epifani, 
che «è interesse della Cgil che la 
Fondazioneespanda il proprio ruo¬ 
lo, vada anche oltre! temi sindacali, 
ampli la sua capacità di dialogare 
con altre aree». Insomma, partire 
dai temi sindacali, del lavoro, della 


rappresentanza sociale, ma andare 
anche oltre. 

Fin dove si spingerà la Fonda¬ 
zione sotto la guida di Cofferati? 
L'ex spretarlo generale della Cgil 
non dà anticipazioni. Quel che è 
certo, assicura, è che la Di Vittorio 
non sarà una cinghia di trasmissio¬ 


ne tra politica e sindacato: «Non ci 
pensiamo proprio - taglia corto il 
neopresidente rispondendo a una 
domanda - l'autonomia e la distin¬ 
zione dei ruoli sono importanti per 
la rappresentanza politica e per 
quella sindacale. E altrettanto im- 
portanteè l'autonomia della Fonda¬ 


zione rispetto alla Cgil», che è e ri¬ 
mane «l'unico azionista» della Di 
Vittorio. E tanto poco vuole essere 
un tramite tra i diversi tipi di rap¬ 
presentanza, che! parlamentari, pre¬ 
annuncia Cofferati, «è bene» che 
non facciano parte dei comitati 
scientifici. Potranno invecediventa- 



Sergio Cofferaticon il nuovo leader della Cgil Guglielmo Epifani durante la conferenza stampa a Roma 


Massimo Sambucetti/Ap 


Lettera a Pera e Casini contro Urbani 
à parte del Consiglio dei beni culturali 

ROM k Una Idtera ai presidenti di Camera e 
Senato per denunci are il rapporto tenuto, «o 
meglio, non tenuto», dal ministro U rbani con il 
Conaglio da beni culturali, massimo organo 
consultivo dé ministero previsto dalla legge 
l'hanno scritta 8 da sedici membri dello ste^ 
Conaglio (GiuseppeChiarante, il vicqareadente, 
Gianfranco Cerasoli, Vittorio Emiliani, Marisa 
Bonfatti, Luca Odevaine, Antonio Caleca, 
Giovanni Sgambato e Laura Bonomi) . 

Secondo i firmatari déia lettera, il ministro «non 
ha portato all'esame dé consiglio, né corso di un 
anno, nessuno dé provvedimenti legnativi 
presentati dal governo al parlamento e contenenti 
norme in materia di beni culturali e ambientali». 
Secondo Chiaranteegli altri il ministro ha 
violato una norma, quéla chepre/edela 
convocazione dé conaglio quando sia almeno un 
terzo dé componenti a richiederlo. 

Gli otto chiedono dunquea Pera eCaani di farsi 
interpretedél'eagenza dé «rispetto délenormee 
dé corrèdo funzionamento déle istituzioni 
sollecitando il ministro Urbani a provvedere 
immediatamente alla convocazione dé 
consi^io». 


T) 


Parisi vede bene D’Alema 
speaker unico dell’Ulivo 


Aldo Varano 


Si meraviglia Arturo Parisi per lo stupore pro¬ 
vocato dalle sue parole subito dopo il lungo 
incontro avuto con Massimo D'Alema: "La 
stessa proposta - ribadisce - l'avevo già fatta 
alcuni mesi fa, se ne ricordano tutti". 

Parisi mercoledì pomeriggio si era apparta¬ 
to a lungo con l'ex presidente del Consiglio e 
alla fine parlando coi giornalisti aveva buttato 
lì: "Ho sempre detto che sarei felice se si deci- 
dessedi nominare il portavocedell'Ulivo eche 
non avrei nulla in contrario neanche se questo 
incarico alla Camera lo ricoprisse D'Alema". 
lnsomma,una vera e propri a operazi one d i sge¬ 
lo se si tiene conto che tra i prodiani, di cui 
Parisi è il rappresentante più autorevole, e 


D'Alema in passato non è certo corso buon 
sangue. Né va dimenticato che pochi giorni fa 
l'ex presidente del Consiglio aveva detto di 
avere in mente un candidato premier dell'Uli¬ 
vo per le prossime elezioni e di non volerne 
fareil nome per non bruciarlo eper non procu¬ 
rargli grattacapi in quanto intento ad assolvere 
"un altro ruolo". Parole da tutti interpretate 
come la designazione, sia pur discreta e garba¬ 
ta (cioè avanzata senza malizia e non certo con 
l'obiettivo di bloccarla), di Romano Prodi. 

Parisi ha voluto sottolineare la modifica 
del clima tra i leader dell'Ulivo con un gesto 
simileaquellodi D'Alema restituendo il ^na- 
ledi pace? 11 professoreal telefono ridediverti- 
to per l'ipotesi e si smarca: "Aver detto già in 
passato che non sarei stato contro la designa- 
zionediD'Alemaa portavoce u n i co del l'U I i vo 


alla Camera decontestualizza interamente le 
mie parole di mercoledì". E quando gli viene 
fatto notarechecomunqueha proposto D'Ale¬ 
ma come portavoceunico, precisa allegramen¬ 
te: "Intanto, le garantisco che non abbiamo 
parlato di queste cosa. Secondo, a voler essere 
corretti non si può dire che lo abbia proposto, 
H 0 detto che non sarei contrario se assumesse 
quell'incarico". Si ferma un attimo e avverte: 
"A meravigliarenon devono esserelemieparo- 
le ma le reazioni che hanno innescato. Tra 
D'Alema e me non c'è alcun problema aperto, 
E' un bel po' che il clima dentro l'Ulivo è 
cambiato". 

M a D'Alema sembra aver registrato il se¬ 
gnale politico di distensione. Parlando con la 
Velina Rossa, dopo aver negato anche lui di 
aver parlato con Parisi di incarichi, a proposito 
del le parole del vice presi dente del la M argheri- 
ta, ha aggiunto: "Ho apprezzato le parole di 
Parisi e le ritengo particolarmente significati¬ 
ve". Come dire: pace fatta su tutta la linea, 

Su I l'i ncontro tra D'A lema e Pari si e le paro¬ 
le di quest'ultimo ieri è nato un piccolo giallo 
anche perché il tutto èstato collegato all'incon¬ 
tro che Vannino Chiti e Dario Franceschini 


hanno avuto tra loro ieri mattina prima di 
tenereun incontro coi parlamentari di Armeni- 
de (che com'è noto premono per arrivare pri¬ 
ma possibile a speaker unici per l'Ulivo). A un 
certo punto èiniziata a girare la voce che Fran¬ 
ceschini e Chiti stessero trattando gli ultimi 
dettagli per affidare l'incarico di speaker unico 
a D'Alema. Chiti lo esclude. "Con Franceschi¬ 
ni mi incontro quasi ogni giorno eogni giorno 
ci sentiamo per telefono almeno tre volte, Stia¬ 
mo definendo il documento per i segretari dei 
partiti dell'Ulivo. Un lavoro sulla struttura per 
fare dell'Ulivo non un cartello elettorale ma 
una vera e propria alleanza. Figuriamoci se ci 
mettiamo a discutere di nomi e a riempire 
caselle''. Chiti garantisce che di un eventuale 
incarico a D'Alema non s'èfatto cenno nean¬ 
che nella riunionecoi parlamentari di Artemi¬ 
de. "Franceschini e io abbiamo fatto il punto 
sul documento. Loro hanno preso atto che 
siamo molto avanti". Durante la riunione, co¬ 
munque, è stato raccomandato di prevedere 
l'elezione segreta per la nomina dei portavoce 
unici. Un'esigenza posta da molto tempo e in 
passato sostenuta con molta determinazione 
proprio da D'Alema. 


re «amici» della Fondazione, basta 
che abbiano «interessi sinceri, e 
non strumentali, per lenostreattivi¬ 
tà». 

I lavori (che, ferma restando 
l'assoluta autonomia, potranno pro¬ 
cedere in sinergia con quelli di altre 
fondazioni, italianeenon), prende¬ 
ranno il via tra breve e verranno 
diffusi sulla rivista «Quaderni di ri¬ 
cerca sindacale» e attraverso un sito 
internet. «Siamo ancora un cantiere 
aperto - diceCofferati - ma entrere¬ 
mo nella fase operativa il più presto 
possibile. Ci sono ragioni concrete 
che ci inducono a far presto e bene. 
Basta guardare a quello che sta suc¬ 
cedendo nel Paese per capire quan¬ 
to ci sia da lavorare senza perdere 
tempo». 

Numerose le personalità che 
hanno già dato la propria disponibi¬ 
lità al lavoro di ricerca. Insieme al 
professoredi Letteratura italiana Al¬ 
berto Asor Rosa, faranno parte del 
dipartimento cultura, tra gli altri, il 
semiologo Umberto Eco, il lingui- 
staTullio DeM auro, il giurista Lui¬ 
gi Ferraioli, il fisico Carlo Bernardi¬ 
ni, mentre del comitato economi- 
co-istituzionale faranno parte Pao¬ 
lo Sylos Labini, ma anche il francese 
Jean Paul Fitoussi e il premio Nobel 
per l'economia Joseph Stiglitz. Il 
professoredi storia contemporanea 
Adoifo Pepe non anticipa da chi sa¬ 
rà affiancato nel comitato storico. 
Sottolinea, però, l'importanza che 
assumerà neli'attuaiecontesto italia¬ 
no la Di Vittorio. L'organismo, no¬ 
ta infatti il direttoredella Fondazio¬ 
ne, finirà per occupare uno spazio 
che nei decenni scorsi era di perti¬ 
nenza di partiti e istituzioni, ovvero 
quelio del dibattito cuiturale. 

E non èforseun caso se Coffera¬ 
ti, parlando del programmi della 
nuova struttura (costituita nei 
1992, oggi la Di Vittorio si èdotata 
di un nuovo statuto), ha sottolinea¬ 
to che il lavoro della Fondazione 
sarà importante per la CgiI, «ma an¬ 
che per altri». Non specifica chi sia¬ 
no esattamente questi «altri». Però, 
quando parla deH’urgenza di avvia¬ 
re le attività, parla di «alcune sca¬ 
denze». Ad esempio, quella del 
2006. Quando ci sarà, ricorda, il 
centenario della nascita della Cgil. E 
bisogna prepararsi per tempo. 


Non saremo 
una cinghia 
di 

trasmissione 
tra politica 
e sindacato 


rt 


Tettamanzi e Tegemonia 

GIORGIO GALLI 


I venti anni di attiva presenza 
del cardinale M artini alla gui¬ 
da della diocesi milanese han¬ 
no coinciso con l'affermazione di 
un'egemonia cattolica nella città 
che pure vanta un'antica e solida 
tradizione laica. 

L'arcivescovo ha contribuito in 
misura decisiva, con un alto profi¬ 
lo culturale cha ha influenzato la 
società civile, alla affermazione di 


arcivescovile di Martini, di un cu¬ 
rioso racconto di fantapolitica di 
un importante operatore cultura¬ 
le cattolico, che è anche brillante 
scrittore. 

Farruccio Parazzoli, che dirige gli 
Oscar Mondadori, ha pubblicato 
nel 1992 un romanzo di fantapoli¬ 
tica ambientato due anni dopo 
«1994- La nudità e la spada» (edi¬ 
to da Mondadori). Vi si narra di 


taleegemonia. Ha delinea-persecuzione del cristia- 
to un approccio di grande ìì-JI-ììj.ìP nesimo, di una fucilazio- 
livello ai problemi del no- neabbinatadel cardinale 

stro tempo, èstato espres- V 1 e di don Giussani, anti- 

sionedi un cristianesimo \ chi avversari abbinati nel 

e di un cattolicesimo di ■ \ martirio; ma in realtà il 

apertura non solo ad altre libro è una prova della 


fedi, ma anche ad altri sistemi di 
credenze, sino ai «non credenti» 
La conquista dell'egemonia catto¬ 
lica ha avuto però anche un altro 
aspetto, che può appari re antiteti¬ 
co. I n questo stesso ventennio si è 
affermato, a M ilano, un cattolice¬ 
simo sovente defin ito integralista, 
cheèpartito dalla predicazionedi 
don Giussani per approdare al l'or- 
ganizzazionedi Comunioneelibe 
razioneepoi al dinamismo econo¬ 
mico ed imprenditoriale della 
Compagnia delle opere. 

I due aspetti antitetici del cattoli¬ 
cesimo ambrosiano sono stati og¬ 
getto, a cavallo tra il primo e il 
secondo decennio della gestione 


vivacità culturale dei cattolici nel¬ 
l'ultimo decennio del secolo appe¬ 
na concluso, un aspetto di quella 
conquista dell'egemonia della qua¬ 
le! due protagonisti, l'autorità uf¬ 
ficiale della chiesa e quella spiri- 
tualedi un comunicatore, conver¬ 
gono, al di là degli aspetti antiteti¬ 
ci, in un risultato di tutta eviden¬ 
za. 

Questa situazione ha avuto riper¬ 
cussioni politiche assai chiare: il 
1987 èl'ultimo anno nel qualel'in- 
sleme della sinistra (Pd, Psi, Ver¬ 


di, Democrazia proletaria) ottie- 
nela maggioranzaasolutadei vo¬ 
ti (51%) perleelezioni alla Came¬ 
ra nella provincia di Milano. Nel- 
lesuccesslvedezioni del 1992 l'in¬ 
sieme dello schieramento (ora 
composto da Pds, Psi, Rifondazio¬ 
ne, Verdi, Retedi LeolucaQrlan- 
do) scendedi ben dieci punti, atte¬ 
standosi al 41%. 

Non si tratta, evidentemente, del¬ 
la conseguenza del primo decen¬ 
nio del cardinaleM artini, che pro¬ 
prio per le sue aperture culturali 
si tiene piuttosto lontano dalla po¬ 
litica, pur sovente ribadendo qui 
principi di onestà e di coerenza 
che la classe politica cittadina è 
abituata a trascurare. 

Quella che in corso, in quegli an¬ 
ni, è una profonda trasformazio¬ 
ne socio-economica che, avvian¬ 
dosi all'egemonia, i cattolici sono 
probabilmente più pronti dei laici 
a cogliere, anche per l'impulso 
esteriore del le due personal ità cita¬ 
te, che, in modi diversi, suggeri¬ 
scono la presenza nel sociale. 
Coà, quando il sistema politico 
entra in crisi, all'inizio d^li anni 
Novanta, il peso del cattolici èevi- 
denziato dal fatto che, nonostante 
il crollo della De, saranno due di 
loro, Roberto Formigoni sul cen¬ 
tro-destra (che vincerà) e Diego 
M asi sul centro-sinistra, aconten- 


cattolica 


dersi (1995) la presidenza della re¬ 
gione Lombardia. 

E una sinistra in crisi profonda 
faticheràatrovarecandidati sinda- 
ci per una M ilano che, caso ecce¬ 
zionale in Italia, non aveva mai 
avuto un sindaco democristiano. 
Matureranno cosi le successive 
sconfitte di Nando Dalla Chiesa: 
1993, un laico, ma presentato dal¬ 
la Rete del cattolico Leoluca Qr- 
lando, battuto dal leghista For- 
mentini; 1997, l'imprenditoreAI- 
do Fumagalli, battuto daAlberti- 
ni; 2001, un cattolico, Sandro An- 
toniazzi, proveniente dalla CisI, 
battuto anch'egli daAlbertini. 

Il ventennio del cardinaleM artini 
ha quindi una pluralità di signifi¬ 
cati, tradottasi in un'egemeniacat¬ 
tolica che dovrà essere gestita da 
un successore con caratteristiche 
molto diverse, il cardinale Tetta- 
manzi, che si dice legato all'Opus 
dei, che ha tratti di cattolicesimo 
popolare, arcivescovo a Genova, 
dove è apparso comprensivo coi 
«no globai» e del quale si parla 
(come del resto, a suo tempo, del 
predecessore) come un possibile 
candidato al pontificato. Confer¬ 
ma di una centralità di M ilano? 



Multifire Palazzetti: 
uno è due! 


MULTIFIRE. Dalla legna ai pellets 
di legna, semplicemente con un 
gesto. Con l’innovativo camino 
Multifire a doppia alimentazione 
potrai mantenere sempre costante 
il calore in casa, alimentandolo a 
legna durante il giorno e sfruttando 
la carica a pellets automatica 
durante la notte. Multifire Palazzetti 
riscalda tranquillamente abitazioni 
di oltre 90 metri quadri*, senza 
emissioni nocive per l’ambiente 
grazie all’esclusivo sistema della 
doppia combustione pulita. Batti 
l’inverno per due a zero, con gli 
innovativi Multifire Palazzetti. 
*lnformati presso i rivenditori Palazzetti 


PALAXZEm 

IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 


Palazzetti Lelio S.p.A. Via Roveredo 103, Porcia (PN) 
Numero Verde 800-018186 www.palazzetti.it 


La soluzione Palazzetti 
per acquistare in comode rate. 


Il servizio Palazzetti per la consegna 
di pellets direttamente a domicilio. 
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Gianni Cipriani 


ROMA Da oggi, non c'è problema. 
E gli imprenditori, le aziende, le 
società "vessate" non dalla mafia, 
ma dalle noiose lungaggini buro¬ 
crati che del l'antimafia, potranno ti¬ 
rare un sospiro di sollievo: è stato 
stabilito ched’ora in avanti potran¬ 
no essere sottoscritti "atti contrat¬ 
tuali" anche in assenza della certifi¬ 
cazione antimafia. E pazienza se 
quei nemici del progresso della 
CgiI edell'Ulivo parlano di "regalo 
alle cosche" e di vicenda 
"pericolosa e 


Si tratta 

ww del contenuto 

deir accordo-quadro per la 
regione. Si darebbe copertura 
ai funzionari per procedere 
senza documentazione 


Paolo Nerozzi, Cgil: 
si stanno creando di nuovo 
le premesse perché la mafia 
si inserisca nel meccanismo 
della 

spesa pubblica 




inaudita". L'im¬ 
portante è 
"proced ere tem¬ 
pestivamente al¬ 
l'operatività de- 
gli interventi". 

I nsomma, si po¬ 
trebbe dire, al 
resistere-resiste¬ 
re-resistere di 
chi invoca legali¬ 
tà e trasparen¬ 
za, si risponde 

con appaltareappaltare-appaltare. 

Non si tratta di uno scherzo, 
l'ipotesi di eliminare, almeno in 
parte, i vincoli della certificazione 
antimafia è contenuta all'articolo 4 
dell'accordo di programma-qua¬ 
dro sulla sicurezza per la Calabria, 
firmato l'altro ieri dal presidente 
della R^ione, Chi aravai loti, da 
M iccichè per il ministero deil'Eco- 
nomiaedal ministro dell'Interno, 
Pisanu. Recita testualmente l'arti¬ 
colo: "Il ministro deirinterno,con- 
sapevoledella necessità di procede¬ 
re tempestivamente alla operativi¬ 
tà degli investimenti, promuoverà 
uno studio finalizzato a sollecitare 
lapiù ampiadi^onibilitàdegli uffi¬ 
ci territoriali di governo per il più 
veloce rilascio delle comunicazioni 
e informazioni antimafia, nonché 
un'ipotesi di atto normativo teso a 
garanti re adeguata copertura giuri¬ 
dica ed economica ai funzionari re¬ 
sponsabili del procedimento che, 
pur in assenza di tali documenta¬ 
zioni già richieste, debbano proce- 
derecomunque, peri vincoli proce 
durali e di spesa presentati né Pia¬ 
ni Operativi e né regolamenti co¬ 
munitari, allasottoscrizionedi atti 
contrattuali". Più chiaro di così? 

Come si vede, non potendo 
abolireil certificato antimafia, l'ar¬ 
ticolo ne limita la portata. 0 addi¬ 
rittura introduce l'espediente per 
aggirarlo, a costo di "coprire" i fun¬ 
zionari che debbono dare il vialibe 


b Calabria non serve più il certificato antimafia 

Pisanu, Chiaravallotti e Miccichè aprono la strada all '«appalto libero» per le imprese 

Bananas 




di MARCO TItAVMUO 


H girotondo di Veneziani 
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Un cantiere sulla ferrovia di Reggio Calabria 

Franco Arena/Ap 


0 faccio zapping e trovo 
in tv Santoro e Biagi. 
Dov'èallorail regimedi 
Berlusconi?». Così parlò M arcé- 
lo Veneziani, nél'indimenticabi- 
le "Sciuscià" dé 24 maggio. E 
subito firmò il suo bravo con¬ 
tratto con gli italiani: «Sottoscri¬ 
vo qui che, se ci dovesse essere 
una censura politica né con¬ 
fronti di Santoro e Biagi, an¬ 
ch'io scenderò in piazza per im¬ 
pedirlo, per manifestare in loro 
difesa». M a - rassicurò il filoso¬ 
fo multiuso, al solito beneinfor¬ 
mato - «siamo né surrealismo, 
la realtà è tutt'altra». Censure? 
«Nessun tipo di censura». Epu¬ 
razioni dopo il diktat bulgaro di 
Berlusconoi?«Non ho mai senti¬ 
to epurazioni annunciate pub¬ 
blicamente. Sono dé pareri in¬ 
genui, perfino rozzi. Ingenui 
perché di solito le epurazioni si 
fanno sorridendo, senza mai an¬ 
nunciarle». Con grande sprezzo 
del pericolo, lo scomodo intel¬ 
lettuale si spinse anche oltre: 


«Berlusconi ha sbagliato nel¬ 
l'espressione. Ma sicuramente 
questo non produrrà effetti poli¬ 
tici». I nsomma, quella di Biagi e 
Santoro è«un'ÓperazioneM ar¬ 
tirio a priori: una forma assicu¬ 
rativa in cui si chiede il risarci¬ 
mento prima dé danno». 
Immaginarsi lo stupore e lo sde¬ 
gno di Veneziani quando, rien¬ 
trando dalie feri e, ha rifatto zap¬ 
ping e non ha più trovato né 
Biagi né Santoro. Corre voce 
chea aa battuto una mano sul¬ 
la fronte: «M a allora non era un 
parere ingenuo e sorridente!». 

E, tutto d'un pezzo com'è, ab- 
biadecisodi reagire Farsi invita¬ 
re da Costanzo per cantare Gio¬ 
vinezza? Riduttivo. M arci are su 
Roma con M entana e Adorna¬ 
to? Banale. «Scenderò in piaz¬ 
za», aveva promesso a 
"Sciuscià”. Infatti pare che stia 
organizzando un suo personale 
girotondo. Data e luogo verran¬ 
no resi noti al momento oppor¬ 
tuno. 


ra. In questo modo, tra l'altro si 
potrebbero ingenerare effetti per¬ 
versi: "Un funzionario- spiega En¬ 
zo Ciconte, storico della 
'ndrangheta - non avrebbe più 
nemmeno un appiglio per blocca- 
relapraticadi un mafioso. Divente 
rebbe ricattabile e finirebbe con 
l'essere sottoposto a pressioni for¬ 
tissime". 

I nsomma, a quanto pare, visto 
che il rilascio dé certificati contra- 
sterebbecon l'esigenza di procede¬ 
re tempestivamente, il controllo an¬ 
timafia è rimandato ad una fase 
successiva alla concessione dél'ap- 
palto. E se si scoprisse, ad appalto 
assonato ea lavori avanzati, chela 
società è in odore di mafia? E so¬ 
prattutto: in presenza di tutto que¬ 
sto presunto "caos" determinato 
dalle certificazioni antimafia, si 
avrebbe la certezza che i controlli 
verrebbero fatti "ex-post", senza in¬ 
vece- comesi dice con un'efficace 
espressione - lasciar andare tutto 
"in cavalleria"? 

Sottovalutazioni? Caso isolato 
0 , al contrario, c'è in atto un tenta¬ 
tivo di depotenziacela legislazione 
antimafia proprio in un settoreco- 
sì déicato come gli appalti eleope- 
re pubbliche? Molti segnali sono 
preoccupanti. E la Cgil ha promes¬ 
so una battaglia durissima. 11 segre¬ 
tario generale déla Calabria, Fer¬ 
nando Pignataro, non ha usato 
mezzi termini: "Si tratta di un attac¬ 


co forte alla trasparenza e alla mo¬ 
ralizzazione déla vita pubblica, 
proprio né momento in cui centi¬ 
naia di cittadini sono ritornati a 
manifestare contro gli scandali che 
hanno coinvolto il sistema istituzio¬ 
nale calabrese. Indubbiamente è 
un regalo alle cosche, non sappia¬ 
mo quanto inaspettato, che inten¬ 
diamo contrastare con ogni mezzo 
e in tutte le sedi". 

Parole indubbiamente forti, 
che hanno una loro spi^azione: 
"Avevamo valutato negativamente 
- ha detto ancora Pignataro - alcu- 
neapertureallavéocizzazionedé- 
le procedure 
che conteneva¬ 
no il pericolo di 
cancélazione 
déle certifica¬ 
zioni antimafia 
eche, anzi, fini¬ 
vano per favori¬ 
re l'aggiudica¬ 
zione degli ap¬ 
palti alleimpre- 
se in odore di 
mafia. Così co¬ 
me avevamo 
giudicato pericoloso il tentativo di 
estendere il ricorso ai sub-appalti 
néle opere pubbliche, tentativo, 
peraltro, respinto alla unanimità 
dalla commissione parlamentare 
antimafia". 

11 risultato di tutta la discussio- 
needé moniti di chi sta quotidia¬ 
namente in prima linea, come il 
sindacato, è stato l'articolo 4 che, 
appunto, non rende più indispen- 
sabileil rilascio preventivo dé certi¬ 
ficato antimafia prima di procede 
re all'agnazione di un appalto. 

Il giudizio di Paolo Nerozzi, se 
gretario nazionale déla Cgil, è al¬ 
trettanto preoccupato: "Si stanno 
creando di nuovo le premesse per¬ 
ché la mafia si inserisca né mecce 
nismo déla spesa pubblica". L'ac¬ 
cordo Pisanu-M icciché-Chiaraval- 
loti non è l'unico éemento allar¬ 
mante. "C'èlanorma chemargina- 
lizzail certificato antimafia che vie 
ne messo sul tavolo contemporane 
amente alla centralizzazione degli 
interventi per il Sud. Non solo: il 
governo vuole abolire alcuni auto¬ 
matismi in favoredi una maggiore 
discrezionalità. Aumentano gli spe 
zi di intermediazione politica. Se a 
tutto questo aggiungiamo l'ultimo 
condono, si può vedere come il 
combinato disposto di questi tre 
fattori rappresenta un pericolo per 
leesigenzedi trasparenza e legalità. 
A tutto vantaggio dé malaffare, a 
scapito dél'imprenditoria onesta". 


Carcere duro, primo sì dal Senato 

Si avvia Viterper rendere il 41 bis norma definitiva. Taormina è «costernato» 


cor avo 

Perché cercano ancora 

GLI IMMIGRATI IN FUGA? 

Saverio Lodato 


Nedo Canotti 


ROMA Con voto unanime, la com¬ 
missione Giustizia dé Senato ha ieri 
licenziato per l'aula il ddl sull'art. 41 
bis, che rendedéinitivo il regimedi 
carcere duro previsto per i mafiosi. 
Generale la soddisfazione di tutti i 
settori dé Parlamento; molto soddi¬ 
sfatto il Procuratore nazionale anti¬ 
mafia Pier Luigi Vigna. In controten¬ 
denza, insiemeai radicali, da sempre 
su questa posizione, l'ex sottosegréa- 
rio, Carlo Taormina. Il giorno prima 
aveva chiesto ai gruppi di maggioran¬ 
za di non approvare la riforma del 
41 bis. Ieri, alla notizia dé voto, si è 
dichiarato «costernato». Insiste sull' 


Sandra Amurri 


ROM A «L'iter parlamentare per giunge 
re alla déinizione sul 41 bis è ancora 
lungo e non privo di insidie», spiega 
l'on. diessino Giuseppe Lumia, che 
Provenzano aveva dato ordinedi ucci¬ 
dere. Piano che sarebbe stato portato a 
termine se il collaboratore di giustizia 
Antonino Giuffrènon lo avesserivée 
to in tempo utile per far arrestare alcu¬ 
ni dé killer ingaggiati. 

On. Lumia, lé che si è battuto 
con forza affinchè ii 41 bis dive¬ 
nisse ie^ déio Stato è soddi¬ 
sfatto di questo risultato? 

"È indubbiamente un passo avanti 
per rafforzare un versante importante 
dé la lotta al I a mafi a perché non possi a- 
mo più tollerare un rapporto con Cosa 
Nostra che non sia solo di contrasto 
forte e deciso". 

li provvedimento sarà discusso 
in aula al Senato poi alla Came¬ 
ra. 


incostituzionalitàdélanorma,conti- 
nua a sostenere che deve essere aboli¬ 
ta esostieneche«il carcereduro non 
è in linea con gli ideali déla Casa 
déla libertà». Hanno sbagliato, per¬ 
ciò, ritiene, i suoi colleghi di partito 
ad esprimereun voto favorevole, ma 
ha sempre la speranza che si possa 
rimediare, né senso da lui propugna¬ 
to, in aula o alla Camera. Sulla stessa 
linea (contrariéà e «rimedio» alla 
Camera) il deputato dé Verdi, Pao¬ 
lo Cento. Perplessità manifesta il 
diessino Vincenzo Siniscalchi, presi¬ 
dente déla Giunta déle immunità 
parlamentari di M ontecitorio, cheta¬ 
rne «eccessivi automatismi» nél'ap- 
plicazionedé nuovo 41 bis. Decisa¬ 
mente contrari gli avvocati délaCa- 


"L'iter si presenta difficoltoso per- 
chéaH'interno dé Polo vi sono compo¬ 
nenti, mi riferisco soprattutto a diversi 
avvocati parlamentari, pronti a tentare 
di svuotare e di ammorbidire il regi- 
m6 . 

sta dicendo che gli avvocati dé- 
ia Commissione Giustizia alla 
Camera sarebbero pronti a scar¬ 
dinare ii contenuto dé 41 bis? 

"Vi sono seri dementi per sostener¬ 
lo. Prima cheli 41 bisdiventi déinitivo 
occorre tipicizzare lemisure, stabilire il 
numero dé colloqui, la quantità degli 
indumenti che potranno essere portati 
ai déenuti, quante tééonate potranno 
essereeffettuateecosi via. T utti demen¬ 
ti che stabiliranno l'efficacia reale dé 
regime". 

Comevaluta questa sorta di schi¬ 
zofrenia dé centro-destra che 
da un iato, appunto, mostra seve¬ 
rità per ii 41 bisedail’aitro met- 
tein cantiereii ddi Pittéli che di 
fatto rischierà di favorirei crimi- 
naii? 


merapenaledi Roma. «L'introduzio¬ 
ne déinitiva dé carcere duro per i 
mafiosi -sottolinea, invece, il capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angius (il suo 
gruppo aveva presentato un ddl in 
questo senso)- è la migliore risposta 
délo Stato alle pressioni, ai ricatti e 
alle minacce, moltiplicatesi, in que 
sti mesi, da parte vertici déle orga¬ 
nizzazioni mafiose». «E' l'unico mo¬ 
do -continua- di dimostrareconcre 
tamentechenon si intende allentare 
la tensione nél'azione di contrasto 
déla criminalità organizzata». «I ds 
- annunciaAngius- sosterranno, per¬ 
ciò, la richiesta già avanzata dal presi¬ 
dente déla commissione, di un iter 
accéerato per il provvedimento». A 
questo proposito, èintercorso un ac- 


"Non bisogna abbassare la guardia 
ed opporsi alleleggi in cantiereallequa- 
li i boss sono interessati: revisione dé 
processi, modifica dé 192, riforma dé- 
i'utilizzo déle intercétazioni tééoni- 
che, I' avviso di garanzia immediato e 
legittimo sospetto. Ci vuole coerenza 
né bloccare tutti i lati su cui le mafie 
proveranno a éondare le istituzioni e a 
piegare la democrazia. Finora il cen¬ 
tro-destra non ha compiuto scéteche 
vanno néla direzione di una lotta alla 
méia seria e rigorosa". 

Tornando al 41 bis. C’è già chi 
come l’on Taormina, ne denun¬ 
cia la disumanizzazione. Condi¬ 
vìde? 

"E' una posizione assolutamente 
strumentale e chi la sostiene lo fa men¬ 
tendo sapendo di mentire, cioèin mala¬ 
fede perché ignora la preziosa utilità 
dé regime. Un regimecheimpedisceai 
boss di trasformare il carcere in un 
Grand Hoté come Giovanni Falcone 
déiniva il tenoredi vita chesvolgevano 
i boss quando il 41 bis non esisteva. 


cordo tra tutti i gruppi per un «pas¬ 
saggio» in aula per il solo voto finale, 
senza discussione articolo per artico¬ 
lo e senza, naturalmente, emenda¬ 
menti. 

L'art. 41 bis era stato introdotto 
né regolamento carcerario, circa 10 
anni or sono, dopo la strage di Capa¬ 
ci ed era stato finora rinnovato di 
anno in anno, Quando la proposta 
diventerà legge, il carcere duro per i 
mafiosi diventerà déinitivo. Attual¬ 
mente sono 645 i déenuti sottopoéi 
na questo regi me in 13 sezioni aloro 
desti n ate né I e carceri ; tre per le dée- 
nute, tutte a Rebibbia, Tra di essi, 
Totò Riina, Leoluca Bagaréla, Nitto 
Santapola. Rièro Algeri. 

Nel testo, sono éate inserite in 


Carceri dallequali ordinavano champa¬ 
gne e omicidi. Dalle quali continuava¬ 
no comodamente a comandare. Il 41 
bis serve per recidere qué vincolo di 
appartenenza al quale ogni boss resta 
legato quando varca la soglia dé carce¬ 
re. La disumanità èsoltanto una: quéla 
dé boss che hanno spezzato migliaia di 
vite e distrutto centinaia di famiglie e 
vogliono continuare a farlo anche da 
diéro le sbarre. Con loro lo Stato può 
aprire un solo dialogo: quélo che con¬ 
duce alla collaborazione. 

C’èanchechi accusa che il 41 bis 
viene usato come una sorta di 
"tortura democratica" per co¬ 
stringere i mafiosi a coiiabora- 
r&.. 

"Non è assolutamente vero. E la 
dimostrazione ci viene data da Giuffrè 
che ha scéto la via déla collaborazione 
poco dopo essere stato arrestato e non 
certamente perché logorato dal carcere 
duro. La collaborazione è una scéta 
chei mafiosi compiono per ragioni di¬ 
verse che a volte possono essere sono 


commissionealtrenormeimportan- 
ti. Intanto, viene previsto die il 41 
bis sarà applicato anche ai terroristi 
e ai trafficanti di persona. La nuova 
disciplina, inoltre, renderà meno di¬ 
screzionale la possibilità di togliere 
ai boss mafioso il regimedi carcere 
duro (un colloquio al mese con i 
famigliari per un'ora; niente tééona¬ 
te e corrispondenza con altri déenu¬ 
ti ed estrané; probito inviare o rice¬ 
vere somme; niente pacchi, salvo 
uno per labinacheria; due ore d'aria 
al giorno). Secondo il presidentedél' 
antimafia, Roberto Centaro, Fi si 
tratta di «unarispoéadi éraordina- 
ria potenza ed efficacia contro la cri¬ 
minalità organizzata e l'eversione: lo 
dimoéra il voto unanime». Vigna 
ricorda di aver sempre soéenuto 
questa soluzione. «Essere andati 
avanti, dal 1992 - ricorda- ad oggi a 
colpi di prorogheèsemprestato mo¬ 
tivo di tensioni carcerarie e di invio 
di ''messaggi'': è molto positivo aver 
éabilito ora la déinitività dé 41 bis, 
un passo in avanti per la lotta alla 
criminalità». 


anche di natura éico-réigiosa ma allo 
Stato non importa tanto questo quanto 
stabilirela validità dé contributo offer¬ 
to per sconfiggere Cosa Nostra come, 
appunto, né caso di Giuffrè. U n mafio¬ 
so chesedevaai posti alti dél'organizza- 
zione capace, quindi, di fare luce sui 
rapporti tra mafia e politica, di svéare 
la^ionedegli appalti edi evitarestra- 
gi in tempo reale, come è accaduto". 

E come pensa che reagirà Cosa 

Nostra? 

"E' ancora presto per poterlo dire 
anche sei segnali preoccupanti ci sono 
tutti. Come sostiene il rapporto dé Si- 
sde bisogna stare attenti alla violenza 
che la mafia potrebbe scatenare contro 
quéli che, a torto o a ragione, sono 
considerati esponenti politici che han¬ 
no fatto promesse non mantenute. 
Non dobbiamo, inoltre, sottovalutare 
la reazione che Cosa Nostra potrebbe 
scatenare né confronti di coloro, che 
néle istituzioni hanno sempre avuto 
comportamenti fermi eseveri contro le 
mafie". 


L i cercano dappertutto. È 
caccia ali'uomo nelle 
campagne del Ragusa¬ 
no. Le forze ddi'ordine han¬ 
no ricevuto, dall'alto, l'ordi- 
nedi stringereil cerchio attor¬ 
no ai cinque tunisini naufra¬ 
ghi e "clandestini" che nei 
giorni scors, nel disnteresse 
e néla disattenzione genera¬ 
li, ava/ano abbandonato le 
corsie dél'ospedale di Vitto¬ 
ria e di Comi so dove erano 
stati ricoverati qualche ora 
dopo la tragedia di Scoglitti. 
Si erano tolti le flebo, uno di 
loro 3 era ripreso dal coma, e 
non facendosi notare da me¬ 
dici einfermieri, avevano im¬ 
boccato lescaleprima di usci¬ 
re dal portone principale 
Su "L'Unità" di ieri, né 
dare notizia déla clamorosa 
fuga, avevamo r^istrato le 
giustificazioni ufficiali a spie 
gazionedi un'autentica "bef¬ 


fa", visto che l'episodio è av¬ 
venuto all'indomani dél'ap- 
provazione déla Bosi-Fini 
presentata all'opinione pub¬ 
blica italiana come il massi¬ 
mo dé rigore e déla fermez¬ 
za ri^é:to al “permissivi¬ 
smo" dé precedente governo. 
Le giustificazioni ufficiali: 
non esendoci provvedimenti 
restrittivi a carico dé naufra¬ 
ghi, nessuna forza dél'ordi- 
ne aveva il compito di pianto¬ 
narli negli ospedali perimpe- 
dirnela fuga. Spiegazionetec- 
nicamente ineccepibile ma 
difficile da digerire, sotto il 
profilo dé buon senso, visto 
che ai tunisini erano state di¬ 
ligentemente préevate le im¬ 
pronte digitali. 

La domanda che rivolgia¬ 
mo sommessamente al mini¬ 
stro deg// Interni Pisanu è la 
seguente: ma adesso, allora, 
perché li cercate? 


n 

Unì 
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l’Unità 



venerdì 27 settembre 2002 


Un personaggio controverso: da un lato critico della Bossi-Fini, dall’altro vicino al governatore di Puglia e ostile al dialogo con Flslam 

Sotto inchiesta il vescovo di Lecce 


L accusa è di peculato per fondi destinati ad un centro di accoglienza. L'inchiesta era stata già archiviata 


Vladimiro Polchi 


ROMA La magistratura puglieseiscri- 
vend registro degli indagati l'arcive¬ 
scovo di Lecce, Cosmo Fracesco 
Ruppi. Grave l'accusa: peculato nd- 
l'ambito di una inchiesta sulla ge¬ 
stione dd fondi destinati al centro 
di accoglienza per immigrati R^i- 
naPacisdi San Foca. Torna inevita¬ 
bile alla memoria il recente attacco 
di Umberto Bossi: «È ora di manda¬ 
re la Finanza da certi vescovoni, per 
saperechefinefanno i soldi destina¬ 
ti ai poveri». E puntualmente un 
vescovone è stato «pizzicato». Uno 
di qudii che avevano osato indi¬ 
gnarsi per la Bossi-Fini. 

Le indagini prendono il via nd 
gennaio dd 2001. Durante un blitz 
ndia casa di Renato Lodeserto, zio 
di don Cesare Lodeserto (direttore 
dd Regina Pacis), la polizia seque¬ 
stra un personal computer da cui 
emergerebbe una doppia contabili¬ 
tà, rdativa alle entrate e alle uscite 
dd centro di accoglienza. Contabili¬ 
tà di cui si occupava, come avrebbe 
ammesso lo stesso don Cesare, in 
maniera volontaria Renato Lodeser¬ 
to, maresciallo di Finanza. 

Pochi giorni dopo si viene a sa¬ 
pere che la comunità di San Foca 
avrebbe ricevuto dallo Stato sette 
miliardi e mezzo di lire per le rette 
di ospitalità degli stranieri alloggiati 
negli anni '98 e '99. Il 14 agosto 
ddio stesso anno il pubblico mini¬ 
stero I merio Tramis blocca due con¬ 
ti correnti, per un totale di 700 mi¬ 
lioni di lire, intestati a don Cesare 
Lodeserto. Gli inquirenti ipotizza¬ 
no il reato di truffa e appropriazio¬ 
ne indebita: Lodeserto avrebbe uti¬ 
lizzato i fondi pubblici destinati al¬ 
l'ospitalità d^ii immigrati per altri 
fini. Più precisamente per la costru¬ 
zione di un nuovo centro di acco¬ 
glienza a Quistdio (in provincia di 
Mantova). Ma, prima il tribunale 
dd Riesame di Lecce, poi la Corte 
di Cassazioneannullano il provvedi¬ 
mento di sequestro dd conti banca¬ 
ri e ribadiscono che l'utilizzo dd 
denaro da parteddia diocesi èstato 
dd tutto lecito. 

Un'inchiesta che tutti davano 
per conclusa si è però riaperta im¬ 
provvisamente. E ciò grazie alla ri¬ 
formulazione stessa dd capo di ac¬ 
cusa. Non più truffa, bensì pecula¬ 
to. E questa volta a carico di monsi- 
gnoreRuppi, che avrebbe autorizza¬ 
to tutte le operazioni compiute da 
don Cesare Lodeserto echein quali¬ 
tà di pubblico ufficialeo di «incari¬ 
cato di pubblici servizi» si sarebbe 


L’inchiesta era stata 
aperta nel 2001 
eontro il direttore del 
Regina Paeis, ma la 
Cassazione aveva 
annullato 
tutto 




immigrati 

Via al decreto, nessun obbligo 
fiscale per il datore di lavoro 


ROMA Via libera dd Senato, ieri, 
alla conversione in legge dd decreto 
sulla regolarizzazione dei lavoratori 
extracomunitari. Passa ora all'esame 
ddia Camera. H anno votato a favo¬ 
rei gruppi ddIaCdl; contro i senato¬ 
ri ddl'Ulivo e di Rifondazione. La 
maggioranza, contrariamente a 
quanto era successo nd giorni scorsi 
con il ddl sul lavoro, è stata compat¬ 
ta, in grado eoa di respingere tutti 
gli emendamenti dell'opposizione. Il 
numero legale è mancato una sola 
volta (22 sulla ddega per il mercato 
del lavoro). Mentre governo e Cdl 
votavano questa sorta di protesi alla 
legge Bosi-Fini, all'esterno di Palaz¬ 
zo Madama, centinaia di immigrati 
protestavano contro lenormedd de¬ 
creto, che ritengono insufficienti ad 
una piena rergolarizzazionedd lavo¬ 
ratori extracomunitari (0i autono¬ 
mi, ad esempio, sono tutti esclusi) e, 
ndio stesso tempo, complicateefar- 
raginoseper chi rientra nd parame¬ 
tri stabiliti. Con cori, bandiereeslo- 


gan ritmati, gli immigrati di «senza- 
confine» hanno protestato per tre 
giorni. Protesta ignorata dai parla¬ 
mentari ddia Cdl, che hanno tirato 
dritto, votando il testo, frutto dd 
compromesso raggiunto dopo che, 
per settimane, Lega e Ude si erano 
scontrate senza esclusione di colpi. 
Per il capogruppo ds, Gavino An- 
gius, qudio votato, è un «provvedi¬ 
mento raffazzonato, confuso e con¬ 
tradditorio». Prorogato dal 10 otto¬ 
bre all'll novembre il termine ddia 
regolarizzazione: gli imprenditori 
che regolarizzano immigrati in nero 
non sono punibili per i reati previsti 
dalla Bossi-Fini rdativi all'occupazio- 
nedegli immigrati ; facoltà ai prefet¬ 
ti di revocareil decreto di espulsione 
per r immigrato con foglio di via, 
tranne che se colto in flagranza di 
reato, se sottoposto a procedimento 
penaleper dditto colposo, se accom¬ 
pagnato alla frontiera o rientrato 
clandestinamente. 

Nedo Canetti 


Il centro, voluto da Rau e Ciampi, per educare giovani alla pace e ricordare la strage 

Ad An non piace la scuola di Maizabotto 


Marco Falangi 


BOLOGNA La Scuola di Pace di Marza- 
botto non piace alla destra bolognese, 
nonostante abbia come primi sostenito¬ 
ri i presidenti di ItaliaeGermania. 

«Vi ringrazio - disseJohannesRau, 
Presidentedella Repubblica Federalete- 
desca - per aver fatto diventare M arza- 
botto un luogo che non divide italiani e 
tedeschi. Quello chesuccessequi, fa par¬ 
te della nostra storia comune ed è l'im¬ 
pegno per un futuro comune di pace». 
Con queste parole Rau chiudeva il 17 
aprile scorso, assieme al Presidente 
Ciampi, il suo discorso di riconciliazio¬ 
ne davanti ai sopravvissuti e ai familiari 
deH'ecddio che le SS tedesche hanno 
compiuto a Monte Sole, aqualchechilo- 
metro da Bologna, nel settembre 1944. 
Quel giorno, ufficialmente, Italia eGer¬ 
mania hanno trasformato Marzabotto 
in uno dei luoghi simbolici su cui fonda¬ 
re il futuro cammino deH'Europa unita. 
Tra le iniziative che rendono concreto 
questo percorso c'è la Scuola di pace di 
M onte Sole, prevista dalla legge regiona¬ 


le che istituisce il Parco storico di M on¬ 
te Sole, sostenuta dalla Regione tedesca 
dell'Assia, dai Comuni teatro della stra¬ 
ge nazista che costò la vita a centinaia di 
uomini, donnee bambini, e idealmente 
«consacrata» da Ciampi e Rau neH'apri- 
le scorso. Una Scuola che si propone di 
educare i giovani alla pace realizzando 
azioni di formazione e che in agosto ha 
dato vita a un campo di pace a cui han¬ 
no partecipato quaranta ragazzi israelia¬ 
ni, palestinesi, italiani etedeschi. A qual¬ 
cuno però, evidentemente, questa scuo- 
laeleideeche porta con sènon piaccio¬ 
no. Infatti i consiglieri provinciali bolo¬ 
gnesi di Alleanza Nazionale martedì 
scorso hanno votato no allo statuto del¬ 
la nascente Fondazione per la Scuola di 
pace, e Forza Italia non è andata al di là 
deH'astensione. Lo statuto, che detta le 
regole e le finalità della fondazione, è 
stato comunque approvato coi voti del¬ 
la maggioranza di centrosinistra edi Ri¬ 
fondazione Comunista. Il voto contra¬ 
rio di An alla Provincia di Bologna ha 
provocato sorpresa e molto rammarico 
nel sindaco diessino di M arzabotto, An¬ 
drea DeM aria, nel presidentedella Pro¬ 


vincia Vittorio Prodi enei sindaci delle 
altre zone colpite dalla violenza nazista. 
«Trovo che eoa abbiano espresso una 
contraddizione rispetto agli enunciati 
del presidente nazionale del loro partito 
- ha commentato Prodi -. Qltread aver 
dimostrato di non capireil valoredi un 
voto unitario». DeM aria, nel cui comu¬ 
ne ha sede la Scuola di Monte Sole, giu¬ 
dica il voto «negativo e molto grave, in 
un'occasione in cui sarebbe stato molto 
opportuno trovare l'unità politica». An¬ 
che per DeM aria balza agli occhi il con¬ 
trasto con le recenti dichiarazioni di Fi¬ 
ni: «Se si riconoscelatragediadelleleggi 
razziali non capisco perchénon si debba 
esseretrai protagonisti di questa iniziati¬ 
va». E aggiunge: «Citare altri eventi del 
dopoguerra a giustificazione del no non 
mi pare che serva ad affrontare la que 
stionedel voto contrario allo statuto del¬ 
la Fondazione N on condivido poi il ten¬ 
tativo di equiparare sul piano storico 
chi ha combattuto nella Rsi e chi nella 
Resistenza: c'era chi combatteva dalla 
parte giusta e chi al fianco delle SS che 
hanno compiuto anchelastragedi M on¬ 
te Sole». 


appropriato di denaro pubblico. 

Èsullabasedi questa accusa che 
il pm Tramis chiede una proroga 
dell'inchiesta, «ritenuto che entro 
taletermine(chescadeva oggi) non 
possono concludersi le indagini 
bancarie di particolare complessità 
tese ad accertare la destinazione ef¬ 
fettiva di denaro che doveva essere 
destinato al servizio di assistenza e 
di accoglienza in favoredegli immi¬ 
grati clandestini». 

Monsignor Ruppi è presidente 
della Conferenza episcopale puglie¬ 
se. Da sempre impegnato nell'acco¬ 
glienza agli immigrati, si era recente 


mente indignato per l'approvazio¬ 
ne della Bossi-Fini. M a poco dopo 
aveva anche sostenuto che «con 
l'IsIam non èpossibiledialogare». È 
un forte sostenitore del presidente 
della R^ione Puglia Raffaele Fitto e 
lo ha difeso dallecritichechehanno 
investito il suo piano di tagli sanite 
ri. La notizia che sarebbe accusato 
di peculato scatena la reazionecom¬ 
patta della Chiesa locale. «Fraterna 
solidarietà» all'arcivescovo di Lecce 
è espressa con una nota scritta da 
tutti gli alti prelati della regione. 
«Le Chiese di Puglia - affermano i 
vescovi - sono grate per l'esemplare 


spirito di carità di un Pastore che, 
ormai da anni, è in prima fila nel¬ 
l'opera di accoglienza di tanti fratel¬ 
li e sorelle profughi che, spinti da 
molteplici e comunque, drammati¬ 
che emergenze approdano sulle co¬ 
ste salentine, offrendo, sotto gli oc¬ 
chi di tutti, un costante esempio di 
attenzione sollecita per poveri e gli 
oppressi». I vescovi di Pugliesi au¬ 
gurano inoltre «un esercizio rapido 
della giustizia, perché sia restituita 
la serenità alla sua persona e alla 
comunità che egli guida con autore 
volezza e disinteressato servizio». 

Ben più dura è la presa di posi- 


zionedi monsignor Francesco M an- 
narini, vicario di Ruppi, che punta 
il dito su una «pervicacia inquisitri- 
ce non certamente serena e obietti¬ 
va». Mentre l'avvocato Pasquale 
Corleto, difensore dell'arcivescovo 
edi don CesareLodeserto seia pren¬ 
de con la fuga di notizie. «Ancora 
una volta - sostiene il legale - si 
assiste al fenomeno sconcertante di 
notizie date prima alla stampe e poi 
notificate alle parti e ai difensori. 
Significa dunque - conclude Corle 
to- chesi èsceltaunastrada anoma¬ 
la che può portare a una guerra tra 
istituzioni». 


«Immigrati, terroristi immaginari» 

Il Wall Street Journal sbeffeggia le indagini italiane: i pakistani arrestati in Italia? Nessuno li conosce 


Jolanda Bufalini 


ROMA II momento non poteva esse 
re migliore: anniversario dell'll set¬ 
tembre. Lia polizia italiana annun¬ 
cia, nel giorno immediatamente suc¬ 
cessivo, con grande clamore, la cat¬ 
tura della più numerosa cellula di Al 
Qaeda mai individuata in Europa: 
15 pakistani arrestati a bordo di una 
nave alla fonda del porto di Gela. 
Qualeoccasione migliore per dimo¬ 
strare l'amicizia dell'Italia all'Allea¬ 
to d'Oltreoceano? Momento vera¬ 
mente perfetto per mostrare quanto 
stia a cuore ai governanti italiani la 
guerra dichiarata al terrorismo do¬ 
po l'attentato alleTorri gemelle. 

M a oggi ci sono meno certezze e 
il clamore cede il posto allo scettici¬ 
smo di diplomatici eservizi di sicu¬ 
rezza. Negli archivi d'intelligencedi 
tutta Europa nessuno conosce i 15 
pakistani; a bordo non sono state 
trovate armi; non risultano provedi 


contatti fra i pakistani e «operativi» 
di Al Qaeda noti alleagenzie. 

A raccontarci questa storia dalla 
triste moraleèYaroslavTrofimov, il 
corrispondente im Italia di una del¬ 
le più autorevoli testate americane, 
il Wall Street Journal, e la morale la 
traeKamal Samari, prtavocedi Am- 
nesty International a Londra: «Ve¬ 
diamo andare in rovina sotto i no¬ 
stri occhi, in paesi astabiledemocra- 
zia, 50 anni di conquiste dei diritti 
umani». 

Il titolo deH'articolo di Trofi- 
mov: «La guerra al terrorismo va 
spesso fuori strada», il catenaccio: 
«Gli arresti in Sicilia erano per immi¬ 
grazioneclandestina non per Al Qa¬ 
eda». 

Ed infatti, i marinai pakistani, 
allo stato degli atti, sembrerebbero 
essere incappati nella doppia nevro¬ 
si che agita i sonni dei nostri gover¬ 
nanti: quello di portare risultati al 
consesso internazionale nella lotta 
al terrorismo e quello di offriresod- 


disfazioneall'anima leghista della co¬ 
alizione, usando la facile ^nazione 
immigrato clandestinoe islamico= 
sospetto terrorista. Per sommo di 
sfortuna, la nave non doveva attrac¬ 
care sulle coste italiane, tutto nasce 
da un diverbio fra equipaggio paki¬ 
stano e comando rumeno. Chiedo¬ 
no di attraccare a Malta e non gli 
vieneconcesso. È dalla base america¬ 
na di Sigonella che arriva alle autori¬ 
tà italiane la richiesta di controllare 
chi ci sia a bordo. Effettivamente i 
documenti dei marinai risultano 
contraffatti ma la cosa non sorpren¬ 
de il personale dell'ambasciata del 
Pakistan. Li sorprende, invece, l'an¬ 
nuncio degli arresti per terrorismo: 
«Non è fenomeno inusuale - dice 
l'ambasciatore Zafar Flilaly - che i 
documenti non siano a posto». 

Quella dell'll settembre non è 
l'unica brutta figura fatta dal gover¬ 
no italiano. In agosto, quattro ma¬ 
rocchini vengono arrestati a Bolo- 
gnainsiemeaun insegnante pensio¬ 


nato. 11 reato?stavano visitando San 
Petronio, la chiesa maggioredi Bolo¬ 
gna, e stavano riprendendo con la 
telecamera gli affreschi. Ma a San 
Petronio un affresco raffigura M ao¬ 
metto nelle fiamme ddi'inferno. 
L'equazioneèfacilissima, no?Si pro¬ 
gettava un attentato. 

Per alcuni giorni si è parlato di 
verbali, di trascrizioni dalla teleca¬ 
mera su cui i sospetti stavano regi¬ 
strando le loro conversazioni. Poi è 
arrivata la traduzione e i quattro so¬ 
no stati rilasciati con le scuse degli 
inquirenti. 

Febbraio 2002: a Roma, via Ve¬ 
neto viene bloccata, l'ambasciata de¬ 
gli Stati Uniti d'America evacuata. È 
allarme rosso, una cellula di Al Qae¬ 
da vienefermata, i suoi membri arre¬ 
stati: stavano progettando di avvele¬ 
nare le condutture dell'acqua con 
cianuro. I n seguito la polizia comu¬ 
nica che non di cianuro trattavasi 
ma di un innocuo prodotto chimico 
per la produzione del vino. 
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L’ambasciatore Usa conferma che 


l’Italia invierà alpini per la caccia a Bin Laden. Nervosismo tra i generali: missione arrischiata 


Le «penne nere» si preparano alla guerra 

Esercitazioni segrete in Sardegna in vista dell’Afghanistan. Mercoledì voto in Parlamento 


Toni Fontana 


La «guerra degli alpini» è già co¬ 
minciata. Le "penne nere" del 9° 
reggimento di stanza all'Aquila 
hanno iniziato in gran segreto l'ad¬ 
destramento a Capo Teulada in 
Sardina. «Simulano rastrella¬ 
menti, cinturazioni (cattura di un 
nemico ndr), posti di biocco, azio¬ 
ni in territorio montagnoso» - ci 
dice un alto ufficiale. Agli stati 
maggiori i'ordineèdi non pacar¬ 
ne in attesa del dibattito e del voto 
del Parlamento in programma per 
mercoledì 2 ottobre. 

Ma sul fatto che Berlusconi, 
nel colloquio avvenuto a Camp 
David, abbia «ceduto» gli alpini a 
Bush non vi sono dubbi: parlando 
ieri ad Udinel'ambasciatoreameri- 
cano in Italia, Mei Sembler ha sot¬ 
tolineato «l'importante decisione 
di inviare gli aipini in Afghani¬ 
stan». Alia sedediplomatica U sa di 
via Veneto danno per scontato che 
l'italia manterrà 0i impegni presi 
dal premier-ministro neli'incon- 
tro con Bush, ma la discussione in 
Pariamento si annuncia animata. 

M arco M inniti, esponente Ds, 
mette l'accento sulla necessità di 
rafforzare ed ampliare la missione 
di pace che opera a Kabul sotto 
bandiera Gnu. «La missioneEndu- 
ring Freedom ha progressivamen¬ 
te esaurito il suo ruolo ruolo. L'Ita¬ 
lia e l'Europa debbono impegnarsi 
per favorire la stabilizzazione del¬ 
l'Afghanistan. Occorre rafforzare 
la missione Isaf, un impegno dei 
militari italiani in un quadro diver¬ 
so vedrebbe la nostra contrarietà». 

La missione in Afghanistan sta 
creando eccitazione e nervosismo 
ai vertici del le forze armate 11 gene 
rale Ficuciello, comandante delle 
forzeoperative terrestri, dopo aver 
criticato le affermazioni contenute 
nell'Intervista rilasciata aN'Unità 
da Franco Angioni («In Italia - ha 
detto Ficuciello - ci sono sempre 
parolai che gettano preoccupazio¬ 
ne sull'opinione pubblica» ha 
smentito le critiche e si è rivolto al 



Una foto di 
repertorio di un 
reparto di Alpini 


giornalisti lo seguivano a Bolzano: 
«Lasciateci lavorare. Certamente 
quella in Afghanistan non sarà 
una vacanza». 

Nel capoluogo altoatesino si è 
svolto ieri il passaggio delle conse¬ 
gne al vertice del comando delle 
truppe alpine. «Per ora - dice al- 
l'Unità il comandante uscente, il 
generale Roberto Scaranari - non è 
stato affidato agli alpini alcun com¬ 
pito, i soldati stanno effettuando 
gli addestramenti già programma¬ 
ti, si preparano anche ad azioni da 
combattimento, e sono certamen¬ 
te pronti anche per azioni di guer¬ 
ra; la brigata Taurinense si è adde¬ 
strata in Norvegia e in Turchia, 
occorre dimenticare l'immagine 
stereotipata dell'alpino e convin¬ 
cersi che oggi abbiamo dei reparti 
combattenti formati nelleesercita- 
zioni in montagna». La missione 
i n Afghan i stan, se otterrà i I vi a I i be¬ 
re dal Parlamento, comincerà tut¬ 
tavia mentre non è ancora stata 
completata la trasformazione del¬ 
l'Esercito che sta via via sostituen¬ 
do il personale di leva con soldati 
professionisti. Le brigate alpine 


schierano attualmente 11.000 uo¬ 
mini, ma non più del 55-60% 
(6000 soldati) è costituito da pro¬ 
fessionisti. «In una missione come 
quella che si prospetta in Afghani¬ 
stan - ci dice un alto ufficiale che 
ha rivestito importanti incarichi 
militari - non è certo possibile 
mandare personale di leva». 

Per mantenerelepromesse fat¬ 
te con Bush, Martino dovrà trova¬ 
re i soldi e richiamare una parte 
dei soldati schierati in Afghani¬ 
stan. Proprio ieri il generalefrance¬ 
se Marcel Valentin, comandante 
dellaKfor,laforzadi pacein Koso¬ 
vo, ha annunciato in un'intervista 
alla televisione di Pristina, che la 
presenza dei militari sarà ridotta 
nei prossimi mesi di 10.000 unità 
(da 40.000 a 30.000). Attualmente 
l'Italia schiera circa 8000 militari 
solamente nei Balcani. L'impegno 
maggiore riguarda il Kosovo dove 
sono impegnati 4500 militari italia¬ 
ni. 

Si sta insomma mettendo in 
moto una sorta di catena che pre¬ 
vede la riduzione dei numero di 
soldati occidentali schierati nel Bal¬ 


cani el'awicendamento delletrup- 
peamericaneeinglesi finora impe¬ 
gnate nella caccia a Bin Laden nel¬ 
le montagne afghane. Tutto ciò in 
vista della guerra contro Saddam 
Hussein. «E'evidente - osserva a 
questo proposito M inniti - il colle¬ 
gamento tra lo scenario afghano e 
quello irakeno». 

«Ed èaltrettanto evidente- in- 
tervieneun alto uffici al e esperto di 
missioni all'estero - che la missio¬ 
ne che si prospetta in Afghanistan 
è diversa da quelle di «peacekee- 
ping». In Kosovoenell'operazione 
di pace a Kabul si tratta di favorire 
la stabilizzazione in seguito ad ac¬ 
cordi tra le parti. In Afghanistan vi 
sono sacche di resistenza e zone 
che non sono sotto il controllo del¬ 
le forze americane. Finora noi ita¬ 
liani abbiamo compito missione 
relativamente semplici, ora dobbia¬ 
mo prepararci ad affrontare situa¬ 
zioni difficili. Si impongono alcu¬ 
ne scelte, non tutti i soldati sono 
in grado di affrontare il compito 
che si prospetta anche se non si 
tratta di una missione ad alta inte 
sità, ma mediamente pericolosa» 


Francia 


Air Maroc, esplosivo a bordo 
Forse serviva per un attentato 

PARIGI C'erano 100 grammi di pentrite, un esplosivo abi¬ 
tuale dei terroristi islamici, fra due sedili di un Boeing 
della Royal Air Maroc atterrato mercoledì sera a Metz, 
nella regione nord-orientale della Lorena, in Francia. Gli 
inquirenti s^uono per ora due piste: quella di un attenta¬ 
to sul volo di rientro in M arocco e l'altra, meno allarman¬ 
te, di una «consegna» di esplosivo. 

Dopo il ritrovamento dell'esplosivo da parte di una 
pattuglia di doganieri, grazie ad un cane addestrato, è 
stata aperta un'inchiesta. Bergli inquirenti, si tratta di una 
scoperta «inquietante», visto che l'esplosivo ritrovato è 
pentrite, lo stesso materiale che il terrorista Richard Reid 


l'anno scorso nascose nelle sue scarpe sembra nel tentati¬ 
vo, fallito, di fare esplodere un aereo diretto da Parigi a 
M lami. 11 Boeing 737 era atterrato a M etz proveniente da 
Marrakesh, ma prima ancora era stato a Marsiglia. La 
pentrite era avvolta nell'alluminio, ben incastrata fra due 
sedili, ma senza alcuna miccia nécongegno di accensione 
Forse era pronta per un kamikaze che avrebbe fatto esplo¬ 
dere l'aereo al ritorno, magari sul Marocco alla vigilia 
delleelezioni, oppuresi trattava di un bagaglio «dimentica¬ 
to» a bordo dopo un volo interno, precedente allo scalo 
marsigliese. Per il momento sono ricercati, in Francia e in 
M arocco, tutti i passeggeri che erano a bordo dell'aereo, 
mentrel'equipaggio marocchino èattualmentesotto inter¬ 
rogatorio in patria. A Rabat, dove la compagnia aerea, in 
un primo tempo, aveva smentito la presenza di esplosivo 
a bordo dei suoi aerei, fonti governative parlano invecedi 
un ritrovamento del temibile Semtex, un composto an- 
ch'esso a base di pentrite. All'indagine dell'antiterrorismo 
parigino collaborano la polizia giudiziaria e la Dst, i servi¬ 
zi di controspionaggio. 


Francia, poteri speciali alla polizia 

Le Monde denuncia: il progetto di legge sulla sicurezza minaccia le libertà individuali 


Leonardo Casalino 


PARIGI Ieri pomeriggio il quoti¬ 
diano «Le M onde» ha annuncia¬ 
to in prima pagina di essere en¬ 
trato in possesso della prima ste 
suradel progetto di legge «sulla 
sicurezza interna» preparato dal 
Ministro degli Interni Nicolas 
Sarkozy. Un progetto di legge 
dai contenuti sorprendenti ed in¬ 
quietanti. Incassato, con la Fi¬ 
nanziaria discussa mercoledì 
scorso dal Consiglio dei mini¬ 
stri, un cospicuo aumento di ri¬ 
sorse per il suo ministero ( a 
frontedi unariduzioned'investi- 
menti nel campo educativo ecul- 
turale), Sarkozy si appresta a pre¬ 
sentare un testo, composto da 
79 aricoli, destinato -secondo 
«Le Monde»- a «stravolgere la 
procedura penale e a concedere 


un margine di manovra senza 
precedenti alla polizia». 

Il progetto di legge, infatti, 
recepisce tutte le richieste degli 
ultimi anni dei sindacati di poli¬ 
zia efinisce con limitarenotevol- 
mente il potere di controllo e 
l'azionedi difesa dei magistrati e 
degli avvocati. 

La durata del fermo provviso¬ 
rio, senza possibilità di vedere 
un proprio l^ale, è estesa a 96 
ore ed è applicabile anche a mi¬ 
norenni tra i 16 e i 18 anni; la 


polizia, se la proposta di Sarkoy 
verrà approvata, potrà accedere 
ai dati personali e agli archivi 
«di tutti gli organismi pubblici o 
privati», con l'eccezione soltan¬ 
to di quelli dei medici e degli 
avvocati; la pratica delle «im¬ 
pronte genetiche», prevista fino 
ad oggi soltanto per persone già 
condannate per atti di violenza 
sessuale, verrà applicata per qua¬ 
si tutti i reati gravi e senza atten¬ 
dere il giudizio del tribunale; la 
legislazione nei confronti delle 


prostitute, dei mendicanti e de¬ 
gli zingari e nomadi diventerà 
più severa. Nel complesso, in¬ 
somma, la riforma sulla «presun¬ 
zione d'innocenza» approvata 
nel 2000 dal governo Jospin è 
definitivamente sotterrata. 

I nterpellato da «Le M onde», 
il Ministero degl'interni ha so¬ 
stanzi al mente confermato il con¬ 
tenuto del documento pubblica¬ 
to dal giornale e ha assicurato 
che il testo definitivo non si di¬ 
scosterà nei tratti essenziali da 


questa prima bozza. Sarkozy ha 
inoltre affermato, sfidando pre¬ 
ventivamente le critiche, che «il 
popolo francese in tema di sicu¬ 
rezza si ègià chiaramente espres¬ 
so» con il voto della primavera 
scorsa. 

Il governo Raffarin si dimo¬ 
stra quindi determinato nel vele 
re mettere in praticagli impegni 
assunti da Chirac in campagna 
elettorale. Se fino ad ora si è di¬ 
mostrato cauto nellesceltedi po¬ 
litica economica, ricercando il 


più possibile il consenso delle 
parti sociali, la sua azione sui 
temi della giustizia e sicurezza è 
alquanto decisa. La strada scelta 
è quella della repressione, senza 
alcuna indulgenza sul piano del¬ 
la prevenzione. Significativa, da 
questo punto di vista, è una scel¬ 
ta compiuta con la legge Finan¬ 
ziaria nel campo dell'Educazio¬ 
ne: per risparmiare si è deciso di 
sopprimere praticamente tutti i 
posti di «assistenti» che Jospin 
aveva creato. Si trattava di giova¬ 


ni, spesso provenienti dagli stes¬ 
si quartieri degli studenti, che 
affiancavano gli insegnanti nel 
loro lavoro, con il compito di 
prevenire gli atti di violenza nei 
loro confronti. Il loro contribu¬ 
to è stato generalmente molto 
apprezzato, ma la destra ha inve¬ 
ce preferito puntare tutto sull' 
inasprimento delle pene in caso 
d'insubordinazione 0 offesa nei 
confronti dei docenti. 

Se ad agosto, commentando 
la nuova legislazione penale per 
i minorenni, «Le M onde» aveva 
parlato di una pericolosa «lepe 
nizzazionedellel^gi», ieri l'efi- 
toriale ha denunciato «una visio¬ 
ne poliziesca della società che 
minaccia le libertà individuali» 
creando una zona grigia, al di 
fuori del controllo della giusti¬ 
zia, la cui efficacia pratica è però 
ancora tutta da dimostrare. 


Domenica il primo turno, diviso il fronte che sconfisse il regime. Dati testa a testa il presidente Kostunica e Labus, sostenuto dal premier Djindjic 

Presidenziali in Serbia, primo voto del dopo-Milosevic 


Processo a «Slobo» 
In aula le atrocità 
in Bosnia e Croazia 

Sì è aperto ieri ali'Aja il secondo 
troncone del processo contro 
Slobodan M ilosevic dopo II fasdcolo 
relativo alla pulizia d:nlca In Kosovo, 
l'ex uomo forte di Bé^ado dovrà 
rifondere de^l esòdi in Bosnia e 
Croatia. E nell'udienza d'apertura 
davanti al Tribunaleper i crimini 
nòia exjugosfawa, Slobodan 
M ilose/icè tornato a sfoderare la 
linea difensiva gà vista nei mesi 
scorsi: «non dè prova aicuna di 
genoddio». I gudid dell'Onu 
dovranno fare luce sulle pagne più 
nere della recente storia dei Baicani, 
l'asedio di Saraje/o, il massaao di 
Srebrenica, i fatti avvenuti nei campi 
di concentramento di Trnopoljeedi 
Omardca. 


Marina Mastroluca 


Per trovare un vincitore di suo gusto, 
cinqueanni fa Slobodan Milosevicfe- 
ce ri petere per ben tre volte le elezio¬ 
ni, fino a quando le urne non finiro¬ 
no per concordare con lesueaspettati- 
ve, portando alla presidenza serba un 
uomo assolutamente incolore, M ilan 
Milutinovic. L'opposizione di allora 
ironizzò a lungo sui metodi del regi¬ 
me, senza riuscire a scalfirlo. 

Cinque anni dopo M ilutinovic è 
ancora al suo posto, sia pure per po¬ 
co, Domenica si vota per le prime 
presidenziali serbe del dopo-M ilose¬ 
vic. Undici candidati in gara, due in 
pole position e la piacevole sensazio¬ 
ne che, dopo un decennio di guerre 
fuori e dentro casa, di isolamento e 
tracollo economico, stavolta non sarà 
un'occasione storica, ma un voto ba¬ 
nalmente normale dove non sono in 
gioco né le sorti della democrazia né 
gli equilibri dei Balcani. Ma solo il 
modo di mandare avanti il paese. E 
questa sconcertante normalità per Bel¬ 


grado è già il segno di quante cose 
siano cambiate da quando il 24 set¬ 
tembre di due anni fa M ilosevic non 
potè più correggere il risultato delle 
urne che lo volevano sconfitto, 

I vincitori di allora si affrontano 
oggi in un duello all'ultimo voto. La 
coalizione che riuscì a battere il regi¬ 
me, il Dos, si è sgretolato. Vojislav 
Kostunica, presidente federale orai in 
corsa per la presidenza serba, da tem¬ 
po ha voltato lespallealla maggioran¬ 
za guidata dal premier Zoran Djin¬ 
djic, accusandolo di non rispettare le 
regole democratiche e di collusioni 
con il crimine organizzato, di essere 
troppo obbedienteallericettedel Fon¬ 
do monetario internazionale e meno 
alledifficoltà in cui annaspano un mi¬ 
lione di disoccupati: Kostunica nel 
suo programma mette la legge al pri¬ 
mo posto, il suo obiettivo édi riscrive¬ 
re la costituzione, convocare nuove 
elezioni escioglierel'esecutivo, per na¬ 
vigare dolcemente verso le riforme, Il 
suo principale sfidante, l'economista 
Miroijub Labus, uno abituato a dire 
pane al pane, si presenta come indi¬ 


pendente ma é sponsorizzato dal pri¬ 
mo ministro. E fa delle riformeecono- 
micheil suo cavallo di battaglia, met¬ 
tendo in chiaro che c'é un prezzo da 
pagare. «M eglio subito, più tardi i sa¬ 
crifici sarebbero ancora più duri», av¬ 
verte, snocciolando dati tutt'altro che 
confortanti: le aziende serbe occupa¬ 
no mediamenteil triplo del personale 
rispetto ai paesi industrializzati, i pia¬ 
ni di risanamento - che poi significa¬ 
no principalmente privatizzazioni eli- 
cenziamenti - riguardano 7000 impre¬ 
se. 

Lo scontro non sembra esseretan¬ 
to sulla sostanza- la necessità di rifor¬ 
me economiche in un paese che ha 
garantito piena occupazione e bassi 
salari ma che non si è mai preoccupa¬ 
to della produttività- quanto nei tem¬ 
pi enellemodalità. Kostunica vorreb- 
bemodularli sulla lunga distanza, mo¬ 
strando insofferenza per i modi spicci 
del governo Djindjic decisamente fi¬ 
lo-occidentale e disposto a svendere 
scampoli dell'orgoglio nazionale per 
vedere allargare i cordoni della borsa 
ai paesi donatori: il blitzperconsegna- 


re M i losevi c al T ri bu n al e del l'Aj a, i n- 
dispensabile per intascare gli aiuti, è 
stata la prima grossa occasionedi attri¬ 
to all'interno della coalizione che ha 
sconfitto il regime. E il braccio di fer¬ 
ro sulla collaborazionecon ilTribuna- 
ledell'Aja - considerato da Kostunica 
un'istituzione più politica che giudi¬ 
ziaria- l'inevitabilecorollario. 

Kostunica si dd'inisceun naziona¬ 
lista moderato, Labus principalmente 
un economista che aspira a portare la 
Serbia nell'Unione Europea di qui al 
2010.1 sondaggi li danno testa a testa 
al primo turno - tra il 25 e il 35% 
Kostunica, tra il 27 e il 33% Labus 
secondo i diversi istituti di ricerca - 
mentre nel secondo turno del 13 otto¬ 
bre sarebbein vantaggio il presidente 
federale. Kostunica dovrebbe cattura¬ 
re il favore dell'elettorato di Vojislav 
Seselj, il radicale ultranazionalista che 
stavolta si presenta alle urne forte del 
sostegno di M ilosevic dal carcere del- 
l'Aja, Dove presto potrebbe trovarsi 
anchelui el'invisibileM ilan M ilutino¬ 
vic, co-imputato nel processo a M ilo¬ 
sevic. 
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DALL'INVIATO 


Sergio Sergi j| Parlamento di Strasburgo ha votato una risoluzione che mette in guardia i governi da accordi bilaterali che garantiscano Timpunità 


STRASBURGO «Qualunqueaccordo in ma¬ 
teria d'immunità non deve mai garantire 
i'impunità di chiunque venga accusato di 
crimini di guerra, crimini contro i'umanità 
0 genocidio... ». Con un voto a iarghissima 
maggioranza (dai Ppeai Pse, dai Liberaii ai 
Verdi) ii pariamento europeo ha inviato un 
forte segnaie agii U sa che stanno tentando 
di sabotare i principi e ii funzionamento 
delia Corte penaie internazionale. E ha mes¬ 
so in guardia i governi e i parlamenti dell' 
U nionedal siglare accordi bilaterali, solleci¬ 
tati con unapressioneinsistentedall'ammi- 
nistrazione americana, che «possano pre¬ 
giudicare l'efficace attuazione» dello Statu¬ 
to approvato a Roma. Il parlamento ha 
espresso, inoltre, un parere molto severo e 
ammonitore: la ratifica di eventuali accordi 
bilaterali cheinficino la sostanza dello statu¬ 
to della Corte sarebbe «incompatibile con 
l'appartenenza all'Unione europea». Il ri¬ 
chiamo ha assunto un aspetto cosi forte 
perché tutti i paesi dell'Unione hanno già 
ratificato lo Statuto di Roma e la sconfessio- 
nedi quell'atto, chesi regge su una posizio¬ 
ne comune raggiunta in sede di Consiglio 
dei ministri, si tramuterebbe in una viola¬ 
zione di un impegno giuridico internazio¬ 
nale sottoscritto tra partner. 


Corte intemazionale, TEuropa contro cedimenti agli Usa 


L'approvazione della risoluzione del 
parlamento, sostenuta da un ampio venta¬ 
rlo di forze politiche, è avvenuta alla vigi¬ 
lia di una riunione dei ministri degli esteri 
dell'Unione che, lunedì prossimo, dovran¬ 
no decidere, sedei caso, una nuova posizio- 
necomunealla lucedi una difficiletrattati- 
va con gli Usa cheè in corso da settimane 
anche con alcuni incontri svoltisi a margi- 
nedeH'assemblea generaledeirOnu, La pre¬ 
sidenza Bush continua a pretendere, per i 
propri militari ecittadini, latotaleimmuni- 
tà da eventuali iniziative giudiziarie della 
Corte internazionale e la trattativa con l'U e 
sta cercando di risolvere il duro contrasto 
senza colpire a morte i principi per cui è 
nata, edovrebbeoperare, il nuovo tribuna¬ 
le penale, Ieri il parlamento ha invitato i 
Quindici, eanchei ^verni da paesi candi¬ 
dati, ad «agireall'unisono» per il consolida¬ 
mento della Corte senza, ovviamente, di¬ 
menti caredi rafforzareil «dialogo politico» 
con gli Usa che «vanno indotti» a mutare 
atteggiamento. 



La sede del Parlamento Europeo di Strasburgo 


Gli Usa, infatti, vorrebbero portaredal- 
laloro parte una serie di governi ed stan¬ 
no provando con i più deboli o accondi¬ 
scendenti. Una seriedi iniziativediplomati- 
chesonostateesercitatenei paesi dell'Ame¬ 
rica Latina, Sinora hanno firmato degli ac¬ 
cordi bilaterali sull'impunità per i cittadini 
americani, il Tagikistan, Timor Est, Israele 
e la Romania, I paesi baltici hanno sinora 
fatto sapere di voler seguire la posizione 
comune dell'Ue. Si sa che gli Usa hanno 
anchesollecitato accordi con la Gran Breta¬ 
gna, l'Olanda, la Svizzera, la Norvegia e la 
Bulgaria. La Spagna, interpellata, ha fatto 
sapere che non sosterrà «deroghe» alla giu- 
risdizionedella Corte, Il governo della Slo¬ 
venia ha respinto la pressione Usa affer¬ 
mando che un accordo bilaterale sarebbe 
contrario alla Dichiarazione universale da 
dirittj umani. 

È nota invece, perché annunciata alla 
riunioneinformaledei ministri degli esteri 
di Elsinore, la grande voglia di Berlusconi 
di firmare un accordo bilaterale con Bush 


per garantire l'impunità agli americani. E 
sono anche palesi le pressioni che Washin¬ 
gton sta esercitando nei riguardi di alcuni 
paesi candidati ad entrare nell'Unione e 
nella Nato, al prossimo summit di Praga, 
«Il voto del parlamento - ha detto l'on. 
Pasqualina Napoletano, presidente della 
DelegazioneDs- éandato in unadirezione 
diametralmenteopposta alleforti tentazio¬ 
ni del ^verno italiano e dimostra a quali 
rischi di isolamento si esponeil nostro pae- 
sein un untemacrucialedi politica interna¬ 
zionale». 

Il presidentedella Commissioneeuro¬ 
pea, Romano Prodi, ieri ha espresso il suo 
«dispiacere e la sua preoccupazione» per il 
fatto che il governo romeno abbia sotto- 
scritto un'intesabilateralecon gli Usa. Pro¬ 
di lo ha detto in maniera aperta e decisa al 
primo ministro della Romania, Adrian N a- 
stase, in visita a Bruxelles garantendogli 
che l'Europa non «ha mai ricattato nessu¬ 
no perché non è il nostro stile». Prodi ha 
voluto precisare che la vicenda della Corte 
non ha nulla a chefarecon il n^oziato per 
l'ingresso nell'Unione e, tuttavia, ha fatto 
presente che sostenere il tribunale interna¬ 
zionale «è una scelta etica che i membri di 
una stessa famiglia dovrebbero condivide¬ 
re. Altrimenti - ha aggiunto - l'Europa si 
riduce ad essere soltanto un'area di merca¬ 
to, Mal'Uenonèquesto», 


Gaza, Tesercito dà la caccia ai kamikaze 


Colpito capo integralista. Sette vittime palestinesi nei raid. Muore per i lacrimogeni bimba di 1 anno 


l'intervista 

«Noi di Hamas 
risponderemo 
con attacchi suicidi» 


«Al terrorismo di Stato del nemico sioni¬ 
sta reagremo rilanciando la resistenza armata 
emoltiplicando leoperazioni di martirio. Cosi 
come ogni palestinese è obiettivo dell'esercito 
di occupazione, anche ogni israeliano la stessa 
condizione». A parlare è il più autorevole lea¬ 
der politico di Hamas nella Striscia di Gaza, 
Abdel AzizRantisi. 

I sraele ha scatenato una violenta offen¬ 
siva nella Striscia di Gaza e H amas ne è 
l’obiettivo. 

«Non ci lasceremo intimidire dal terrori¬ 
smo di Stato dei sionisti. Nell'attacco hanno 
colpito bambini, anziani, persone inermi. È in 
corso un'aggressione contro tutti i palestinesi 
acominciaredal presidenteArafat. Un'aggres¬ 
sione che I sraele pagherà a caro prezzo». 

Ciò significa una nuova ondata di attac¬ 
chi suicidi? 

«Significa intensificareogni azionedi resi¬ 
stenza comprese le operazioni di martirio. 
Non lasceremo impuniti i crimini dei sionisti. 
Ogni palestinese nei Territori è un potenziale 
obiettivo degli israeliani, ebbene, finché ciò 
accadrà, ogni israeliano di Haifa, Tel Aviv, 
Gerusalemme, Jaffasarà un potenzialeobietti¬ 
vo della resistenza palestinese». 

I sraele sostiene che nell'attacco è stato 
ucciso il capo militare di Hamas, 


Mohammed Deif. 

«Deif era nella vdtura centrata da un raz¬ 
zo ma è scampato all'attacco ed ora è in rifu¬ 
gio sicuro per organizzare la risposta. Che sarà 
durissima e immediata». 

Il premier israeliano Sharon ha evocato 
una possibile rioccupazione della Striscia di 
Gaza. 

«Siamo pronti ad accoglierli. Ogni campo 
profughi, ogni strada di Gaza si trasformerà in 
un inferno per i sionisti. Siamo pronti asacrifi¬ 
care la nostra vita, in migliaia, per la causa 
della Palestina». 

Hamas difende Arafat assediato a Ramal- 
lah ma imputa al presidentedell'Anp unastra- 
tegia fallimentare. Non c'è contraddizione in 
questo? 

«Nessuna contraddizione. Il presidente 
Arafat è oggi il simbolo di un popolo che i 
sionisti vorrebbero schiacciare, ridurre al silen¬ 
zio. Per questo lo difendiamo. M a al tempo 
stesso è evidente che Sharon sta approfittando 
della scelta della leadership dell'Anp di abban¬ 
donare i principi condivisi da tutto il nostro 
popolo e imboccare il tunnel di Oslo, che ci ha 
portato alla situazione attualeda cui potremo 
uscire solo rafforzando l'Intifada». 

Israele afferma che anche sheikh Ahmed 
Yassin potrebbe essere espulso. 

«Colpire Ahmed Yassin sarebbe l'errore 
più grave tra i tanti commessi dai sionisti. La 
reazione che si scatenerebbe sfugge ad ogni 
immaginazione». 

C'è chi sostiene che la scelta di H amas di 
rilanciare il terrore sia una sfida ad Arafat. 

«Sono falsità costruita ad arte dal la propa¬ 
ganda sionista. L'obiettivo di H amasèla libera- 
zionedella Palestina. 11 nostro nemico è Israe¬ 
le, non Yasser Arafat». 

u.d.g. 





Il pianto della madre della piccola palestinese uccisa a Hebron dai gas lacrimogeni israeliani 

Nayef Hashiamoun/Reuters 


Umberto De Giovannangeli 


Gaza, ore 14:00. Silenziosi, micidiali, 
due elicotteri da combattimento 
«Apache»appaiono improvvisamen¬ 
te al di sopra del viale Al-Jala, dove 
un gruppo di operai è intento a ria¬ 
sfaltare la strada mentre centi naia di 
bambini stanno uscendo da scuola. 
In breve successione, i due «Apa¬ 
che» centrano con altrettanti razzi 
terra-aria una M ercedes verde che 
sta transitando sul vialeAI-Jala, men¬ 
tre una seconda auto di passaggio 
viene investita dall'esplosioneepren- 
de fuoco. Due dei passeggeri della 
M ercedes, Abdelrahim H amdan (40 
anni), guardia del corpo del capo 
militare di HamasMohamedDeif, e 
Issa Baraka (35), un altro miliziano 
di «Ezzedin al Qassam», il braccio 
armato del movimento integralista, 
restano uccisi sul colpo, mentre uno 
degli operai che erano al lavoro sul 
luogo del raid muore subito dopo il 
ricovero all'ospedale «Al-Shifa» di 
Gaza e degli altri 26 palestinesi - 
compresi dieci bambini - rimasti feri¬ 
ti, altri tre muoino poche ore più 
tardi. 

Il sanguinoso attacco a Gaza si 
tinge di giallo e investe la sorte del 
nemico numero uno dello Stato 
ebraico, M ohamed Deif, il nuovo ca¬ 
po militare di Hamas, subentrato in 
luglio a Saleh Shahade, ucciso in un 
raid israeliano che era costato la vita 
ad altri 14 palestinesi, compresi no¬ 
vebambini. I servizi di sicurezza isra¬ 
eliani sostengono che Deif - da dieci 
anni incimaallalorolistadei «terro¬ 
risti ricercati» - sarebbe stato ucciso 
«al 99 per cento», ma in serata Ha- 
mastornaaribadirein un comunica¬ 
to cheDeifèancora una volta sfuggi¬ 
to al raid del pomeriggio a Sheik 
Radwan, popoloso quartiere nella zo¬ 
na nord di Gaza e considerato una 
roccafortedegli integralisti. In ri spo¬ 
sta al raid israeliano, Hamas ha subi¬ 
to minacciato una nuova ondata di 
attentati suicidi in Israele. «Intensifi- 
cheremo leoperazioni di martirio a 
Tel Aviv, aj affa, a H alfa e ovunque», 
avverte M ahmud al-Zahar, uno dei 
capi politici del movimento integrali¬ 
sta. Di ef «è stato ferito in modo lie¬ 
ve. M a è vive e sta bene. E a Dio 
piacendo, la rappresaglia sarà veloce 


e la vendetta inevitabile», aggiunge 
un portavoce di Ezzedine al-Qassa. 
A nord di Gaza, un altro miliziano 
di Hamas, Taha Sultan (26 anni), 
era stato ucciso in mattinata nel cor¬ 
so di un fallito tentativo di infiltra¬ 
zione nella colonia ebraica di Alei 
Sinai, mentre uno dei capi militari 
locali integralisti, Nashad Ishbara 
(24 anni), viene colpito a morte in 
uno scontro afuocoaTulkarem(Ci- 
sgiordania), costato la vita anche a 
un capitano dei commandos di mari¬ 
na israeliani, H arei M ermelstein (23 


anni). Sempre in Ci^iordania, sono 
cadute le altre due vittime di questa 
ennesima giornata di sangue, due ci¬ 
vili innocenti: M ahmud Assayse, un 
uomo di 52 anni freddato nella sua 
abitazione a Jenin da un proiettile 
vagante sparato dai soldati israelia¬ 
ni, e Gharam M aana, una bimba di 
appena 14 mesi, morta asfissiata dai 
gas lacrimogeni a Hebron durante 
scontri tra militari edimostranti nel 
mercato della Città vecchia. Nono- 
stanteil tentativo della nonnadi pro¬ 
teggerla, la bimba ha respirato i gas 


lacrimogeni ed è morta in ambulan¬ 
za prima ancora di poter raggiunge- 
rel'ospedali di Hebron.Sanguechia- 
ma sangue, in un aspirale di odio e 
di morte inarrestabile: quattro israe¬ 
liani, tra cui un neonato, sono stati 
feriti in nottata nei pressi della colo¬ 
nia ebraica di Beit Magai, a 
sud-ovest di Hebron. I quattro viag¬ 
giavano su un'automobile bersaglia¬ 
ta da raffiche di mitra sparate da un 
commando palestinese. 

Il raid di Gaza viene«deplorato» 
dal segretario generale delle Nazioni 


Unite, Kofi Annan. Il numero uno 
del palazzo di Vetro ha chiesto al 
governo israeliano «di porre fine a 
queste azioni e di agire nel rispetto 
del diretto umanitario internaziona¬ 
le assumendosi la responsabilità di 
proteggere la vita dei civili». Il raid 
di Gaza è duramente censurato dal 
capo negoziatore dell'Anp, Saeb 
Erekat: «Si tratta - dice Erekat al¬ 
l'Unità - dell'ennesimo crimine di 
guerra perpetrato da Israele contro i 
palestinesi. Ciò porterà ad una nuo¬ 
va escalation di violenza la cui re¬ 


sponsabilità cade sul governo di 
Ariel Sharon». 

Tra sanguinosi raid e minacce di 
nuovi attacchi di kamikaze, rimango¬ 
no bloccati i tentativi per sbloccare 
l'assedio di Yaser Arafat, da una setti¬ 
mana circondato dai carri armati 
israeliani nell'unico edificio rimasto 
in piedi nel suo quartier generale di 
Ramallah, smantellato dai bulldo¬ 
zer. Riuniti a Tel Aviv con i capi 
militari e dei servizi di sicurezza, il 
premier israeliano Ariel Sharon e i 
ministri della Difesa Benyamin Ben 


Costa d’Avorio 
Caos, scontri 
Già 400 i morti 

ABIDJ AN A una settimana dal gol¬ 
pe, la situazione in Costa D'Avorio 
appare ancora incerta. I 750 militari 
ribelli tengono ancora la città di 
Boukè, nonostante! ripd:uti tentati¬ 
vi dell'esercito per riprenderla. Più 
di cento corpi sono stati trovati a 
Boukè ieri. Sale così a quasi 400 il 
numero dellevittimedall'inizio del¬ 
le violenze. Intanto la Nigeria ha 
mandato nel paesetrejet dell'eserci¬ 
to in supporto alle operazioni mili¬ 
tari. Le motivazioni e i mandanti 
del tentativo del colpo di Stato ri¬ 
mangono comunque ignoti. Secon¬ 
do i media locali sarebbero i paesi 
vicini, in particolare il Burkina Pa¬ 
so, ad aver appoggiato i ribelli. Alcu¬ 
ni giorni fa, ci sono state anche azio¬ 
ni di violenza nei confronti degli 
immigrati dal Burkina Paso. Le ac¬ 
cuse contro forze esterne sarebbero 
tuttavia solo «un pretesto per ricor- 
rereal trattato di difesa con la Pran- 
cia, cheneprevedel'intervento solo 
in caso di attacco esterno per difen¬ 
dere le comunità francesi del pae¬ 
se». Il presidente ivoriano Laurent 
Gbagbo ha deciso che sarà presente 
al vertice straordinario della Comu¬ 
nità economica degli stati dell'Afri¬ 
ca occidentale(Ecowas) chesi terrà 
a Dakar il 5 ottobre prossimo per 
tentaredi risolvere la grave crisi che 
travaglia la Costa d'Avorio. 


Eliezer e degli Esteri Shimon Peres 
hanno ribadito che l'assedio conti¬ 
nuerà finché i «terroristi ricercati» 
che sarebbero asserragliati neU'uffi- 
cio di Arafat non verranno consegna¬ 
ti a I srael e. I m med i ata a repi i ca pale- 
stinese, affidata all'infaticabile capo 
negoziatore Saeb Erekat che ha esclu¬ 
so qualsiasi ripresa delle trattative, 
dopo il primo contatto di lunedì, 
finchélsraelenon autorizzerà un in¬ 
contro tra Arafat e i rappresentanti 
del «Quartetto»(Usa, Ue. Gnu, Rus¬ 
sia). 


Sessanta morti negli scontri in Inguscezia. Ucciso anche un reporter britannico 

Battaglia tra russi e ribelli ceceni 


MOSCA Un ennesimo e violentissi¬ 
mo scontro tra secessionisti ceceni e 
truppe federali russe ha fatto quasi 
sessanta morti (14 militari russi e 
una quarantina di guerriglieri) ede- 
cine di feriti. Un elicottero è stato 
abbattuto. Sono le cifre di un bilan¬ 
cio ancora provvisorio, ma che dà la 
misura di una delle battaglie più fe¬ 
roci che si sono combattute negli 
ultimi tre anni in territorio caucasi¬ 
co, da quando i ribelli ceceni hanno 
intensificato la lotta per l'indipen¬ 
denza dalla Russia. 

Luogo della strage questa volta 
sono i boschi circostanti il piccolo 
villaggio di Galashki nell'lnguscezia, 
repubblica autonoma della Russia 


dal 1992 e confinante con la Cece- 
nia. Circa 300 ribelli sono penetrati 
nei pressi del piccolo centro ieri al¬ 
l'alba cercando cibo e riparo. Un'in¬ 
cursione che non é passata inosser¬ 
vata all'artiglieria russa che da due 
settimane stava controllando la zo¬ 
na e che ha subito bombardato i 
miliziani che avevano fatto appena 
in tempo a rifugiarsi in una fattoria. 
Subito gli elicotteri russi hanno ini¬ 
ziato ad attaccare i diversi nascondi¬ 
gli della guerriglia, fino a quando 
questa ha risposto con missili a spal¬ 
la abbattendo un elicottero e provo¬ 
cando la morte dei duepiloti. A Ga¬ 
lashki ha perso la vita anche un gio¬ 
vane giornalista britannico, Roderi- 


ck John Scott, che lavorava come 
free lance per il network televisivo 
Front Line News. Scott, che era da 
alcuni anni corrispondente dall'ex 
Urss, stava seguendo la questione 
cecena e si era per questo aggregato 
al gruppo di guerriglieri che sono 
penetrati ieri in Inguscezia. I ribelli 
potrebbero essersi introdotti dalla 
Ceceniao, secondo l'ipotesi del mi¬ 
nistro della Difesa russo Ivanov, dal¬ 
la Georgia. Per Ivanov l'incursione 
cecena sarebbe infatti «la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso», in una 
situazione in cui la Georgia, sempre 
secondo leautorità federali, avrebbe 
da tempo dato rifugio ai terroristi 
trai monti di Pankisi. 



Alessandro eCristina Dalai con tan¬ 
ta tristezza sono vicini al grandedo- 
lore di Antonia e dei figli per la 
scomparsa di 

EMILIO TADINI 

ricordandone lastraordinaria creati¬ 
vità e l'immensa gentilezza d'ani¬ 
mo. Ci mancherà tanto. 

M ilano, 21 settembre 2002 


I collaboratori egli autori della casa 
editriceBaldini&Castoldi partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
perdita di 

EMILIO TADINI 

M ilano, 21 settembre 2002 


Simona, Stefano, i parenti e gli 
amici ricorderanno sempre con af¬ 
fetto 

MAURIZIO STAGNI 

Un ultimo saluto sabato alle ore 
10.30 presso la Camera mortuaria 
dell'Ospedale di Loiano. 

Un ringraziamento particolare al 
personale medico e paramedico del- 
rOspedaledi Loiano per lecurepre 
state. 

M onghidoro (Bo) 

21 settembre 2002 


Per Necrologie 


Adesioni 

- Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 

14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 
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Industria, a luglio crescono fatturato e ordinativi 


1 




Londra 



$ 29,07 




MILANO Torna il segno positivo per ii fatturato degii ordinati¬ 
vi neli'industria. Nel luglio scorso i'indicedel fatturato ha 
registrato una crescita del 2,8% rispetto aiio stesso mese del 
2001, la più aita dai giugno delio scorso anno. Nelio stesso 
periodo, comunica i'istat, gii ordinativi hanno segnato un 
aumento tendenziaiedel 9,4%, ii dato più elevato dal genna¬ 
io 2001. 

Lacrescitadeli'indicedel fatturato deli'industria, precisa 
i'istat, deriva da incrementi del fatturato sia sui mercato 
interno (-l■3,8%), sia su quelio estero (-l■0,5%). Per quanto 
riguarda gii ordinativi, quelii provenienti dai mercato inter¬ 
no, sono cresciuti deli'8,5%, mentre quelii provenienti dai 
mercato estero hanno segnato una crescita del 10,9%. Per 
quanto riguarda gii andamenti congiunturaii i'istat riieva 
che nel luglio 2002 gii indici generali destagionalizzati del 
fatturato edegli ordinativi hanno presentato, rispettivamen¬ 


te, un calo dello 0,4% e un aumento dell'1,9% rispetto a 
giugno 2002. Per quanto riguarda la destinazione economi¬ 
ca, nel luglio 2002 I'indicedel fatturato è cresciuto, rispetto 
allo stesso mese del 2001, del 7,8% per i beni di consumo e 
del 2,4% per i beni di investimento, mentre è diminuito 
dell'1,1% per i beni intermedi. Gli indici destagionalizzati 
del fatturato per destinazione economica mostrano un au¬ 
mento dello 0,5% per i beni di consumo ediminuzioni dello 
0,9% sia per i beni di investimento, sia per i beni intermedi. 

L'analisi per settoredi attività economica mostra che in 
luglio, nel confronto con lo stesso mese del 2001, I'indicedel 
fatturato presenta incrementi sensibili nei settori della pro- 
duzionedi mezzi di trasporto (-1-15,2%), delle industrie ali¬ 
mentari, bevande e tabacco (■l■13%), dell'industria del legno 
eprodotti in legni esclusi i mobili (-1-10,6%) edelleindustrie 
delle pelli e del le calzature (-1-7,9%). 


E non 
finisce qui! 

- SCIUSCIÀ - 


in edicola 
domani 



Enon 
finisce qui! 

- SCIUSCIÀ - 


in edicola 
domani 


Le sofferenze dell’economia mondiale 


La ripresa non si vede, la guerra s avvicina e il Fondo monetario si scopre un po ’ no global 


Bruno Marolo 


WASHINGTON È il vertice delle cadute. 
Cadono nel vuoto le prediche di ban¬ 
chieri e ministri di 180 paesi, riuniti a 
Washington per il vertice del Fondo 
monttario internazionale e della Banca 
mondiale. Gli economisti di questi due 
organismi prevedevano per l’anno 2001 
una ripresa della crescita che forse non 
ci sarà neppure nel 2002.Cadedal piedi¬ 
stallo Alan Greenspan, ieri insignito del 
tiotolo di Baronetto dalla regina Elisa- 
betta, il grande timoniere della Federai 
Reserve che non ha saputo prevenire la 
crisi di Wall Street. Cade il mito dell'Im¬ 
parzialità delle istituzioni internaziona¬ 
li, sotto pressione perché facci ano i cal¬ 
coli in modo da non creare ostacoli ai 
piani di guerra di George Bush, Crolla 
l'illusione di un’America unita dopo 
l’il stttembre 2001, Le piazze di 
Washington si riempiono di dimostran¬ 
ti, l’Fbi ha lanciato l’allarme contro il 
rischio di un attacco. 

Horst Koehier, il direttore del fon¬ 
do monetario, malgrado tutto si dichia¬ 
ra ottimista. Critica Italia, Germania e 
Francia, che "devono svolgere il compi¬ 
to di motori della crescita in Europa ma 
non lo stanno facendo a causa dei ritar¬ 
di nel varo delle riforme strutturali". 
Non crede che il patto di stabilità in 
Italia sia di ostacolo alla crescita. "II ve¬ 
ro ostacolo - sostiene - è se mai il ritar¬ 
do con cui si sta ponendo mano alle 
riforme sul mercato del lavoro, sulle 
pensioni e sulla sanità". M a la tribuna 
da cui viene la predica è sempre più 
contestata. Le prossime ore diranno se 
davvero il movimento dei No Global è 
ancora in grado di fare paura ai potenti 
dellaterra, come sostengono gli organiz- 


Italia, Francia, 
Germania devono 
trascinare il Vecchio 
Continente 
Greenspan rischia 
il posto 
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Inflazione 


Paesi 

2002 

2003 

2002 

2003 

Usa 

2,2 

2,6 

1,5 

2,3 

Giappone 

-0,5 

1,1 

■1,0 

-0,6 

Germania 

0,5 

2,0 

1,4 

1,1 

Francia 

1,8 

2,3 

1,8 

1,4 

Italia 

0,7 

2,3 

2,4 

1,8 

Regno Unito 

1,7 

2,4 

1,9 

2,1 

Canada 

3,4 

3,4 

1,8 

2,1 


Variazioni percentuali annue 


Borse, in un giorno recuperati 198 miliardi 

M ILANO Giovedì da leoni per le borse europee che nella seduta di 
ieri, hanno recuperato circa 198 miliardi di euro, rientrando co9 da 
una larga parte delle perdite subite ndle scorse sedute. 

È questa infatti la capitalizzazione guadagnata ieri dal l'indi ce Stoxx 
dei 600 titoli a maggorecapitalizzazionedd Vecchio Continente, 
cresciuto dd 4,3%. Dall'inizio ddi'anno l'indiceha coà ridotto le 
perditea un -31,7%. Il sorriso sullepiazzefinanziarieeuropee che 
hanno avuto anche rialzi superiori ai 6 punti percentuali (Parig 
+6,32%i, Amderdam +6,62%o), ètornatog'azieai dati 
macroeconomid diffusi da0i Usa nd primo pomeriggio, superiori 
alle attese e die hanno sùbito portato al rialzo i mercati americani, 
con un viabile dffdto traino al di qua dd l'Atlantico. 


mercato unico 

Gli Stati Uniti dicono no alFEiiropa 
sulla condivisione dei dati sui eonti correnti 


M ILANO Gli Stati U niti si rifiuteranno di coope¬ 
rare al piano europeo per la condivisione dei 
dati sui risparmi. Secondo quanto riportato 
dal Financial Times, l’opposizione della Casa 
Bianca metterebbe a rischio gli sforzi di creare 
un mercato finanziario europeo. 

I noltre, la decisione potrebbe fare deraglia¬ 
re il tentativo quadriennale dell'U e di confor¬ 
mare le regole che governano la tassa sull ri¬ 
sparmio per i non residenti. Secondo i piani 
correnti, infatti, ratificati dalla Commissione 
nel dicembre scorso, gli stati membri potrebbe¬ 


ro automaticamente scambiarsi informazioni 
sugli interessi pagati dai non residenti sui con¬ 
ti correnti. Questo permeterebbeaogni gover¬ 
no di tassarei risparmi dei propri concittadini. 

La doccia fredda è venuta da Glenn H ub- 
bard, presidente del WhiteHouseCounciI of 
Economie Adviser(i consiglieri economici del¬ 
la Casa Bianca) che ha detto, duranteuna riu¬ 
nione dei gruppi politici conservatori, che gli 
Stati Uniti non si sarebbero conformati alle 
richieste europee per la condivisione di infor¬ 
mazioni sui conti correnti detenuti in America 


dagli stranieri. «Non appoggeremo l’iniziativa 
europea sul risparmio» ha detto H ubbard du¬ 
rante la riunione. 

Le dichiarazioni di H ubbard, che rifletto¬ 
no quelli di molti consiglieri statunitensi, sono 
stati una vero e proprio macigno per la Com¬ 
missione europea che sperava neH’appoggio 
degli americani per portare avanti i suoi pro¬ 
grammi per generare un mercato finanziario 
comune. Secondo la Ue, inoltre, il fallimento 
di un possibile accordo sulla tassazione dei 
risparmi sarebbe un colpo enorme anche per 
la lotta contro l’evasionefiscaleeil reciclaggio 
di denaro sporco. 

Gli stati membri dell’Unione avevano sot¬ 
toposto l’approvazione della proposta Ue al- 
l’accetazionedi paesi comeStati U niti eSvizze 
ra. Mancando l’interessedeH’uno o dell’altro 
ad accettare misure comuni decade anche l’ap¬ 
poggio degli altri. 


zatori della protesta, "Convergenza anti 
capitalista", uno dei gruppi più radicali, 
ha in programma per oggi una marcia e 
un corteo in bicicletta, con l’obiettivo 
dichiarato di bloccare il traffico e creare 
il caos lungo il percorso dei ministri. 
"Sceglieremo - annuncia il portavoce 
Andrew Willis- bersagli tali dacreareil 
massimo disagio e attirare l’attenzione 
su argomenti come la lotta alla povertà, 
più importanti di quelli su cui discuto¬ 
no i ministri". 

La manifestazione è stata vietata 
dalla polizia di Washington, che per di¬ 
sperderla ha chiesto rinforzi a due stati 
vicini, Maryland e Virginia. "Saremo 
gentili, ma fermi con chi non obbedirà 
all’ordinedi scioglieregli assembramen¬ 
ti", annuncia il vice capo della polizia 
Dwight Ptttiford. Dimostrazioni anco¬ 
ra più sptttacolari sono in programma 
per il fine settimana. Da ieri funziona 
un "centro di accoglienza" della 
"Convergenza anti capitalista", che of¬ 


fre anche un servizio di baby sitter per 
lemamme che vogliono andarein piaz¬ 
za. 

I responsabili del Fondo monttario 
cercano disperatamente di evitare l’im- 
pressionedi unafortezza assediata. Ken¬ 
neth Rogoff, capo economista dal Fmi, 
ha rivolto un appello ai dimostranti. 
"Riconosciamo il vostro idealismo - ha 
dichiarato - e la vostra passione per un 
mondo più giusto. Se vi degnerete di 
ascoltare probabilmente scoprirete che 
condividiamo alcune delle vostre idee 
sulla necessità di migliorare il processo 
di globalizzazione. Potreste scoprire 
che su alcuni punti la pensate come 
noi". 

II rapporto del Fondo monetario 
sull’economia globale rivede al ribasso 
le incaute previsioni di crescita avanza¬ 
te in primavera, e indica un fattore di 
crisi nell’enorme passivo del bilancio 
federale americano. Tuttavia il diretto¬ 
re del fondo, H ors Koehier, ha cercato 
di evitarelapolemicacon l’amministra¬ 
zione Bush. Ieri ha sostenuto che il ti¬ 
more della guerra in Iraq non frenerà la 
ripresa globale. Il modello americano 
tuttavia sembra un po’ meno credibile 
dopo gli scandali finanziari e il crollo 
delle borse. Mentre! banchieri di tutto 
il mondo seguono con ansia gli sviluppi 
della crisi, tramonta il culto della perso¬ 
nalità del primo fra di loro. "Quella di 
Alan Greenspan - commenta acido 
Paul M cCulley, direttoredellafinanzia- 
ria californiana Pimeo - sembrava l’ttà 
dell’oro, e invece era di nickel, come le 
monetineda cinque centesimi di dolla¬ 
ro". All’e^erto die nel 1996fu il primo 
a denunciare "L’esuberanza irraziona¬ 
le" ddle borse si rimprovera di aver ta¬ 
ciuto per opportunismo negli anni suc¬ 
cessivi, mentre! mercati gonfiavano co¬ 
me bolle d’aria sempre sul punto di 
scoppiare. 

Il futuro si annuncia grigio. 
"Ancheselacredibilitàdegli Usa potes¬ 
se essere recuperata - commenta il Fi¬ 
nancial Times - gli sforzi di chi decide 
la politica economica saranno coperti 
per qualche tempo dai tamburi di guer¬ 
ra in altri, più influenti, palazzi di 
Washington. Profonda incertezza in 
America, ostinazione irresponsabiledel- 
la Banca Centrale Europea, stagnazione 
cronica in Germania, paralisi e contro¬ 
versie in Giappone". 


Il Neuer Markt cesserà di operare. La crisi delle aziende tecnologiche e di Internet ha colpito duramente i listini. In Italia il Numtel ha perso il 52% dalUinizio deU’anno 

Stelle cadenti: il nuovo mercato tedesco sarà chiuso nel 2003 


Roberto Rossi 


MILANO La notizia può essere con¬ 
siderata un segno dei tempi. Il 
Neuer Markt, il listino dei titoli 
tecnologici tedesco, chiuderà alla 
fine del 2003. Deutsche Bórse, la 
società che gestisce la Borsa di 
Francoforte, lo ha reso noto ieri, 
spiegando che la decisione è stata 
presa neH'ambito di un radicale 
progetto di riorganizzazione degli 
indici e dei segmenti del mercato 
azionario tedesco. 

L'intenzione di Deutsche 
Bòrseèdi suddividerel'intero mer¬ 
cato azionario in due nuovi seg¬ 


menti, denominati Domestic Stan¬ 
dard e Prime Standard, che si ca¬ 
ratterizzeranno per modelli conta¬ 
bili edi comunicazionefinanziaria 
differenziati. L'obiettivo è di rende 
re il listino tedesco più attraente 
per investitori ed emittenti. Al seg¬ 
mento Prime potranno accedere, 
ad esempio, solo le società che 
pubblicano report trimestrali, 
adottano standard contabili inter¬ 
nazionali (laso Us-Gaap), convo¬ 
cano una conferenza con gli anali¬ 
sti almeno una volta all’anno e 
pubblicano le comunicazioni 
ad-hoc anche in lingua inglese. 

Il Neuer Markt cesserà dun¬ 
que di esistere come segmento a 


sè. E al di là di qualsiasi tipo di 
ristrutturazione di listini il fatto 
cheli Neuer Markt chiuda è sinto¬ 
matico. Si potrebbe ipotizzare la 
fine di un’era o, meglio, di un so¬ 
gno, quello tecnologico, applicato 
al mercato azionario. Per capire 
l’importanza della notizia non bi- 
sognadimenticareduecose. La pri¬ 
ma è che il mercato hi-tech tede¬ 
sco è il più vecchio esistente in 
Europa. Nato nel 1997 come seg¬ 
mento specializzato della Borsa di 
Francoforte per la quotazione di 
titoli di imprese con elevate pro¬ 
spettive di crescita, il Neuer Markt 
è riuscito a quotare nel corso del 
tempo 320 società. Alcune hanno 



Il toro simbolo della borsa di Francoforte 


avuto andamenti da capogiro (co¬ 
me M obilcom apprezzatasi anche 
del 2500%). 

11 secondo punto è che il mer¬ 
cato tedesco ha perso oltre il 95% 
dai picchi toccati a marzo del 2000 
e il 63% dall’inizio di quest’anno. 
Una costante che lo ha accomuna¬ 
to ad altri listini. DaN’Aim di Lon¬ 
dra, al Nouveau Marchédi Parigi, 
dal Segundo Mercado spagnolo 
per arrivare al nostro N umtel, la 
finedella bolla speculativa ha coin¬ 
ciso anche con un rapido deprezza¬ 
mento dei valori per la maggior 
parte delle società. Non a caso da 
gennaio ad oggi il N umtel ha per¬ 
so qualcosa come il 52 per cento. 


Chesia prossima anche una ri¬ 
strutturazione in ltalia?Per oragli 
operatori che trattano i titoli high 
tech nostrani si sono limitati a sot¬ 
tolineare che le società del Numtel 
hanno dimostrato maggiore credi¬ 
bilità e solidità di alcune omolo¬ 
ghe tedesche e che «non ci sono 
stati fallimenti come in Germa¬ 
nia». 

Da parte sua la Borsa Italiana 
ha evitato di commentare «come 
d’abitudine le decisioni di altri 
mercati». U na portavoce ha ricor¬ 
dato però chei requisiti di traspa¬ 
renza maggiorati cui saranno sog¬ 
gette in futuro le società attual¬ 
mente quotate al N euer M arkt «so¬ 


no standard già regolarmente pre¬ 
visti sia sul Nuovo Mercato che 
sullo Star». Sarà anche vero, ma è 
altrettanto induscutibile che è da 
tempo che non si vede una quota¬ 
zione e molte delle società che so¬ 
no inseritene! listino stanno medi¬ 
tano una fuga. 


COMUNE DI ROLETTO Estiatio avviso di gaia esperita 

Ente appaltante: Comune di Reietto (To) ■ Via Costa, 1. Pubblico 
incanto per lavori di completamento fognatura. Importo a base d'asta 
di Euro 616.133,08 di cui Euro 10.845,59 per oneri sicurezza non 
soggetti a ribasso. Gara esperita il 22 agosto 2002. Imprese parteci¬ 
panti: 73 (settantatre). Imprese ammesse: 50 (cinquanta). Impresa 
aggiudicataria: Baudino Fili srl di Pinerolo (To) con il ribasso del 8,35% 
(ottovirgolatrentacinque). L’elenco completo delle imprese parteci¬ 
panti è riportato nel testo integrale dell’avviso di gara esperita, pubbli¬ 
cato all’Albo Pretorio del Comune e sarà inviato su richiesta. 

Reietto, lì 23.09.2002 

Il Responsabile del Procedimento Geom. Silvia Raserò 
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Lo stabilimento milanese rischia la chiusura. Rinaldini (Fiom): non c’è un vero piano di rilancio del gmppo, solo esuberi 

Fiat, oggi sciopera l’Alfa Romeo d Aiese 



MILANO Oggi l'Alfa Romeo di Arese scio¬ 
pera dueoredalleO alle 11 con manifesta¬ 
zioni di protesta interne allo stabilimento, 
la cui sorte è ormai segnata, a meno di 
novità che potrebbero usci re dal l'i ncontro 
con la Regione Lombardia in agenda il 10 
ottobre. Lo sciopero di oggi èindetto dalla 
Fiom per ottenere un vero piano di rilan¬ 
cio, contro l'accordo separato di Fiat con 
Firn, Uilm eFismic, accordo che prevede 
una «forte criticità» per Arese. Oggi sono 
in lotta anche Pomigliano eTermini I me- 
rese. Domani Pratola Serra (Avellino) e 
lunedì 30 gli insediamenti Fiat pugliesi. 

M a l'azienda, anchea causa della tota¬ 
le inerzia del governo, non cambia strate¬ 
gia, e dietro l'angolo c'é l'accordo con Ge¬ 
neral M otors che prevede una ripresa del 
mercato delTauto in Europa nel 2003, con 
una crescita compresa tra il 2% e il 3%, 
dopo il calo del 5% quest'anno: la ha detto 
il portavoce di Gm,John Devine, stiman¬ 


do invece che negli Usa l'attività resterà 
debole anche il prossimo anno. In Euro¬ 
pa, Gm che è partner di Fiat, punta ad una 
quota di mercato del 9,1% nel 2002, con 
un incremento nel 2003. E la Fiat nel frat¬ 
tempo non sta facendo nulla per aggancia¬ 
re la ripresa: il responsabile di Business 
Fiat e Lancia Auto, Gianni Coda, confer¬ 
ma: «Noi seguiremo il mercato. Se ci sa¬ 
ranno delledecisioni da prendere, lepren- 
deremo, al momento non sono necessa¬ 
rie», ha detto riferendosi ad ulteriori tagli 
occupazionali: stiamo andando avanti se¬ 
condo lelineedel piano di rilancio annun¬ 
ciato negli scorsi mesi. Abbiamo iniziato 
la riorganizzazionea Rivalta, per poi prose¬ 
guirla a M irafiori ea maggio abbiamo fat¬ 
to l'accordo di mobilità con i sindacati. 
Noi non mutiamo i nostri programmi». I 
tagli sono quelli annunciati l'altro giorno 
da Giancarlo Boschetti con l'esubero pro¬ 
duttivo dal 20 al 30%: «La Fiat Auto ha già 


L’ingresso dei dipendenti deil’Alfa Romeo di Arese 


annunciato chetaglierà 2.400 posti di lavo¬ 
ro entro il 2003. Tagli addizionali sono 
possibili, tutti si aspettano qualcosa di se¬ 
vero in Italia e lo faremo». 

Dichiarazioni che non sorprendono il 
leader della Fiom Gianni Rinaldini: «Pur¬ 
troppo si sta verificando ciò che avevamo 
denunciato: il piano firmato soltanto due 
mesi fa era solo la prima razione. Adesso 
si annuncia un altro piano edallevoci che 
circolano sarà molto più pesante. La Fiat 
non ha un piano industrialevero, equan- 
do dico Fiat chiamo in causa anche il go¬ 
verno, perchèil piano industrialedel grup¬ 
po torinese è semplicemente un piano di 
drastico ridimensionamento e smantella¬ 
mento del settore auto». A Parigi fanno 
sfoggio i prototipi dell'auto all'idrogeno: 
«È il futuro, ma i piani Fiat da qui al 2006 
non prevedono nulla di nuovo, anzi sono 
in gran parte dei rifacimenti». 

g.lac. 


Meccanici, la Firn chiede un aumento del 5,5% 


M ILANO La piattaforma Fim-Ci^ 
per il nuovo contratto delle tute blu 
è stata spiegata ierti dal segretario 
nazionaieGiuseppeFarina ai 
consiglio generale. 

Inquadramento: è da superare. 
Salarlo: la richiesta a aggirerà 
attorno ai 5 punti e mezzo, ossia 
arca 80 euro: i'aumento èiegato a 
inflazione copertura dé 
differenziate dei biennio 2001-02 e 
deli 'inflazione programmata 
2003-04 (non quéia dé governo), 
oltre a una quota per i lavoratori 
senza contrattazione aziendale. 
Formazione e studio: riconoscere il 
diritto individuale de lavoratori 
alla formazione professionale 
Lavoriatipid:allargare'! loro 
diritti di cittadinanza, definire una 
percentuale massima per il ricorso 
a contratti atipid. Infine la Firn 
prevedagli enti bilaterali 
territoriali enazionali, finanziati 
dalle imprese, per la formazione 


professionale e per II sostalo alla 
rlcollocazlonede^i atipid e ai 
processi di mobilità professionale 
Quest'ultima proposta si dialdiizza 
con la delega sul mercato de/ 
lavoro, e si pone come demento di 
rottura con le ipotesi ddia Fiom, 
assieme a inflazione e democrazia. 
Sul salario la Fiom non ha ancora 
quantiflcato la richiesta, tuttavia 
ritiene che qudia delia Firn sa 
«troppo bassa perché ora deve 
rinundareal recupero integrale 
delia differenza tra inflazione reale 
e programmata dd biennio a causa 
deli'accordo parato». Inoltre «la 
Firn sottostima il trend 
ddl'inflazione, sa ddi'anno in 
corso diedi qudia prevedibilend 
prossimo biennio». Infine, «la Firn 
abbassa la richiesta in nomedi una 
non meglio predsata politica dd 
redditi e non rivendica nulla a 
titolo di produttività, cosa che 
invece farà la Fiom». 


Anche Madrid scopre la finanza creativa 

Aznar, come Berlusconi, presenta una Finanziaria ottimistica ma di scarsa attendibilità 


Sciopero 

Alitalia, sabato 
cancellati 243 voli 


Franco Mimmi 


MADRID Leviteparalleledi José Ma¬ 
ria Aznar e Silvio Berlusconi non si 
assomigliano solo nella genuflessione 
alla linea bellicista di GeorgeW.Bush 
ma anche nella legge finanziaria: co¬ 
me quella di Berlusconi, infatti, pure 
quella presentata da Aznar è di un 
ottimismo sfrenato e di scarsa atten¬ 
dibilità, più propaganda televisiva 
che politica economica. Ecco i nume¬ 
ri fondamentali: crescita economica, 
3 per cento; inflazione, 2 per cento; 
creazionedi posti di lavoro, 282 mila, 
e su questi pilastri poggia il deficit 
zero finale che sarebbe poi il terzo 
consecutivo. 

La stori a, si sa, è u n a maestra bra¬ 
va ma inascoltata, e la cronaca meno 
ancora, o il ministro delle finanze, 
CristóbaI Montoro, si sarebbe ricor¬ 
dato che le sue previsioni per il 2002 
davano una crescita del 2,9 per cento 
che poi è stata ridotta al 2,2 e non è 
detto che a fine anno arrivi al 2 per 
cento, 0 avrebbe fatto attenzione alle 
previsioni del Fondo monetario che 
hanno ridotto dal 3,2 al 2,7 lacrescita 
spagnola dell'anno prossimo. Si sa¬ 
rebbe ricordato, M ontoro, che anche 
per quest'anno aveva previsto l'infla- 
zioneal 2 per cento, ma l'accumulato 
nei primi otto mesi è già del 2,1 per 
cento e la tendenziale è del 3,6 per 



Il primo ministro 
spagnolo 
Josè Maria 
Aznar 

con il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
a Madrid 
nel giugno 
scorso 


cento. Mail colmo della sfacciataggi¬ 
ne M ontoro lo ha toccato quando ha 
criticato la Commissione europea 
per avere rinviato al 2006 l'impegno 
al pareggio di bilancio, visto che il 
deficit zero spagnolo del 2001 e del 
2002, così come quello del 2003, na¬ 
scono da una contabilità assai creati¬ 
va, comeusarelecontribuzioni previ¬ 
denziali per colmare il deficit, o far 
indebitaredirettamente(macon aval¬ 
lo dello Stato) lesocietà pubbliche in 


modo da non contabilizzare le loro 
perdite. È il caso della televisione, i 
cui debiti rappresentano da soli l'I 
per cento del prodotto interno lordo, 
aumentano ogni anno e prima o poi 
lo Stato dovrà pur pagarli. 

Il fatto òche, nonostante qualcu¬ 
no sostenga la gran bontà della ricet¬ 
ta economica spagnola, che Aznar 
suole sintetizzare nello slogan 
"Espaha va bien", le cose non sono 
mai andate cosi bene come lui affer¬ 


mava, e semmai erano dovute alla 
buona congiuntura internazionale. 
Ora, con la situazione generale decisa¬ 
mente negativa, i nodi vengono al 
pettine. Il governo si difende ricor¬ 
dando che l'economia spagnola ral¬ 
lenta ma cresce ancora più che le al¬ 
tre europee, però anche l'inflazione 
cresce più che nel resto d'Europa e 
perde competitività. E la prova sta 
nei numeri: nei primi sei mesi dell'an¬ 
no la bilancia dei pagamenti ha segna¬ 
to un deficit superiore ai 7 miliardi di 
euro, ovvero il 2,5 per cento in più 
rispetto all'anno scorso, I nfatti, nono¬ 
stante il calo delle importazioni deri¬ 
vante dalla riduzione dei consumi, le 
esportazioni sono calate quasi altret¬ 
tanto, e il colpo di grazia lo hanno 
dato le entrate da turismo con un 
calo del 7,2 per cento. 

Non sono tutte qua, le magagne 
che il governo cerca di nascondere. 
Per esempio : continua a vantare la 
riduzione applicata due anni or sono 
all'imposta sui redditi e ne promette 
un'altra, ma in realtà, se si considera¬ 
no sia le imposte dirette che quelle 
indirette e le contribuzioni sociali, si 
vede che negli anni del governo di 
centro-destra il prelievo fiscale com¬ 
plessivo è aumentato dal 38,4 al 39,6 
per cento del Pii, eseè vero cheanco- 
ra si trova al di sotto della media 
europea, che è del 41,6 per cento, è 
pur vero che è cresciuto di più, men¬ 


tre il reddito medio degli spagnoli è 
ancora fermo all'83 per cento della 
media comunitaria. Non basta. Una 
dellegrandi promessedel Partido po¬ 
polar fu, nel '96, un calo dei prezzi 
delle case: ebbene, in questi anni i 
prezzi sono aumentati almeno del 60 
per cento, e in molte città assai di 
più., 

È il risultato di una politica eco¬ 
nomica in cui nel bilancio pubblico 
l'equilibrio ha prevalso su tutto, al 
costo di bloccare gli investimenti in 
opere pubbliche, nella ricerca, nel- 
l'educazione(sono state cancellate 40 
milaborsedi studio), mentre) benefi¬ 
ci venivano rivolti solo alle aziende 
private(basti direchein questi anni i 
poliziotti sono calati di 6 mila unità e 
i vigilantes sono aumentati di 27 mi¬ 
la). Un esempio: la liberalizzazione 
del settore elettrico, vanto di Aznar, 
in realtà non ha portato ad alcuna 
reale concorrenza, tanto che ben po¬ 
che grandi imprese ricorrono al mer¬ 
cato libero perché i prezzi sono più 
alti che nel sistema di tariffe massime 
ancora applicato dallo Stato. 

Insomma: non stupisce che un 
giornalecomeEI Pafs abbia commen¬ 
tato: "Questo bilancio non riflette nè 
la situazione reale dell'economia nè 
risolvei problemi reali dei cittadini: è 
solo un vuoto esercizio di contabilità 
aritmetica, alla portata di qualsiasi 
studente". 


In relazione allo sciopero nazionale proclamato 
per sabato 28 settembre dalle ore 10 alle ore 18 dai 
controllori di volo aderenti alle organizzazioni 
sindacali Cila-AveCisal, Alitalia comunica che 
sarà costretta a cancellare 243 voli. Nessun volo 
intercontinentale sarà cancellato. Alitalia invita la 
a contattare i I numero verde 800650055. 


Agip-Ip 

Scattato r aumento 
per «verde» e gasolio 

Agip-Petroli ha aumenta, da ieri, i prezzi dei 
carburanti distribuiti dalle reti Agip elp. Il prezzo 
della benzina sale di 0,003 euro/litro, a 1,077. Il 
rincaro per gasolio e gpl è invece di 0,005 euro per 
litro, che passano rispettivamente a 0,882 euro e a 
0,534 euro, sempre per litro. 


CONFARTIGIANATO CUNEO 

Energia fornirà gas 
alle aziende associate 

Energia (Gruppo Gir) ha siglato un accordo con 
Confartigianato Cuneo, per la fornitura di energia 
elettrica, gas naturale e servizi energetici, anche in 
vista di ulteriori collaborazioni per offri re servi zi 
rivolti alle oltre 12.000 aziende del cuneeseche 
fanno partedeH'assodazione. 


Oggi convegno a Lamezia. Bersani: sfilata propagandistiea 

Il turismo in crisi 
governo latitante 


CGIL 


LiberEtà 


FESTA NAZIONALE DI LIBERETÀ 


MILANO Indetta dal ministero delle 
Attività produttive, la Conferenza 
nazionale del turismo che si svolge 
oggi e domani a Lamezia Terme è 
una passerella propangandistica dal¬ 
la cui fase preparatoria - dicono a 
nomedei DsPierluigi Bersani eDo- 
menico Di Resta - è emersa «confu¬ 
si onee impreparazione, circostanza 
preoccupantedi fronte alla prospet¬ 
tive del comparto e il permanere di 
unafortefragilità del sistema turisti¬ 
co italiano edi una "solitudine" nel¬ 
la quale il comparto è lasciato ad 
affrontare una situazione di crisi e 
di difficili sfide competitive sul pia¬ 
no internazionale». Che si tratti di 
una «passerella propagandistica» è 
più che evidente: tra oggi e domani 
si esibirà a vendere fumo uno stuo¬ 
lo spropositato di ministri esottose- 
gretari. Secondo i Ds permane una 
«inaccettabile contraddizione tra la 
rilevanza economica e sociale del 
turismo, uno dei settori trainanti 
per fatturato enumero di impresee 
di occupati, eledifficoltàad entrare 
con lesuecomplesse problematiche 
nell'agenda del dibattito politico e 
dell'azione di governo». Secondo 
gli esponenti diessini non basta il 
lavoro che ha preparato la Confe¬ 
renza e «l'apprezzabile sforzo delle 
associazioni di categoria, oltre che 
delleRegioni edei Comuni, per for¬ 
nire contributi positivi alla defini- 
zionedi una efficace politica del tu¬ 
rismo». Contributi, beninteso, vani¬ 
ficati dalla organizzazione che ha 
trasformato la Conferenza in una 


"passerella propagandistica del go¬ 
verno di centrodestra», mentre oc¬ 
corre costruire «una sede per un 
confronto realeeserrato sullemisu- 
re struturali necessarie per dare 
competitività eforza al turismo ita¬ 
liano». Purtroppo - insistono Bersa¬ 
ni eDi Resta - spicca «il disinteresse 
total e che ha caratteri zzato I ' i n i zi ati - 
va del centrodestra in materia di 
turismo, comedimostralatotaleas- 
senza dei problemi del comparto 
dal Dpef 2003-06 e il consuntivo di 
un anno di governo che è assoluta- 
mente deludente». I Ds chiedono 
che dalla Conferenza «vengano se¬ 
gnali chiari di un'inversione di ten¬ 
denza, l'indicazionedi precise linee 
di sviluppo, a cominciare dal turi¬ 
smo nel Sud, e soprattutto che i 
segnali vengano tradotti in misure 
concrete nella legge finanziaria». 
Bersani teme tuttavia chela Confe¬ 
renza si risolva in un buco nell'ac¬ 
qua, senza contatto con la realtà: 
«Noi non diciamo che se il mondo 
non giraècolpadi Berlusconi - iro¬ 
nizzai! responsabile economico dei 
Ds - anche perché non riteniamo 
che Berlusconi possa far girare il 
mondo, ma resta il fatto che per il 
turismo il governo Berlusconi ha 
fatto meno di nulla». 

Forsequellofornito dai sindaca¬ 
ti sarà uno dei pochi contributi vera¬ 
mente utili al rilancio del settore, 
con documenti unitari sul «turismo 
sostenibile» e su «lavoro, impresa 
ed occupazione». 

g.lac. 


PER I DIRITTI 
DEI LAVORATORI 
E DEI PENSIONATI 


Manifestazione pubblica 
con 

GUGLIELMO EPIFANI, 

segretario generale CGIL 

BETTY LEONE, 

segretaria generale SPI CGIL 


Firenze - 28 settembre 
Piazza Strozzi, ore 11,00 



primo no-news-magazine italiano. 


Amérka 

Almanacco: 80 pagine 
suH'America latina 
Il 6 ottobre il Brasile vota, 
vincerà Lula? 

L'Argentina sociale, 
intervista a Evo Morales, 
l'Alca, la Colombia, 
il Messico, il Perù... 


In più, il film 

Il video di un'ora di Indymedia 
sui movimenti argentini 

L'Almanacco è acquistabile al prezzo consueto 
di 2,60 euro oppure allegato alla videocassetta 


Da giovedì 26 settembre 
a Roma, Milano e Firenze, 
venerdì 27 in tutta Italia 



www.carta.org 
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■ CAMBI 

1 euro 

0,9796 dollari 

+0,003 

1 euro 

120,2200 yen +0,230 

1 euro 

0,6274 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4644 fra svi. 

-0,000 

1 euro 

7,4276 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

30,3220 cor. ceca 

-0,055 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,3220 cor. norvegese 

+0,008 

1 euro 

9,1176 cor. svedese 

+0,014 

1 euro 

1,8021 dol. australiano 

+0,011 

1 euro 

1,5461 dol. canadese 

-0,003 

1 euro 2,0941 dol. neozelandese 

+0,020 

1 euro 243,6700 fior, ungherese 

-0,280 

1 euro 

0,5739 lira cipriota +0,000 

1 euro 

227,9500 tallero sloveno 

-0,306 

1 euro 

4,0516 zloty poi. 

+0,001 

BOT 

Bota 3 mesi 99,60 

2,82 

Bota 6 mesi 98,62 

2,62 

Bota 12 mesi 97,18 

2,61 

Bota 12 mesi 97,38 

2,63 


Borsa 

Seconda seduta impostata 
al recupero dopo la lunga 
serie negativa che aveva 
portato ia Borsa ai minimo 
di oltre cinque anni: ieri 
tutta Europa ha messo a se¬ 
gno dei vistosi rimbalzi, 
ma piazza Affari è stata la 
più prudente nel recupero 
(-1-2,68% il Mibtel, ma 
-f3,17% il Mib30). Le rico¬ 
perture hanno prevalso 
nell'attività operativa inte¬ 
ressando quindi i titoli che 
più erano stati penalizzati 
dal periodo in calo. Dei da¬ 
ti macro Usa positivi ha be¬ 
neficiato Wall Street raffor¬ 
zando la tendenza già deli¬ 
neata due giorni fa; inol¬ 
tre, fanno notare gli addet¬ 
ti ai lavori, lunedì si chiu¬ 
de il trimestre e le società 
di gestione, che devono 
chiuderei conti dei clienti, 
puntano a un bilancio me¬ 
no disastroso. 


Stream-Tele+, per il sindacato una riduzione deU’occupazione sarebbe «inaccettabile» 


Murdoch, per favore non tagliare 


MILANO «Eventuali tagli occupazionali 
sarebbero del tutto inaccettabili. Chie¬ 
diamo di venire informati con ur^za 
circa le prospdtive della nuova piatta¬ 
forma». Sulla vicenda Stream-Telepiù, 
dopo l'acquisizionedi Telepiù da parte 
del magnate australiano Rupert M urdo- 
ch, già proprietario di Stream insieme 
a Telecom, si fa sentire la SIc-CgiI, che 
chiede innanzitutto di poter esaminare 
il nuovo piano industrialedell'azienda. 
«Ribadisco fin d'ora - dice il segretario 
generaledella SIc-CgiI, Fulvio Fammo- 
ni - lerichiestegiàespresse: l'occupazio¬ 
ne dei lavoratori di Telepiù e Stream, 
chechiediamo pienaetotale; il mante 
nimento di tutte le realtà produttive 
attuali: un piano industrialeedi svilup¬ 
po: la trasmissione e la produzione di 
contenuti culturali italiani ed europei». 

Quanto alla situazione occupazio¬ 
nale, Telepiù conta circa 1200 dipen¬ 
denti (di cui 800 circa impioti nel cali 
center di Cagliari, gli altri nelle sedi 



amministrati vaediproduzionemilane 
si), Stream inveceoccupa circa 600 per¬ 
sone (con sede solo a Roma). 

11 sindacato attende la presentazio¬ 
ne del piano ancheprimachesulla rea¬ 
lizzazione della nuova piattaforma si 
esprimano le authority per le comuni¬ 
cazioni e per l'antitrust. Per forza di 
numeri, è chiaro che l'acquisizione di 
Telepiù da parte di News Corporation 
ha «dimensione comunitaria», e do- 
vrebbeessereesaminata dal Commissa¬ 
rio UeallaConcorrenza Mario Monti. 

Il regolamento U e avoca a Bruxel¬ 
les l'esame delle operazioni in cui «il 
fatturato totale realizzato individual- 
menteda almeno due delle imprese in¬ 
teressate è superiore a 250 milioni di 
euro». Sogliaampiamentesuperata dal¬ 
la miliardaria pay-tv di Murdoch 
(BskyB). Non è però automatico che 
l'esame venga es^uito proprio a Bru¬ 
xelles: il governo italiano potrebbechie 
dereil rinvio dell'esamea Roma. 


I ricavi attesi a fine anno stimati a 2,6 miliardi di euro 

Sulla passerella Cucci sfilano meno utili 
De Sole: la domanda può ancora calare 


MILANO Secondo trimestre amaro per 
il gruppo Cucci, che ha registrato un 
calo degli utili del 55,1% a 42,8 milio¬ 
ni di euro, a fronte di un calo dei 
ricavi del 6,9% a 577,1 milioni. 

Ad annunciarlo è stata la stessa 
società in una nota, nella quale l'am¬ 
ministratore delegato Domenico De 
Sole ha precisato che «rimane il ri¬ 
schio che la domanda, di fronte allo 
sconvolgimento politico ed economi¬ 
co, possa indebolirsi» impedendo al 
gruppo di raggiungere l'obiettivo di 
utile netto diluito per azione a 2,6 
euro, che per ora viene confermato. 

Salvo un peggioramento delle 
condizioni del mercato, i ricavi di 
gruppo attesi afine anno vengono sti¬ 
mati a 2,6 miliardi di euro, rispetto ai 
2,7 miliardi precedentemente attesi. 
Scendedal 14% al 13%, invece, il mar¬ 
gine operativo prima dell'ammorta¬ 
mento per avviamento atteso a fine 
esercizio. 


A livello delle singole unità. Cuc¬ 
ci Di Vision ha registrato un calo dei 
ricavi del 14,2% a 367,4 milioni di 
euro, con un margine operativo pri¬ 
ma dell'ammortamento per avvia¬ 
mento del 29,9% (109,8 milioni di 
euro) mentre scendono da 1,7 a 1,6 
miliardi di euro i ricavi previsti per 
l'intero 2002, con un margine operati¬ 
vo atteso attorno al 30%. 

Per Yves Saint Laurent i ricavi so¬ 
no saliti del 34,7% a 33,7 milioni di 
euro, con perdite operative ridotte da 
15,5 a 13,3 milioni di euro. Ribadite 
lestimedi crescita a duecifredei rica¬ 
vi afine anno edi unariduzionedella 
perdita operativa al di sotto dei 76,2 
milioni di euro registrati nei 2001. 

Ysl Beautè ha chiuso il trimestre 
con vendite in calo del 3,8% a 106,1 
milioni di euro, euna perdita operati¬ 
va di 8,6 milioni di euro, a fronte dei 
3,1 milioni del secondo trimestre 
2001 


AZIONI 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3677 

1,90 

1,91 

-2,66 

-35,52 

14 

1,78 

3,75 


98,75 

ACEA 

8967 

4,63 

4,66 

3,51 

-38,74 

169 

4,36 

7,58 

0,1800 

986,24 

ACEGAS 

11050 

5,71 

5,75 

-0,02 

-15,41 

14 

5,42 

7,35 

0,3400 

203,04 

ACQ MARCIA 

439 

0,23 

0,22 

0,23 

-17,45 

18 

0,22 

0,30 

0,0207 

87,59 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 


11,75 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,27 

ACQ POTABILI 

27729 

14,32 

14,00 


7,68 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

116,75 

ACSM 

2618 

1,35 

1,35 

2,27 

-42,54 

27 

1,31 

2,57 

0,0500 

50,29 

ACTELIOS 

12233 

6,32 

6,29 

3,52 


28 

1,79 

9,26 


107,41 

ADE 

21063 

10,88 

10,80 

1,09 

-18,61 

4 

10,85 

15,97 

0,2400 

98,28 

AEDES 

5873 

3,03 

3,03 

-0,30 

-17,40 

15 

3,03 

4,45 

0,1400 

282,14 

AEDES RNC 

5606 

2,90 

2,90 

3,39 

-1,01 

0 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,16 

AEM 

2244 

1,16 

1,17 

2,19 

-48,28 

859 

1,15 

2,24 

0,0420 

2086,25 

AEMTO 

2027 

1,05 

1,08 

4,86 

-41,48 

495 

1,02 

2,33 

0,0340 

362,58 

AIR DOLOMITI 

25204 

13,02 

13,00 


41,55 

5 

9,20 

13,57 


108,37 

ALITALIA 

450 

0,23 

0,23 

3,21 

-67,08 

13292 

0,22 

0,73 

0,0413 

899,64 

ALLEANZA 

12485 

6,45 

6,51 

5,49 

-47,69 

4240 

5,98 

12,53 

0,1600 

5457,22 

AMGA 

1422 

0,73 

0,74 

1,24 

-34,59 

156 

0,72 

1,15 

0,0150 

239,49 

AMPLIFON 

35424 

18,30 

18,90 

5,02 

-4,95 

20 

17,80 

24,45 

0,0500 

358,97 

ARQUATI 

1629 

0,84 

0,84 

-4,43 

-17,11 

5 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,65 

ASM BRESCIA 

3265 

1,69 

1,68 

-3,17 


93 

1,63 

1,85 


1235,13 

ASTALDI 

4364 

2,25 

2,28 

0,97 


126 

2,09 

3,05 


221,85 

AUTOTO MI 

14088 

7,28 

7,34 

-1,32 

6,24 

76 

6,07 

8,56 

0,3600 

640,29 

AUTOGRILL 

15221 

7,86 

7,77 

-4,18 

-24,48 

1549 

7,71 

13,06 

0,0413 

1999,84 

AUTOSTRADE 

14975 

7,73 

7,70 

-0,36 

-0,83 

6093 

7,58 

9,03 

0,2300 

9150,51 

BAGRMANTOV 

17821 

9,20 

9,31 

2,92 

-7,85 

109 

8,17 

10,47 

0,4600 

1236,11 

BANTONVENET 

30760 

15,89 

15,87 

-0,69 


196 

15,88 

21,63 

0,6000 

3726,48 

B BILBAO 

15300 

7,90 

7,92 

7,73 

-40,14 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

25253,62 

B CARIGE 

3805 

1,97 

1,96 

-0,56 

0,92 

261 

1,87 

1,98 

0,0723 

1729,02 

B CHIAVARI 

7801 

4,03 

4,05 

0,42 

-5,38 

16 

3,88 

5,42 

0,2000 

282,03 

B DESIO-BR 

4390 

2,27 

2,28 

-2,06 

-13,57 

34 

2,27 

2,91 

0,0680 

265,24 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 


3,94 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

7720 

3,99 

4,03 

5,06 

-56,03 

6456 

3,69 

9,55 

0,2300 

3625,20 

B LOMBARDA 

21038 

10,87 

10,90 

-0,05 

14,68 

167 

9,29 

11,63 

0,3300 

3430,39 

B NAPOLI RNC 

1961 

1,01 

1,01 

-0,10 

-17,17 

1 

0,98 

1,30 

0,0494 

129,74 

B PROFILO 

2753 

1,42 

1,42 

1,28 

-45,68 

45 

1,35 

2,83 

0,1130 

172,45 

B SANTANDER 

10456 

5,40 

5,40 

8,00 

-45,40 

2 

5,25 

10,38 

0,0775 

25749,38 

BSARDEG RNC 

13670 

7,06 

7,03 

2,51 

-19,44 

6 

6,99 

9,88 

0,6200 

46,60 

BTOSCANA 

8171 

4,22 

4,33 

4,22 

5,18 

287 

3,70 

4,55 

0,1800 

1340,47 

BASICNET 

1503 

0,78 

0,77 

2,88 

-27,45 

96 

0,72 

2,86 

0,0930 

22,81 

BASTOGI 

201 

0,10 

0,11 

3,65 

-29,76 

326 

0,09 

0,18 


70,03 

BAYER 

37571 

19,40 

19,86 

9,96 

-46,23 

13 

18,30 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5226 

2,70 

2,76 

6,48 

-62,94 

103 

2,41 

7,43 

0,0800 

242,91 

BEGHELLI 

1104 

0,57 

0,56 

-0,39 

-36,48 

35 

0,56 

1,03 

0,0258 

114,08 

BENETTON 

18946 

9,79 

9,72 

-1,95 

-21,77 

248 

9,48 

16,08 

0,4100 

1776,55 

BENI STABILI 

891 

0,46 

0,46 

0,83 

-13,30 

1042 

0,46 

0,63 

0,0150 

783,53 

BIESSE 

5100 

2,63 

2,69 

6,80 

-43,72 

23 

2,42 

4,73 

0,0900 

72,15 

BIM 

6330 

3,27 

3,30 

3,22 

-28,70 

7 

3,19 

5,68 

0,1290 

408,27 

BIM 04 W 

351 

0,18 

0,18 

8,90 

-67,07 

6 

0,16 

0,59 



BNL 

2446 

1,26 

1,30 

4,94 

-45,32 

14812 

1,25 

2,66 

0,0801 

2717,87 

BNLRNC 

2378 

1,23 

1,24 

2,99 

-44,26 

20 

1,22 

2,50 

0,0415 

28,49 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21125 

10,91 

10,90 


12,94 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

54,55 

BREMBO 

8725 

4,51 

4,57 

1,60 

-38,73 

56 

4,42 

7,35 

0,1100 

314,22 

BRIOSCHI 

392 

0,20 

0,20 

0,50 

3,58 

40 

0,17 

0,28 

0,0025 

97,57 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 


-34,88 

30 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7201 

3,72 

3,76 

2,62 

-57,47 

2281 

3,67 

10,08 

0,0620 

1100,57 

BURANI F.G. 

12018 

6,21 

6,25 

0,50 

-14,83 

22 

6,12 

7,45 

0,0550 

173,80 

BUZZI UNIC 

12009 

6,20 

6,20 

-0,86 

-16,46 

122 

5,96 

9,71 

0,2300 

788,95 

BUZZI UNIC R 

11225 

5,80 

5,83 


-1,61 

0 

5,70 

8,18 

0,2540 

73,76 

C LATTE TO 

4703 

2,43 

2,45 

4,26 

-4,75 

4 

2,35 

3,15 

0,0300 

24,29 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 

-0,09 

25,10 

121 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9590 

4,95 

4,99 

3,48 

-28,49 

56 

4,77 

7,98 

0,2500 

619,13 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7712 

3,98 

3,95 

-3,89 

-10,15 

12 

3,83 

5,17 

0,0500 

431,32 

CAMFIN 

5276 

2,73 

2,80 

1,49 

-26,15 

4 

2,70 

5,01 

0,0520 

265,43 

CAMPARI 

65872 

34,02 

34,32 

1,57 

29,55 

45 

25,44 

37,89 

0,8800 

987,94 

CAPITALIA 

2051 

1,06 

1,06 

2,52 

-52,10 

7687 

1,03 

3,13 

0,0500 

2325,90 

CARRARO 

2391 

1,24 

1,22 

2,69 

-6,37 

54 

1,10 

1,82 

0,1540 

51,87 

CATTOLICA AS 

42172 

21,78 

21,83 

3,22 

-9,33 

8 

20,64 

28,69 

1,0000 

938,35 

CEMBRE 

4273 

2,21 

2,19 


-8,04 

0 

2,18 

2,85 

0,1000 

37,52 

CEMENTIR 

4467 

2,31 

2,31 

0,74 

-4,47 

86 

2,21 

3,11 

0,0600 

367,09 

CENTENAR ZIN 

2409 

1,24 

1,24 

3,93 

-21,76 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

17,73 

CIR 

1616 

0,83 

0,84 

2,75 

-9,60 

757 

0,80 

1,38 

0,0413 

642,95 

CIRIO FIN 

415 

0,21 

0,22 

0,47 

-30,96 

58 

0,20 

0,34 

0,0129 

79,47 

CLASS EDIT 

2891 

1,49 

1,50 

1,35 

-58,14 

239 

1,43 

4,06 

0,0440 

137,71 

COFIDE 

791 

0,41 

0,41 

2,20 

-15,86 

370 

0,39 

0,69 

0,0155 

293,87 

CR ARTIGIANO 

6610 

3,41 

3,46 

1,47 

-4,42 

19 

3,06 

3,62 

0,1229 

385,50 

CR BERGAM 

27875 

14,40 

14,60 

2,93 

1,28 

2 

13,42 

16,26 

0,6500 

888,62 

CR FIRENZE 

2356 

1,22 

1,23 

0,49 

5,00 

471 

1,14 

1,41 

0,0520 

1321,95 

CR VALTEL 

16272 

8,40 

8,43 

0,33 

-6,22 

41 

7,99 

9,04 

0,3615 

440,52 

CREDEM 

8345 

4,31 

4,36 

3,59 

-23,93 

135 

4,12 

7,45 

0,2000 

1174,63 

CREMONINI 

2535 

1,31 

1,32 

0,46 

-18,14 

36 

1,27 

1,83 

0,0230 

185,64 

CRESPI 

1545 

0,80 

0,80 

-1,82 

-27,11 

51 

0,80 

1,22 

0,0671 

47,89 

CSP 

4581 

2,37 

2,36 

-0,34 

-14,98 

12 

2,28 

2,94 

0,0500 

57,97 

CUCIRINI 

1731 

0,89 

0,89 


-19,39 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,73 

DALMINE 

234 

0,12 

0,12 

2,95 

-41,02 

1203 

0,11 

0,22 

0,0023 

139,84 

DANIELI 

3878 

2,00 

2,03 

1,75 

-33,96 

6 

1,96 

3,43 

0,0465 

81,88 

DANIELI RNC 

2478 

1,28 

1,28 

1,27 

-27,44 

19 

1,27 

1,96 

0,0671 

51,74 

DANIELI W03 

47 

0,02 

0,03 

14,29 

-84,22 

30 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12636 

6,53 

6,60 

3,12 

34,28 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

146,03 

DE FERRARI R 

5005 

2,59 

2,63 

-4,08 

-15,25 

2 

2,50 

3,29 

0,1120 

38,94 

DE'LONGHI 

9333 

4,82 

4,84 

2,78 

41,56 

55 

3,37 

5,66 

0,0330 

720,59 

DUCATI 

3108 

1,61 

1,61 

0,56 

-10,44 

195 

1,51 

2,04 


254,39 

EDISON 

3553 

1,84 

1,82 

1,22 

-29,04 

240 

1,62 

2,72 

0,0200 

5290,15 

EDISON R 

3729 

1,93 

1,96 

3,11 

-5,22 

60 

1,59 

2,23 

0,0500 

149,10 

EMAK 

4120 

2,13 

2,14 


-9,45 

7 

2,13 

2,85 

0,1300 

58,85 

ENEL 

9707 

5,01 

4,97 

0,55 

-20,05 

21533 

4,52 

6,80 

0,3600 

30394,20 

ENERTAD 

7689 

3,97 

4,01 

0,25 

178,86 

25 

1,38 

4,10 

0,0207 

198,92 

ENI 

27447 

14,18 

14,29 

3,37 

2,05 

20001 

13,22 

17,15 

0,7500 

56724,23 

EPLANETW02 

73 

0,04 

0,04 

0,82 

-92,58 

562 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

290 

0,15 

0,15 

5,92 

-63,97 

316 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

401 

0,21 

0,21 

7,59 

-49,19 

147 

0,12 

0,45 



ERG 

6891 

3,56 

3,55 

1,57 

-11,71 

137 

3,24 

4,73 

0,2000 

575,78 

ERICSSON 

36437 

18,82 

18,76 

-1,67 

-29,91 

5 

17,65 

32,20 

0,2400 

484,38 

ESAOTE 

9985 

5,16 

5,15 

0,04 

51,68 

98 

3,21 

5,16 

0,0600 

242,37 

ESPRESSO 

5687 

2,94 

2,93 

1,10 

-12,82 

593 

2,84 

4,84 

0,0850 

1264,85 

FERRETTI 

8415 

4,35 

4,35 

0,02 

17,24 

338 

3,31 

4,41 

0,0300 

675,40 

FIAT 

18761 

9,69 

9,79 

3,01 

-45,28 

1452 

9,56 

18,16 

0,3100 

4197,47 

FIAT PRIV 

11554 

5,97 

5,97 

0,30 

-50,41 

55 

5,92 

12,28 

0,3100 

616,35 

FIAT RNC 

11364 

5,87 

5,88 

1,41 

-47,77 

103 

5,80 

11,55 

0,4650 

469,01 

FIATW07 

623 

0,32 

0,32 

-1,36 


237 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1802 

0,93 

0,95 

3,96 

-21,39 

20 

0,91 

1,38 

0,0500 

9,91 

FIN PART 

1284 

0,66 

0,67 

1,52 

-36,07 

421 

0,52 

1,08 

0,0168 

155,24 

FINPARTW 

139 

0,07 

0,07 

-0,14 

-24,74 

1472 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2864 

1,48 

1,49 

-2,87 

-29,91 

13 

1,21 

2,21 

0,0362 

36,98 

FINCASA 

709 

0,37 

0,36 

-4,48 

-2,89 

72 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,20 

FINECO 

787 

0,41 

0,41 

2,70 

-58,14 

6020 

0,39 

1,10 

0,0671 

1426,12 

FINMECCANICA 

991 

0,51 

0,51 

3,56 

-46,66 

19981 

0,49 

1,04 

0,0100 

4314,04 

FOND ASSIC 

5059 

2,61 

2,63 

3,46 

-55,38 

963 

2,20 

6,25 

0,1050 

1005,67 

FONDASSICR 

4732 

2,44 

2,53 

1,20 

-48,50 

3 

2,32 

5,02 

0,1260 

32,87 


B 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GARETTI 

3600 

1,86 

1,87 

1,08 

-8,56 

5 

1,82 

2,88 

0,0500 

59,49 

GANDALFW04 

627 

0,32 

0,33 

9,06 


43 

0,31 

0,95 



GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 

1,02 

-2,95 

1 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,33 

GEFRAN 

7263 

3,75 

3,72 

1,09 

-12,63 

8 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,01 

GEMINA 

1577 

0,81 

0,82 

0,79 

15,29 

123 

0,69 

1,07 

0,0100 

296,79 

GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 

3,30 

-29,11 

1 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,54 

GENERALI 

30576 

15,79 

15,94 

6,05 

-49,29 

10189 

14,35 

31,27 

0,2800 

20144,64 

GEWISS 

3894 

2,01 

2,03 

4,58 

-43,29 

63 

1,93 

4,78 

0,0500 

241,32 

GIACOMELLI 

1307 

0,68 

0,67 

2,20 

-66,02 

506 

0,68 

2,43 


36,96 

GIM 

1716 

0,89 

0,89 

2,53 

4,27 

40 

0,78 

1,06 

0,0310 

131,75 

GIM RNC 

1935 

1,00 

1,00 


-17,18 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 

GIUGIARO 

7042 

3,64 

3,62 

-0,36 

-5,70 

13 

3,50 

4,42 

0,1376 

181,85 

GRANDI NAVI 

3520 

1,82 

1,84 

2,91 

-18,58 

5 

1,77 

2,49 

0,0700 

118,17 

GRANDI VIAGG 

1017 

0,53 

0,52 

-1,94 

-14,73 

22 

0,51 

1,08 

0,0129 

23,63 

GRANITIFIAND 

13382 

6,91 

6,99 

1,33 

-2,07 

125 

6,29 

8,12 

0,0900 

254,76 

GRUPPO COIN 

11705 

6,04 

6,01 

-0,66 

-33,56 

104 

5,72 

9,37 


397,82 

HDP 

3667 

1,89 

1,90 

-0,68 

-44,06 

888 

1,76 

3,80 

0,0400 

1384,91 

HDP RNC 

2314 

1,20 

1,20 

2,40 

-43,47 

22 

1,12 

2,17 

0,0600 

35,07 

IDRA PRESSE 






0 

2,12 

2,86 

0,0516 


IFI PRIV 

24912 

12,87 

13,01 

0,03 

-46,32 

36 

12,25 

25,33 

0,6300 

397,24 

IFIL 

7155 

3,69 

3,69 

3,56 

-28,74 

95 

3,65 

5,32 

0,1800 

952,04 

IFILRNC 

5433 

2,81 

2,80 

1,19 

-29,60 

147 

2,79 

4,14 

0,2007 

516,54 

IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

-8,33 

-61,84 

337 

0,01 

0,02 



IM LOMBARDA 

206 

0,11 

0,11 

-0,93 

-22,64 

113 

0,11 

0,19 


63,94 

IMA 

26651 

13,76 

13,79 

4,20 

58,01 

77 

8,40 

13,76 

0,3600 

496,88 

IMMSI 

1142 

0,59 

0,58 

-1,98 

-15,93 

44 

0,59 

0,91 


129,71 

IMPREGILRNC 

866 

0,45 

0,46 

6,35 

-25,31 

3 

0,43 

0,70 

0,0400 

7,23 

IMPREGILW03 

93 

0,05 

0,04 

-15,00 

-42,74 

37 

0,04 

0,12 



IMPREGILO 

810 

0,42 

0,42 

0,72 

-27,96 

1079 

0,40 

0,70 

0,0100 

301,96 

INTBCIW PUT 

9590 

4,95 

4,96 

-1,49 

32,26 

181 

2,36 

5,01 



INTEK 

705 

0,36 

0,37 

3,17 

-13,78 

42 

0,33 

0,44 

0,0155 

60,20 

INTEK RNC 

671 

0,35 

0,36 

5,65 

-16,55 

9 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,71 

INTERBANCA 

29813 

15,40 

15,42 

0,65 

4,22 

28 

14,49 

19,92 

1,7500 

768,00 

INTERPUMP 

7792 

4,02 

4,04 

1,08 

-4,26 

182 

3,81 

4,70 

0,1000 

333,18 

INTESABCI 

3735 

1,93 

1,93 

2,93 

-29,80 

30847 

1,88 

3,70 

0,0450 

11411,40 

INTESABCI R 

2620 

1,35 

1,35 

2,89 

-31,53 

5610 

1,31 

2,76 

0,0800 

1261,66 

INV IMM LOMB 

7615 

3,93 

3,91 

-1,26 

25,74 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

186,82 

IPI 

6527 

3,37 

3,39 

1,34 

-9,33 

4 

3,28 

4,19 

0,1800 

137,48 

IRCE 

4471 

2,31 

2,32 

-0,77 

-15,79 

6 

2,29 

3,12 

0,0700 

64,95 

IT HOLDING 

4866 

2,51 

2,55 

3,66 

-20,38 

49 

2,11 

4,31 

0,0258 

617,88 

ITALCEM 

17940 

9,27 

9,18 

0,37 

5,43 

247 

8,45 

10,62 

0,2400 

1640,99 

ITALCEM RNC 

9019 

4,66 

4,65 

1,86 

8,20 

122 

4,22 

5,70 

0,2700 

491,10 

ITALGAS 

19047 

9,84 

10,13 

5,93 

-7,08 

1336 

9,26 

11,78 

0,1800 

3428,32 

ITALMOBIL 

61051 

31,53 

31,76 

2,62 

-7,26 

3 

30,43 

42,86 

0,9400 

699,42 

ITALMOBIL R 

36543 

18,87 

19,02 

1,21 

1,79 

25 

18,32 

24,73 

1,0180 

308,44 

JOLLY HOTELS 

9004 

4,65 

4,72 

0,38 

-7,44 

2 

4,65 

7,38 

0,1033 

92,79 

JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

JUVENTUS FC 

4517 

2,33 

2,34 

-0,42 

-34,34 

36 

2,00 

3,67 

0,0110 

282,13 

LA DORIA 

3582 

1,85 

1,88 

-1,05 

-16,29 

4 

1,85 

2,21 

0,0279 

57,35 

LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 

LAVORWASH 

3950 

2,04 

2,04 

2,15 

-51,62 

0 

2,00 

4,22 

0,1100 

27,20 

LAZIO 

1354 

0,70 

0,69 

-0,68 

-53,56 

111 

0,66 

1,53 


109,92 

LINIFICIO 

2074 

1,07 

1,07 

2,00 

-26,59 

9 

1,05 

1,46 

0,0200 

12,72 

LINIFICIO R 

1685 

0,87 

0,87 


-25,64 

4 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,45 

LOCAT 

1170 

0,60 

0,60 

0,52 

-16,17 

23 

0,60 

0,85 

0,0325 

327,20 

LOTTOMATICA 

13821 

7,14 

7,13 

1,76 

20,23 

72 

5,94 

10,01 

1,5000 

1258,17 

LUXOTTICA 

25960 

13,41 

13,52 

6,71 

-26,82 

377 

11,91 

22,91 

0,1700 

6089,28 

MAFFEI 

2331 

1,20 

1,21 

-0,82 

-2,19 

3 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,12 

MANULI RUB 

2025 

1,05 

1,07 

1,52 

6,90 

9 

0,83 

1,27 

0,0260 

87,48 

MARANGONI 

5530 

2,86 

2,84 

-2,24 

7,37 

7 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,12 

MARCOLIN 

2461 

1,27 

1,26 

0,40 

-3,71 

19 

1,23 

1,79 

0,0250 

57,68 

MARZOTTO 

13145 

6,79 

6,85 

3,59 

-24,90 

78 

4,96 

10,81 

0,3200 

450,37 

MARZOTTO RIS 

13370 

6,91 

6,90 


-20,17 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

23,18 

MARZOTTO RNC 

13031 

6,73 

6,63 

0,62 

-11,93 

10 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,78 

MEDIASET 

11949 

6,17 

6,19 

2,13 

-23,87 

4140 

6,03 

10,38 

0,2100 

7289,36 

MEDIOBANCA 

13780 

7,12 

7,18 

2,06 

-43,49 

1760 

7,04 

12,60 

0,1550 

5540,94 

MEDIOLANUM 

8115 

4,19 

4,24 

7,15 

-58,80 

8093 

3,80 

10,71 

0,1000 

3038,56 

MELIORBANCA 

7823 

4,04 

4,05 

1,25 

-18,43 

13 

3,99 

5,84 

0,2300 

296,92 

MERLONI 

19543 

10,09 

10,10 

-0,05 

71,27 

100 

5,59 

11,40 

0,2200 

1089,64 

MERLONI RNC 

11742 

6,06 

6,17 

-0,10 

44,59 

10 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,18 

MILASSW05 

137 

0,07 

0,07 

-5,21 

-55,30 

435 

0,07 

0,17 
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NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

32808 

16.94 

17,07 

6.54 

-44,34 

14 

14,11 

33.56 

0.4000 

70.66 

AlSOFTWARE 

6760 

3.49 

3,48 

2.90 

-57.90 

18 

3,27 

8.77 


23.85 

ALGOL 

9749 

5.04 

5,20 

9.57 

-31.07 

9 

3.61 

7,49 


17,71 

ART'E' 

40274 

20,80 

20,64 

-0,19 

-30,08 

2 

20,73 

30,17 

0,4000 

59,90 

BB BIOTECH 

75689 

39.09 

39,08 

11.69 

-52.67 

24 

33.73 

82.59 


1086.70 

BIOSEARCH IT 

27450 

14,18 

14,30 

2,87 

-14,11 

10 

11,36 

19,48 


172,40 

CAD IT 

24488 

12,65 

12,78 

2,26 

-50,33 

2 

12,36 

25,60 

0,6500 

113,57 

CAIRO COMMUN 

34169 

17,65 

17,68 

0,83 

-35,74 

6 

16,72 

29,33 

0,4000 

136,76 

CARDNET GR 

6639 

3,43 

3,44 

3,42 

-48,76 

4 

3,32 

7,04 


17,73 

CDB WEB TECH 

3822 

1,97 

1,98 

3.78 

-47.22 

71 

1.87 

3.83 


198.98 

CDC 

11556 

5,97 

5,97 

3,11 

-48,06 

3 

5,80 

11,96 


73,18 

CHL 

4475 

2,31 

2,41 

15,30 

-63,52 

865 

1,88 

6,34 


23,68 

CTO 

6883 

3,56 

3,54 

0.91 

-67.70 

20 

3.29 

11,11 

0.2453 

35.55 

DADA 

8988 

4,64 

4,67 

3.09 

-59.79 

18 

4.37 

12.93 


61.52 

DATA SERVICE 

57585 

29,74 

30,47 

6.32 

-41.18 

5 

28.35 

54.19 

0.5200 

149.26 

DATALOGIC 

16602 

8,57 

8,60 

0,07 

-29,13 

9 

8,42 

12,15 

0,0500 

102,06 

DATAMAT 

8127 

4,20 

4,16 

3,59 

-47,13 

14 

4,08 

8,56 


112,65 

DIGITAL BROS 

5747 

2,97 

2,98 

3.40 

-55.04 

59 

2.62 

6.79 


38.29 

DMAIL GROUP 

6740 

3,48 

3,52 

2,00 

-63,34 

37 

2,95 

9,89 

0,0200 

22,45 

E.BISCOM 

29844 

15,41 

15,32 

2,22 

-69,78 

187 

15,17 

52,73 


746,76 

ELEN. 

20856 

10,77 

10,86 

4,24 

-6,33 

2 

10,58 

15,85 

0,2000 

49,55 

ENGINEERING 

26010 

13,43 

13,50 

-0.65 

-57.33 

11 

13.43 

31.48 

0.2510 

167.91 

EPLANET 

1216 

0,63 

0,63 

5.75 

-62.55 

995 

0.46 

1,82 


83.41 

ESPRINET 

24192 

12,49 

12,20 

-3,21 

-2,50 

4 

11,46 

15,78 

0,5000 

59,73 

EUPHON 

13283 

6,86 

6,78 

1.86 

-68.06 

53 

6.64 

25.53 

0.6000 

32.65 

FIDIA 

14880 

7,68 

7,78 

3.73 

-24,11 

3 

7.35 

10.73 

0.1400 

36.12 

FINMATICA 

19403 

10,02 

10,04 

3.52 

-46.93 

127 

8.97 

20.06 

0.0258 

463.96 

FREEDOMLAND 

25425 

13,13 

13,08 

-0,59 

12,00 

20 

7,79 

13,30 


189,23 

GANDALF 

5830 

3,01 

2,99 

-0,89 

-51,15 

50 

3,01 

9,65 


17,28 

I.NET 

90385 

46,68 

46,50 

1,44 

-46,30 

3 

41,49 

88,66 


191,39 

INFERENZA 

11652 

6,02 

5,99 

0,99 

-66,20 

1 

5,82 

18,11 


56,13 

ITWAY 

7763 

4,01 

4,15 

4.93 

-67.18 

9 

3.62 

12.23 

0.1300 

17,71 

MONDOTV 

39635 

20,47 

20,42 

3,30 

-39,92 

9 

19,49 

37,98 

0,3000 

78,20 

NOVUSPHARMA 

41010 

21,18 

21,01 

1,45 

-36,81 

4 

19,07 

35,66 


139,07 

ON BANCA 

60760 

31,38 

31,36 

-0.16 

0.97 

11 

24,22 

32,17 


81.03 

OPENGATE GR 

11976 

6,18 

6,19 

3.43 

-64.25 

33 

5.70 

18.04 

0.2066 

55.16 

POLIGRAFSF 

52821 

27,28 

27,24 

0.89 

-35.22 

0 

27.03 

42.36 

0.3615 

24.55 

PRIMA INDUST 

11800 

6,09 

6,05 

0,50 

-52,39 

4 

6,05 

13,05 


25,29 

REPLY 

20933 

10,81 

10,77 

2,40 

-39.79 

6 

10.52 

18.01 


88,24 

TAS 

40023 

20,67 

20,76 

5.39 

-49.73 

1 

19.10 

42,24 

1.0000 

35.86 

TC SISTEMA 

22972 

11,86 

11,94 

-0,77 

-52,90 

8 

11,57 

26,37 


51,25 

TECNODIFFUS 

9635 

4,98 

5,08 

9,64 

-77,12 

108 

4,36 

22,18 


40,93 

TISCALI 

8092 

4,18 

4,21 

4,90 

-58,89 

2172 

3,97 

10,78 


1502,17 

TXT 

33769 

17,44 

17,45 

3.91 

-54.07 

4 

15.94 

40.29 


43.60 

VITAMINIC 

21307 

11,00 

11,04 

5,18 

-49,43 

15 

10,04 

22,37 


76,51 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3681 

1,90 

1,90 

2,76 

-46,39 

452 

1,85 

3,72 

0,2100 

644,57 

MILANO ASS R 

3735 

1,93 

1,91 

1,27 

-37,95 

52 

1,89 

3,35 

0,2300 

59,30 

MIRATO 

9745 

5,03 

5,07 

2,42 

25,35 

17 

3,66 

5,69 

0,1800 

86,57 

MITTEL 

6206 

3,21 

3,26 

5,67 

2,08 

53 

2,84 

3,63 

0,2000 

125,00 

MONDADORI 

9782 

5,05 

5,07 

0,90 

-27,53 

613 

4,94 

8,69 

0,6200 

1309,87 

MONDADORI R 

18375 

9,49 

9,49 

-4,62 

6,24 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,44 

MONRIF 

1081 

0,56 

0,56 

0,98 

-35,89 

11 

0,54 

1,03 

0,0258 

83,72 

MONTE PASCHI 

4399 

2,27 

2,30 

2,26 

-18,42 

12603 

2,25 

3,81 

0,1033 

5904,30 

MONTEFIBRE 

907 

0,47 

0,48 

7,12 

-21,42 

129 

0,44 

0,70 

0,0300 

60,91 

MONTEFIBRE R 

1069 

0,55 

0,59 


-12,87 

0 

0,55 

0,76 

0,0500 

14,36 

NAV MONTAN 

1961 

1,01 

1,01 

-0,49 

-13,34 

17 

1,01 

1,29 

0,0500 

124,46 

NECCHI 

178 

0,09 

0,09 

2,56 

-58,27 

135 

0,09 

0,23 

0,0516 

20,94 

NECCHIW05 

120 

0,06 

0,06 

16,98 

-56,40 

2 

0,05 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4577 

2,36 

2,39 

-0,21 

-17,11 

8 

2,18 

2,85 

0,0400 

52,01 

OLCESE 

548 

0,28 

0,29 

5,33 

-37,11 

34 

0,27 

0,55 

0,0775 

17,01 

OLI EXTEC04W 

86 

0,04 

0,04 

-8,09 

-81,54 

1061 

0,04 

0,24 



OLIDATA 

2945 

1,52 

1,52 

1,33 

-43,58 

12 

1,51 

2,97 

0,0909 

51,71 

OLIVETTI 

1778 

0,92 

0,92 

0,14 

-35,91 

91504 

0,91 

1,48 

0,0350 

8084,86 

OLIVETTI W02 

17 

0,01 

0,01 

-4,49 

-94,37 

1096 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

37004 

19,11 

19,14 

0,72 

4,72 

135 

18,25 

22,51 

1,0000 

2596,61 

P BG-C VA W4 

701 

0,36 

0,36 

-1,63 

-11,60 

50 

0,36 

0,51 



P COM IN 

11922 

6,16 

6,21 

1,52 

-36,65 

428 

5,92 

10,34 

0,6197 

600,31 

P COM IN W 

72 

0,04 

0,04 


-73,07 

0 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

24006 

12,40 

12,39 

-0,33 

45,91 

32 

7,97 

12,91 

0,1700 

416,39 

P ETR-LAZIO 

21839 

11,28 

11,50 

4,48 

9,46 

9 

9,99 

12,19 

0,3700 

289,76 

P INTRA 

25050 

12,94 

12,98 

-0,05 

16,76 

25 

10,30 

13,16 

0,4000 

384,59 

PLODI 

15444 

7,98 

7,93 

-0,59 

-7,46 

97 

7,80 

12,19 

0,1800 

1182,58 

P MILANO 

6578 

3,40 

3,41 

0,65 

-13,16 

1259 

3,39 

4,89 

0,2272 

1305,43 

P SPOLETO 

10862 

5,61 

5,61 

-1,58 

-0,14 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

84,80 

P VER-NOV 

22931 

11,84 

11,80 

2,19 


1306 

11,08 

13,89 


4382,37 

PAGNOSSIN 

3621 

1,87 

1,89 

5,00 

-39,29 

6 

1,81 

3,08 

0,0250 

37,40 

PARMALAT 

5400 

2,79 

2,82 

1,91 

-8,08 

2709 

2,64 

3,99 

0,0200 

2244,78 

PARMALATW03 

1384 

0,71 

0,73 

0,72 

-15,83 

41 

0,64 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

27443 

14,17 

14,25 

0,41 

-12,49 

69 

13,67 

21,99 

0,2000 

391,17 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

34088 

17,61 

17,60 

-0,56 

-6,16 

2 

17,20 

24,89 

0,3400 

162,87 

PIRELLI 

1760 

0,91 

0,91 

0,80 

-53,65 

7668 

0,89 

2,10 

0,0800 

1744,11 

PIRELLI R 

2174 

1,12 

1,13 

2,18 

-38,16 

22 

1,06 

1,90 

0,0904 

98,83 

PIRELLI REAL 

42327 

21,86 

21,85 

-0,59 


24 

21,86 

24,40 


887,62 

PIRELLI&CO 

2720 

1,41 

1,41 

2,25 

-49,08 

1365 

1,38 

3,55 

0,0800 

868,70 

PIRELLI&CO R 

2355 

1,22 

1,23 

0,57 

-52,80 

18 

1,20 

3,05 

0,0904 

41,85 

POL EDITOR 

2159 

1,12 

1,12 

1,55 

8,04 

42 

0,90 

1,57 

0,0413 

147,18 

PREMAFIN 

1741 

0,90 

0,91 

4,25 

-15,69 

75 

0,80 

1,27 

0,1033 

145,67 

PREMUDA 

1707 

0,88 

0,88 

-2,14 

-21,29 

51 

0,88 

1,41 

0,0800 

54,60 

R DEMEDICI 

2196 

1,13 

1,13 

-0,26 

-13,70 

49 

1,11 

1,59 

0,0165 

153,43 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

22308 

11,52 

11,70 

6,55 

-11,81 

2322 

9,84 

15,32 

0,3700 

8289,38 

RAS RNC 

26722 

13,80 

13,80 


27,39 

31 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,97 

RATTI 

1164 

0,60 

0,61 

-2,24 

-22,56 

15 

0,60 

0,89 

0,0516 

18,75 

RECORDATI 

42733 

22,07 

22,00 

-0,09 

-1,08 

85 

21,23 

28,50 

0,2500 

1103,16 

RICCHETTI 

664 

0,34 

0,34 

-0,89 

-34,08 

9 

0,34 

0,53 

0,0100 

73,49 

RICH GINORI 

2051 

1,06 

1,06 

2,22 

-27,47 

5 

1,04 

1,47 

0,0530 

96,16 

RINASCENTE 

6601 

3,41 

3,38 

1,90 

-12,43 

332 

2,92 

4,34 

0,1064 

1019,04 

RINASCENTE P 

6870 

3,55 

3,53 

3,85 

-9,61 

20 

3,35 

4,20 

0,1064 

11,16 

RINASCENTE R 

5890 

3,04 

3,09 

-0,51 

-8,95 

12 

2,85 

3,73 

0,1376 

312,81 

RISANAMENTO 

3865 

2,00 

2,00 

0,50 

-11,29 

160 

1,92 

2,39 

0,0504 

226,50 

ROLAND EUROP 

1548 

0,80 

0,78 

-0,83 

-8,51 

38 

0,77 

1,41 

0,0780 

17,59 

RONCADIN 

937 

0,48 

0,49 

3,87 

-27,72 

67 

0,46 

1,09 

0,0413 

19,64 

SABAF 

24699 

12,76 

12,78 

1,61 

0,42 

9 

11,99 

15,69 

0,3400 

144,57 

SADI 

4240 

2,19 

2,19 


-20,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,56 

SAECO 

5313 

2,74 

2,70 

-2,00 

2,16 

299 

2,63 

3,48 

0,0300 

548,80 

SAESGETT 

14905 

7,70 

7,74 

1,88 

-35,75 

2 

7,70 

12,91 

0,2500 

106,81 

SAESGETTR 

8849 

4,57 

4,65 

-0,19 

-44,04 

2 

4,54 

8,69 

0,2650 

43,99 

SAI 

29242 

15,10 

15,32 

1,52 

6,55 

30 

14,03 

20,13 

0,4000 

926,51 

SAI RIS 

9561 

4,94 

4,84 

0,35 

-37,82 

99 

4,77 

9,11 

0,4414 

179,64 

SAIAG 

6080 

3,14 

3,15 

0,54 

-17,54 

1 

3,04 

3,87 

0,0650 

54,66 

SAIAG RNC 

3654 

1,89 

1,88 

-2,59 

-25,24 

4 

1,88 

2,66 

0,0754 

18,38 

SAIPEM 

10150 

5,24 

5,20 

2,10 

-3,89 

2066 

5,09 

7,66 

0,1270 

2308,99 

SAIPEM RIS 

10746 

5,55 

5,55 


4,28 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,19 

SAV DEL BENE 

3882 

2,00 

2,06 

3,01 

-5,82 

28 

1,97 

2,90 

0,0800 

73,60 

SCHIAPPAREL 

192 

0,10 

0,10 

0,50 

-31,82 

88 

0,10 

0,15 

0,0155 

21,32 

SEAT PG 

1183 

0,61 

0,63 

5,60 

-32,99 

40419 

0,58 

0,94 

0,1048 

6832,97 

SEAT PG RNC 

790 

0,41 

0,42 

5,49 

-38,83 

213 

0,39 

0,68 

0,0013 

76,61 

SIAS 

7451 

3,85 

3,87 

2,41 


63 

3,64 

4,51 


338,62 

SIRTI 

1932 

1,00 

1,00 

2,70 

28,17 

582 

0,69 

1,56 

0,5000 

219,52 

SMI METAL R 

920 

0,48 

0,48 

1,06 

-9,94 

0 

0,47 

0,59 

0,0232 

27,18 

SMI METALLI 

911 

0,47 

0,47 

1,33 

-6,94 

1507 

0,46 

0,60 

0,0180 

303,32 

SMURFITSISA 

2411 

1,25 

1,28 

5,25 

95,29 

209 

0,60 

1,33 

0,0100 

76,69 

SNAI 

3865 

2,00 

2,00 

5,26 

-59,90 

114 

1,67 

5,04 

0,0387 

109,67 

SNAM GAS 

5933 

3,06 

3,06 

-0,81 

4,36 

8974 

2,70 

3,21 

0,0936 

5990,12 

SNIA 

3534 

1,83 

1,87 

5,89 

21,18 

303 

1,42 

2,17 

0,0650 

919,06 

SNIA RIS 

4308 

2,23 

2,25 

2,27 

52,19 

7 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,27 

SNIA RNC 

3950 

2,04 

1,99 

-0,25 

45,40 

8 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,97 

SOGEFI 

3702 

1,91 

1,93 

1,32 

-6,41 

12 

1,88 

2,37 

0,1240 

208,02 

SOL 

4256 

2,20 

2,20 

-4,26 

21,44 

25 

1,75 

2,60 

0,0543 

199,36 

SOPAF 

495 

0,26 

0,25 

0,48 

-14,01 

99 

0,23 

0,39 

0,0620 

29,85 

SOPAF RNC 

397 

0,21 

0,21 

3,02 

-12,88 

0 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,34 

SPAOLO IMI 

11757 

6,07 

6,32 

9,41 

-49,74 

13808 

5,97 

13,77 

0,5700 

8797,31 

STAYER 

581 

0,30 

0,30 


-32,58 

0 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,45 

STEFANEL 

2639 

1,36 

1,37 

-0,43 

-34,03 

8 

1,36 

2,14 

0,0600 

73,67 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

28897 

14,92 

15,11 

6,09 

-59,08 

14401 

13,65 

39,10 

0,0450 

13428,57 

TARGETTI 

6208 

3,21 

3,15 

0,80 

11,32 

15 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,75 

TECNODIFW04 

657 

0,34 

0,34 

8,49 

-82,13 

227 

0,30 

2,07 



TELECOM IT 

14334 

7,40 

7,47 

0,96 

-23,45 

34169 

7,34 

9,89 

0,3125 

38960,76 

TELECOM IT R 

9782 

5,05 

5,08 

0,55 

-14,91 

10226 

4,93 

6,36 

0,3237 

10372,37 

TERME ACQ R 

387 

0,20 

0,20 

-2,44 

-12,89 

8 

0,20 

0,30 

0,0100 

10,89 

TERME ACQUI 

566 

0,29 

0,29 

-3,12 

-10,25 

147 

0,29 

0,42 

0,0060 

23,87 

TIM 

7941 

4,10 

4,20 

5,66 

-34,25 

81520 

3,82 

6,42 

0,2342 

34587,85 

TIM RNC 

7309 

3,77 

3,79 

3,05 

-11,72 

327 

3,62 

4,64 

0,2462 

498,56 

TOD'S 

51466 

26,58 

26,73 

0,75 

-42,00 

117 

26,58 

57,69 

0,3500 

804,04 

TREVI FIN 

1730 

0,89 

0,89 

2,71 

-50,51 

28 

0,86 

1,92 

0,0150 

57,20 

UNICREDIT 

7160 

3,70 

3,75 

6,91 

-17,66 

59631 

3,49 

5,25 

o 

o 

23127,83 

UNICREDIT R 

6661 

3,44 

3,42 

2,03 

-4,92 

42 

3,19 

4,57 

0,1560 

74,67 

UNIMED 

2376 

1,23 

1,25 

4,58 

-11,09 

2 

1,20 

1,99 

0,0800 

106,59 

UNIPOL 

7747 

4,00 

4,00 

0,10 

3,68 

56 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,07 

UNIPOL P 

3127 

1,62 

1,63 

2,32 

-4,78 

262 

1,58 

2,04 

0,1002 

297,85 

UNIPOL P W05 

184 

0,09 

0,09 

3,09 

-10,99 

360 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

2,58 

-8,06 

35 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

3410 

1,76 

1,75 

1,39 

1,21 

18 

1,62 

3,36 

0,0700 

57,23 

VEMERSIBER 

5658 

2,92 

2,99 

7,32 

-77,61 

44 

2,75 

13,50 

0,0516 

15,63 

VIANINIIND 

4599 

2,38 

2,31 

-1,49 

1,89 

2 

1,98 

2,46 

0,0300 

71,50 

VIANINI LAV 

8926 

4,61 

4,63 


-1,66 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

201,91 

VITTORIA ASS 

6572 

3,39 

3,32 

-1,31 

-18,82 

13 

3,33 

4,34 

0,1100 

101,82 

VOLKSWAGEN 

74566 

38,51 

39,34 

9,55 

-25,64 

32 

36,64 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15936 

8,23 

8,29 

1,79 

-30,61 

15 

7,92 

15,94 

0,5500 

205,75 

ZUCCHI 

7247 

3,74 

3,75 


-16,82 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

91,24 

ZUCCHI RNC 

8016 

4,14 

4,14 


-2,36 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,19 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 27 settembre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,510 

106,120 

BTP GE 00/03 

100,370 

100,380 

BTP MZ 01/06 

103,860 

104,140 

BTP ST 95/05 

119,180 

119,500 

CCT LG 98/05 

101,060 

101,940 

BTP AG 02/17 

104,280 

105,040 

BTP GE 93/03 

101,780 

101,860 

BTP MZ 01/07 

102,920 

103,280 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,020 

CCT MG 96/03 

100,430 

100,450 

BTP AG 93/03 

105,620 

105,610 

BTP GE 94/04 

106,530 

106,650 

BTP MZ 02/05 

101,510 

101,720 

CCTAG 02/09 

101,030 

101,020 

CCT MG 97/04 

100,700 

100,710 

BTP AG 94/04 

108,890 

109,070 

BTP GE 95/05 

112,900 

113,160 

BTP MZ 93/03 

103,100 

103,150 

CCTAP 01/08 

100,910 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,930 

100,950 

BTP AP 00/03 

100,840 

100,870 

BTP GN 00/03 

101,320 

101,320 

BTP NV01/11 

89,400 

89,150 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,750 

100,770 

BTP AP 94/04 

107,690 

107,800 

BTP GN 93/03 

104,930 

104,970 

BTP NV 93/23 

150,910 

152,270 

CCTAP 96/03 

100,340 

100,340 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,940 

BTP AP 95/05 

116,610 

116,820 

BTP LG 00/05 

103,420 

103,670 

BTP NV 96/06 

115,050 

115,380 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,040 

100,050 

BTP AP 99/04 

100,160 

100,310 

BTP LG 01/04 

102,200 

102,300 

BTP NV 96/26 

129,520 

130,850 

CCTDC 95/02 

100,160 

100,160 

CCTNV 96/03 

100,470 

100,480 

BTP DC 00/05 

105,140 

105,410 

BTP LG 02/05 

101,460 

101,680 

BTP NV 97/07 

109,560 

109,990 

CCTDC 99/06 

101,030 

101,030 

CCT OT 98/05 

100,920 

100,920 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,580 

117,900 

BTP NV 97/27 

119,380 

120,580 

CCTFB 96/03 

100,220 

100,220 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,030 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,510 

112,510 

BTP NV 98/29 

101,710 

102,860 

CCTGE 95/03 

100,200 

100,200 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,670 

BTP FB 01/04 

102,500 

102,560 

BTP LG 98/03 

101,080 

101,120 

BTP NV 99/09 

100,050 

100,520 

CCTGE 96/06 

102,390 

102,480 

CCT ST 97/04 

100,780 

100,790 

BTP FB 01/12 

103,600 

104,180 

BTP LG 99/04 

101,420 

101,600 

BTP NV 99/10 

107,540 

108,110 

CCTGE 97/04 

100,700 

100,710 

CTZ DC 01/02 

99,211 

99,213 

BTP FB 02/13 

101,300 

101,910 

BTP MG 02/05 

102,700 

102,930 

BTP OT 00/03 

102,200 

102,250 

CCTGE 97/07 

102,110 

102,150 

CTZDC 02/03 

96,270 

96,348 

BTP FB 02/33 

0,000 

111,080 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,960 

BTP OT 01/04 

101,450 

101,640 

CCTGE2 96/06 

102,020 

102,010 

CTZGN 01/03 

97,872 

97,900 

BTP FB 96/06 

118,370 

118,690 

BTP MG 98/08 

105,160 

105,590 

BTP OT 02/07 

105,030 

105,430 

CCT LG 00/07 

101,490 

101,200 

CTZ GN 02/04 

94,620 

94,730 

BTP FB 97/07 

111,760 

112,130 

BTP MG 98/09 

101,950 

102,410 

BTP OT 93/03 

105,770 

105,840 

CCTLG 01/08 

100,970 

100,940 

CTZ MZ 01/03 

98,475 

98,486 

BTP FB 98/03 

100,680 

100,680 

BTP MG 99/31 

113,240 

114,210 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,900 

CCT LG 02/09 

101,020 

101,040 

CTZ MZ 02/04 

95,475 

95,556 

BTP FB 99/04 

100,190 

100,300 

BTP MZ 01/04 

101,970 

102,030 

BTP ST 02/05 

100,110 

100,370 

CCTLG 96/03 

100,560 

100,570 

CTZ ST 01/03 

97,165 

97,206 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,190 

99,210 

CENTR0B/13RFC 

86,990 

87,000 

INTBCI01/04 DC 

94,800 

94,830 

MEDIOCRC/28 ZC 

19,400 

19,300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,780 

99,660 

CENTROB/15 RFC 

80,050 

80,300 

INTBCI01/06 DC 

90,470 

90,470 

MEDIOCRU03EQL55 EM 

107,250 

106,760 

BEI 96/16 ZC 

49,180 

49,350 

CENTR0B/18ZC 

38,740 

39,000 

MEDCENT/04EQL 

97,000 

94,850 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

89,800 

90,000 

BEI 97/04 INO 

100,200 

100,500 

CENTR0B/19SDITSE 

74,220 

74,130 

MEDCENT/18REVFL 

83,000 

82,600 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

90,800 

90,760 

BEI 97/17 ZC 

42,770 

42,650 

CENTROB 97/04 IND 

100,000 

100,010 

MEDLOM /0518 

97,320 

97,480 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

19,990 

19,440 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

74,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

97,720 

0,000 

MED LOM /19 3RFC 

70,100 

0,000 

M PASCHI/05 43 TF 

102,000 

0,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

90,700 

90,510 

COMIT/09 

101,200 

101,000 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

90,320 

90,520 

MPASCHI99/09 2 

97,560 

0,000 

BERS/24 SDMIRR 

70,600 

72,000 

COMIT 97/02 IND 

99,960 

100,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,490 

91,390 

MPASCHI99/29 8 

74,500 

0,000 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

73,490 

73,500 

COMIT 97/03 IND 

99,870 

99,890 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

98,000 

98,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,080 

100,280 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,940 

122,940 

COM IT 97/04 6,75% 

104,000 

103,910 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

93,050 

93,250 

PARMALAT/07 2 

96,830 

0,000 

BIRS 97/04 IND 

100,600 

100,590 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,040 

99,050 

MEDIO/06TRIOPZ 

89,990 

89,850 

POP BGCV/08 TV 

100,000 

99,750 

BIRS 97/07 ZC 

83,890 

83,800 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,950 

97,910 

MEDIO/07VPURO 

92,300 

92,120 

SPAOLO/05 CONO 

90,010 

90,120 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

99,950 

99,350 

COM IT 98/28 ZC 

19,570 

20,640 

MEDIOB/02INDTM 

168,150 

168,100 

SPAOLO/05IBON11 

92,620 

91,910 

BNL 97/04 7,35% 

105,930 

0,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

68,990 

69,480 

MEDIOB/04 NIKKEI 

103,040 

102,950 

SPAOLO/05IBON18 

89,800 

89,690 

BNL/03 D0PCEN3 

95,570 

95,880 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

70,110 

0,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,800 

97,720 

SPAOLO/06 7 

101,730 

101,680 

BNL/04 D0PCEN3 

95,460 

95,460 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

69,000 

68,970 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

97,500 

97,410 

SPAOLO/13STDOWN 

84,950 

84,980 

BNL/04K-OS&P 

96,900 

97,940 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

99,500 

100,070 

MEDIOB/06IND 

91,220 

91,450 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

83,440 

83,700 

BNL/04 KN-OUT R 

94,000 

93,700 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,750 

106,850 

MEDIOB 94/04 

100,370 

100,350 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,120 

29,990 

BNLJ06 BIS OICR 

89,250 

89,300 

FIATSTEPUP/11 

89,100 

89,210 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,400 

86,100 

SPAOLO/08SL25 

102,500 

102,940 

BNLJ06 FUND LINK 

84,100 

84,000 

FINDOMESTIC/09 

99,000 

98,950 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,360 

62,780 

SPAOLO/08SL30 

101,850 

101,100 

CAPITALIA/09 SUB 

102,250 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

97,300 

97,120 

MEDIOB 97/07 IND 

100,730 

100,600 

TECNODIFF/05 

83,850 

84,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,930 

0,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,610 

110,400 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

105,250 

105,620 

UNICRIT/04IND 

92,250 

92,520 

CAPITALI A 08 261 ZC 

77,100 

77,900 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

113,300 

112,830 

MEDIOB 98/08 n 

98,700 

98,500 

UNICR/10IND 

84,990 

85,220 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,950 

0,000 

IMI 98/03 VII 

104,410 

104,470 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80,000 

80,800 

UNICR/10S-U 

102,900 

102,950 

CENTROB/05TV 

99,550 

99,520 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

100,000 

0,000 

MEDI0CRC/13TF 

95,980 

95,000 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,890 

99,890 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.101 

6.066 

11813 -16.424 

ALBOINO RE 

5.405 

5.361 

10466 -12.341 

APULIA AZIONARIO 

8.810 

8.793 

17059 -11.314 

ARCAAZITALIA 

15.590 

15.539 

30186 -10.848 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.680 

3.676 

7125 -5.349 

AUREO PREVIDENZA 

14.635 

14.606 

28337 -11.709 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.128 

17.085 

33164 -12.870 

BIM AZION.ITALIA 

5.505 

5.476 

10659 -9.591 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.036 

17.974 

34923 -10.544 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.485 

9.448 

18366 -5.509 

BIPIEMME ITALIA 

11.754 

11.709 

22759 -6.965 

BN AZIONI ITALIA 

9.692 

9.664 

18766 -9.690 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.770 

3.762 

7300 0.000 

BPB TIZIANO 

12.304 

12.264 

23824 -11.021 

BPVI AZ. ITALIA 

3.495 

3.483 

6767 -8.074 

C.S.AZ. ITALIA 

9.142 

9.120 

17701 -13.321 

CAPITALO. ITALIA 

13.360 

13.331 

25869 -11.493 

CENTRALE ITALIA 

10.931 

10.911 

21165 -12.446 

CISALPINO INDICE 

10.044 

10.019 

19448 -18.181 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.312 

10.286 

19967 -12.283 

DWS AZ. ITALIA 

8.982 

8.951 

17392 -12.473 

DWS CRESCITA AZION. 

11.270 

11.249 

21822 -12.683 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.368 

13.315 

25884 -11.364 

EFFE AZ. ITALIA 

4.958 

4.949 

9600 -12.263 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.394 

9.372 

18189 -10.754 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.199 

3.180 

6194 0.282 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

8.518 

8.513 

16493 -14.202 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16.444 

16.429 

31840 -14.952 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.145 

16.101 

31261 -11.325 

F&F LAGEST ITALIA 

3.056 

3.050 

5917 -12.259 

F&F SELECT ITALIA 

9.645 

9.620 

18675 -10.719 

FONDERSEL ITALIA 

14.302 

14.255 

27693 -9.715 

FONDERSELP.M.I. 

10.736 

10.659 

20788 0.646 

GEPOCAPITAL 

13.475 

13.447 

26091 -8.829 

GESTIELLE ITALIA 

10.936 

10.921 

21175 -17.239 

gestifondiaz.it. 

10.867 

10.847 

21041 -10.816 

GESTNORD P.AFFARI 

8.305 

8.289 

16081 -11.864 

GRIFOGLOBAL 

8.008 

7.989 

15506 -22.433 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.764 

3.752 

7288 -12.076 

IMI ITALY 

15.564 

15.517 

30136 -10.345 

ING AZIONARIO 

17.817 

17.786 

34499 -7.535 

INVESTIRE AZION. 

14.940 

14.897 

28928 -11.670 

ITALY STOCK MAN. 

10.198 

10.182 

19746 -10.425 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.404 

6.375 

12400 -8.761 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.209 

6.187 

12022 -8.637 

MIDA AZIONARIO 

15.244 

15.192 

29516 -9.023 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.884 

3.884 

7520 0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA 

9.272 

9.244 

17953 -12.930 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.453 

13.414 

26049 -11.714 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

3.604 

3.576 

6978 3.384 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.164 

3.157 

6126 -17.259 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.095 

7.080 

13738 -11.786 

OPTIMA AZIONARIO 

4.310 

4.294 

8345 -12.964 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.308 

4.283 

8341 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.658 

8.641 

16764 -12.958 

PRIME ITALY 

13.797 

13.750 

26715 -10.808 

PRIMECAPITAL 

37.437 

37.310 

72488 -10.497 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.591 

4.579 

8889 -11.592 

RAS CAPITAL 

16.870 

16.824 

32665 -8.667 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.990 

6.972 

13535 -8.519 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.543 

12.509 

24287 -7.472 

ROLOITALY 

9.269 

9.255 

17947 -9.650 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.665 

22.614 

43886 -11.980 

ROMAGESTSC ITALY 

3.218 

3.196 

6231 -1.167 

romagestsel.az.it 

3.084 

3.079 

5971 -12.036 

SAI ITALIA 

14.325 

14.289 

27737 -9.432 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.156 

21.099 

40964 -13.238 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.401 

3.388 

6585 -10.311 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10.623 

10.593 

20569 -8,572 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.560 

10.530 

20447 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.135 

13.116 

25433 -9.012 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.080 

13.061 

25326 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

7.998 

7.930 

15486 -13.535 

ZETA AZIONARIO 

14,626 

14,573 

28320 -8,934 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.224 

3.157 

6243 0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.991 

6.929 

13536 -19.347 

ALTO AZIONARIO 

13.147 

13.133 

25456 -9.061 

AUREO E.M.U. 

8.040 

7.919 

15568 -22.922 

BIPIELLE F.EURO 

8.079 

7.989 

15643 -22.115 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.413 

10.320 

20162 -18.775 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.336 

3.283 

6459 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.494 

3.442 

6765 -28.998 

CAPGESFF EURSECT. 

3.495 

3.434 

6767 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.606 

9.467 

18600 -26.727 

CISALPINO EUROVALUE 

3.809 

3.740 

7375 -23.205 

DWS AZ. EURO 

3.277 

3.238 

6345 -19.701 

EPSILON QEQUITY 

3.143 

3.118 

6086 -14.939 

EUROM. EURO EQUITY 

2.714 

2.680 

5255 -21.786 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.032 

5.003 

9743 0.000 

LEONARDO EURO 

3.882 

3.841 

7517 -16.516 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.791 

3.758 

7340 -19.750 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.070 

8.961 

17562 -23.985 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.971 

2.884 

5753 -21.856 

PRIME EURO INNOVAT. 

1.936 

1.917 

3749 -16.045 

SANPAOLO EURO 

11.349 

11.188 

21975 -24.970 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.562 

6.473 

12706 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.517 

6.428 

12619 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,527 

3,458 

6829 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.973 

4.922 

9629 -15.525 

ANIMA EUROPA 

2.956 

2.930 

5724 -18.880 

ARCAAZEUROPA 

7.607 

7.518 

14729 -20.949 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.766 

2.733 

5356 -19.193 

ASTESE EUROAZIONI 

3.957 

3.906 

7662 -23.165 

AZIMUT EUROPA 

10.599 

10.502 

20523 -14,606 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.258 

3.217 

6308 7.065 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.287 

5.226 

10237 -16.252 

BIPIEMME EUROPA 

9.947 

9.851 

19260 -19,300 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.864 

3.846 

7482 -7.581 

BN AZIONI EUROPA 

6.124 

6.057 

11858 -19.368 

BPVI AZ. EUROPA 

3.178 

3.141 

6153 -19.421 

CAPITALO. EUROPA 

5.342 

5.293 

10344 -15.674 

CENTRALE EUROPA 

14.726 

14.540 

28514 -22.018 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.734 

6.657 

13039 -14.282 

DUCATO ON.MERCATI 

0.819 

0.805 

1586 -38.926 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.052 

6.982 

13655 -15.433 

EFFE AZ. EUROPA 

2.397 

2.368 

4641 -20,365 

EPSILON QVALUE 

3.752 

3.714 

7265 -25.466 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.961 

3.933 

7670 -17.582 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.137 

4.084 

8010 -22.745 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.900 

11.775 

23042 -20.481 

EUROPA 2000 

13.032 

12.946 

25233 -12.525 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.163 

16.985 

33232 -17.402 

F&FPOTENZ. EUROPA 

4.891 

4.839 

9470 -19.555 

F&F SELECT EUROPA 

14.200 

14.053 

27495 -17.249 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.674 

2.647 

5178 -23.621 

FONDERSEL EUROPA 

9.660 

9.524 

18704 -20.988 

FSBESTOF EUR. 

3.720 

3.689 

7203 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.075 

3.075 

5954 -9,585 

GEPOEUROPA 

3.293 

3.257 

6376 -18.971 

GESTIELLE EUROPA 

9.643 

9.538 

18671 -20.796 

GESTNORD EUROPA 

7.037 

6.954 

13626 -20.638 

GESTNORD NEW MARKET 

3.211 

3.167 

6217 -35.780 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.053 

4.027 

7848 -8.716 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.437 

3.409 

6655 -20.402 

IMI EUROPE 

13.772 

13.621 

26666 -18.614 

ING EUROPA 

13.535 

13.369 

26207 -20.797 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.732 

9.661 

18844 -18.689 

INVESTIRE EUROPA 

8.968 

8.860 

17364 -19.842 

INVESTITORI EUROPA 

3.587 

3.546 

6945 -20.465 

LAURIN EUROSTOCK 

2.703 

2.669 

5234 -22.550 

MC EU-AZ EUROPA 

2.870 

2.844 

5557 -21.088 

MCGES. FDF EUR. 

4.495 

4.483 

8704 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.923 

3.889 

7596 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.630 

4.571 

8965 -21.697 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.815 

13.646 

26750 -22.587 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.373 

2.340 

4595 -16.029 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.709 

8.600 

16863 -18.538 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.793 

2.768 

5408 -24.185 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.938 

2.902 

5689 -22.826 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.640 

4.615 

8984 -16.411 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.890 

2.850 

5596 -17.522 

OPTIMA EUROPA 

2.451 

2.426 

4746 -24.117 

PRIME EUROPA 

3.065 

3.033 

5935 -21.228 

PRIME FUNDS EUROPA 

17.249 

17.094 

33399 -18.663 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.643 

6.589 

12863 -18.370 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

10.699 

10.582 

20716 -17.642 

RAS EUROPE FUND 

11.520 

11.392 

22306 -20.732 

ROLOEUROPA 

7.232 

7.142 

14003 -18.631 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.357 

9.261 

18118 -21.836 

SAI EUROPA 

8.067 

7.986 

15620 -21.035 

SANPAOLO EUROPE 

6.197 

6.121 

11999 -21.893 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.340 

12.190 

23894 -18.391 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.266 

12.115 

23750 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.503 

3.430 

6783 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.419 

3.388 

6620 -21.075 

ZETASWISS 

18,610 

18,417 

36034 -11,515 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.756 

4,666 

9209 -18,028 

AMERICA 2000 

10.118 

9.940 

19591 -20.530 

ANIMA AMERICA 

3.404 

3.341 

6591 -18.369 

ARCAAZAMERICA 

15.774 

15,450 

30543 -22.299 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.206 

3.146 

6208 -17.900 

AUREO AMERICHE 

3.055 

2.992 

5915 -19.689 

AZIMUT AMERICA 

9.221 

9,002 

17854 -17.573 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.152 

7.002 

13848 -18.579 

BIPIEMME AMERICHE 

8.094 

7.899 

15672 -19.221 

BN AZIONI AMERICA 

6.479 

6,336 

12545 -18.707 

BPBPRUM.AZ..USA 

3.498 

3.415 

6773 Om 


CAPITALG. AMERICA 7,852 7,688 15204 -24,098 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.448 

13.201 

26039 -16.107 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.732 

4.622 

9162 -22.805 

EFFEAZ. AMERICA 

2.498 

2.441 

4837 -21.372 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.126 

4.057 

7989 -21.319 

EUROCONS.AZ.AM. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.133 

14.787 

29302 -21.256 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.769 

3.681 

7298 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

10.421 

10.177 

20178 -17.944 

FONDERSEL AMERICA 

10.913 

10.605 

21131 -18.462 

FS BEST.OF.AM. 

3.525 

3.528 

6825 0.000 

GEO US EQUITY 

2,586 

2,586 

5007 -17.327 

GEPOAMERICA 

3.308 

3.231 

6405 -20.614 

GESTIELLE AMERICA 

12.107 

11.867 

23442 -18.559 

GESTNORD AMERICA 

12,936 

12,675 

25048 -21.347 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.332 

3.251 

6452 -21.080 

IMIWEST 

16.428 

16.089 

31809 -19.596 

ING AMERICA 

14.412 

14.082 

27906 -18,649 

INVESTIRE AMERICA 

15.436 

15.126 

29888 -17.854 

INVESTITORI AMERICA 

3.616 

3.548 

7002 -22.519 

KAIROS US FUND 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.611 

4.657 

8928 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.614 

3.536 

6998 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,751 

5,613 

11135 -23.094 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.195 

16.770 

33294 -22.201 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.866 

14.629 

28785 -10.542 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,786 

2.782 

5394 -20,964 

OPTIMA AMERICHE 

4.192 

4.083 

8117 -11.299 

PRIME FUNDS AMERICA 

16.727 

16.361 

32388 -25.488 

PRIME USA 

2,553 

2.494 

4943 -21.807 

PUTNAM USSMCVAL 

4.822 

4.713 

9337 -2.625 

PUTNAM USSMC VALS 

4.712 

4.632 

0 -2.617 

PUTNAM USA EQ-S 

5,670 

5,586 

0 -15,854 

PUTNAM USA EQUITY 

5.803 

5.684 

11236 -15.849 

PUTNAM USAOP.-S 

4.995 

4.893 

0 -14.587 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.112 

4,979 

9898 -14,586 

PUTNAM USAV.SUSA 

3.738 

3.684 

0 -14.192 

PUTNAM USAV.EURO 

3.826 

3.748 

7408 -14.176 

RAS AMERICA FUND 

13,630 

13,365 

26391 -21.711 

ROLOAMERICA 

8.911 

8.687 

17254 -20.685 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.132 

9.875 

19618 -22.001 

SAI AMERICA 

11.102 

10,857 

21496 -12.119 

SANPAOLO AMERICA 

8.338 

8.155 

16145 -21.775 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.294 

7.109 

14123 -20.639 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,233 

7.042 

14005 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.575 

3.481 

6922 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,726 

3,625 

7215 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.212 

4.225 

8156 -8.791 

ANIMA ASIA 

4.001 

4.032 

7747 0.401 

ARCAAZFAR EAST 

4.800 

4.844 

9294 -12.838 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.887 

2.908 

5590 -8.783 

AUREO PACIFICO 

3.061 

3.071 

5927 -11.198 

AZIMUT PACIFICO 

5.334 

5.391 

10328 -7.137 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.972 

3.007 

5755 7.525 

BIPIEMME PACIFICO 

3.690 

3.711 

7145 -9.447 

BN AZIONI ASIA 

6.105 

6.130 

11821 -13.465 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.152 

4.170 

8039 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.901 

2.922 

5617 -19.950 

DUCATO AZ. ASIA 

3.649 

3.663 

7065 -0.599 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.952 

2.968 

5716 -17.101 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.660 

2.676 

5150 -2.313 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.797 

5.834 

11225 -2.718 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.819 

2.832 

5458 -20.725 

EUROM. TIGER 

7.608 

7.633 

14731 -3.402 

F&F SELECT PACIFICO 

5.764 

5.838 

11161 -3.981 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.851 

2.879 

5520 4.432 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.860 

4.903 

9410 -5.557 

FONDERSEL ORIENTE 

3.790 

3.809 

7338 -18.177 

FSBESTOFJAP. 

4.378 

4.386 

8477 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.491 

2.491 

4823 -18.754 

GEPOPACIFICO 

2.974 

2.987 

5758 -13.921 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.397 

4.425 

8514 -18.058 

GESTIELLE PACIFICO 

7.371 

7.445 

14272 0.299 

GESTNORD FAR EAST 

5.583 

5.624 

10810 -11.098 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.110 

4.135 

7958 -5.015 

IMI EAST 

5.169 

5.210 

10009 -14.235 

ING ASIA 

3.906 

3.927 

7563 -7.746 

INVESTIRE PACIFICO 

5.092 

5.135 

9859 -12.628 

INVESTITORI FAR EAST 

4.001 

4.041 

7747 -13.715 

MCGEST. FDF ASIA 

4.526 

4.569 

8764 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.236 

3.258 

6266 -10.878 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.209 

5.270 

10086 5.445 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.380 

3.405 

6545 -14.818 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.454 

4.486 

8624 -14.181 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.791 

2.796 

5404 -9.705 

OPTIMA FAR EAST 

2.733 

2.756 

5292 -10.128 

ORIENTE 2000 

6.643 

6.690 

12863 -11.189 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.649 

11.714 

22556 -14.219 

PRIME JAPAN 

2.518 

2.526 

4876 -19.834 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.979 

4.027 

0 -5.971 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.072 

4.097 

7884 -5.980 

RAS FAR EAST FUND 

4.521 

4.564 

8754 -14.147 

ROLOORIENTE 

4.351 

4.369 

8425 -12.047 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.039 

4.060 

7821 -15.502 

SAI PACIFICO 

2.958 

2.971 

5727 0.715 

SANPAOLO PACIFIC 

4.284 

4.325 

8295 -10.842 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.346 

4.366 

8415 -15.628 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.324 

4.344 

8372 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.600 

3.614 

6971 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.513 

7.543 

14547 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,469 

4,479 

8653 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.293 

4.325 

8312 -12.028 

DWSFRANCOFORTE 

7.639 

7.464 

14791 -22.312 

DWS LONDRA 

4.358 

4.336 

8438 -18.936 

DWS NEW YORK 

7.356 

7.222 

14243 -11.255 

DWS PARIGI 

9.739 

9.622 

18857 -21.881 

DWSTOKYO 

4.468 

4.514 

8651 -9.352 

F&F SELECT GERMANIA 

6.869 

6.712 

13300 -19.585 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,503 

5,396 

10655 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3.997 

3.992 

7739 

5.796 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.018 

4.047 

7780 

3.396 

AUREO MERC.EMERG. 

3.323 

3.311 

6434 

4.006 

AZIMUT EMERGING 

3.393 

3.379 

6570 

-1.538 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.100 

4.068 

7939 

-16.326 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.324 

7.354 

14181 

-5.460 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.700 

3.680 

7164 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.270 

10.259 

19885 

10.193 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.733 

2.737 

5292 

-2.183 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.073 

3.093 

5950 

6.516 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.562 

5.566 

10770 

5.181 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.967 

3.954 

7681 

-10.228 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.037 

4.060 

7817 

2.409 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.034 

6.047 

11683 

4.322 

GESTNORD PAESI EM. 

4.292 

4.297 

8310 

-1.604 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.074 

5.055 

9825 

1.989 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.244 

4.254 

8218 

6.552 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.061 

4.048 

7863 

10.233 

LEONARDO EM MKTS 

3.270 

3.261 

6332 

-1.654 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.513 

4.540 

8738 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.696 

5.626 

11029 

-15.614 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.781 

5.713 

11194 

12.187 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.827 

3.842 

7410 

3.153 

PRIME EMERGING MKT 

4.899 

4.922 

9486 

-2.117 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.457 

3.476 

0 

0.728 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.538 

3.537 

6851 

0.740 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.255 

4.252 

8239 

6.428 

ROLOEMERGENTI 

4.954 

4.932 

9592 

-0.201 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.924 

2.908 

5662 

8.216 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.363 

4.388 

8448 

3.535 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.648 

4.588 

9000 

-17.661 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.715 

4.658 

9130 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.350 

4.332 

8423 

-2.793 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.328 

4.311 

8380 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.804 

5.697 

11238 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,776 

5,671 

11184 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

3.703 

3.662 

7170 -24.351 

ANIMA FONDO TRADING 

9.318 

9.263 

18042 -9.560 

APULIA INTERNAZ. 

5.857 

5.774 

11341 -19.800 

ARCA 27 

10.295 

10.140 

19934 -20.783 

ARCA5STELLEE 

2.989 

3.023 

5788 -16.062 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,656 

3,689 

7079 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.389 

3.334 

6562 -22.819 

AUREO GLOBAL 

8.144 

8.036 

15769 -16.847 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.676 

9.522 

18735 -15.640 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.827 

2.785 

5474 -25.507 

BIM AZION.GLOBALE 

3.038 

2.984 

5882 -24.258 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.790 

14.596 

28637 -18.740 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.495 

3.529 

6767 -16.146 

BIPIEMME GLOBALE 

16,926 

16,653 

32773 -18.184 

BIPIEMME TREND 

2.745 

2.712 

5315 -18.882 

BN AZIONI INTERN. 

9.059 

8.933 

17541 -18.416 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.505 

2.518 

4850 -19.556 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.286 

3.303 

6363 -17.395 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.642 

3.582 

7052 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,401 

3,338 

6585 0,000 

BPB RUBENS 

6.550 

6.453 

12683 -20.606 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.233 

3.183 

6260 -19.215 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.196 

4.125 

8125 -17.677 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.160 

6.063 

11927 -19.676 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.812 

3.754 

7381 0.000 

CARIGE AZ 

5.288 

5.206 

10239 -20.743 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.782 

7.649 

15068 -22.582 

CENTRALE GLOBAL 

11.630 

11.456 

22519 -20.959 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2,990 

2.947 

5789 -18,037 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18.415 

18.138 

35656 -21.084 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.168 

3.193 

6134 -17.650 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,163 

6,111 

11933 -5,009 
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DUCATO MEGATRENDS 

3.152 

3.158 

6103 -17.226 

DUCATO TREND 

2.506 

2.460 

4852 -22.797 

DWS PANIERE BORSE 

4.803 

4.726 

9300 -19.155 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.649 

2.606 

5129 -20.617 

EFFEAZ. TOP 100 

2.581 

2.532 

4998 -19.819 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.487 

3.516 

6752 -12.121 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.463 

2.425 

4769 -20.599 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.376 

3.394 

6537 -17.658 

EPTAINTERNATIONAL 

9.517 

9.374 

18427 -20.559 

EUROCONS.TECNOL. 

3.316 

3.218 

6421 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.879 

4.802 

9447 -26.686 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.578 

10.401 

20482 -21.071 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.230 

6.140 

12063 -22.435 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.444 

11.258 

22159 -18.652 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,852 

9.690 

19076 -17,988 

F&F TOP 50 

4.740 

4.669 

9178 -12.270 

FIDEURAM AZIONE 

10.776 

10.621 

20865 -18.653 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.321 

3.349 

6430 -20.225 

GEPOBLUECHIPS 

4.621 

4.551 

8948 -19,996 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.892 

9.770 

19154 -20.328 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.898 

8.735 

17229 -21.830 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.714 

3.660 

7191 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.485 

2.452 

4812 -18.976 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.991 

5.938 

11600 -10.781 

ING INDICE GLOBALE 

10.528 

10.332 

20385 -20.836 

ING WSF GLOBALE 

3.065 

3.090 

5935 -19.994 

ING WSF TEMATICO 

3.252 

3.257 

6297 -16.679 

INTERN. STOCK MAN. 

10.141 

9.964 

19636 -20.742 

INVESTIRE INT. 

8.137 

8.019 

15755 -19.291 

LEONARDO EQUITY 

2.659 

2.610 

5149 -20.886 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.673 

4.701 

9048 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.500 

4.491 

8713 0.000 

MC KW-AZSET.FINANZ. 

3.256 

3.221 

6304 -16.768 

MGRECIAAZ. 

4.757 

4.681 

9211 -20.584 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2,650 

2.603 

5131 -19,133 

ML MSERIES EQUITIES 

3.580 

3.641 

6932 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.768 

3.818 

7296 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.746 

3.688 

7253 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,140 

3.164 

6080 -17,259 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.340 

9.200 

18085 -20.887 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.456 

17.187 

33800 -21.017 

NEXTRA AZ.INTER. 

12,888 

12.683 

24955 -21,691 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.073 

4.995 

9823 -21.700 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.037 

9.949 

19434 -13.302 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.734 

16.459 

32402 -22.185 

OPEN EUND AZ GLOBALE 

2.716 

2.705 

5259 -19.406 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.231 

4.166 

8192 -21.151 

PADANO EQUITY INTER. 

3.442 

3.388 

6665 -21.073 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

64.363 

64.873 

124624 -19.253 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

63.442 

63.953 

122841 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.240 

3.268 

6274 -20.879 

PRIME GLOBAL 

11.547 

11.375 

22358 -17.721 

PRIME WORLD TOP 50 

2.799 

2.756 

5420 -25.280 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.451 

4.407 

0 -7.604 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.691 

4.640 

0 -4.954 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.555 

4.484 

8820 -7.606 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.801 

4.721 

9296 -4.949 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

3.376 

3.356 

0 -17.113 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,455 

3.415 

6690 -17,126 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.186 

6.152 

0 -14.127 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.331 

6.260 

12259 -14.132 

RAS BLUE CHIPS 

3,198 

3.146 

6192 -18,459 

RAS GLOBAL FUND 

10.910 

10.769 

21125 -18.197 

RAS MULTIPARTNER90 

3.265 

3.241 

6322 -17.110 

RAS RESEARCH 

2.803 

2.765 

5427 -19.291 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.881 

10.737 

21069 -21.972 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.769 

13.613 

26661 -17.550 

ROLOTREND 

7.897 

7.751 

15291 -21.672 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.174 

7.047 

13891 -22.392 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.767 

2.714 

5358 -21.570 

SAI GLOBALE 

9.078 

8.946 

17577 -19.982 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.200 

10.051 

19750 -20.056 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.923 

3.898 

7596 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.669 

4.616 

9040 -20.337 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.992 

2.947 

5793 -20.510 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.175 

10.976 

21638 -21.490 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.080 

10.877 

21454 0.000 

ZETA GROWTH 

2.476 

2.434 

4794 -20.257 

ZETASTOCK 

10,871 

10,688 

21049 -20,620 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.933 

3.894 

7615 -11.776 

AUREO FINANZA 

3.432 

3.386 

6645 -19.037 

AUREO MATERIE PRIME 

3.853 

3.807 

7460 -9.426 

AUREO PHARMA 

3.873 

3.790 

7499 -19.647 

AUREO TECNOLOGIA 

1.600 

1.566 

3098 -32.145 

AZIMUT CONSUMERS 

4.462 

4.398 

8640 -8.845 

ÀZIMUT ENERGY 

4.130 

4.083 

7997 -7.915 

AZIMUT GENERATION 

4.535 

4.446 

8781 -18.610 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.493 

2.439 

4827 -25.470 

ÀZIMUT REAL ESTATE 

4.693 

4.679 

9087 4.265 

BIPIEMME BENESSERE 

4.216 

4.145 

8163 -13.765 

BIPIEMME FINANZA 

3,459 

3.417 

6698 -16,710 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.056 

5.942 

11726 -27.525 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.170 

4.128 

8074 -5.762 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.767 

3.731 

7294 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.294 

8.244 

16059 -4.237 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.312 

8.229 

16094 -14.291 

BN FASHION 

9.055 

8.950 

17533 -4.734 

BN FOOD 

10.283 

10.157 

19911 -2.880 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.193 

8.136 

15864 -8.067 

CAPITALO. C. GOODS 

11.818 

11.629 

22883 -14.837 

CAPITALO. H.TECH 

1.495 

1.461 

2895 -32.839 

DUCATO HIGH TECH 

2.473 

2.489 

4788 -30.533 

DUCATO WEB 

1.287 

1.251 

2492 -31.028 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.318 

2.266 

4488 -24.495 

EPTAFINANCE FUND 

3.565 

3.500 

6903 -16.078 

EPTAH. CARE FUND 

3.591 

3.515 

6953 -14.985 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,633 

1.599 

3162 -21.263 

EPTA UTILITIES FUND 

3.042 

3.006 

5890 -28.372 

EUROM. GREEN E.F. 

9.147 

8.931 

17711 -17.816 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.317 

9.029 

18040 -30.418 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,320 

4.287 

8365 -5,635 

F&F SELECT FASHION 

4.049 

3.992 

7840 -1.316 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.312 

1.296 

2540 -26.250 

F&F SELECT N FINANZA 

3,480 

3.428 

6738 -17.162 

FS INFO TECNOLOG. 

3.048 

3.036 

5902 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.474 

1.436 

2854 -25.630 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.834 

4.738 

9360 -15.666 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.547 

3.499 

6868 -16.854 

GEPOENERGIA 

4.356 

4.315 

8434 -17.233 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.619 

1.574 

3135 -26.973 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.861 

2.781 

5540 -22.946 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.353 

4.316 

8429 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.147 

5.131 

9966 -35.436 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.615 

3.572 

7000 -16.183 

GESTIELLE WORLD NET 

1.226 

1.204 

2374 -31.354 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.719 

3.687 

7201 -17.975 

GESTNORD AMBIENTE 

5,667 

5.630 

10973 -18.425 

GESTNORD BANKING 

8.557 

8.452 

16569 -8.861 

GESTNORD BIOTECH 

3.115 

2.960 

6031 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.016 

3.989 

7776 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.092 

4.043 

7923 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.752 

3.663 

7265 -24.960 

GESTNORD TECNOLOGIA 

0.971 

0.940 

1880 -31.811 

GESTNORD TELECOM 

3,231 

3.207 

6256 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.444 

3.401 

6669 -16.122 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.868 

2.765 

5553 -29.826 

ING COMTECH 

0.845 

0.830 

1636 -40.826 

INGGLOBAL BRANDNAM 

4.023 

3.946 

7790 -13.835 

ING I.T. FUND 

3.982 

3.874 

7710 -34.452 

ING INTERNET 

2.062 

2.043 

3993 -23.202 

ING QUALITÀ' VITA 

4.566 

4.449 

8841 -19.470 

ING REALESTATEFUND 

4.509 

4.489 

8731 1.053 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.845 

1.828 

3572 -28.516 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.720 

2.656 

5267 -19.976 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.808 

1.798 

3501 -26.563 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.198 

6.139 

12001 -12.445 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.546 

5.481 

10739 -16.387 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.233 

5.163 

10133 -18.080 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.469 

5.462 

10589 -3.134 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,513 

4.453 

8738 -24,945 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.449 

6.295 

12487 -16.159 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.960 

2.853 

5731 -39.431 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.112 

6.051 

11834 -27.591 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,016 

3.962 

7776 -32.139 

NEXTRA AZ.WEB 

1.376 

1.334 

2664 -32.812 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.390 

2.308 

4628 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

2.963 

2.928 

5737 -24.103 

PRIME HEL. EUROPA 

3.427 

3.374 

6636 -18.887 

PRIME TMT EUROPA 

2.228 

2.206 

4314 -28.726 

PRIME UTIL. EUROPA 

3.904 

3.858 

7559 -14.629 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.078 

2.062 

4024 -31.779 

RAS CONSUMER GOODS 

5.972 

5.923 

11563 -5.536 

RAS ENERGY 

5.258 

5.218 

10181 -16.632 

RAS FINANCIAL SERV 

3.991 

3.934 

7728 -19.601 

RAS HIGH TECH 

1.766 

1.710 

3419 -28.473 

RASINDIVID. CARE 

6.460 

6.316 

12508 -20.069 

RAS LUXURY 

3.067 

3.028 

5939 -20.585 

RAS MULTIMEDIA 

3.844 

3.767 

7443 -35.622 

SANPAOLO FINANCE 

19.764 

19.462 

38268 -17.903 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,483 

3.379 

6744 -29.493 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.047 

8.920 

17517 -20.800 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.780 

14.441 

28618 -20.038 

SPAZIO EURO.NM 

1.061 

1.041 

2054 -36.580 

ZENIT INTERNETFUND 

1,295 

1,253 

2507 -27,001 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.338 

3.279 

6463 -21.477 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.949 

2.974 

5710 -14.596 

AUREO MULTIAZIONI 

6.403 

6.325 

12398 -17.920 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.460 

3.407 

6699 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.558 

3.492 

6889 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.595 

3.534 

6961 0.000 

BNNEW LISTINO 

5.707 

5.660 

11050 -7.862 


BNLBUSS.FDFENFRO 2,649 2,624 5129 -14,327 
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Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.518 

4.489 

8748 

-1.202 

DUCATO AMBIENTE 

3,073 

3.026 

5950 

-19.407 

DUCATO COMMODITY 

3.481 

3.529 

6740 

-9.865 

DUCATO FINANZA 

3.195 

3.151 

6186 

-16.009 

DUCATO INDUSTRIA 

2,834 

2.795 

5487 

-14.612 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.575 

2.541 

4986 

-12.355 

DUCATO SMALLCAPS 

3.403 

3.410 

6589 

-12.743 

EUROM. RISKFUND 

22,875 

22.790 

44292 

-15.158 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.835 

4.782 

9362 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.936 

3.880 

7621 

-21.280 

MS AZIONI PMI 

4,385 

4.330 

8491 

-12.300 

MS AZIONI VALUE 

3.725 

3.677 

7213 

-25.500 

ING INIZIATIVA 

15.250 

15.189 

29528 

-13.724 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,486 

3.467 

6750 

3.842 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.546 

3.589 

6866 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.474 

1.415 

2854 

-32.416 

PARITALIA O.MEG.L 

63,140 

63.575 

122256 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

64.502 

64.936 

124893 

-18.429 

PRIME SPECIAL 

7.775 

7.690 

15054 

-18.011 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.152 

4.132 

8039 

-10.594 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.057 

4.061 

0 

-10.585 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.738 

5.654 

imo 

-19.613 

UNICREDIT-PH-A 

11,391 

11.111 

22056 

-16.981 

UNICREDIT-PH-B 

11.306 

11.028 

21891 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.355 

4.310 

8432 

-1.825 

UNICREDIT-RISN-B 

4,258 

4.214 

8245 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

10.733 

10.547 

20782 

-25.064 

UNICREDIT-SERV-B 

10.626 

10.437 

20575 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,727 

3,689 

7216 

-11,177 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.780 

12.782 

24746 

-6.885 

ARCA5STELLEB 

4.288 

4.302 

8303 

-4.774 

ARCA5STELLEC 

3.901 

3.922 

7553 

-7.886 

ARCABB 

25.773 

25.660 

49903 

-7.207 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.117 

4.136 

7972 

0.000 

ARTIG. MIX 

3.922 

3.902 

7594 

-10.169 

AUREO BILANCIATO 

20.347 

20.260 

39397 

-7.568 

AZIMUT BIL. 

16.305 

16.237 

31571 

-5.718 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.672 

5.621 

10983 

-5.749 

BIM BILANCIATO 

16.225 

16.137 

31416 

-10.714 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.487 

10.417 

20306 

-11.397 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.146 

4.164 

8028 

-7.764 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.550 

10.467 

20428 

-10.243 

BN BILANCIATO 

7.073 

7.012 

13695 

-9.064 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.833 

3.829 

7422 

-7.168 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.306 

3.300 

6401 

-11.414 

BNL SKIPPER 3 

4.088 

4.050 

7915 

-10.527 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.102 

4.072 

7943 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

16.555 

16.379 

32055 

-12.025 

CISALPINO BILANCIATO 

14.896 

14.789 

28843 

-10.663 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.311 

4.277 

8347 

-8.896 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.429 

4.406 

8576 

-8.868 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.022 

4.036 

7788 

-8.653 

DUCATO EQUITY 50 

4.023 

4.038 

7790 

-8.505 

DWS FINANZA P.25 

4.201 

4.170 

8134 

-9.010 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.002 

4.021 

7749 

-7.361 

EPSILON LONG RUN 

4.167 

4.160 

8068 

-5.915 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.099 

4.114 

7937 

-8.504 

EPTACAPITAL 

11.952 

11.916 

23142 

-6.821 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.868 

4.907 

9426 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.205 

5.164 

10078 

-10.934 

EUROM. CAPITALFIT 

23.991 

23.879 

46453 

-10.591 

F&F EURORISPARMIO 

17.782 

17.704 

34431 

-6.915 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.567 

4.525 

8843 

-11.560 

F&F PROFESSIONALE 

46.042 

45.800 

89150 

-5.696 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.652 

10.576 

20625 

-9.089 

FONDERSEL 

37.257 

37.075 

72140 

-6.740 

FONDERSELTREND 

8.123 

8.039 

15728 

-9.472 

FONDO CENTRALE 

16.272 

16.151 

31507 

-9.955 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.007 

4.026 

7759 

-11.310 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.208 

3.208 

6212 

-20.790 

GEO GLOB BALG8 

5.154 

5.154 

9980 

0.000 

GEPOREINVEST 

14.001 

13.984 

27110 

-2.309 

GEPOWORLD 

8.939 

8.854 

17308 

-11.687 

GESTIELLE BIL 70 

10.650 

10.591 

20621 

-9.538 

GRIFOCAPITAL 

14.911 

14.836 

28872 

-4.740 

IMI CAPITAL 

25.696 

25.570 

49754 

-6.827 

ING PORTFOLIO 

27.260 

27.221 

52783 

-8.097 

ING WSF MODERATO 

3.877 

3.887 

7507 

-11.240 

INVESTIRE BIL. 

11.881 

11.818 

23005 

-7.720 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.831 

4.827 

9354 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.300 

4.326 

8326 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16.009 

15.888 

30998 

-9.935 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.596 

4.584 

8899 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.125 

8.064 

15732 

-10.002 

NEXTRA BILANCIATO 

25.662 

25.599 

49689 

-6.336 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.462 

27.405 

53174 

-4.949 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.954 

3.968 

7656 

-7.117 

NORDCAPITAL 

11.749 

11.706 

22749 

-6.968 

NORDMIX 

11.221 

11.142 

21727 

-7.986 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.898 

3.882 

7548 

-9.010 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.874 

3.846 

7501 

-9.549 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

81.149 

81.585 

157126 

-10.069 

PARITALIA O.ADAGIOL 

80.496 

80.934 

155862 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.080 

4.098 

7900 

-9.913 

PRIMEREND 

21.240 

21.200 

41126 

-8.981 

PUTNAM GL BAL 

4.404 

4.367 

8527 

-3.463 

PUTNAM GL BAL-S 

4.303 

4.292 

0 

-3.464 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.218 

8.162 

15912 

-10.925 

RAS BILANCIATO 

21.398 

21.277 

41432 

-9.184 

RAS MULTI FUND 

10.462 

10.393 

20257 

-8.684 

RAS MULTIPARTNER50 

4.111 

4.093 

7960 

-7.263 

ROLOINTERNATIONAL 

10.665 

10.562 

20650 

-11.295 

ROLOMIX 

10.409 

10.345 

20155 

-9.526 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.519 

4.483 

8750 

-11.910 

SAI BILANCIATO 

3.474 

3.445 

6727 

-9.366 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.126 

5.104 

9925 

-4.862 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.097 

20.976 

40849 

-7.615 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.338 

4.323 

8400 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.228 

5.221 

10123 

-3.399 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.313 

18.201 

35459 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.231 

18.120 

35300 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.709 

12.579 

24608 

-11.144 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.640 

12.510 

24474 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.760 

14.628 

28579 

-10.767 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,346 

3,319 

6479 

-15,929 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.419 

3.448 

6620 

-11.972 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.900 

3.924 

7551 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.182 

3.204 

6161 

-12.606 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,835 

3.863 

7426 

-11.635 

BIPIEMME VALORE 

3.762 

3.723 

7284 

-14.324 

BN INIZIATIVA SUD 

10.095 

10.090 

19547 

-4.231 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

2.918 

2.912 

5650 

-15.493 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.686 

3.651 

7137 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

3.977 

3.933 

7701 

-12.804 

DUCATO EQUITY 70 

3.683 

3.703 

7131 

-12.642 

DWS FINANZA P.35 

3.227 

3.180 

6248 

-18.220 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.708 

3.725 

7180 

-13.566 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.317 

4.256 

8359 

-17.456 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.585 

3.609 

6942 

-16.375 

IMINDUSTRIA 

10.406 

10.325 

20149 


ING WSF AGGRESSIVO 

3.502 

3.520 

6781 

-14.689 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.028 

4.065 

7799 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.389 

3.408 

6562 

-13.147 

PARITALIA O.ALLEG.L 

69,467 

70.024 

134507 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

70.650 

71.205 

136797 

-17.527 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.576 

3.600 

6924 

-15.520 

RAS MULTIPARTNER70 

3.679 

3.657 

7124 

-12.027 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.701 

3.650 

7166 

-19.560 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.672 

16.525 

32281 

-12.583 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,281 

6,202 

12162 

-17,701 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.711 

4.717 

9122 

-1.792 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.627 

4.631 

8959 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.343 

4.354 

8409 

0.000 

ARCATE 

13.898 

13.849 

26910 

-4.204 

AUREO FF PONDERATO 

4.444 

4.448 

8605 

-3.096 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.260 

6.245 

12121 

-0.445 

BIPIELLE F.70/30 

7.119 

7.077 

13784 

-5.244 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.793 

4.782 

9281 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.484 

4.494 

8682 

-3.797 

BIPIEMME MIX 

4.750 

4.749 

9197 

-3.061 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.086 

26.014 

50510 

-2.372 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.417 

4.415 

8553 

-2.816 

BNL SKIPPER 1 

4.857 

4.836 

9404 

-2.253 

BNL SKIPPER 2 

4.458 

4.425 

8632 

-6.383 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.618 

4.610 

8942 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.593 

4.576 

8893 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.569 

4.563 

8847 

-4.274 

DUCATO EQUITY 30 

4.341 

4.348 

8405 

-5.156 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.828 

4.805 

9348 

-5.054 

DWS FINANZA P.15 

4.911 

4.893 

9509 

-4.007 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.556 

4.559 

8822 

-1.299 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.522 

4.523 

8756 

-3.869 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.006 

5.005 

9693 

1.830 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.299 

4.292 

8324 

-3.393 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.387 

5.361 

10431 

-5.953 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.676 

4.683 

9054 

-2.502 

GESTIELLE BIL 40 

11.469 

11.440 

22207 

-3.735 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.926 

4.930 

9538 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.453 

4.472 

8622 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

92.227 

92.436 

178576 

-3.897 

PARITALIA O.PIANOL 

91.844 

92.055 

177835 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.744 

4.749 

9186 

-1.800 

RAS MULTIPARTNER20 

4.852 

4.843 

9395 

0.413 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.959 

9.907 

19283 

-3.535 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.873 

5.868 

11372 

0.136 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.093 

6.084 

11798 

-0.636 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,767 

4,763 

9230 

0,000 

OB. MISTI 


Descr. Fondo_ UUinm _Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.063 

7.055 

13676 

3.776 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.000 

13.997 

27108 

-1.018 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.767 

6.774 

13103 

3.360 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.584 

5.573 

10812 

-2.189 

AZIMUT SOLIDITY 

6.783 

6.788 

13134 

1.178 

BIM GLOBAL CONV. 

4.735 

4.726 

9168 

-2.310 

BIPIELLE F.80/20 

8.294 

8.285 

16059 

-0.312 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.518 

9.521 

18429 

3.501 

BIPIEMME PLUS 

5.111 

5.114 

9896 

0.689 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.844 

7.834 

15188 

1.989 

BNOBB. DINAMICO 

11.612 

11.593 

22484 

-1.367 

BNLPERTELETHON 

4.965 

4.960 

9614 

-0.221 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.908 

4.903 

9503 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.120 

7.127 

13786 

2.964 

BPC MONTEVERDI 

5,087 

5,087 

9850 

0.573 

CISALPINO IMPIEGO 

5.561 

5.557 

10768 

3.306 

CR TRIESTE OBBL. 

5.592 

5.598 

10828 

0.972 

DUCATO EURO PLUS 

17.686 

17.696 

34245 

1.655 

DWS RENDIMENTO 

5,035 

5,023 

9749 

0.059 

EPSILON LIMITED RISK 

5.159 

5.164 

9989 

0.919 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.165 

5.165 

10001 

2.745 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.965 

5.963 

11550 

-0.317 

GEPO CORPORATE BOND 

5.499 

5.500 

10648 

3.384 

GEPOBONDEURO 

5.367 

5.368 

10392 

2.658 

GESTIELLE OBB. 20 

7.664 

7.668 

14840 

1.766 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.411 

9.418 

18222 

1.817 

GRIFOBOND 

6.800 

6.794 

13167 

3.658 

GRIFOREND 

7.467 

7.457 

14458 

3.525 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.789 

18.747 

36381 

-1.032 

LEONARDO 80/20 

5.054 

5.050 

9786 

1.424 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.653 

4.653 

9009 

0.000 

NAGRAREND 

8.304 

8.286 

16079 

-0.515 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.039 

5.035 

9757 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.119 

4.106 

7975 

-6.577 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.112 

7,093 

13771 

-3.644 

NEXTRA RENDITA 

5.984 

5.986 

11587 

-0.571 

NEXTRA RISPARMIO 

4.693 

4.685 

9087 

-2.669 

NORDFONDO ETICO 

5.405 

5.404 

10466 

0.990 

PADANO EQUILIBRIO 

5,167 

5,154 

10005 

-4.314 

PRIMECASH 

5.425 

5.431 

10504 

1.401 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.038 

6.991 

13627 

-8.442 

RAS LONGTERM BONDF 

5,552 

5,548 

10750 

1.369 

ROLOGEST 

15.369 

15.359 

29759 

0.523 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.302 

5.292 

10266 

-0.413 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.568 

4.562 

8845 

-8.548 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.897 

4.887 

9482 

-2.875 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.166 

5.166 

10003 

1.473 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.528 

5.531 

10704 

2.086 

TEODORICO MISTO INT. 

4.980 

4.967 

9643 

-0.816 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.391 

7.391 

14311 

0.845 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.376 

7.376 

14282 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,705 

6,698 

12983 

2,303 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.167 

6.164 

11941 

2.972 

ARCA BT 

7.647 

7.648 

14807 

2.768 

ARCA MM 

12.268 

12.275 

23754 

3.781 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.398 

5.398 

10452 

3.093 

ASTESE MONETARIO 

5.436 

5.438 

10526 

3.414 

AUREO MONETARIO 

5.689 

5.690 

11015 

2.172 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.221 

5.222 

10109 

3.039 

BIMOBBLIG.BT 

5.525 

5.525 

10698 

3.136 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.503 

12.507 

24209 

2.956 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.288 

8.292 

16048 

1.060 

BIPIEMME MONETARIO 

10.317 

10.317 

19976 

3.314 

BIPIEMME TESORERIA 

5,858 

5,858 

11343 

3.663 

BN EURO MONETARIO 

10.684 

10.686 

20687 

2.988 

BN REDDITO 

6.151 

6.151 

11910 

3.181 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.146 

5.148 

9964 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.357 

5.359 

10373 

3.677 

C.S. MON. ITALIA 

6.810 

6.810 

13186 

2.637 

CAPITALO. BOND BT 

8.956 

8.956 

17341 

3.049 

CARIGE MON. 

9,886 

9,887 

19142 

3.172 

CENTRALE CASH EURO 

7.689 

7.690 

14888 

3.111 

CISALPINO CASH 

7.780 

7.782 

15064 

2.910 

CR CENTO VALORE 

5.942 

5.944 

11505 

3.663 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.396 

5.398 

10448 

1.849 

DUCATO OBBL. TV 

5.299 

5.299 

10260 

2.733 

DWS FAMIGLIA 

6.473 

6.473 

12533 

2.291 

DWS MONETARIO 

8.387 

8.387 

16239 

2.870 

EFFEOB. EURO BT 

5.415 

5.417 

10485 

2.731 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.363 

5.363 

10384 

3.035 

EPTA CARIGE CASH 

5.474 

5.475 

10599 

3.361 

EPTA TV 

6.076 

6.076 

11765 

2.583 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.523 

7.523 

14567 

2.899 

EUROM. CONTOVIVO 

10.656 

10.657 

20633 

2.668 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.273 

6.274 

12146 

2.416 

EUROM. RENDIFIT 

7.224 

7.225 

13988 

3.318 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.198 

7.199 

13937 

2.725 

F&F MONETA 

6.225 

6.225 

12053 

3.079 

F&F RISERVA EURO 

7.290 

7.291 

14115 

2.806 

FIDEURAM SECURITY 

8.550 

8.550 

16555 

2.517 

FONDERSEL REDDITO 

12.126 

12.129 

23479 

3.552 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.641 

5.641 

10922 

4.000 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.656 

5.656 

10952 

4.104 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.649 

5.649 

10938 

4.033 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.630 

5.630 

10901 

4.220 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.653 

5.653 

10946 

4.491 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.660 

5.660 

10959 

4.082 

GEPOCASH 

6.329 

6.330 

12255 

2.726 

GESTIELLE BT EURO 

6.469 

6.471 

12526 

2.601 

GESTIFONDI MONET. 

8.705 

8.706 

16855 

2.472 

GRIFOCASH 

6.103 

6.105 

11817 

4.492 

IMI 2000 

15.142 

15.141 

29319 

2.456 

ING EUROBOND 

7.765 

7.767 

15035 

2.806 

INVESTIRE EUROBT 

6.239 

6.238 

12080 

3.311 

LAURIN MONEY 

5.984 

5.986 

11587 

3.065 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.508 

5.508 

10665 

2.455 

MGRECMON. 

8,325 

8,326 

16119 

3.236 

NEXTRA BREVE T. 

6.605 

6.606 

12789 

3.364 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.834 

6.839 

13232 

3.467 

NEXTRA EURO BT 

11.667 

11.672 

22590 

3.919 

NEXTRA EURO MON. 

13,285 

13.287 

25723 

3.264 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.119 

6.118 

11848 

2.857 

NORDFONDO CASH 

7.723 

7.726 

14954 

2.183 

OPTIMA REDDITO 

5,681 

5,681 

11000 

3.122 

PADANO MONETARIO 

6.263 

6.264 

12127 

3.111 

PASSADORE MONETARIO 

6.056 

6.056 

11726 

3.133 

PERSEO RENDITA 

6.069 

6.071 

11751 

3.601 

PRIME MONETARIO EURO 

14.244 

14.248 

27580 

3.284 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.801 

5.801 

11232 

0.711 

RAS CASH 

5.988 

5.989 

11594 

2.657 

RAS MONETARIO 

13.620 

13.622 

26372 

2.846 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.766 

11.767 

22782 

2.553 

ROLOMONEY 

9.623 

9.625 

18633 

2.919 

ROMAGEST MONETARIO 

11.497 

11.501 

22261 

2.587 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.457 

5.458 

10566 

2.594 

SAI EUROMONETARIO 

14.340 

14.345 

27766 

3.725 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,626 

6,627 

12830 

3.806 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.550 

8.554 

16555 

3.825 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.288 

5.289 

10239 

3.731 

SICILFONDO MONETARIO 

8.084 

8.083 

15653 

3.747 

SPAZIO MONETARIO 

5.905 

5.906 

11434 

3.108 

TEODORICO MONETARIO 

6.282 

6.283 

12164 

3.254 

UNICREDIT-MON-A 

11.233 

11.235 

21750 

3.387 

UNICREDIT-MON-B 

11.211 

11.213 

21708 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.127 

5.127 

9927 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.429 

6.429 

12448 

2.388 

ZETA MONETARIO 

7,278 

7,279 

14092 

3,000 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.217 

5.228 

10102 

4.340 

ALLEANZA OBBL. 

5.466 

5.456 

10584 

4.158 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.280 

6.280 

12160 

4.492 

ANIMA OBBL. EURO 

5.541 

5.544 

10729 

4.923 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.532 

6.541 

12648 

4.645 

ARCA RR 

7,153 

7.167 

13850 

6.516 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.661 

5.665 

10961 

5.203 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.265 

5.271 

10194 

3.617 

AZIMUT FIXED RATE 

8.305 

8.315 

16081 

5.715 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.431 

5.440 

10516 

6.074 

BIMOBBLIG.EURO 

5.364 

5.371 

10386 

4.991 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.621 

5.634 

10884 

5.896 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.116 

13.139 

25396 

5.349 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.775 

5.776 

11182 

4.790 

BNOBB. EUROPA 

6.288 

6.297 

12175 

4.992 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.246 

5.252 

10158 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.450 

5.457 

10553 

5.804 

BSIOBBLIG. EURO 

5.201 

5.203 

10071 

3.999 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.273 

7.284 

14082 

5.974 

CAPITALO. BOND EUR 

8.821 

8.828 

17080 

5.287 

CARIGE OBBL 

8.914 

8.924 

17260 

4.379 

CENTRALE REDDITO 

17.785 

17.804 

34437 

4.445 

CISALPINO CEDOLA 

5.477 

5.486 

10605 

6.672 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.434 

6.439 

12458 

1.450 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.135 

6.146 

11879 

4.674 

DWS EURO RISK 

10,880 

10,890 

21067 

3.876 

DWS OBBL. EURO 

5.752 

5.756 

11137 

1.877 

DWS OBBL. ITALIA 

11.486 

11.494 

22240 

3.050 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.271 

6,279 

12142 

5.465 

EPSILON QINCOME 

5.680 

5.692 

10998 

6.746 

EPTA CARIGE BOND 

5.568 

5.575 

10781 

4.681 

EPTA LT 

7.130 

7.145 

13806 

6.880 

EPTA MT 

6.603 

6.614 

12785 

5.512 

EPTABOND 

18.487 

18.509 

35796 

4.861 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.717 

6.724 

13006 

5.596 

EUROM. REDDITO 

12.758 

12.770 

24703 

6.077 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.102 

6.109 

11815 

-2.710 

F&F EUROREDDITO 

11.041 

11.046 

21378 

2.697 

F&F LAGEST OBBL. 

15.503 

15.507 

30018 

2.141 

FONDERSEL EURO 

6.360 

6.364 

12315 

5.929 

GEPOREND 

5,773 

5,779 

11178 

4.756 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.986 

4.997 

9654 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.196 

6.207 

11997 

4.821 

GESTIELLE MT EURO 

12,001 

12,017 

23237 

3,976 
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GESTNORD C.E.BOND 

5.106 

5.110 

9887 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.225 

5.235 

10117 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.888 

4.885 

9464 

0.000 

IMIREND 

8.708 

8.714 

16861 

4.577 

ING REDDITO 

15.707 

15.734 

30413 

5.593 

INVESTIRE EURO BOND 

5.614 

5.617 

10870 

4.895 

ITALMONEY 

6.783 

6.788 

13134 

3.595 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.589 

7.598 

14694 

5.139 

LEONARDO OBBL. 

5.792 

5.801 

11215 

5.098 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.779 

5.799 

11190 

7.656 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.772 

5.777 

11176 

4.716 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.248 

15.268 

29524 

6.265 

NEXTRA RONDALA 

8.595 

8.603 

16642 

4.600 

NEXTRA BONDEURO 

6.082 

6.094 

11776 

5.865 

NEXTRA LONG BOND E 

7.329 

7.354 

14191 

7.070 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.777 

5.788 

11186 

6.272 

NORDFONDO 

14.118 

14.137 

27336 

4.795 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.677 

5.684 

10992 

5.071 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.209 

8.218 

15895 

4.519 

PRIME BOND EURO 

8.048 

8.059 

15583 

6.370 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.825 

13.850 

26769 

4.308 

RAS OBBLIGAZ. 

25.711 

25.744 

49783 

5.446 

ROLORENDITA 

5.684 

5.690 

11006 

4.677 

ROMAG EUROBB MT 

5.238 

5.242 

10142 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.610 

7.617 

14735 

3.382 

SAI EUROBBLIG. 

10.404 

10.409 

20145 

4.847 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.906 

10.926 

21117 

6.911 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.400 

6.414 

12392 

9.084 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.559 

6.564 

12700 

5.196 

TEODORICO OB. EURO 

5.460 

5.465 

10572 

3.940 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.621 

6.631 

12820 

5.045 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.608 

6.617 

12795 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.221 

5.227 

10109 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.083 

15.101 

29205 

5.719 

ZETA REDDITO 

6,531 

6,536 

12646 

4,529 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.497 

16.526 

31943 

3.963 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.974 

12.986 

25121 

5.069 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,497 

6,513 

12580 

5.357 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.686 

8.688 

16818 

4.941 

CISALPINO REDDITO 

12.778 

12.802 

24742 

6.456 

DWS OBBL. EUROPA 

12.128 

12.136 

23483 

3.853 

EPTA EUROPA 

6.006 

6.017 

11629 

6.131 

EUROM. EUROPE BOND 

5.627 

5.627 

10895 

6.270 

EUROMONEY 

6.987 

6.990 

13529 

3.973 

F&F BOND EUROPA 

8.254 

8.260 

15982 

5.200 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.054 

7.066 

13658 

5.995 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.564 

6.573 

12710 

7.871 

NORDFONDO EUROPA 

7.172 

7.181 

13887 

4.365 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.796 

5.796 

11223 

2.765 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.764 

5.772 

11161 

6.958 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,752 

5,759 

11137 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,129 

9,158 

17676 

3.292 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.723 

5.737 

11081 

1.923 

AUREO DOLLARO 

6.173 

6.175 

11953 

0.998 

AZIMUT REDDITO USA 

6.355 

6.369 

12305 

0.969 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.098 

8.114 

15680 

0.683 

BIPIEMME US BOND 

5.123 

5.129 

9920 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.901 

4.896 

9490 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.553 

7.549 

14625 

0.962 

COLUMBUS INT. BOND 

8.932 

8.920 

17295 

-4.531 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.746 

8.749 

0 

-4.328 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,803 

4.779 

9300 

-4.131 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.788 

7.776 

15080 

0.607 

DWS DOLLARI 

7.772 

7.756 

15049 

0.012 

EFFEOB. DOLLARO 

6,024 

6,002 

11664 

2.414 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.428 

9.416 

18255 

2.156 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.412 

7.429 

0 

-1.323 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,586 

7,560 

14689 

-1.326 

FONDERSELDOLLARO 

9.341 

9.325 

18087 

1.093 

GEO USA ST BOND 1 

5.866 

5.866 

11358 

5.579 

GEO USA ST BOND 2 

5,908 

5,908 

11439 

6.661 

GEPOBOND DOLLARI 

7.664 

7.673 

14840 

1.255 

GESTIELLE BOND-S 

8.730 

8.758 

16904 

1.878 

GESTIELLE CASH DLR 

6,261 

6,253 

12123 

-3.275 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.975 

4.994 

9633 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.697 

4.690 

9095 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,264 

6,276 

12129 

0.384 

NEXTRA AMERICABOND 

8.650 

8.679 

16749 

0.992 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.470 

8.512 

0 

1.211 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.028 

9.055 

17481 

1.792 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.840 

8.881 

0 

1.351 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.232 

14.218 

27557 

-2.366 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.936 

13.945 

0 

-2.782 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.657 

14.652 

28380 

-0.724 

PRIME BOND DOLLARI 

6.822 

6.793 

13209 

-1.487 

PUTNAM USA BOND 

6.985 

6.981 

13525 

4.832 

PUTNAM USA BOND-S 

6.825 

6.861 

0 

4.831 

RAS US BOND FUND 

6.541 

6.564 

12665 

0.847 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.454 

7.484 

14433 

1.914 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.546 

6.542 

12675 

2.827 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,548 

6,544 

12679 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.746 

4.706 

9190 

-7.322 

CAPITALO. BOND YEN 

5.447 

5.409 

10547 

-8.129 

DWS YEN 

4.810 

4.790 

9313 

-5.760 

EUROM. YEN BOND 

8.917 

8.846 

17266 

-10.606 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.880 

4.844 

9449 

-7.959 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,208 

6,174 

12020 

-8,070 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.547 

7.526 

14613 

3.058 

AUREO ALTO REND. 

5.587 

5.551 

10818 

-2.239 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.411 

6.403 

12413 

8.403 

CAPITALO. BOND EM 

6.423 

6.352 

12437 

-0.310 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.321 

8.261 

16112 

0.836 

DWS OBBL. EMERG. 

4.829 

4.799 

9350 

3.073 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.783 

4.779 

9261 

-5.846 

EPTA HIGH YIELD 

5.843 

5.822 

11314 

3.636 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.021 

6.993 

13595 

3.722 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.436 

6.393 

12462 

0.609 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.943 

6.918 

13444 

0.915 

ING EMERGING MARKETS 

14.024 

13.925 

27154 

4.020 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.150 

14.103 

27398 

0.668 

MCGES. FDFH.Y. 

4.966 

4.966 

9616 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.875 

7.857 

15248 

0.922 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.507 

6.496 

12599 

4.045 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.902 

5.863 

11428 

-1.238 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.165 

5.144 

10001 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.483 

6.466 

12553 

1.296 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,446 

6,429 

12481 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.720 

5.704 

11075 

1.185 

ARCA BOND 

11.362 

11.364 

22000 

2.194 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.043 

5.035 

9765 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.517 

5.515 

10682 

-0.397 

AUREO BOND 

7.301 

7.289 

14137 

0.054 

AUREO FF PRUDENTE 

5.169 

5.163 

10009 

0.525 

AZIMUT REND. INT. 

8.406 

8.412 

16276 

4.021 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.633 

5.626 

10907 

1.076 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.302 

10.292 

19947 

1.909 

BIPIEMME PIANETA 

7.979 

7.979 

15449 

4.028 

BNOBBL. INTERN. 

8.539 

8.533 

16534 

0.011 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.067 

5.056 

9811 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.727 

7.728 

14962 

2.181 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.305 

5.307 

10272 

2.255 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.249 

5.234 

10163 

4.938 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.600 

7.582 

14716 

1.252 

CAPITALO. GLOBALE 

8.463 

8.442 

16387 

-1.202 

CENTRALE MONEY 

13.364 

13.366 

25876 

1.596 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.496 

4.489 

8705 

-3.993 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.923 

4.918 

9532 

0.060 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.874 

7.853 

15246 

-1.648 

DWS B RISK 

9.877 

9.876 

19125 

2.607 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.337 

11.319 

21951 

2.885 

EFFEOB. GLOBALE 

5.455 

5.450 

10562 

1.055 

EPTA 92 

11.221 

11.226 

21727 

-0.053 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.753 

6.739 

13076 

0.776 

EUROM. INTER. BOND 

8.849 

8.841 

17134 

1.782 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.422 

11.425 

22116 

3.751 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.554 

7.554 

14627 

3.069 

FONDERSEL INTERN. 

12.634 

12.602 

24463 

1.080 

GEPOBOND 

7.811 

7.797 

15124 

0.709 

GESTIELLE BOND 

9.600 

9.592 

18588 

-1.000 

GESTIELLE BTOeSE 

6.538 

6.536 

12659 

-0.228 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.711 

5.711 

11058 

-0.052 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.049 

8.036 

15585 

1.258 

IMI BOND 

14.155 

14.147 

27408 

0.926 

ING BOND 

14.557 

14.521 

28186 

1.527 

INTERMONEY 

7.453 

7.449 

14431 

-0.527 

INTERN. BONDMANAG. 

7.212 

7.204 

13964 

1.706 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,500 

8,479 

16458 

-1.938 

LAURIN BOND 

5.536 

5.540 

10719 

1.503 

LEONARDO BOND 

5.316 

5.314 

10293 

3.003 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.495 

11.479 

22257 

1.734 

ML MSERIES BND 

5.026 

5.020 

9732 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.847 

6.847 

13258 

1.182 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,917 

6,918 

13393 

0.948 

NEXTRA BONDINTER. 

8.101 

8.102 

15686 

1.465 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.768 

7.771 

15041 

1.476 

NORDFONDO GLOBAL 

12.087 

12.072 

23404 

0.960 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.772 

5.783 

11176 

3.496 

PADANO BOND 

8.561 

8.564 

16576 

1.433 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.317 

13.298 

25785 

-0.224 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.722 

7.707 

14952 

2.795 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.545 

7.574 

0 

2.793 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,483 

5,468 

10617 

-1.135 

RAS BOND FUND 

14.747 

14.745 

28554 

0.827 

ROLOBONDS 

8.711 

8.700 

16867 

0.635 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,198 

13,177 

25555 

1,320 
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ROMAGESTSELBOND 

5.270 

5.261 

10204 

1.268 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.059 

8.050 

15604 

1,192 

SANPAOLO BONDS 

6.988 

6.988 

13531 

0.953 

SOFIDSIM BOND 

6.691 

6.692 

12956 

1.548 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.566 

5.566 

10777 

0.000 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.076 

11.057 

21446 

1.475 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.061 

11.042 

21417 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.060 

5.056 

9798 

0,000 

ZENIT BOND 

6.605 

6.603 

12789 

0.993 

ZETAINCOME 

5.393 

5.385 

10442 

1.372 

ZETABOND 

14,145 

14,120 

27389 

1,014 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.764 

14.766 

28587 

3.367 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.473 

4.467 

8661 

3.326 

ARCA BOND CORPORATE 

5.549 

5.559 

10744 

6.978 

AUREO GESTIOBB 

9,075 

9,065 

17572 

0.431 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.733 

6.733 

13037 

2.278 

AZIMUT TREND TASSI 

7.555 

7.564 

14629 

5.369 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.102 

4.112 

7943 

-4.848 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.551 

5.548 

10748 

3.351 

BIPIEMME PREMIUM 

5.458 

5.465 

10568 

4.961 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.276 

7.275 

14088 

4.061 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.094 

10.103 

19545 

3.858 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.906 

11.856 

0 

-1.946 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.357 

4.365 

8436 

-6.200 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.778 

4.774 

9251 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.177 

5.197 

10024 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.655 

5.657 

10950 

3.344 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.764 

4.754 

9224 

-0.438 

DWS FINANZA P.CASH 

7.075 

7.075 

13699 

1.959 

EFFEOB. CORPORATE 

5.330 

5.326 

10320 

4.797 

EUROM. RISK BOND 

4.483 

4.462 

8680 

-6.759 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.041 

5.041 

9761 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.487 

5.487 

10624 

3.352 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.440 

5.440 

10533 

3.069 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.303 

5.307 

10268 

4.328 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.690 

5.676 

11017 

-4.047 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.626 

3.627 

7021 

-6.714 

MGRECIAOBB 

6.513 

6.522 

12611 

4.191 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.487 

5.490 

10624 

5.014 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.361 

16.370 

31679 

2.931 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,073 

5,080 

9823 

-1.628 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.547 

5.554 

10740 

5.778 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.038 

4.036 

7819 

-25.346 

NEXTRA CORP. BOND 

5.703 

5.709 

11043 

5.240 

NORDFONDO C.BOND 

5.719 

5.720 

11074 

4.513 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.583 

4.577 

8874 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.237 

4.233 

8204 

-15.260 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.755 

4.749 

9207 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.348 

5.354 

10355 

4.801 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.175 

5.157 

10020 

4.566 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.056 

5.068 

0 

4.561 

RAS CEDOLA 

6.300 

6.303 

12199 

3.628 

RAS SPREAD FUND 

4.450 

4.454 

8616 

-3.134 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.671 

12.662 

24534 

0.896 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.533 

5.534 

10713 

3.401 

SANPAOLO BOND HY 

4.948 

4.944 

9581 

2.421 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.205 

6.218 

12015 

5.959 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.237 

6.234 

12077 

1.200 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.457 

5.464 

10566 

6.036 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.153 

6.159 

11914 

4.440 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.281 

5.299 

10225 

-1.473 

VASCO DEGAMA 

10.202 

10.186 

19754 

4.600 

ZETA CORPORATE BOND 

5,600 

5,603 

10843 

5,144 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.800 

3.800 

7358 

-14.798 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.815 

4.828 

9323 

-3.700 

SYMPH. MS AMERICA 

3.754 

3.798 

7269 

-24.920 

SYMPH. MS ASIA 

4.647 

4.681 

8998 

-7.060 

SYMPH. MS EUROPA 

3.722 

3.772 

7207 

-25.560 

SYMPH. MS LARGO 

4.523 

4.548 

8758 

-9.540 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,385 

5.421 

10427 

7.700 

SYMPH. MS VIVACE 

4.036 

4.078 

7815 

-19.280 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.386 

6.291 

12365 

-20.896 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.607 

8.593 

16665 

-11.849 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.732 

2.699 

5290 

-36.078 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.846 

3.783 

7447 

-13.436 

SYMPH. S MONETARIA 

6.339 

6.339 

12274 

3.173 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.329 

7.335 

14191 

5.711 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.923 

5.918 

11469 

1.525 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.403 

4.378 

8525 

-10.489 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,696 

1,664 

3284 

-39,514 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.479 

5.479 

10609 

3.396 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.270 

5.269 

10204 

2.409 

AZIMUT GARANZIA 

10.972 

10.973 

21245 

2.686 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.065 

7.065 

13680 

3.078 

BN LIQUIDITÀ' 

6.180 

6.180 

11966 

2.845 

BNL CASH 

19.365 

19.362 

37496 

2.509 

BNL MONETARIO 

8.898 

8.897 

17229 

2.452 

CAPITALO. LIQUID. 

6.307 

6.307 

12212 

2.803 

CASH ROMAGEST 

5.463 

5.462 

10578 

2.649 

CENTRALE C/C 

8.813 

8.813 

17064 

2.548 

DUCATO MON. EURO 

7.393 

7.393 

14315 

1.930 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.464 

6.464 

12516 

2.749 

DWS CRESCITA RISP. 

7.212 

7.212 

13964 

2.515 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.210 

7.210 

13961 

3.117 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.886 

5.886 

11397 

2.400 

EPTAMONEY 

12.290 

12.290 

23797 

2.888 

EUGANEO 

6.491 

6.492 

12568 

2.592 

EUROM. TESORERIA 

9.864 

9.864 

19099 

2.238 

FIDEURAM MONETA 

12.945 

12.945 

25065 

2.364 

FONDERSELCASH 

7.924 

7.923 

15343 

2.722 

GESTIELLE CASH EURO 

6.182 

6.182 

11970 

2.861 

ING EUROCASH 

5.801 

5.801 

11232 

2.599 

MIDA MONETAR. 

10.751 

10.752 

20817 

2.419 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.058 

5.058 

9794 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.520 

5.520 

10688 

2.812 

NEXTRA TESORERIA 

6.663 

6.663 

12901 

2.713 

NORDFONDO MONETA 

5.395 

5.395 

10446 

2.449 

OPTIMA MONEY 

5.397 

5.396 

10450 

2.409 

PERSEO MONETARIO 

6.497 

6.497 

12580 

2.751 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.726 

5.726 

11087 

2.561 

RISPARMIO IT.MON. 

5.417 

5.417 

10489 

2.425 

ROLOCASH 

7.337 

7.337 

14206 

2.615 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.341 

5.340 

10342 

2.949 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.718 

9.719 

18817 

3.813 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.489 

6.489 

12564 

2.706 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.466 

6.466 

12520 

2.456 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.282 

7.282 

14100 

2.606 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,267 

7,267 

14071 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.644 

4.566 

8992 

-7.120 

ALARICO RE 

3,753 

3,743 

7267 

-14.236 

ANIMA FONDATTIVO 

9.964 

9.916 

19293 

-8.191 

ARIESFUND 

4.298 

4.304 

8322 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

3.877 

3.866 

7507 

-8.301 

AZIMUT TREND 

14.500 

14.261 

28076 

-0.268 

AZIMUT TREND 1 

10.282 

10.265 

19909 

-14.022 

BIM FLESSIBILE 

3.653 

3.620 

7073 

-14.006 

BIPIELLE F.FREE 

3.637 

3.578 

7042 

-17.882 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.357 

4.323 

8436 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.767 

4.749 

9230 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.343 

4.302 

8409 

-10.490 

BNLTREND 

16.473 

16.214 

31896 

-19.439 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.129 

6.132 

11867 

1.305 

CAPITALO. RISK 

6.522 

6.513 

12628 

-8.910 

CISALPINO ATTIVO 

2.880 

2.876 

5576 

-8.338 

DUCATO CIVITA 

4.351 

4.310 

8425 

-7.109 

DUCATO SECURPAC 

9.733 

9.649 

18846 

-11.413 

DUCATO STRATEGY 

3.956 

3.970 

7660 

-9.618 

DWS HIGH RISK 

6.179 

6.101 

11964 

-15.702 

DWSTREND 

3.378 

3.328 

6541 

-14.911 

EUROM. STRATEGIC 

2.827 

2.798 

5474 

-11.490 

FORMULAI BALANCED 

5.770 

5.758 

11172 

0.017 

FORMULAI CONSERVAI 

6.000 

5.999 

11618 

3.145 

FORMULAI HIGH RISK 

5.107 

5.083 

9889 

-6.362 

FORMULAI LOWRISK 

5.952 

5.951 

11525 

3.513 

FORMULAI RISK 

5.193 

5.172 

10055 

-5.616 

FS GLOBALTHEME 

3.766 

3.762 

7292 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.714 

3.699 

7191 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.185 

5.189 

10040 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.210 

4.210 

8152 

-8.278 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.526 

11.477 

22317 

-17.559 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.586 

4.561 

8880 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.763 

4.788 

9222 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

3.987 

3.937 

7720 

-20.260 

GESTNORD TRADING 

4.749 

4.694 

9195 

-13.196 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.468 

4.467 

8651 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.663 

4.635 

9029 

-12.085 

INVESTITORI FLESS. 

4.966 

4.964 

9616 

-0.838 

KAIROS PAR. INCOME 

5.454 

5.458 

10560 

6.129 

KAIROS PARTNERS FUND 

3.954 

3.943 

7656 

-5.088 

LEONARDO FLEX 

2.081 

2.056 

4029 

-17.714 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.820 

4.816 

9333 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.237 

5.237 

10140 

2.545 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.716 

4.724 

9131 

-1.318 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.107 

4.118 

7952 

-6.361 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.439 

3.455 

6659 

-12.203 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.083 

7.075 

13715 

2.980 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.116 

5.082 

9906 

-17.122 

NEXTRATREND 

2.831 

2.812 

5482 

-16.686 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.383 

15.301 

29786 

-10.365 

RASOPPORTUNITIES 

4.478 

4.437 

8671 

-9.772 

SAGITTARIUS FUND 

4.188 

4.189 

8109 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5.880 

5.854 

11385 

-8.510 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.950 

3.889 

7648 

-20.809 

SPAZIO AZIONARIO 

4.684 

4.673 

9069 

-12.415 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.783 

2.775 

5389 

-4.429 

UNICREDIT-OPP-A 

3.823 

3.797 

7402 

-18.189 

UNICREDIT-OPP-B 

3.802 

3.776 

7362 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.971 

4.915 

9625 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,440 

5,369 

10533 

-11,731 
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l’Unità 


19 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


15,30 Golf, Ryder Cup Tele+ 


16,05 Equitazione, ostacoli RaiSportSat 


16,1 0 Ciclismo, Vuelta, 19- tappa Rai3 

•è 

17,30 Tennis, Wta di Lipsia Eurosport 

.s 

18,00 Calcio a 5, Coppa Italia SportStream 

t 

20,20 Sport 7 La7 

& 

20,45 Ciclismo pista, mondiali RaiSportSat 

vT 

0 

23,15 Vela, speciale America’s Cup Rai2 


23,40 Grand Prix moto Italial 



La Juve ai giocatori-dipendenti: agii allenamenti in Fiat. 0 a piedi 


La Juve vola, ma ha varato lo stesso un nuovo modulo. 
Un assetto molto rigido pensato soprattutto per gli 
allenamenti. Una chicca: Il primo schema al mondo che 
si usa fuori dal campo. Nel parcheggio dello stadio, per 
la precisione. Dove da Ieri possono entrare solo auto 
col bollino blu. Blancoblù, per la precisione. Ossia II 
marchio Fiat. Come quattro anni fa, quando II mulino 
era davvero blanco(nero). Moggi e Girando (nella foto) 
affilavano già la loro dirompente carica umana e vigeva 
una sana autarchia a quattro ruote, non II marasma 
attuale dove sono spuntate come funghi velenosi Bmw, 
Mercedes e Audi nel parco del gioielli bullonati. 

Da Ieri Insomma I giocatori di LIppI devono presentarsi 
al campo con l’auto aziendale. E se Madama è arrivata 
al diktat, non devono essere poi molte le vetture di 
famiglia nel garage privato del bianconeri. Che Ingrati. 


LI ricoprono di miliardi. Il portano In giro a vincere 
ovunque e In cambio ne ricevono capricciose fughe al 
più vicino Importatore parallelo. 

SI tratta naturalmente di un richiamo alle ragioni del 
cuore (anche di quello dell’amministratore delegato, 
perché no?) e all’unità del gruppo, raggrumato e felice 
Intorno alla casa torinese. La Juve è un’azienda, oltre ad 
essere una grande famiglia legata al valori e alle tradizio¬ 
ni. E l’azienda è come la mamma. Non si delude e non si 
tradisce mal. 

A nessuno del resto verrebbe In mente di pensare male. 
Immaginando una circolare per I giocatori compilata a 
metà tra II paternale e II business. La società ha scelto 
lo stesso un tono Inglese, mettendo da parte II senti¬ 
mento che Imbeve l’ultimatum, e ha dato una versione 
del fatti più disincantata. Parlando cioè di quattrini e di 


contratti pubblicitari. Nero su bianco, è proprio II caso 
di dirlo, gli juventini devono posare le proprie auree 
terga su vetture del gruppo ogni volta che appaiono In 
pubblico. L’Imposizione di pistoni e cilindri piemontesi 
è In realtà un adempimento di obblighi pubblicitari. La 
Fiat è uno sponsor, lo sponsor va sempre accontentato. 
Come II cliente, Insomma: non si fa aspettare mal e cl si 
sforza anzi di sorridere sempre, anche col mal di pancia 
0 una multa da pagare. 

Esiste lo “Spazio Juve”, allora, all’antica si chiamava 
parcheggio. E il parcheggio è un pezzo dell’azienda 
esattamente come un piede di Del Piero o la clavlcola di 
Nedved. L’azienda è di tutti e tutto è dell’azienda. Soprat¬ 
tutto, nello “Spazio Juve” gli avversari non ti vedono, 
male telecamere sì. 

s.m.r. 


' £ non ' 

finisce qui! 

- SCIUSCIÀ - 


in edicola 
domani 



Enon 
finisce qui! 

- SCIUSCIÀ - 


in edicola 
domani 


Ivo Romano 


L'ultima partita della nazionaledi cal¬ 
cio delTAfghanistan risalea pochi me¬ 
si or sono. Si giocò nella Kabul deva¬ 
stata del dopoguerra: una selezione di 
militari del contingenteinternaziona¬ 
le di pace contro undici ragazzi del 
posto, malmessi edenutriti. Vinsero i 
militari stranieri. Gli afghani persero, 
ma non senza lottare. Persero, ma 
non senza provaregioieesoddisfazio- 
ni. Fu loro il vantaggio, lo firmò 
Sayed Tahir, il calciatore più in gam¬ 
ba del paese, poi definito il «David 
Beckham dell'Afghanistan»dal et M a- 
zafari-S- Ahmad Zia. Realizzò un gol 
da far spellare le mani agli esteti del 
calcio, con una rovesciata alla Pappi¬ 
no M eazza. Lo stadio sembrò impazzi- 
rein un misto di gioia, orgoglio, ecci¬ 
tazione. Poi venne la rimonta: finì 3-1 
per gli "ospiti". M a fu festa grande lo 
stesso. 

Unafestacherischiòdi tramutar¬ 
si in tragedia di fronte al vero e pro¬ 
prio assalto allo stadio inscenato dagli 
afghani, ardentemente desiderosi di 
non perdersi lo spettacolo. Perché 
quella era la prima gara vera dopo 
anni. La prima partita di calcio degna 
di definirsi talefin da quando i Taleba- 
ni avevano preso il potere nel paese. 
Proprio così. Perché sotto quel regi- 
melo sport era r^olato da le^i assur¬ 
de, restrizioni, impedimenti. Nean¬ 
che la pratica sportiva era più la stessa 
in Afghanistan, da quando la scure 
del fondamentalismo aveva preso a 
col pi re e abbattere I e anti che tradi zi o- 
ni della regione islamica, non ancora 
contaminata dall'esasperazione inte 
gralista. Le nuove norme in materia 
di sport, risalenti al 1997, un anno 
dopo l'ascesa al potere dei Talebani, 
era quanto di più illiberale al mondo, 
magari ammantate dalle apparente¬ 
mente tranquillizzanti parole dell'ex 
ministro Qalamuddin: «L'Afghani¬ 
stan non vieta la pratica sportiva. Si 
può praticare qualsiasi sport, purché 
venga fatto tenendo conto delle leggi 
vigenti. Se lo si pratica seguendo il 
Corano, lo sport è un atto necessario 
e benefico». Questo soltanto un bel 
po' di anni dopo la presa del potere. 
Fin dal lontano 1994, anno in cui ini¬ 
ziarono la guerra civile per la conqui¬ 
sta del paese, invece uno dei loro pri¬ 
mi atti fu l'assoluta proibizione degli 
spettacoli sportivi, considerati an- 
ti-islamisti secondo una rigida inter¬ 
pretazione del Corano e della legge 
islamica. 

Soltanto tre anni dopo, nel 1997, 
il veto fu tolto. Da allora il calcio 
(sport preferito tra gli afghani, insie¬ 
me al cricket) e il pugilato furono tra 
lepochedisciplinein cui èammesso il 
seguito del pubblico, M a le regole ri¬ 
manevano rigide: non era permesso 
applaudire, non si poteva esultare al 
gol, l'unico grido ammesso era «Allah 
ègrande», si poteva giocare solo tra le 
8 del mattino e le 4 del pomeriggio, 
indossando pantaloni rigorosamente 
lunghi, il gioco veniva interrotto nel 
caso in cui la partita coincidesse con 
l'orario della preghiera, nell'intervallo 
andavano in scena cruente esecuzio¬ 
ni. Norme inammissibili in qualun¬ 
que paeseoccidentale, ma nulla al con¬ 
fronto delle restrizioni riservate alle 
donne: a loro non era permessa la 
pratica dello sport, vietata la presenza 
negli stadi. Solo in alcuni casi poteva¬ 
no entrarvi: quando erano vitti me di 
una penao per presenziare a una delle 
tante pesanti vessazioni cui le donne 
erano sottoposte o per assistere loro 
congiunti condannati a una pubblica 
esecuzione. 

Mala proibizioneaveva interessa¬ 
to un po' tutti 0i sport, perfino quelli 
da tavolo. Basti pensare che la l^e 
dei Talebani vietava perfino il gioco 
degli scacchi e del le carte. Per un moti- 


Nuovi calci di libertà 


Gioca r Afghanistan 


Dopo 54 anni la Nazionale in un torneo ufficiale 



Asian Games 


11 calcio torna in Corea. Stavolta non si 
iotta per un posto in cima ai mondo. È 
tutto un altro calcio, quello dei 
dilettanti a oltranza, dei "povericristi" 
senza stipendi da favola, delle nazionali che occupano le più 
lontane posizioni di retroguardia della graduatorie Fifa. E il 
calcio degli Asian Games, dove il massimo del valore 
assoluto è affidato alle rappresentative di Corea, Giappone, 
Cina, Iran. E dovasi mescolano improbabili storiedi 
calciatori delle Maldive, dell’Oman o della Malaysia. 0 
ancora del Vietnam, dello Yemen e della Thailandia. Senza 
dimenticare India, Bangladesh, Turkmenistan, Uzbekistan, 
Bahrein, Qatar e Libano. E poi ci sono gli altri, quelli che ci 
arrivano per la prima volta. E sono i più attesi, perché 
affidano a un paio di settimane di spensierate corse dietro a 
un pallone la loro voglia di dimenticare. Perché c’è chi deve 
mettersi alle spalle gli orrori di infinite guerre civili, di una 
feroce dittatura, di una drammatica guerra, di un presente 
ancora lontano da tutto ciò che significa una vita normale. 
Gli Asian Games scattano oggi a Busan, in Corea del Sud. 
Per un calcio che aiuti a dimenticare. 


IV. rom. 


Palestina, precari ma presenti 

Calciatori che si allenano come e quando possono, ma in Corea ci saranno 



Era il tempo dei colloqui di pace, erano tempi in 
cui le armi avevano smesso di sparare, erano in 
tempi in cui si sperava in una equa e definitiva 
chiusura del conflitto mediorientale. L'erba sotto i 
piedi dei calciatori era un gentileregalodellafede- 
razionenorvegese, latenutadi gioco, ritrosamen¬ 
te biancorossa, era stata offerta dalla Diadora, il et 
era un israeliano di origini arabe. La Palestina 
giocava in casa, perse 2-1 contro una selezione 
egiziana, ma mai sconfitta fu più indolore. Era 
scesa in campo, sul proprio campo, la nazionale 
calcistica di Palestina. E ciò era abbastanza per 
essere soddisfatti. Anni dopo nulla è più come 
allora. Il conflitto impazza, le armi sono tornatea 
ruggire, il calcio è solo un bel ricordo. Almeno sul 
territorio palestinese La nazionale, invece, non ha 
smesso di giocare, ogni occasione è buona, anche 
sesempreal di fuori dei propri confini. La Palesti¬ 


na ha partecipato, ad Amman, in Giordania, alla 
nona edizione degli Arab Games, pochi mesi fa, 
nello scorso aprile, è stata impegnata, in Kuwait, ai 
WestAsianGames(originariamenteprogrammati 
per l'ottobre 2001, poi rinviati per gli eventi del- 
ril settembre), dove si è classificata al quarto 
posto, alle spalle di Kuwait, Iran e Siria, dinanzi 
solo al Qatar, Qra se ne va in Corea, per gli Asian 
Games: domani l'esordio nel gruppo D contro il 
Giappone a Yangsan (ore 16,30 locali, le 9,30 in 
Italia). 

Fanno di necessità virtù, si allenano quando e 
come possono, riescono a espatriare in maniera 
avventurosa, superano i posti di blocco israeliani, 
vanno verso la Giordania o l'Egitto, da lì partono 
per le loro destinazioni. E giocano al calcio. Per 
di menti care gli orrori dellaguerra, per tenere vivo 
il nome della Palestina. M a in patria no, il calcio 


non esiste, come tutti gli sport, abbattuti da un 
conflitto senza soluzione, 11 calcio èfermo, non c'è 
più nulla che assomigli a un campionato a una 
qualsiasi altra compd:izione nazionale. È cosi da 
quando la seconda Intifada ha contribuito a riac¬ 
cendere i focolai di guerra e a incendiare il Medio 
Qriente. Doveva cominciare lo scorso maggio il 
campionato di Palestina. Neanche a parlarne L'ul¬ 
timo l'ha vinto l'AI Quds, l'ultima coppa se l'è 
aggiudicata l'AI Aqsa. 

Poi più nulla. Non una squadra che abbia la 
possibilità di allenarsi, non una selezione che pos¬ 
sa prepararsi a dovere. La Palestina è stata rappre- 
sentatadasemprenellecompetizioni internaziona¬ 
li per club dalle selezioni del West Bank e della 
Striscia di Gaza. Una volta si allenavano insieme, 
si sfidavano in amichevoli di preparazione. Non è 
più possibile ora. Improbabile varcare i che- 


ckpoint imposti dall'esercito di Sharon, un'impre¬ 
sa trovare campi di calcio, anche di fortuna, dove 
giocare. La maggior parte degli impianti sportivi 
sono stati rasi al suolo, cosi come sono state di¬ 
strutte le sedi di innumerevoli club palestinesi. Lo 
Shabab Al-Bireh, il principale club di Ramallah 
(fondato nel 1964), èstato costretto ad abbandona¬ 
re uno d^li stadi della città a causa del fuoco dei 
cecchini israeliani, mentre l'altro stadio è stato, 
per forza di cose, in ospedale da campo. Negli 
ultimi 18 mesi gli atleti palestinesi non hanno un 
posto in cui allenarsi. E sono i più fortunati. Per¬ 
ché in tanti hanno perso la vita, alcuni dopo aver 
imbracciato learmi della nuova I ntifada, altri coin¬ 
volti, loro malgrado, nelle azioni di repressione. 
Qra la nazionale prova a diventare l'ambasciatrice 
Perché la guerra non diventi latomba dello sport. 

iv. rom. 


vo ben preciso: nel Corano è proibita 
la raffigurazioni di uomini o animali 
(motivo per cui, tra l'altro, vennero 
distrutti i Buddha millenari di Bami- 
yan). Cosicché l'Afghanistan era co¬ 
stretto a mantenere una propria fede¬ 
razione di scacchi in condizione di 
esilio, con sede ad Amsterdam, in 
Qlanda. Allo stesso modo le relazioni 
del r^imetalebanocon gli organismi 
sportivi internazionali era totalmente 
al di fuori di ogni regola. 

Il Ciò non riconosceva l'Afghani¬ 
stan tra i 98 paesi iscritti e proibì la 
partecipazioni alleQlimpiadi di Syd¬ 
ney, primo forfeit afghano degli ulti¬ 
mi 64 anni:Juan Antonio Samaranch, 
presidente del Ciò, aveva spiegato che 
nel paese esistevano duedistinti comi¬ 
tati olimpici, uno a Kabul, gestito dai 
Talebani, e l'altro in una diversa parte 
della nazione, controllata da gruppi 
della resistenza anti-talebana. Invece 
la Fifa, massimo organismo calcistico 
mondiale, riconosceva l'Afghanistan 
come membro, ma senza diritto al 


voto perché non inviava proprie na¬ 
zionali alle manifestazioni organizza¬ 
te dal la Fifa stessa. 

La federazione afghana fa parte 
della Fifa dal lontano 1948 e l'unica 
manifestazionecui la nazionaledi cal¬ 
cio ha partecipato sono stateleOlim- 
piadidi Londradello stesso anno (eli¬ 
minata al primo turno, non ha poi 
preso partea nessuno altro torneo del¬ 
la Fifa). Il calcio è amato ma non esi¬ 
stono cifreprecisesui praticanti eaffi- 
liati: i dati più recenti risalgono addi¬ 
rittura al 1992, molto prima dell'av¬ 
vento al potere dei Talebani: allora 
esistevano 30 clubecirca 4800 calcia¬ 
tori. Qra si cerca di tornare alla nor¬ 
malità. E la partecipazionedella nazio¬ 
nale under 23 agli Asian Games non è 
cheun primo significativo passo. L'Af¬ 
ghanistan torna in una competizione 
ufficiale, Sayed Tahir avrà l'opportuni¬ 
tà di mettere in vetrina le sue qualità, 
un paese ancora in ambasce guarderà 
con simpatia i propri ambasciatori 
dello sport. Non èchel'inizio. 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


Avvenimenti 


settimanale deiraltritalia 



- Finanziaria 

Conlncustria in rD’Amato’ 

rtc’/c ^mporc ron I ^vcrno 

- LNntrrvistn 
Gino SfcTdn: «fVcpn'-nnc 
un altra, Larri^^iciria,)» 

• Giub tizia 
Gian Cd lo Castflii: 

Con I;éi inafi^i non si u<.ita 


U’i.v'Ui /»UuV.ci u. 


2 curo 


Vuelta: la tappa a Bolero 
Heras rafforza il primato 
«Sabatmi»: vince Bettini 

Nono centro stagionale per 
Paolo Bettini. Il "grillo" toscano 
della M ape! ha vinto ieri la 50§ 
edizione della Coppa Sabatini, 
superando allo sprint Andrea 
Ferrigato e Ruggero M arzoli. 
Alla Vuelta invece impresa dello 
spagnolo Santiago Bianco, che 
vince la 18§ tappa dopo ben 177 
chilometri di fuga. Sul 
traguardo di Covatillail 
corridore della Ibanesto ha 
preceduto la maglia oro di 
Heras II capoclassifica ha 
aumentato a l'22" il vantaggio 
sul secondo, l'altro spagnolo 
Gonzales 


la pomata 
in pillole 


- Basket, 2° di campionato 


Skipper-Euro 78-92 

Monte Paschi-Trieste 88-71 

Roma-Pesaro 77-73 

Fabriano-Virtus 103-68 

Snaidero-Benetton 78-86 

Lauretana-Metis 80-83 

Air-Mabo 113-85 

Olimpia-Pompea 75-69 

Viola-Oregon 92-89 

- Coppa Italia; i risuitati 

(Completato il secondo turno 
della (3oppa Italia di calcio. 
Vicenza-Parma 2-0 

Sampdoria-Atalanta 1-0 

Bari-Udinese 4-1 

Triestina-Como 1-0 

Ternana-Piacenza 1-1 

Ancona-Brescia 1-1 

Reggina-Modena 1-0 

Empoli-Torino 1-1 


- Scoglio richiamato in Libia 

Brusca marcia indietro di 
Al-Saadi Gheddafi, vicepresi¬ 
dente della federcalcio libica e 
figlio del colonnello: la nazio¬ 
nale di calcio non si scioglie - 
come era stato annunciato la 
scorsa settimana - e Franco 
Scoglio sarà richiamato a gui¬ 
darla. Il “professore” si è det¬ 
to disponibile, ma solo per un 
contratto annuale. 

- Maradona sbarca a Fiuggi 

Arriva a Rumicino nel pome¬ 
riggio il “Pibe de oro”. Desti¬ 
nazionefinale Ruggì, dove ad 
attenderlo per una breve va¬ 
canza ci sarà Giuseppe Incoc¬ 
ciati, ex compagno di Diego 
nel Napoli e oggi sindaco del¬ 
la cittadina termale. Ma prima 
Maradona sarà ospite del pro¬ 
gramma C’è posta per te. In 
scaletta anche un collegamen¬ 
to con i tifosi napoletani che 
potranno salutare il loro idolo. 

- La Roma in ritiro anticipato 

Il magro 0-0 di Atene non de¬ 
ve aver convinto né Capello 
né Sensi, e allora oggi la Ro¬ 
ma va in ritiro anticipato per 
preparare la gara contro il Bre¬ 
scia. Decisione che però ha 
suscitato più di un malumore 
tra i giallorossi. «Penso che 
stando in famiglia si possa 
evadere un po’ da tutto - ha 
detto Antonioli ieri ■, però ci 
dobbiamo adeguare». 

- Record alla “Around Alone’’ 

La regata in solitaria attorno 
al mondo arriva oggi in Inghil¬ 
terra, e con un record. È quel¬ 
lo del navigatore svizzero Ber¬ 
nard Stamm, che ha impiega¬ 
to 10 giorni, 11 ore, 55’19” a 
percorrere l'Atlantico dal faro 
d'Amdrose, all'uscita del por¬ 
to di New York, fino a Capo 
Lizard, (sud-ovest dell'Inghil¬ 
terra). Alle spalle di Stamm si 
battono il francese Dubois e 
l'italiano Simone Bianchetti. 

- Riparte il volley rosa 

Dopo i trionfi del mondiale, 
riparte domani la stagione del 
volley femminile. Domani e 
domenica al Palasport di No¬ 
vara si disputerà la Supercop- 
pa italiana. In campo le quat¬ 
tro migliori squadre italiane: 
Bergamo, Modena, Novara e 
Ravenna, Domani le semifina¬ 
li, domenica la finalissima. 
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MORTOTIM ROSE 
FIRMÒ «HEYJOE» 

È morto a Londra, all'età di 62 anni, Tim 
Rose, chitarrista e cantante passato alla 
storia per aver composto HeyJoe, brano 
reso celebre da Jimi Hendrix. Dopo aver 
formato un trio assieme a Cass Elliott e 
James Hendricks, Rose provò la carriera 
solista indovinando alcuni successi tra cui 
Hey Joe del 1966 e Morning Dew del 
1967. La prima fu ripresa da Hendrix in 
uno dei suoi brani più celebri, la seconda 
divenne un cavallo di battaglia del 
repertorio di Jeff Beck e dei Grateful 
Dead. Successivamente Rose aveva 
formato un gruppo con il suo nome e 
aveva inciso altri brani tra cui l’m gonna 
be strong e la canzone pacifista Come 
away Melinda. 


Ombre di mito e d’oriente: gli «Incanti» del teatro di figura a Torino 


Mirella Caveggia 

Su due prospÉtive lontane, il mito e l'oriente fiabesco, ha 
puntato lo sguardo «Incanti», la rassegna internazionale 
prodotta da Controluce chea Torino da otto anni procede 
con leggerezza e in acquili brio perfdto sul filo del teatro di 
fi^ra. Le suggestioni ineffabili che promette né titolo, il 
piccolo feiival le dispensa veramente Ma attenzione ma¬ 
rionette, burattini, ombre, ideazioni bizzarre, realizzazioni 
e macchinazioni fantastiche non sono frutto di un'arte 
minoreo faccenda da bambini; cosi ammoniscono g/i arti¬ 
sti di questo gruppo di Teatro d'Ombre Corallina DeMa- 
ria, Alberto jona,jenaro Mééndrez Chas Certo i piccoli 
spettatori seia godono; ma questeepressioni diesi anima¬ 
no né buio più fitto es rincorrono in un dima raréatto fra 
tenerezza epoesa, malinconia ecomidtà meritano l'atten¬ 
zione dec^i adulti. 


Anchein questa nona edizione hanno aperto l'usdo merco¬ 
ledì i padroni di casa con Canto ad Orfeo, una creazione 
sulle poesie di Rilke, la musca di Glu± La severità déla 
scrittura orchestrale dé compositore tedesco, la linea pura 
disadorna e dé canto, la teatralità misurata si addicono 
allo stile di questi artisti dies sono sevpre distinti per la 
profondità, il rigore e capadtà di suzione Artefid di 
Laconica /La conica sono quattro spagnole Famosissime 
queste «ombriate» catalane presentano Venus and Adonis, 
muachedi John Blow, un autore incese dé Sécento. Le 
loro proiezioni animate parleranno di amoretra duemon¬ 
di, quélo ideale ed éerno equélo imperfetto ed éfimero. I 
marionettisti di Jordi Bertràn traggono invece spunto da 
M olière e da//'A varo per trattare - e sarà bèlo vedere come 
- di rubinéii che erogano vita e alleg'ia o desolazione e 


morte dispensando o ne^ndo l'acqua. C'èancheil discen¬ 
dente di un'antica fami^ia di marionettisti cinesi, Yeung 
Fai. N èie sue Scene dall'opea di Pechino, chein^obano 
brevi iorie radicate né tempo, applica un'arte antidiissi- 
ma fatta di calligrafica e acrobatica precisone M uovendo 
le marionette a guanto racconterà di «una sdmmia che va 
a pescare) e di «un monaco alle prese con una tigre>. 

Si raccomandano anche quegli spettacoli non menzionati, 
italiani estranieri, cornei pupazzi di una compagnia tede 
sca che mette in campo Psycho di Hitchcock o i minuscoli 
allestimenti di un raffinato artista ungherese Questi mon¬ 
di 9 animeranno fino al 1° ottobre al Teatro juvarra di 
Torino e al Teatro dé Castélo di Rivoli non solo con una 
folla di personagg e fatti di fantasia, ma anche con il 
racconto di vicende e di luoghi legati al nostro tempo e alla 


sodéà occidentale E per dimostrare die quél! dé teatro di 
figura, spedalmenteadesso diesano corroborati da qualche 
orgoglioso mezzo éettronico, non sono linguagg distanti 
dall'epoca e dal ^sto attuali legati al g-ande schermo, 
arrivano leespressioni dé cinema di animazione Fili senza 
marionette, pro^ammato da Incanti inseme al M useo dé 
Cinema eall'Asfa Italia, metterà in luceil legame esistente 
fra i due generi. Celo illustrerà Chiara M agri ponendoli a 
confronto. Intanto s alimenta la speranza che gli spettacoli 
chesbocdano dal ^o predso e abilissimo di un artista al 
buio non tramontino e come si augura il govane Istituto 
per i Beni M arionettistid e il Teatro Popolare in barba 
all'assedio tecnologico mantengano il loro carattere schi etto 
e la vitalità di cui danno prova in manifestazioni come 
questa. 


' £ non ' 

finisce qui! 

- SCIUSCIÀ - 


in edicola 
domani 


inscena 


teatro \cinema tv 


musica 


Enon 
finisce qui! 

- SCIUSCIÀ - 


in edicola 
domani 


Alberto Crespi 


In questo week-end cinematografico, assie¬ 
me a filmoni come M inority Report di Spiel¬ 
berg eLaissez-passer di Tavernier sarebbe do¬ 
vuto uscire anche un film inglese intitolato 
Ali G Indahouse. Non uscirà. Non per ora, 
almeno. Avrebbe dovuto distribuirlo la Uip, 
unadellegrandi majorsamericane: perii mo¬ 
mento l'ha accantonato. Forse uscirà a giu¬ 
gno, in pochissime copie. Ma forse non usci¬ 
rà per nulla. Dalla Uip di Roma fanno sapere 
che, ufficialmente, la decisioneèdella produ¬ 
zioneinglese, laWorkingTitle: avrebbero de¬ 
ciso di ritirare il film, per il momento, da 
tutti i mercati europei (tranne quelli in cui è 
già uscito, si capisce: A//G/nda/iouse è anda¬ 
to benissimo in Gran Bretagna, benein Olan¬ 
da, maluccio in Germania). M otivazione pro¬ 
blemi di doppiaggio, scarso appeal del perso¬ 
naggio di Ali G fuori dai confini britannici. 

Censura? Autocensura? Semplice valuta¬ 
zione di marketing (in quanto tale legittima, 
ma comunque penalizzante per chiunque 
non viva nei tre paesi suddetti)? Ragioniamo 
freddamente: per capire cosa significa questa 
«non uscita» del film è necessario spiegare 
non tanto cosa è il film medesimo, quanto 
chi e che cosa è il citato Ali G. Personaggio 
popolarissimo in Gran Bretagna, rapper & 
comico di assoluta «scorrettezza politica», è 
poco noto da noi perché il suo show televisi¬ 
vo (del quale il film è derivazione) non è 
andato in onda su una tv generalista ma su 
un canale digitale. Canal Jimmy, prodotto da 
Multithematiques Italia e distribuito da 
Telef digitale (è più facile che qualcuno lo 
conosca per essere comparso in un famoso 
video di Madonna, quello basato sul pezzo 
Muse). Paradossalmente, oggi doveva uscire 
il suo film e oggi è anche l'ultima occasione 
di vedere Da Ali G Show su Canal Jimmy: 
l'ultima puntata dello show va in onda - in 
replica - alle 20.25, tutto era stato pensato in 
felicecoincidenzacon ilfilm, einveceèfinita 
così, senza un perché (o con troppi perché, 
come vedremo fra poco). A Canal jimmy 
l'hanno presa con filosofia: per loro lo show 
ha funzionato, ha procurato una rassegna 
stampa grossa come l'elenco del telefono, e 
tanto basta. 

Per capire chi sia Ali G, può essere utile 
dirvi cosa combina in quest'ultima puntata. 
I ntervistando Anita Roddick, aggressiva don¬ 
na d'affari fondatrice della catena The Body 
Shop, le chiede ad esempio quale tecnica usi 
per passare la dogana quando torna dallo 
shopping nei paesi del terzo mondo. Poi riflet- 
te(nel «M essaggio»contenuto in ogni punta¬ 
ta) sulla chirurgia plastica, domandandosi se 
sia ipotizzabile una tecnologia che trasformi 
tutti gli uomini in neri. E non ècerto il massi¬ 
mo a cui Ali G può arrivare: ad esempio, in 
un precedente numero dello show ha intervi¬ 
stato un dirigente laburista, Roy H attersley, e 
riferendosi alla gravidanza della signora Blair 
gli ha chiesto: «Non è un pessimo mess^gio 
per i giovani il fatto che il Primo Ministro 
abbia ingravidato quel mostro di sua moglie 
quando avrebbe potuto ingropparsi qualcosa 
di meglio, tipo M ariah Carey?». Pur essendo 
un fiero oppositore di Blair all'interno del 
Labour, H attersley si è trincerato dietro una 
formula squisitamente tirit/sfi: «Non amo le 
rispostedirette». 

Stiamo cominciando a scalfire la crosta 
del personaggio Ali G: il rapper usa le armi 
della volgarità edella provocazione applican- 
dolead un contesto - il perbenismo britanni¬ 
co - dove risultano particolarmente dirom¬ 
penti. Ali G può farlo perché conosce molto 


Ali G è anche un rapper 
ebreo-che-si-veste-da-nero 
Scurrile, in modo 
provocatorio, dissacrante, è 
stato l’anima di uno show 
tv di successo 




Bush come un pupazzo 
Ve lo racconta una sit-com 

P er un Ali G Show che finisce, un Bush che 
comincia. Canal jimmy, la tv digitale dove so¬ 
no andate in onda (fino ad oggi) le avventure 
dello stravagante e volgarissimo rapper britannico, 
rilancia: da domenica 6 ottobre, alle 21, va in onda 
That's My BushI, sit-com il cui protagonista è il 
presidented^li Usa. Gli autori sono Tr^ Parker e 
Matt Stone, i padri di South Park, il più feroce e 
irriverente cartoon nella storia della tv; come ha 
confermato il film South Park: Bigger, Longer & Un- 
ait, dovagli Stati Uniti dichiaravano guerra al Cana¬ 
da e i caduti finivano all'Inferno, dove Satana aveva 
il volto di Saddam Hussein e si dedicava a pratiche 
sodomitiche con diavoli edannati. 


That's My Bush! è una svolta nella carriera di 
Parker & Stone: non è un cartone animato, ma una 
sit-com con attori. George W. Bush jr. è interpretato 
daTimothy Bottoms, lanciato giovanissimo da Pe¬ 
ter Bogdanovich néVUltimo spettacolo (1971). Bot¬ 
toms è truccato in modo da essere assolutamente 
identico al presidente; i giochi di parole basati sul 
fatto che Bush (traduzione letterale: «bosco», ma 
anche «boschetto», ovvero pubefemminile) sia inter¬ 
pretato da Bottoms («sedere», al plurale) veli lascia¬ 
mo immaginare, esono l'unica porcheria che Parker 
& Stone non hanno dovuto inventare: se la sono 
trovata già bell'efatta, ed hanno giocato alla grande 
fin dal titolo, che può essere tradotto «quello èil mio 
Bush» ma anche «quella è la mia...» (il primo titolo 
al quale gli autori avevano pensato era «That's My 
Dick»: dove Dick può stare per Richard - Nixon?- 
ma è pur sempre uno dei tanti nomi vezzosi con cui 
gli americani chiamano l'organo sessualemaschile). 

La sit-com consta di 8 puntate, ciascuna imper¬ 
niata su un tema politico di bruciante attualità (tene¬ 
te presente, però, che in America è andata in onda 


nel 2001). I titoli sono abbastanza espressivi: «Abor¬ 
to?», «Pena di morte?», «Cartomanzia?», «Scudo stel¬ 
lare?», «Eutanasia?», «Proibizionismo?», «Ambien¬ 
te?», «Welfare?». Esempi: nella puntata sulla pena di 
morte, Bush decide di assistere ad alcune esecuzioni 
per blandire l'opinione pubblica, ma avendo poco 
tempo nefa allestire una finta alla Casa Bianca, con 
attori che interpretino le guardie e il condannato; 
maunaseriedi equivoci fa si che i poveretti vengano 
giustiziati davvero. In quella sull'eutanasia, il presi- 
dentefaevaderedallagalerajack Kevorkian, il fami¬ 
gerato «dottor M orte», per dar sollievo alle pene di 
Pumkin, il gatto della Casa Bianca. L'idea più deva- 
stanteèforse quella sulle armi; tentando di rinnova- 


Al centro 
un’immagine 
deH’irriverente Ali G 
Accanto, una scena 
dalla sit-com 
«That’s my Bush» 


re l'abbonamento allatv satellitare, Bush attiva inav¬ 
vertitamente lo Sdi, il super sistema missilistico, e 
distrugge accidentalmente mezza Austria. 

Ve la immaginate una sit-com simile su Berlu- 
sconi?E pensare che Parker & Stone avrebbero mate¬ 
riale a iosa, con il signor B. e tutti i suoi ministri 
(unico problema; trovareun attore abbastanza visci¬ 
do per interpretareTremonti). Maqualetv la man¬ 
derebbe in onda? Non è un caso cheThat'sMyBush! 
passi su un canale digitale. Ma forse le forme di 
resistenza, in questa Italia, debbono cominciare a 
cercare canali alternativi. È arrivato il momento del¬ 
la clandestinità digitale. U n bit li seppellirà. 

al.c. 


bene i suoi polli; è lui il primo ad essere 
«perbene». 11 suo vero nome è Sacha Baron 
Cohen evienedaunafamigliaebrea benestan¬ 
te; sua madre è israeliana, suo pad re è gal lese, 
esono commercianti (seconosceteli negozio 
«Baron Suits» a Knightsbridge, quartiere ele¬ 
gante di Londra, è roba loro). Un razzista 
direbbe che Sacha/Ali G è un ebreo che si 
vesteda negro, egiàquesto lo rendeun perso¬ 
naggio inquietante per tutti i razzisti del mon¬ 
do. Lacosachelo rendemaggiormente carat¬ 
teristico, oltreallasua irriverenza, éil linguag¬ 
gio; parla un inglese assurdo. Il titolo del film, 
ad esempio, è una storpiatura della frase «Ali 
G in thè house» (Ali G nella casa), e anche in 
Da Ali G Show «da» sta per «thè»: è un gergo 
che mescola il gangsta-rap alle inflessioni 
ebree al cockney all'inglese da strada, tal men¬ 
testrano da aver reso assai difficoltoso il dop¬ 
piaggio del film (al quale, comunque, aveva 
lavorato Pino In^no, con un grande sforzo 
che ora rischia di risultare vano: lo show, in 
tv, èpassato in linguaoriginalecon sottotito¬ 
li). Danotarecheesisteun sito internet, www. 
webdez.net/alig/, che permette di «tradurre» 
nel linguaggio di Ali G ogni testo che vi venga 
inserito in inglese corretto. Questo per dire 
quanto l'assurdo gergo del nostro eroe abbia 
fatto proseliti, enon solo fra i giovani: se non 
é una leggenda metropolitana, tra i suoi fans 
c'era anche la Regina M adre! 

RecentementeAli G ha rotto ogni rappor¬ 
to con Channel 4, la tv inglese che dal 2000 
ha trasmesso lo show realizzando ascolti stra¬ 
ordinari. Tornando al film, non arriveremo 
ad affermare che si tratta di un capolavoro, 
ma certo è un pamphlet politico di inusitata 
violenza: la trama prevede che Ali G venga 
sfruttato da un perfido cancelliere per rove¬ 
sciare il Primo Ministro, ma la congiura si 
ritorce contro il congiurato e Ali G diventa 
una sorta di folle portavoce di Blair. Una 
trama da tragedia shakespeariana trasforma¬ 
ta in una sequela di gags irriverenti, natural¬ 
mente condite dal linguaggio di Ali G e dalle 
scurrilità di cui fa abbondante uso (la parola 
chiave del suo mondo è«punani»: suona co¬ 
me un genere di cucina indiana, tipo biriani 
otandoori, inveceèespressionegergaleper il 
sesso femminile; quello maschile lo chiama 
sempre «M r. Biggy», serve la traduzione?). 

Perché questo film è stato bloccato in 
Italia e in tutta Europa? Le motivazioni uffi¬ 
ciali sono credibili, ma non si può fare a 
meno di pensare che la Working Title abbia 
avuto paura. Forse prendere in giro Blair, in 
questo momento, é sconsigliabile (e sconsi¬ 
gliato). Per quanto concerne l'Italia, ve l'im¬ 
maginate l'impatto di un film pieno di sfottò 
politici edi turpiloquio in questo particolare 
scorcio storico, con la Chiesa che si arrabbia 
per L'ora di réigone e per /W agdalene, e con 
la tv pubblica che azzera satira e approfondi¬ 
menti per dare spazio a/WaxeTux?ll film di 
Ali G èun involontario parametro del nostro 
grado di civiltà: se servivano altri segnali della 
schiavitù del «politicamente corretto», ecco- 
neuno. 


C'è un film che non vedrete perché è 
un campione del politicamente 
scorretto: «Ali G Indahouse» è firmato 
da un comico tv che ridicolizza Blair e 
farebbe arrossire le suore di Magdalene 
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Rete4 17,10 

47 MORTO CHE PARLA 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglia - 
con Totò, Silvana Pam panini, Carlo 
Croccolo. Italia 1950.89 minuti. Co- 

Antonio Pdetti, un baro¬ 
ne avarissimo, è vittima 
di un pesante scherzo da 
parte de suoi compaesani 
cfteg// fan aederedi esse¬ 
re morto per farsi rivéare 
a nascondiglio del tesoro 
di fami^ia. Una parte 
dél'eredità finirà nelle 
mani dd fi^io dd nobile 
l'altra alla comunità. 


mico. 



Raitre 1,50 

FUORI ORARIO - (SENZA) 
QUARTIERE IL CINEMA CERCA 
CASA 




Apre la nottata "Giro di 
lune tra terra e maré' di 
G. Gaudino, con A. Bufi 
bandi e Olimpia Carlisi: 
la tragca vicenda di una 
fami0ia di Pozzuoli, ter¬ 
ra divorata da0i eventi 
naturali e qudii spiritua¬ 
li. Segue "Le mani sulla 
dttà", il capolavoro di F. 
Rosi con un imperdibile 
Rod Stdger nd panni di 
un corrotto palazzinaro. 



Canale5 21,00 

IL MATRIMONIO DEL MIO 
MIGLIORE AMICO 

Regladi P. J. Hogan - con Julia Ro- 
berts, Cameron Diaz, Rupert Eve- 
rett. Italia 1997.105 minuti. Comme¬ 
dia. 

Julianne e Michad sono 
vecchi amici ma quando 
lui leannunda il suo im¬ 
minente matrimonio con 
una giovane eredi ti era, j u- 
lienne scoppia di gdoda. 
Cosi deddedi tentare per 
ri avere il suo vecchio ami¬ 
co. Divertente commedia 
dai ritmi gudi. 


Raiuno 3,35 

ASSASSINI NATI 

Regia di Oliver Stone - con Woody 
Harrelson, Juliette Lewis. Usa 1994. 
114 minuti. Grottesco. 

Due giovani, un ragazzo 
e una ragazza, seminano 
^ ^ ^ il panico e la morta Sono 
L , serial killer senza scrupoli 
e senza una vera e pro¬ 
pria ragone Imprigona- 
ti dopo il 54° omiddio, 
diventano divi ddia tdevi- 
sioneeriusdranno a fug 
gre Sceneggatura di T a- 
rantino. Gran premio dd- 
la guria a Cannes 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Airinterno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. Con Luana 
Bisconti, Stefania La Fauci, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Gllettl. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena MInutoll, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. AlFinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
—Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
20.55 DON MATTEO 3. Serie Tv. 

“I segreti del cuore” - “In amore non è 
mal troppo tardi”. Con Terence Filli, Nino 
Frassica, Flavio Insinna, Natalie Guetta 
23.00 TG1. Telegiornale 
23.05 FRONTIERE. Rubrica 
23.50 MESSAGGI AUTOGESTITI 
24.00 LINEA BLU NOTTE. Rubrica 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 BABELE. Rubrica 

2.10 NAPOLI... SERENATA CALIBRO 9. 
Film poliziesco (Italia, 1978). Con Mario 
Merola. Regia di Alfonso Brescia 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Uno solo non basta” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Farsi In due per gli amici” 

9.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Nelson Mandela”. 

Conduce Jean-Leonard TouadI 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzl, 

Gigi SabanI, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanlo 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’Interno: 

—Art Attack. Rubrica 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Ricatto”. 

Con Johannes Brandrup, Erdogan Atalay 


20.00 DESTINAZIONE SANREMO 
VENERDÌ. Rubrica di costume 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 DESTINAZIONE SANREMO. 
Musicale. Conduce Claudio Cecchetto. 
Con Pippo Baudo. 

Regia di Franco Bianca 
23.15 VELA. AMERICA’S CUP. 

0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.35 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.00 PREMIO VIAREGGIO. 

Evento. Conduce Maria Grazia Capulli. 
Un programma di Vittorio Gaudiani. 
Regia di Andrea Giorgio Andreini 

2.00 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder. 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 

La Breccia di Porta Pia”. 

Conduce Michele Mirabella 
9.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llarla D’Amico. Con Marco DI Buono 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 GEO MAGAZINE. Documentario 
12.25 TRIBUNA POLITICA. Rubrica. 
“Per la sola Regione Veneto” 

13.40 FAMOSI PER 15’. Musicale 
13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Per la sola Regione Veneto” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 SPECIALE TG 3 AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica 
“Puliamo II mondo” 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE 

16.10 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 

16.11 Ciclismo. Vuelta de Espafia. 

19' tappa: Beijar - Avila. Avila 

17.30 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci. AH’interno: 
17.35 Velisti per caso. Rubrica 
18.00 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 LA GRANDE STORIA. 
Documenti. “Gli uomini di Mussolini”. 

A cura di Luigi Bizzarri, 

Francesco Giratici. 2' parte 

23.00 TG 3/TG REGIONE. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 VIENI AVANTI CRETINO! Varietà 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.20 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

movie 

13.45 FINAL ROUND - L’ULTIMA 
SFIDA. Film. Con Lorenzo Lamas. 

Regia di George Erschbamer 

15.30 RITRATTO. Rubrica di cinema 
16.00 CORRI CAVALLO CORRI. Film. 
Con Tom Burlinson. Regia di S. Wincer 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 COOLSURFACE. Film. Con 
Robert Patrick. Regia di ErikAnjou 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 CINEGIORNALE. Rubrica 
21.00 C’ERA UN CINESE IN COMA. 
Film commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 

22.45 SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI. Film. Con Gigi Sammarchl. 
Regia di Sergio Martino 

0.30 CINEGIORNALE. Rubrica 



13.10 NEL DESERTO DI LARAMIE. Film 
sentimentale (USA, 1992). Con Brooke 
Adams. Regia di Allison Anders 
15.00 ADANGGAMAN. Film. 

Con Rasmane Ouedraogo. 

Regia di Roger Gnoan M’Bala 
16.35 LA FIDANZATA IDEALE. Film. 

Con dulie Andrews. Regia di Eric Styles 
18.20 LA NONA PORTA. Film. Con 
Johnny Depp. Regia di Roman PolanskI 
20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema 

21.00 L’EDUCAZIONE DI GIULIO. Film. 
Con R. Acconero. Regia di C. Bondì 
23.00 COSÌ FAN TUTTE. Film. Con 
Claudia Koll. Regia di Tinto Brass 
0.30 TRASGREDIRE. Film commedia 
(ITA, 2000). Con Yullya Mayarchuk 


Nrtiiun^L 

Cfixiff.'Wiir 

tmir*L 

14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
16.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 
17.00 NAVI DA GUERRA. Doc. 

18.00 NATURA. Documentarlo 
19.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentarlo 
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Volando liberi” 

21.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“Le miniere di Re Salomone” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Cacciatori di peste” 
23.00 NAVI DA GUERRA. 
Documentario. “Storia delle portaerei” 
24.00 NATURA. Documentario. 

“La tela della scimmia ragno” 

1.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.34 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 ■ SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 ESTERI 

14.39 MAGAZINE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.34 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 ■ PARLAMENTO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30- 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.48 LETIGRIDIMOMPRACEM 
DI EMILIO SALGARI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: PRIMEDONNE 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

IL GUSTO DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI 

DEL QUIRINALE DI RADIOTRE 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. OAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

22.50 NOTTE TRE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

7.25 CIAO DOTTORE! Telefilm. 

“La forza della ragione”. 

Con Ulrich Reinthaller, Svenja Pages, 
Andreas Schwaiger, Ulrich Matschoss 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angle Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson, 

Don Diamont, Peter Bergman 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavla 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bonglorno 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Liz Keifer, Beth Ehiers, 

Fiona Hutehison, Grant Aleksander 
17.10 47 MORTO CHE PARLA. 

Film (Italia, 1950). Con Totò, Silvana 
Pampaninl, Adriana Bonetti 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 VENTO DI PASSIONE. Telenovela. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Ossessione”. Con Dick Van 
Dyke, Victoria Rowell, Barry Van Dike, 
Charlie Schiattar, f parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio BlavatI, Francesca Blelli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv 
17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“La zuppa di granchio” 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Divo della radio”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Flertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 IL MATTO DI NOTRE DAME. 

Film Tv (USA, 1996). Con Gabriel 
Flogan, Emmanuelle Vaugler, Alien 
Cutler. Regia di René Bonnière 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Cattivi sospetti”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situatlon Comedy. “Il piccolo eroe”. 

Con Jaleel White, MIchelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“La campagna elettorale”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situatlon Comedy. “Il primo bacio”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situatlon Comedy. “Un’idea geniale”. 

Con Will Smith, Janet Flubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 

19.30 DHARMA & GREG. Situatlon 
Comedy. “Lezioni private”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray. T parte 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. Conducono Marica Morelli, 
Carlo Rizzati 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show (R) 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ’. Rubrica 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.35 CAROLINE IN THE CITY. 

Situatlon Comedy. Con Lea Thompson 
14.00 CARA DOLCE STREGA. Film 
(USA, 1989). Con Robyn Lively. 

Regia di Dorian Walker 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Reynaldo 
Gianecchini, Qthos Bastos 

22.40 WEST WING-TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE. Telefilm. 

“Solidarietà”. Con Martin Sheen, Rob 
Lowe, Stockard Channing, Dule Filli 

23.40 INCOGNITO. Film giallo 
(USA, 1997). Con Jason Patrie, 

Irène Jacob. Regia di John Badham 
0.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.00 NOTTE MIMÌ. Musicale 
4.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
5.00 COMPERAVAMO. 

VIdeoframmentI 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL MATRIMONIO DEL MIO 
MIGLIORE AMICO. Film commedia 
(USA, 1997). Con Julia Roberts, Dermot 
Mulroney, Cameron Diaz, Rupert Everett. 
Regia di P. J. Flogan. All’Interno: 

22.00 Tgeom. Telegiornale. 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 


20.00 SARABANDA. Gioco 

20.45 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Amici e amanti” - “Contro ogni 
evidenza”. Con William L. Petersen, Marg 
Flelgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.35 MILANO-ROMA. Talk show. 

Con Filippo Nardi, Èva Engher 
23.40 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
0.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.20 STUDIO SPORT. News 
0.50 MILLENNIUM. Telefilm 

1.45 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. (R) 

2.10 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy 

2.45 UN TIPO STRAORDINARIO. 

Film (USA, 1978). Con Henry WInkler 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Sarah Jessica Parker 

24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 

1.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 


TElf + 


11.00 AUTUMNIN NEW YORK. Film. 
Con Richard Gere. Regia di Joan Chen 
12.45 ARACNOFOBIA. Film. Con John 
Goodman. Regia di Frank Marshall 
14.35 SULLEALIDELLAFINZIONE.DOC. 
15.00 FATTI, STRAFATTI E 
STRAFICHE. Film. Con Ashton Kuteher. 
Regia di Danny Leiner 

16.30 UN SOGNO PER DOMANI. Film. 
Con Kevin Spacey. Regia di Mimi Leder 

18.30 LA MAPPA DEL MONDO. Film. 
Con S. Weaver. Regia di Scott Elliott 
20.40 PRIMA SERATA. 

21.00 WILL & GRACE. Sit-com 
21.25 ITIGIAGIBELLINA 
RACCONTO DI USTICA. Teatro, prosa 
24.00 BOUNCE. Film. 

Con Ben Affleck. Regia di Don Roos 


mE + 


12.20 LO SCIAGURATO EGIDIO. (R) 
13.45 FI MAGAZINE. 

Rubrica di sport (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SPORT. Rubrica di sport 

15.00 NFL GAME DAY. Rubrica di sport 

15.30 GOLF. RYDER CUP 2002. 

l'giornata 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.25 SPORTHANDICAP. 

Rubrica di sport. (R) 

21.00 +MOTORI. Rubrica di sport 

22.20 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

22.50 GOLF. RYDER CUP 2002. 

f giornata. (R) 

0.50 LO SCIAGURATO EGIDIO. 

Rubrica di sport. (R) 


TELE + 


13.05 LUCE DEI MIEI OCCHI. Film. Con 
Sandra Ceccarelll. Regia di G. Piccioni 
14.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.10 SI FA PRESTO A DIRE AMORE. 
Film. Con Enrico Brignano. 

Regia di Enrico Brignano 

16.45 TRAPPOLA CRIMINALE. Film. 

Con B. Affleck. Regia di J. Frankenheimer 
18.30 GIORNALE DEL CINEMA 

19.00 FRIEND. Film. Con Oh-seong Yu. 
Regia di Kyung-Taek Kwak 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 BEAUTIFUL CREATURES. Film. 
Con Rachel Weisz. Regia di Bill Eagles 

22.45 IL CORVO 3: SALVATION. 

Film. Con KIrsten Dunst. 

Regia di Bharat Nailuri 

0.25 +CINEMA. Rubrica di cinema 



ALEWlSK 


13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica italiana: ospiti 
i Tribà”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 ALL MUSIC CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.US. Rubrica “La classifi¬ 
ca dei più venduti ed apprezzati in Usa” 

21.30 100%OLDIES. Musicale. 

“Una selezione di video a tema 

I successi del passato” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
più estesi sul settore alpino, sull'Emilia Romagna e Ligu¬ 
ria, ove si avranno locali rovesci temporaleschi. Centro e 
Sardegna: nuvolosità variabile con possibilità di locali bre¬ 
vi rovesci. Dal pomeriggio schiarite sempre più ampie sul 
settore tirrenico. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con 
locali precipitazioni anche a carattere temporalesco. 
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Nord: residua nuvolosità su zone alpine orientali in attenua¬ 
zione; poco nuvoloso sul settore occidentale, parzialmente 
nuvoloso sulle altre zone. Centro e Sardegna: in prevalenza 
nuvoloso sul settore adriatico con possibilità di locali piova¬ 
schi; poco nuvoloso sulle altre zone. Sud e Sicilia: nuvolosi¬ 
tà irregolare a tratti intensa con precipitazioni sparse. 



LA SITUAZIONE 


Sul Mediterraneo centrale sono presenti correnti settentrionali moderatamente 
instabili, più attive al sud e sul versante orientale della penisola. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

7 19| 

TRIESTE 

12 19 

TORINO 

5 20 

GENOVA 

13 22 

FIRENZE 

11 19 

PERUGIA 

11 16 

ROMA 

14 19 

NAPOLI 

14 20 

R. CALABRIA 

19 24 

CATANIA 

16 26 


VERONA 

7 18 

VENEZIA 

8 18 

MONDOVÌ 

8 16 

IMPERIA 

12 20 

PISA 

IO 18 

PESCARA 

12 19 

CAMPOBASSO 

IO 15 

POTENZA 

15 14 

PALERMO 

19 21 

CAGLIARI 

15 20 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

-2 12 

COPENAGHEN 

11 17 

VARSAVIA 

8 12 

BONN 

9 11 

VIENNA 

7 9 

GINEVRA 

3 9 

BARCELLONA 

12 22 

LISBONA 

17 21 

ALGERI 

16 27 


OSLO 

0 

9 

MOSCA 

5 

13 

LONDRA 

11 

19 

FRANCOFORTE 

9 

14 

MONACO 

5 

5 

BELGRADO 

9 

24 

ISTANBUL 

21 

27 

ATENE 

21 

30 

MALTA 

19 

28 


I 


AOSTA 

5 201 

MILANO 

6 20 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

IO 17 

ANCONA 

13 16 

L’AQUILA 

9 17 

BARI 

15 20 

S. M. DI LEUCA 

19 23 

MESSINA 

17 21 

ALGHERO 

20 23 


STOCCOLMA 

-2 12 

BERLINO 

IO 16 

BRUXELLES 

12 17 

PARIGI 

9 16 

ZURIGO 

6 6 

PRAGA 

5 8 

MADRID 

6 22 

AMSTERDAM 

11 17 

BUCAREST 

11 16 
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MICHAEL CRICHTON 
LEGATO E DERUBATO 

Michael Crichton, l'autore di Jurassic 
Park e noto produttore e regista 
cinematografico, è rimasto vittima di 
una rapina a mano armata avvenuta 
all'alba di lunedì a Santa Monica in 
California. Legato a terra da due 
uomini che, pistola alla mano, si sono 
introdotti nella sua casa, l'autore ha 
assistito impotente e terrorizzato al 
saccheggio della sua residenza. 
«Stanno tutti bene», ha rassicurato 
l'agente, mentre la polizia non ha 
fornito molti dettagli sulla rapina. Ma 
a rendere noto l’avvenimento è stato 
il quotidiano «Santa Monica Daily 
Press» che ha dedicato, alla violenza 
subita da Crichton, un intero inserto. 


A Trovaioli: complimenti, Maestro, proprio un bello Scherzo 


Erasmo Valente 

Abbiamo qui, a Roma, ii più fantastico Pam delia 
M usica die eaSta ai mondo, ed è data fantastica 
l'idea di inaugurare- nella Sala M edia - una stago- 
ne autunnale con un espilato richiamo alia fanta¬ 
sia, agii stregoni, agli incantesimi capad di dischiu¬ 
dere comepoi accadend fmaieddia Suited/ Ravd, 
Ma mère l'oye un vero «Giardino incantato» di 
suono. 

li fantastico più awincentea èperò realizzato con ia 
presenza, né Parco, dd borioso muaasta (possia¬ 
mo ben dirio), Armando Trovaioli, cheha appronta¬ 
to per ii nuovo Auditorium una sua composizione 
nuovissima. C/oè Puppet^ per violino, archi e per¬ 
cussione Un ampio Scherzo in tre movimenti, ese 
guitodall'illustrevioiinistaMassimoQuarta, cheha 


sospinto ii suo Stradivari ndle invenzioni dd mago 
Trovaioli. Il qualeimmagna cheàa lo stesso violini¬ 
sta il mago che coinvolge tutta una schiera di «pup- 
pets» (doè burattini, marionette e pupazzi) in un 
geco di danzeefreneaevitaii, come in momenti di 
acquidtato respiro. 

NdI'ampia arcata dd suoni sembra realizzars qua- 
3 un commosso «amarcord» di presenze museali, 
care alia memoria dd compositore che a sua volta 
vuole essere ricordato in un futuro che troveremo, 
dìissà, nd passato. L'amarcord soprattutto richia¬ 
ma la cara figura di Gershwin e, non per nulla, fu 
lui, Trovaioli, forse il primo in Italia a suonare la 
Rapsodia in blu e il Concerto in fa minore Era 
uno splendido pianista, e Arturo Benedetti Miche- 


langdi avrebbe voluto suonare, con lui, pagine di 
Mozart per due pianoforti. Sono sue di Trovaioli 
doè, le note di fdid commedie museali fRuganti- 
no, Ciao Rudi, Aggiungi un posto a tavolai e di 
famose canzoni fRoma nun fa la stupida stasera, 
Aggio pierso 'o suonno, Chem’e'mparato aff^. 
C'era tantissmo pubblico (anche Bertinotti, Berlo, 
Gianni Letta, Ettore Scola, Carlo Lizzani) e, dopo 
Puppets 9 è avuto un bis la Serenata di Giuditta, 
dal film N ell'anno del Signore andi'essa stupenda- 
menteinterpretata da M assmo Quarta. Feieggatis 
simo Trovaioli che sarà tra noi ancora il 10 novem¬ 
bre (Sala media, ore 11) per un'altra sua novità. 
Didamo di Sconcerto, una Suiteper contrabbasso e 
orchestra, interpretata dal formidabile Franco Pe- 


tracchi, cui èdedicata. Sul podio, Danid Oren. 

Gli incantesmi dd Puppetsaranopreceduti da/Z'Ap- 
prendista stregone di Dukas e seguiti dalla dtata 
Ma mère l'oye di Ravd (ricordato nd 65° ddia 
mortd edal Bolero cheha poi conduso la dre^ta e 
stregante serata. L'Orchestra di Santa Cedila astata 
intensamente diretta da Gilbert Varga. Sabato, alle 
21, c'èda non perdereil concerto dedicato all'apertu¬ 
ra ddia Fondazione Bruno Ze/i. In programma, 
canzoni emdodieebraichedi Ravd eM ilhaud (pre¬ 
sente anche con La morte di un tiranno, op.116), 
seguite dai Cinque movimenti per archi, op, 5 di 
1/1/aberri e dalla Notte trasfigurata di' Schoenberg. 
Complimenti a chi ha predisposto quedo draordina- 
rio programma. 




Riecco la Francia nazi 
vissuta da due cineasti 



Piloti cecoslovacchi 
e battute molto yankee 


di altri 
fi/m 


L’uscita più rilevante del 
week-end è Minority Report» 
di Spielberg, del quale abbia¬ 
mo ampiamente parlato nei 
giorni scorsi. La giù curiosa è 
un film dell’88. Sì, avete capi¬ 
to bene: 14 anni fa. E la storia 
del «perché» esce solo oggi è 
abbastanza divertente... 

LE GRAND BLEU Lue Besson 
era solo al terzo film (dopo 
«Le dernier combat» e «Su¬ 
bway») quando sfogò il suo 
amore per le immersioni su¬ 
bacquee in questo bizzarro 
film che aprì il festival di Can¬ 
nes dell’88 e fece di un delfino 
(coprotagonista del film) una 
star. Ma «Le grand bleu» non 
uscì mai in Italia. Perché rac¬ 
conta la storia di Jacques 
Mayol, il grande sub francese; 
e mette in scena un suo rivale 
italiano (nel film, Enzo Molina- 
ri: lo interpreta Jean Reno) 
nel quale ebbe buon gioco a 
riconoscersi il grande Enzo 
Maiorca. Quest’ultimo minac¬ 
ciò cause & ritorsioni di ogni 
tipo, nel caso il film fosse usci¬ 
to in Italia. E il film non uscì. 
Arriva ore, e potrà essere gu¬ 
stato per quello che è: un biz¬ 
zarro manifesto new-age, in 
cui immergersi diventa una 
pratica filosofica. Spettacola¬ 
re, esoterico, forse banale. 
Ma insolito. 

M’AMA NON M’AMA Per An- 

gélique, l’amore ha un nome, 
Loì'c: un cardiologo di 35 an¬ 
ni, sposato con un’altra e pre¬ 
sto padre... Molti ostacoli si 
frappongono alla loro felicità, 
ma che importa? Rlm france¬ 
se, regia di Laetitia Colomba- 
ni, ma il richiamo vero è lei, 
Audrey Tautou: l’Amelie dei 
«Favoloso mondo», anche 
qui angelica e un po’ leziosa. 
THETRACKERRIm reduce da 
Venezia. Dirige l’australiano 
Rolf de Heer, produce (per la 
Fandango) l’italiano Domeni¬ 
co Procacci. Australia, anni 
‘20: quattro uomini inseguo¬ 
no un aborigeno nel «bush». 
Uno dei quattro, la guida, il 
«tracker» del titolo, è an¬ 
ch’egli aborigeno: ed è lui a 
condurre la danza. Austra- 
lo-western di grande fascino, 
forse con troppa musica. 


Alberto Crespi 


Il «laissez-passer»del titolo è il lascia¬ 
passare che! cineasti francesi riceve 
vano, duranteVichy, allorché lavora¬ 
vano per la Continental, Era una ca¬ 
sa di produzione fondata dai tede 
schi, per girarefilm francesi, che «aiu¬ 
tassero» i francesi a sopportare la pre 
senza tedesca: un circolo vizioso, che 
portò anche bravissimi registi (Hen- 
ri-Georges Clouzot e M auriceTour- 
neurin primis) a lavorare per loro. 11 
film più importante, famoso (e bel¬ 
lo) della Continental fu II corvo di 
Clouzot: un terribile apologo sulle 
delazioni, cheuna critica post-bellica 


esageratamente ideologica definì fi¬ 
lo-nazista. È di quegli anni, di quel 
cinema edi quella temperieculturale 
che parla Laissez-passer, il nuovo 
film di Bertrand Ta- 
vernier: un’opera 
fluviale (quasi 3 
ore), una lezione di 
storia, 

Tavernier ci 
porta nel cinema di 
Vichy attraverso 
due personaggi au¬ 
tentici: il regista 
Jean Devaivree lo sceneggiatorejean 
Aurenche. Il primo era, all'epoca, un 
aiuto-regista molto efficiente (solo 
nel dopoguerra si sarebbe imposto 


come autore); il secondo era già uno 
dei più bravi scrittori del cinema 
francese (in coppia, per lo più, con 
Pierre Bost) nonché un personaggio 
fascinoso e stravagante, amico dei 
surrealisti, gran donnaiolo eadorabi- 
le imbroglione. Entrambi finirono a 
lavorare alla Continental: Devaivre 
come assistente da grandi registi sud¬ 
detti, Aurenche a scrivere film che 
tentassero di «far passare> contenuti 
anti-regime. Sì, perché alla Continen¬ 
tal qualcuno era fascista, ma in molti 
facevano la fronda: a cominciare da 
jean-Paul LeChanois, comunista mi¬ 
litante che usava il lavoro alla Conti¬ 
nental come copertura per lasua atti¬ 
vità nella Resistenza. Tavernier rac¬ 
conta la vita quotidiana dei due arti¬ 
sti facendoli incontraresolo raramen¬ 
te, edi sfuggita:èunabellascommes- 
sa narrativa che lui e lo sceneggiatore 
Jean Cosmosreggono benissimo. Ad¬ 
dirittura, il film si impenna nella ter¬ 
za ora, nello strepitoso racconto del¬ 
l’avventura di Devaivre in Inghilter¬ 
ra: gli era capitato, in ufficio, di foto¬ 
grafare dei documenti riservati e di 
passarli ai partigiani; credeva di sco¬ 
prire qualcosa sul cognato, deporta¬ 
to, invece era cascato su qualcosa di 
esplosivo che provocò la sua imme 
diata «convocazione» da parte dei 
maquis. N el giro di una notte, lo spe 
dirono con un volo segreto sul suolo 
britannico, dove l'intdiigence di Sua 
M aestà lo interrogò per ore al fi ne di 
scoprire dove, come e perché avesse 
messo le mani su simili documenti. 

I nutile dire che Devaivre non seppe 
mai cosa aveva scoperto: gli inglesi si 
guardarono bene dal dirglielo, e così 
lui raccontò la storia a Tavernier. È il 
pezzo più emozionante del film, e 
Tavernier è bravissimo a giocarlo su 
toni quasi da commedia: la gag degli 
ufficiali che si alternano a interroga¬ 
re Devaivre, ciascuno offrendogli 
una tazza di tè - bevanda che lui, da 
bravo francese, detesta -, è deliziosa. 

In Francia qualche critico ha ac¬ 
cusato Laissez-passer di nostalgia per 
Vichy. È un tema delicatissimo per la 
Francia, che ancora non ha rielabora¬ 
to a fondo le mille vigliaccherie di 
quell'epoca. Ma il film di Tavernier 
(uomo di sinistra, figlio 
di comunisti) ètutt'altro 
che nostalgico, è semmai 
un importante tassello di 
tale rielaborazione, È an- 
cheun bel film, che resti¬ 
tuisce in modo struggen¬ 
te il profumo dell'epoca, 
edi un cinema «artigiana¬ 
le» che non esiste più. Da 
citare lo scenografo Emile Ghigo, e 
tutti gli attori, a cominciare dai due 
Jean: Jacques Gamblin e Denis Po- 
dalydès. 


Dario Zonta 


Il cinema europeo ha due grandi 
mostri da sconfiggere: l'America 
fuori di sé e l'America dentro di sé. 
La prima America è quella delle 
grandi produzioni, dell'invasione 
dei mercati, deil'occupazione delle 
sale, del marketing miliardario, di 
Spielberg e di Cruise. La seconda è 
quelladellamoraleromanticaedel- 
l'estetica romanzesca. Dei due mo¬ 
stri il secondo è ben più pericoloso. 
E lo sa, 0 qualcuno dovrebbe dirglie¬ 
lo, il regista ceco Jan Sverak che, a 
cinque anni dal fortunatissimo 
quanto sopravvalutato premio 


Oscar fCo/ia, torna sugli schermi con 
un colossal, appunto europeo, dal 
nome, appunto americano, Dark 
BlueWorId. E infatti di europeo que¬ 
sto film ha soltanto 
la Storia e non cer¬ 
to l'immaginario 
che è squisitamen¬ 
te americano. Sa¬ 
rebbe interessante 
fare un esperimen¬ 
to: portare uno 
spettatore qualsiasi 
avedereil film sen¬ 
za chegli venga detto nulla al riguar¬ 
do eall’uscita interrogarlo sull'origi- 
nedella produzione: al di là di alcu- 
neconsiderazioni sulla rozzezza de¬ 


gli effetti speciali e sull'anonimato 
degli attori, per il resto non trove¬ 
rebbe nulla di diverso da un Pearl 
Harbour dei poveri. Questo perché 
l’impostazionedi fondo, l'escamota¬ 
ge, èfiglio della scuola di sceneggia¬ 
tura americana: prendere un fatto 
storico importante e ammorbidirlo 
inserendolo all'interno di una tra¬ 
ma narrativa sentimentale 

Nel caso di Sverak il fatto stori¬ 
co è quello della fuga in I nghilterra 
dei piloti cecoslovacchi nel '39, al¬ 
l'indomani dell'Invasione tedesca, e 
del successivo arruolamento nella 
RAF al servizio degli alleati. La vi¬ 
cenda è raccontata in flashback da 
uno dei superstiti che (e questa è la 
den u nei a che sorregge tutto i I fi I m ), 
come tanti militari del tempo, ven- 
neincarcerato ai lavori forzati, subi¬ 
to dopo la fine della seconda guerra 
mondiale, perché sospettato dal re¬ 
gimecomunista di essere un nemi¬ 
co del popolo, di essere stato conta¬ 
minato dalleideedi libertà edemo- 
crazia. La vicenda sentimentalequa- 
le poteva essere se non il conflitto 
tra due amici, graduati aviatori, in¬ 
namorati della stessa donna? Come 
Pearl Flarbour e come tanti altri 
film che ci ritengono bisognosi del¬ 
la storia d'amore per sopportare la 
Storia senza amore della guerra e 
del I a vi ol enza e del I a di struzi on e. I n 
una scena, involontariamente ag¬ 
ghiacciante, la donna contesa tra i 
duepiloti esordisce, dopo una sedu¬ 
ta amorosa consumata con il più 
graduato dei due, dicendo: «mi so¬ 
no arruolata neil'aviazione e non 
posso tornare più alla marina». La 
marina sarebbe suo marito imbarca¬ 
to per la guerra, l'aviazione il suo 
nuovo amante. Bisogna arrivare a 
questi dialoghi per raccontare la Sto¬ 
ria d'Europa?Siamo realmente biso¬ 
gnosi di questa mistificazione ro¬ 
mantica per capireil livello di sopru¬ 
so esercitato dai regimi totalitari nel- 
l'immediato dopoguerra?Sverak di¬ 
ce di non essere vittima, al contra¬ 
rio, del cinema a stelleestrisce, ma 
il fatto ècheil mostro americano ha 
affondato i tentacoli neil’inconscio 
europeo e ne ha corrotto l'immagi¬ 
nario, perché ha convin¬ 
to, anche i più volentero¬ 
si, che la dittatura del¬ 
l'uditorio permette e ri¬ 
chiede qualsiasi idiozia 
sentimentale e romanti¬ 
ca. Con una differenza: 
l'uditorio di Sverak non 
raggiungerà mai quello 
di un medio film ameri¬ 
cano. Come dire: ha venduto l’ani¬ 
ma ha un diavolo che ne ha troppe 
e che della sua non aveva proprio 
bisogno. 


LAISSEZ-PASSER 

Regia di Bertrand Taver¬ 
nier- con Jacques Gam¬ 
blin, Denis Podalydès 


DARK BLUE WORLD 

Regia di Jan Sverak - 
con Ondrq Vetchy, Kry- 
stof H adek, T ara Fitzge- 
rald 



UniCinema wm t fìlm oniA tua auk svi sito www.unita.it 


Manifestazioni in omaggio 
a Cesare Zavattini 
nel centenario della nascita 
20 settembre-13 ottobre 2002 


Mostra fotografica 
Zavattini/Berengo Gardin 
Un paese vent’anni dopo 
Biblioteca comunale 
20 settembre 2002-5 gennaio 2003 


iGuzzinì 


Cinema 

Teatro 

Musica 

Fotografia 

Dibattiti 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
DEL CORSO Via S.Ste- 
fano, 38 

COMUNALE Via Mar- 
zabotto, 14 

DEL PILASTRO Via De- 
ledda, 26 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

S.ISAIA ViaS.lsaia, 2 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
S.RUFFILLO Via Toscana, 58 
DELLEMOLINEViaA.Righi,6 
DELLA BARCA Via della Barca,52 
COMUNALE Via Azzurra, 52 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivi)Il normale ora¬ 
rlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazio¬ 
ni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 

EMILIA ROMAGNA 

800033033 

TELEFONO AM ICO 

051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 


Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati"051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola051/6363111; 

Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer- 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore 
su 24, 051/761616 Guardia medica 
veterinaria: 

051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 


051/6479615 
ATCInformazioni cre¬ 
dami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 
051/372727 
FS Ferrovie dello State 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbolo- 

gna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRALViaSanFèlice,28Tel.051/227911 S 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APaLOViaXXIAprile,8Tel.05l/6142034 S 

450 posti 

Spider-Man 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Formula per un delitto 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 S 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

MinorityReport 

450 posti 

16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

2 

Le Grand Bleu 

225 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Un viaggio chiamato amore 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSYVia/\zzogardino,61 Té. 051/555563 9 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E7,50) 

FELUNIViaXII Giugno, 20 T^. 051/580034 9 

Sala Federico 

MinorityReport 

450 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 9 

813 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGlORViaMontegrappa,2Tel.051/231325 9 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO VJe alani, 37 Tel, 051/343441 S 

650 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

MinorityReport 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 

190 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 

580 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Giovanna la Pazza 


20,15-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

MinorityReport 


16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-00,20 (E 7,25) 

198 posti 

Al vertice della tensione 


17,40 (E7,25) 


The Salton Sea 


20,10-22,15-00,30 (E7,25) 

198 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


15,15-17,35-19,50-22,05-00,25 (E7,25) 

198 posti 

«0» come Otello 


16,45-18,45-20,45-22,45-00,50 (E7,25) 

198 posti 

Aboutaboy 


16,05-18,15-20,25-22,35-00,45 (E7,25) 

198 posti 

Le Grand Bleu 


15,00-17,20-19,45-22,10-00,40 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


16,00 (E7,25) 


Bad Company - Protocollo Praga 


17,50-20,15-22,40-01,00 (E7,25) 

223 posti 

MinorityReport 


15,20-18,10-21,00-24,00 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tei. 051/265901 S 
980 posti Callasforever 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


NOSADELLA ViaNosaddIa, 21 Tel. 051/331506 

Salai TheTracker 

620 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 L'imbalsamatore 

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Laissez-Passer 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

90 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Magdalene 


20,20-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via R*, 19 Td. 051/227926 S 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pollicino 

128 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


Full Frontal 


20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fòndazza, 4 Tel. 051/347470 9 

208 posti 

11 settembre 2001 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana 125Tel.051/473959 S 

600 posti 

Minority Report 


19,40-22,30-00,35 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Dark Blue World 


20,10-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzon^ 6 Tel. 051/6446940 


Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 T^. 051/333533 

180 posti 

Wasabi 


20,30-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 9 


Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 


Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 


Riposo 

GALLIERA ViaMatteotti, 25 Tel. 051/372408 


Chiusura estiva 

ORIONEViaamabue,14Tel. 051/382403 

360 posti 

We were soldiers 


20,00-22,30 (E4,50) 

PERLA ViaS. Donato 38Tel. 051241241 


Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Casomai 


20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralat^ 55/a Tel. 051/523812 


Broadway Danny Rose 


18,15 (E5,50) 


Fino all'ultimo respiro 


20,20 (E5,50) 


Yi Yi e uno... e due... 


22,30 (E5,50) 

■ PRCVINCIA DI BaCGNA 

BARICELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

BAZZANO 


CINEMAX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 M 

Salai 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Aboutaboy 

150 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

MULTISAUASTRAViaMazzi'ni, 14Tel.051/831174 S 

510 posti 

Men in Black II 


20,40-22,30 (E7,00) 

MULTISALASTARViaMazani, 14Tel.051/831174 S 

560 posti 

MinorityReport 


20,00-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 



MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 
360 posti Men in Black II 


20,30-22,30 (E6,50) 


CASTELDARGLE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 (E6,20) 

CASTENASO 

ITAUAViaNasica,38Tel.051/786660 S 
150 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel, 0534/92692 S 

300 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 (E5,50) 

CREVALCORE 

VERDI P,le Porta Bologna, 13 Tel, 051/981950 S 
486 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

21,00 (E6,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 
Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLOVia/\ppia,30Tel,0542/23033 9 
600 posti Aboutaboy 

20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Men in Black II 
21,00-22,40 (E6,20) 

LGANO 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti The Experiment 

sera (E 6,20) 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Atimefor dancing 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO 

STARCITYVaSerrabell^ 1 Tel. 051/6260641 S 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

334 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Le Grand Bleu 

222 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 «0» come Otello 

142 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO 

FANIN P.zzaGarib^di, 3/CTel. 051/821388 S 
860 posti Callasforever 

20,30-22,30 (E6,70) 

GIADAViaarc.ne Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti MinorityReport 

20,00-22,30 (E6,70) 

SAN PIETROIN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Atimefor dancing 

21,00 (E6,50) 

SASSOMARCONI 

MARCONIp.zzadeiMartiri,6Tel.051/840850 S 
300 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,20) 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Sala 3 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,40 


Sala 4 «0» come Otello 

20,30-22,30 

EMBASSYC.soF=ortaF=o,117Tel.0532/203424 9 
610 posti MinorityReport 

20,00-22,40 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 
670 posti Le Grand Bleu 

20,10-22,30 

RIVOLI via Bocc^eone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Callasforever 

20,00-22,30 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Al vertice della tensione 

21,00 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Td.0532/200181 S 

Chiusura estiva 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 
Carlo Giuliani, ragazzo 
21,30 ingresso gratuito 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 
681 posti Men in Black II 

21,00 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Men in Black II 

21,15 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

CODIQORO 

GNEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Men in Black II 

21,00 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

Minority Report 

20,00-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLibertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 
Sala A MinorityReport 

450 posti 

Sala B «0» come Otello 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVOviaMatteotti,14/16Tel.0533/53147 S 
Riposo 

PORTOMAQGIORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALETel. 038646457 

Minority Report 
21,15 

■ FORU 

ALEXANDER vi^e Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

Al>OLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 
360 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti MinorityReport 

21,00 


M ULTISALA ASTORI A vi^e Appennino Tel. 0543/63417 

6 

Minority Report 

Salai 

Minority Report 


16,40-19,20-22,20 


20,00-22,40 

7 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

Sala 2 

Aboutaboy 


15,35-17,45 


20,30-22,30 


Bad Company ■ Protocollo Praga 

Sala 3 

Callasforever 


20,00-22,35 


20,20-22,40 

8 

Un viaggio chiamato amore 

Sala 4 

Dark Blue World 


15,50-20,30 


20,15-22,30 


Atimefor dancing 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tei. 0543/33369 9 


17,50-22,45 

520 posti 

Men in Black II 

9 

Men in Black II 


20,30-22,30 


17,00-19,00-21,00-23,00 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

10 

Minority Report 

Sala 100 

Magdalene 


15,40-18,25-21,15 

88 posti 

20,30-22,35 

11 

Aboutaboy 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 


15,50-17,55-20,10-22,45 

232 posti 

20,30-22,30 

12 

Le Grand Bleu 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


15,45-18,00-20,15-22,35 


Prossima apertura SAVIGNANOSULRIBCONE 


TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S MODERNO c.so Perticar!, 5 

200 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra Atime for dancing 

20,30-22,30 21,00 

■ PROVINCIA DI FORU ■ MODENA 

cesena ARENAV.IeTassoni,8Tel.059/211712 

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 M ultisala Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

Sala 100 Peter Pan-Ritorno all'isola che non c'è 500 posti 20,30-22,30 

76 posti 20,30 (E6,20) Multisela Sala 2 D'Essai 

Callasforever L'imbalsamatore 

22,30 (E6,20) 20,30-22,30 

SalaZOO MeninBlackll Multisela Sala 3 Aboutaboy 

133 posti 20,40-22,40 20,30-22,30 

Sala 300 Aboutaboy Multisela Sala 4 MeninBlackll 

202 posti 20,30-22,40 20,30-22,30 

Sala 400 MinorityReport ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

358 posti 20,00-22,40 Sala Rubino Callasforever 

ASTRAvialeOssefvanza,190Tel.0547/22317 S 20,30-22,30 

400 posti Un viaggio chiamato amore Sala Smeraldo MeninBlackll 

20,30-22,30 20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 Sala Turchese M inority Report 

Chiusura estiva 20,00-22,40 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

I CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Salai 

Le Grand Bleu 


Dark Blue World 

437 posti 

20,30-22,30 


20,20-22,30 

Sala 2 

«0» come Otello 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

120 posti 

20,30-22,30 


11 settembre 2001 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 


20,00-22,30 

Salai 

Minority Report 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

700 posti 

20,00-22,30 

200 posti 

The Salton Sea 

Sala 2 

Dark Blue World 


20,30-22,30 

320 posti 

20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. ddi'Abate, 50 Tei. 059/236291 S 

JOLLYviaLugaresi,202Tel.0547/331504 S 

250 posti 

Magdalene 

546 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 


20,20-22,30 

METROPOL via Gherardo 10Tel. 059/223102 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Salai 

Le Grand Bleu 


Riposo 


20,15-22,30 

CESENATICO 


Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 


20,20-22,30 

494 posti 

MeninBlackll 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 


20,30-22,30 

500 posti 

Al vertice della tensione 

FORUMPOPOU 



20,10-22,30 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 




Dìiv\ca 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 


nipUdU 

Sala Rosa 

Aboutaboy 

GAM BETTOLA 






396 posti 

20,30-22,30 

CARACOLviaMazani,51 





Sala Verde 

Callasforever 


40 giorni & 40 notti 





110 posti 

20,30-22,30 


20,30-22,30 



MErROPOLviaMazani,51 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 0 


Residentevil 

Multisela Salai 

Minority Report 


20,30-22,30 

505 posti 

19,30-22,30 

PREDAPPIO 


Multisela Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

COMUNALEviaMarconi,19Tel.0543/923438 S 

252 posti 

20,15-22,30 


Riooso 

Multisela Sala 3 

MeninBlackll 

SAVIGNANOAMARE 

252 posti 

20,35-22,30 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

Multisela Sala 4 

Kissing Jessica Stein 

0541321701 E 

3 


20,30-22,30 

1 

The Salton Sea 

Multisela Sala 5 

Un viaggio chiamato amore 

2498 posti 

16,00-18,00-20,15-22,30 


20,30-22,30 

2 

Dark Blue World 

Multisela Sala 6 

«0» come Otello 


17,00-19,15-22,15 


20,30-22,30 

3 

«0» come Otello 

SALATRUFFAUT Piazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 


15,55-17,50-20,30-22,45 

059/236288 


4 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


Nuovo programma 


15,45-17,55-20,05-22,40 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 

5 

MeninBlackll 

515 posti 

Un viaggio chiamato amore 


16,00-18,00-20,20-22,40 


20,30-22,30 





































































































































venerdì 27 settembre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S.Marino) Prossima apertura 

CAPITOLc,soCabassi,43TEÌ.059/687l13 S 


614 posti 

Aboutaboy 

20,30-22,30 

CORSO c.soM.Fàntl, 89 Tel. 059/686341 9 

816 posti 

Callasforever 

20,30-22,30 

EDEN vlaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 

350 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

19,00-20,30-22,30 

SPACE CITY vladell'lndustrla, 9 Tel, 059/6326257 S 

Sala Luna 

Magdalene 

180 posti 

20,30-22,40 

Sala Sole 

Men in Black II 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

«0» come Otello 

190 posti 

20,30-22,30 


SUPERCINEMA via Rodolfo Ro, 8 Tel. 059/686755 S 
Sala Azzurra MinorityReport 


450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla Le Grand Bleu 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELfRANCOEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Men in Black II 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

150 posti 20,30 

Un viaggio chiamato amore 

22,30 

CASTELMUOVORANGONE _ 

ARISTON via Roma, 6/B 9 
201 posti We were soldiers 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZD 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Prossima apertura 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUXvlaQìlesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Matonaie, 78 Tel. 0536/943010 S 
456 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

CAPITOL vla5 Martiri, 9Tel. 0535/21936 S 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAvlaR)cherlnl,13Tel. 0535/21497 
755 posti MinorityReport 

21,00 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Té. 0595/48859 S 

Prossima apertura 

PAVULLO 

WALTER MACMAZZIERI Va Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

«0» come Otello 

21,00 


PIEVEPELAQO 

CABRI Va Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO_ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO_ 

COMUNALEvlaMazanl,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUOLO_ 

CARANI via MazanI, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO_ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu Men in Black II 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa MinorityReport 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Aboutaboy 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA_ 

BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 

SOUERA 

ITALIAvlaGarlbaldl,80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

70CC^ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesI, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
480 posti Magdalene 

20,10-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 9 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tei. 0521/672232 S 
Salai Aboutaboy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

20,30-22,30 

Sala 3 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azegiio, 33 Tei. 0521 /281138 S 
260 posti Callasforever 

20.20- 22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti Marco Melani, il viandante ebbro 

21,00 Rassegnadi film, video, conversaaoni 
EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Le Grand Bleu 

_20,10-22,30_ 

LUXp.ieBarnieri,1Tel.0521/237525 S 
Salai MinorityReport 

20,00-22,40 

Sala 2 Men in Black II 

20,30-22,30 

NUOVO ROM A vlaTanar^ 5 Tel. 0521/244273 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO vlaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Formula per un delitto 

_20,10-22,15_ 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tei, 0523/96246 S 
700 posti Atimefor dancing 

20.20- 22,15 


FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchel, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Men in Black II 

20.45- 22,30 

CRISTALLO via Golfo, 6 Tel. 0524-523366 

Minority Report 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentin!, 11 

Minority Report 

21,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Un viaggio chiamato amore 

21,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza F^fulla, 28 Tel. 0521/841055 

We were soldiers 

21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
«0» come Otello 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Aboutaboy 

20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

20.30- 22,30 (E6,71) 

M ULTISAU CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium MinorityReport 

19.30- 22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Le Grand Bleu 

20.30- 22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Magdalene 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Dark Blue World 

20,30-22,30 (E6,71) 

Callasforever 

20,10-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTORIAMULTISELAviaTrieste, 233Tel. 0544/421026 S 
Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 MinorityReport 

19.45- 22,30 

Sala 3 Aboutaboy 

20,15-22,30 

CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Dark Blue World 

20,30-22,30 
JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti La forza del passato 

20,30-22,30 


MARIANI MULTISAUAViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

«0» come Otello 

20,35-22,35 

MARIANI MULTISAUBViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
MinorityReport 
20,00-22,30 

MARIANI MULTISAUCViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
Le Grand Bleu 

20.15- 22,30 

ROMAViaNinoBixio,19Tel.0544/212221 9 
728 posti Callasforever 

20,20-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALfONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Prossima apertura 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Prossima apertura 

BARBI ANO 

DORIAviaCorriera, 12 Tel. 0545/78176 

«0» come Otello 

20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNOViaMorini,2Tel. 0546-55075 

Prossima apertura 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

We were soldiers 

21,00 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Men in Black II 

20.30- 22,30 

2 Callasforever 

20.25- 22,25 

3 MinorityReport 

20,00-22,45 

4 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30- 22,40 

5 Le Grand Bleu 

20.25- 222,45 

6 Al vertice della tensione 

20,30 

Atimefor dancing 

22,40 

7 Aboutaboy 

20.30- 22,35 

8 «0» come Otello 

20,40-22,40 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Dark Blue World 

20,20-22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIAviaCavina,9Td.0546/21204 S 
600 posti MinorityReport 

20.15- 22,45 

SARTI viaSdetta, 10 Td. 0546/21358 S 
350 posti Magdalene 

20,20-22,30 

LUGO 

ASTRAviaGaribaldi, 94 Tel. 0545/22705 

MinorityReport 

20,00-22,30 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,30 

S. ROCCOC.SOGaribaldi, 118Tel.0545/23220 S 
305 posti Callasforever 

20,30-22,30 


I 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza, 13-Tel. 051222997 

Riposo 


ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 
Riposo 


ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 


AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Oìiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 


BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura estiva 


BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Td. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 


CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Td. 051265416 
Oggi ore 22.00 Senza Destino Trio 


CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

In vendita i biglietti per California Dream Men (15-20 ott.). Monologhi della vagina 
(22-27 ott), Jacopo Fo (29-31 ott.). Campagna abbonamenti a 16 e 10 spettacoli, 
prosa, comico, musical-danza. Classici e libero. Tra gli altri, Panariello, La Febbre del 
Sabato sera. Baiasse, The Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, Hendel... 


CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 


teatri 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Lunedì 30 settembre ore 20.30 Proiezione: Pollini e la sua musica un film di N. 
Criscenti con S. Cappelletto 

Stagione d'Cpera: martedì 1 ottobre ore 20.30 fuori abbonamento La Bohème di G. 
Puccini regia di L. Mariani Dir. M. Guidarini 


DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 


DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002-2003 Cggi nuovi abbomaneti ai turni A, B, Miniduse, Giov. Pom, 
Dom. Pom, Duse/Cral, Duse/Classici, Duse/brillante, Internet/Academy e Internet/ 
Show solo on line. Biglietteria: 11-14 e 16-19. 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 


HUMUSTEATER 

ViadegliCrtolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitde,63-Tel. 051234822 

Riposo 


NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 


ORATORIO S. ROCCO 

Via Calar!, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 


SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 


SAN MARTINO 

Via Dberdan,25-Td. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni dei laboratori teatrali I primi anni '60, Ouattro sguardi 
teatrali e Diari con A. Amalfitano e L. Cilumbriello 


I 


Iscrizioni alla Scuola di Teatro 


TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 


Faenza 

MASINI 

Riposo 


Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa Vendita nuovi abbonamenti 


M odena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica e rassegna L'altra danza 2002-2003 Crario 
biglietteria: martedì 11-19, dal mercoledì al sabato 11-13/16-19 


PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 


Parma 

DUE 

Via Basetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 


LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 


SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 


PISIGNANO 


AGOSTINI via Genetta, 12 Tel. 0544/918021 9 

416 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,00-22,00 

RIOLOTERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 


Riposo 

RUSSI 


JOLLY via Cavour, 5 


Prossima apertura 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 


Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO C.SO GarMdl, 12 Tel, 0522/430796 9 

430 posti 

«0» come Otello 


20,30-22,30 

ALEXANDERvia&niliaS. Pietro,49Tel.0522/430864 9 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

280 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Le Grand Bleu 

215 posti 

20,15-22,30 

AMBRAvlaS,Rocco,8Tel,0522/436657 S 

Salai 

Men in Black II 

724 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Callasforever 

324 posti 

20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti 

Aboutaboy 


20,15-22,30 

CAPITOLvlaZandona,2Tel.0522/304247 S 

462 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 


Atimefor dancing 


20,30-22,30 

D'ALBERTOvlaBnIllaS,Pietro, 17Tel.0522/439289 9 

Salai 

Minority Report 

500 posti 

19,45-22,30 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


Magdalene 


20,30-22,30 

OUMPIAvlaTassonl,4Tel. 0522/292694 9 

286 posti 

M'ama non m'ama 


20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

210 posti 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EM lUA 

ALBINEA 


APOLLO via RomaTel. 0522/597510 S 

400 posti 

Minority Report 


20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


Chiusura estiva 

CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti,1 


Riposo 

CASALGRANDE 


NUOVOROMAvlaCanale,2Tel.0522/846204 9 

360 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

CASTELIARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

CAVRIAGO 


NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5 Tel, 0522/372015 9 

Sala Rossa 

Minority Report 

324 posti 

19,45-22,30 

Sala Verde 

Un viaggio chiamato amore 

136 posti 

20,30-22,30 

CORREGGO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


We were soldiers 

FABBRICO 


CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 


Riposo 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


Men in Black II 


21,00 

GUASTALI^ 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 S 

500 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 


Al vertice della tensione 


21,00 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


Men in Black II 


20,30-22,30 

PUIANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

208 posti 

Aboutaboy 

REGGOLO 



CORSO 

Riposo 


RUBIERA_ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 
Prossima apertura 

SANT'ILARIODENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 

400 posti MinorityReport 

SCANDIANO_ 

BOIARDOViaXXVAprile, 3 Tel. 0522/854355 S 
326 posti Stuart Little 2 

pom 

Aboutaboy 

sera 

VEGGA 

PERLAp.zzaMatteotti,17Tel. 0536/990144 
MinorityReport 
20,00-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

MinorityReport 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Riposo 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Atimefor dancing 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLOviaMagellano,15Tel.0541/770667 S 
636 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

Mignon Callasforever 

20,30-22,30 


ASTORIA via Euterpe, 10 Tel, 0541/772063 9 


Salai 

Un viaggio chiamato amore 

326 posti 

20,30 


M'ama non m'ama 


22,30 

Sala 2 

Le Grand Bleu 

875 posti 

20,30-22,30 


CORSO C.SO D'/\ugusto, 20 Tel. 0541 /27949 
736 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

FULGOR c,so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti Magdalene 

20,15-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 9 
280 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Dark Blue World 

20,15-22,30 

SEnEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 
Sala Rosa Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde «0» come Otello 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERaNEMA c,so D'Augusto, 181 Tel, 0541/26630 S 
600 posti MinorityReport 

_ 19,50-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 
Casomai 

21,15 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai MinorityReport 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Aboutaboy 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30 

Un viaggio chiamato amore 

22.30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
LAMIO! Via Canepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Aboutaboy 

21,00-23,15(E6,71) 

RICaONE _ 

AFRICAvlaGramscl,39Tel,0541/601854 S 
198 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
MinorityReport 
20,00-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERaNEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 9 
Sala Antonioni MinorityReport 

300 posti 20,00-22,30 

SalaWenders Aboutaboy 

106 posti 20,30-22,30 



Esclu.sivisUi 

Materasso 

Permaflex 


Via Salara Statale 


Mobili garantiti 
per IO ANNI 
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l’Unità 


venerdì 27 settembre 2002 


B 



peràésaràpurvemcheè 

m cacdatore cieco, m Mo quek 

che dm fare è mirare a un cuore e, 

perqimtonmàisia, 

egli gmkrà la sua freccia dritto su di esso, 


Miguel de Cervantes «Don Chisciotte» 



Istantanee per viaggiare nel Tempo 

Manuela Trinci 


no dei primi istinti dei genitori dopo aver messo al mondo 
un figlio, è quello di fotografarlo», scriveva Italo Calvino, e 
data la rapidità della crescita si rende necessario fotografarlo spesso, 
come se tutto quello che non viene fotografato venisse perduto, o 
non fosse esistito, E allora, astuccio a tracolla, si scatta, smaniosi, a 
caccia dell'inafferrabile II gesto sorprendeil bambino a sua insaputa, 
mentre trova un guscio di conchiglia o soffia sulla candelina, fra 
nonni ezii che, non di rado, appariranno decapitati, M a quellemosse 
singolari del bambino acquistano l'irrevocabilità di ciò che è stato e 
non può più essere messo in dubbio. Per i sofisticati nessi con la 
so^ività, il tempo, la storia, negli insondabili scarti fra la coscienza 
el'immagine, l'essereeil riconoscimento di un realechenon si può, 
però, più toccare, lafotografia interessò anche Sartre che, allafine, ne 
negava qualsiasi posizione esistenziale. Roland Barthes definiva inve- 


celafoto un occhio che pensa. Innegabilecomunque che, nel tempo, 
questi oggetti di uso comune siano diventati un rito familiare Da 
parte loro i bambini talora irridono ai cacciatori d'istantanee con 
smorfie e boccacce, altre volte irresistibili, accondiscendono e si 
immergono nell'immaginario-Barilladei genitori, oppure si negano 
cocciutamente al persecutorio obiettivo. In tutti i casi poi se ne 
appropriano, dellefoto, ein un canto alternato di «guarda, vedi, ecco 
qua», le strapazzano, le spiegazzano, magari intimoriti dalle proprie 
ancora incerte identità frantumate in un pulviscolo di immagini. 

I n questi teatri primitivi ricercano curiosi lapropriastoria, il disvelar¬ 
si dell'enigma delleorigini, un po' di verità sulla discendenza. La loro 
arcana inesistenza arguita dalle foto di genitori ritratti da piccoli, 
spesso li inquieta, mentre l'immagine di quel pancione che tutti ci 
precede, spesso li ammalia eli esalta. 




I n fondo, «ci si ricorda solo con lefotografie», osservava M ichela. Per 
questo, nel pianeta bambino, le foto si sono rivelate un utilissimo 
strumento cognitivo, tanto cheinsegnanti di nidi e scuole materne le 
riordinano, insi emecon i piccini, traducendolein colorate biografiee 
sollecitando, con ciò, il divenire del pensiero simbolico. Con lafoto¬ 
grafia, infatti, a differenza del linguaggio, non si può simbolizzare ciò 
che non c'è; ci si attesta piuttosto su quel che realmente è stato, 
avvicinandosi alla concretezza del pensiero infantile. Così le tante 
istantanee scandiscono il rumore del tempo, comelecampane, come 
gli orologi a pendolo, contrassegnando l'occorrenza del «diventare 
grande». Fatta salva, tuttavia, per ognuno, la possibilità di rimanere 
bambini per sempre e di vivere di sogni, aspettando le fate volare sul 
fiume appena spunta la luna (in II Gobba dei randagi, di A. Rapini, 
Ed, Patatrac), 
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Segue dalla prima 

Quando il capo di un governo può far proporre dai B 
suoi cortigiani una legge sull'immunità dei parla¬ 
mentari che, in pratica, sottrarrebbe il gruppo diri¬ 
gente del Polo a ogni indagine, quando fallito il 
primo tentativo può tranquillamente dire che ci ri¬ 
proverà grazie all'uso 
della maggioranza nu¬ 
merica nelle due Ca¬ 
mere, vuol dire che 
per lui èstato raggiun¬ 
to il livello dell'infalli¬ 
bilità. 

Nell'anno trascorso al¬ 
la guida del governo, 

Berlusconi è andato 
misurando il grado di 
resistenza democrati¬ 
ca del Paesesecondo 
suo metodo di sonda¬ 
re la pubblica opinio¬ 
ne di misuramele rea- 
zioni, E ha scoperto 
che il corpo sociale è 
molto cedevole, mol¬ 
to distratto dalla dife 
sa della libertà, molto 
preso dalla ricerca edo¬ 
nistica dei consumi e 
dall'eros da guardoni 
della televisione cui il 
Cavaliere partecipa 
con «letterine»eballe■ 
rinedifamiglia. 

La speri montata tecni¬ 
ca del direedisdireac- 
compagna questa sua 
progressione irresisti¬ 
bile, con il piccona- 
mento di ogni rappor¬ 
to civile Gli alieni di 
corte, gli uomini di pa- 
gliavengono impila¬ 
ti con impudente ser¬ 
vilismo: per presenta¬ 
re un pro^o di leg¬ 
ge sul Iqittimo sospet¬ 
to, cioè sul rifiuto del giudice non gradito, è usato 
un deputato siciliano passato per tutti i partiti e, per 
farlo opportunamente emendare, viene impiegato 
un farmacista di montagna unico eletto nella lista di 
Di Pietro, E Berlusconi prende le distanze dicendo 
che sono iniziativedi questi cameadi, che lui non ne 
sa niente Evidentementeèconvinto che l'educazio¬ 
ne politica della maggioranza che lo vota è al livello 
massimo dell'ignoranza o del disinteresse. 

Colpisce nella restaurazione berlusconiana la totale 
indifferenza per il bene comune, l'idea di stampo 
megalomanecheciò cheèbeneper lui ècertamente 
un bene per il Paese. 

A cosa porta la guerra berlusconiana alla magistratu¬ 
ra? All'immunità sua e di alcuni suoi amici, ma 
anche alla dissoluzione generale della giustizia an¬ 
nunciata tranquillamente da uno dei suoi ministri: 

«I reati cessano di esserlo se la coscienza morale 
dominante non li considera più tali». 

È in corso l'attacco alla Costituzione. Prima al Quiri¬ 
nale, con l'autocandidaturadi Berlusconi a una pre¬ 
sidenza presidenzialista; poi al codice penale con la 
richiesta d'immunità peri parlamentari eoracon la 
legge del l^ittimo sospetto. 

Abbiamo impiegato i tormentati decenni dell'Italia 
Unita per riformare prima e superare poi i privilegi 
aristocratici, abbiamo seppellito con il fascismo le 
leggi speciali della dittatura e dopo, nella prima re 
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Piccolo Cesare 


Qui accanto, per gentile 
concessione dell'editore, 
pubblichiamo alcuni brani del 
nuovo libro di Giorgio Bocca, 
«Piccolo Cesare» (Feltrinelli, 
pagine 190, euro 15,00), da 
oggi in libreria. 11 saggio è una 
dura requisitoria contro il 
fenomeno-Berlusconi indicato 
come segnale di 
un'involuzione politica che 
coinvolge tutte le democrazie 
occidentali, ma che in Italia, 
assume le forme minacciose 
di un nuovo 
regime. 


pubblica, i privilegi del censo arrivando con Tangen- 
topoli a una giustizia eguale per tutti, anche se di 
breve durata. Q®i, con la modernizzazione berlu¬ 
sconiana, con il riformismo opportunistico del Polo 


Oggi, con il riformismo 
della maggioranza di governo, 
stiamo tornando di colpo 
indietro alVItalia pre-unitaria 


delle libertà torniamo di colpo indietro allo Statuto, 
alle restaurazioni sabaude e, se si sta all'indifferenza 
ealla diffamazionedella legge, a prima di Licurgo, di 
M osèeHammurabi, a un'anarchia del mercato pre¬ 
cedente i comuni e le loro corporazioni. Stiamo 
uccidendo la legge che è l'unica difesa dagli egoismi 
e dalle follie dello sviluppo senza freno, senza con¬ 
trollo. 

In prospettiva, l'unico rimedio è quello della svolta 
autoritaria, la prospettiva del M ussolini sovvertitore 
dello Stato che ne diventa il difensore 
Pochi sembrano rendersi conto che l'attacco alla 


magistratura che parte da interessi personali o di 
gruppo non può che allargarsi all'intera società e 
modificarla profondamente Si parte dagli interessi 
personali edi gruppo del leader politico, dalla difesa 
dellesuetelevisioni, dei suoi giornali, dellasuafinan- 
zaedel modo in cui li ha costruiti epoi si arriva alla 
resa dei conti con i complici o con i clienti: bisogna 
pagare il consenso dei molti che sono saltati sulla 
carrozza del Polo delle libertà. Pagarlo non solo 
politicamente con la vicepresidenza del Consiglio 
all'onorevole Fini, non solo con canali televisivi, 
ministeri edevoluzioni alla Lega ma anchecon affari 


illeciti e denaro corrente agli affaristi che stanno 
salvando l'Italia dal comuniSmo divorando l'am¬ 
biente con le speculazioni, gli abusivismi, l'appro- 
priazionedei beni pubblici econ lagiustificazionedi 
tipo craxiano "cosi fan tutti", così hanno fatto anche 
i governi precedenti, con cui si può ricorrerefino ad 
Adamo ed Èva, E allora bisogna coprire, nascondere 
le complicità con la malavita organizzata e , per 
esempio, le grandi manovre già in corso in Sicilia 
per spartire i finanziamenti europei o quelli per le 
grandi opere; far finta di non sapere che è già in 
corso da parte della mafia e degli amici degli amici 


l'acquisto dei terreni su cui verranno eretti i piloni 
del superponte sullo Stretto di M essine o la conces¬ 
sione alle aziende amiche di appalti fuori da ogni 
control lo. M a bisogna anche nascondere le malversa¬ 
zioni egli scandali minori, come quello dell'lnail o 
della cocaina al ministero delle Finanze di cui la 
stampa di regime non si occupa, tutta impanata a 
frugare nei finanziamenti 
dei sindacati. 

Siccome questa impuni¬ 
tà, questa anarchia di fat¬ 
to non può durare se non 
a ri schiodi affossare Tinte 
ra economia, che si potrà 
fare?Non si potrà ricorre 
recomenqli Stati Uniti, 
allamacchinarepressivae 
preventiva della giustizia 
di cui da noi ogni giorno 
si denunciano le faziosità 
e l'impotenza; neppur si 
potrà contaresu una rine 
scita della morale, ogni 
giorno smentita, schiac¬ 
ciata, ridicolizzata dai 
grandi cinici di corte. 
Non resterà che ricorrere 
alla disciplina poliziesca, 
all'inevitabile autoritari¬ 
smo. 

La stampa moderata, ma 
anchequella legata agli in¬ 
teressi burocratici dei vec¬ 
chi partiti, sostiene che 
non ci sono dittature, che 
non ci sono lager e confi¬ 
no per gli oppositori. 
Non vede, non vuole ve 
dere che si stanno prepe 
rando i presupposti del- 
Tautoritarismo, che i ri¬ 
medi all'anarchia truffal- 
dina saranno alla fine 
quelli del fascismo enon 
altri, li si chiami poi come 
si vuole 

Ci sarà anche il rimedio 
di tutte le dittature: il si¬ 
lenzio, l'omertà sulle coseche non vanno. In questo, 
il capo del governo è un maestro. C'è in Sicilia una 
grave siccità? I n parte essa dipende dalla convivenza 
fra economia legale ed economia criminale? Questa 
convivenza ha consegnato alla maggioranza un suc¬ 
cesso elettorale bulgaro, sessantun collegi su sessan- 
tuno?Non resta che ignorarlo, il capo del governo si 
guarda bene dalTaccorrere nella regione che lo ha 
plebiscitato, preferisce l'inaugurazione dei lavori di 
un viadotto sul Po dove l'acqua non manca, leocca- 
sioni populistichetelevisivedel "presidenteoperaio" 
con l'elmetto di plastica e il sorriso di quelli "di 
passaggio". 

Un altro modo di totaleimpudenzapercamuffarela 
vogliadi impunitàedi presentare levarie l^gi salva¬ 
ladri come riforme garantiste: ma di che vi lamenta¬ 
te voi giustizialisti? Domani la legge del legittimo 
sospetto potrebbe servi re anche a voi. Comeadire: 
prima diamo una mano ai ladri al di sotto di ogni 
sospetto, questo poi servirà anche agli onesti che 
passeranno dalla parte dei ladri. 

La stampa moderata e anche quella attesista critica¬ 
no la faziosità degli oppositori che definiscono apo¬ 
calittici. Masiachevenga unadittaturao si resti così 
a lenta cottura, una cosa ècerta: per riparare! danni 
di civiltà fatti da questa restaurazione affaristica e 
irresponsabile occorreranno tempi lunghi e fatiche 
immani. Giorgio Bocca 



Qualche riflessione in margine al secondo Festival di Filosofia: l’uso del Kitsch come veicolo per approdare all’arte e non all’apparenza 

Il sano narcisismo di Bali in favore della bellezza 


Mario Perniola 


S ’ è svolto con grande successo il 
xondo Festival di Filosofia di 
I odena-Carpi-Sassuolo dedica¬ 
to quest'anno alla bellezza. L'argomen¬ 
to è stato trattato secondo angolature 
quanto mai varie da molti eminenti 
studiosi; poiché le conferenze e gli in¬ 
contri sono stati tenute simultanea- 
mentein trediverse località, èimpossi- 
bilefornirneun resoconto globale. Qui 
vorrei sottolineare soltanto l'approccio 
che più mi ha colpito e che costituisce 
una novità teorica di un certo rilievo: 
lafocalizzazionedel rapporto tra la bel¬ 
lezza e l'alimentazione. Intorno a tale 
rapporto sono stati infatti pensati i 
menù filosofici di Tullio Gregory el'in- 


tervento di Francesca Rigotti. 

Si tratta in effetti di un approccio mol¬ 
to originale che non ha nella letteratu¬ 
ra disponibile sull'argomento molti 
precedenti. Nellepoetichedel Novecen¬ 
to è stato Salvador Dalì ad occuparsi 
della «bellezza alimentare» tra il 1933 e 
il 1935 in alcuni scritti teorici ein mol¬ 
ti quadri che recano titoli quanto mai 
suggestivi del tipo Pane francese medio 
con due uova al tegamino senza tegami¬ 
no, a cavallo, né tentativo di sodomizza- 


re un pezzo di pane portoghese (1932), 
Ritratto di Gala con due cotolette di 
agnéio in equilibrio sulla spalla (1933), 
e addirittura Costruzione molle con fa¬ 
gioli bolliti, premonizione déla guerra 
civile (1936). In opposizione al padre 
del Surrealismo, André Brd:on, secon¬ 
do il quale «la bellezza sarà convulsiva 
0 non sarà», Dalì sosteneva che «la bel¬ 
lezza sarà alimentare 0 non sarà». Egli 
è anche l'autore della famosa frase: 
«Cristo ècomeil formaggio, anzi èuna 


montagna di formaggio». Dalì, al quale 
l'autorevole Encyclopédie Philosophi- 
que Universelle riconosce lo status di 
filosofo, fondava questa sua affermazio¬ 
ne sul «metodo paranoico critico», da 
lui definito come metodo spontaneo di 
conoscenza irrazionale, basato sulTas- 
sociazione interprd:ativo-critica dei fe¬ 
nomeni deliranti. Nel quadro del Surre¬ 
alismo egli tuttavia non èstato l'unico 
a seguire questa strada: dalla bottiglia 
di René Magritte a forma di donna. 


intitolatala Damefino al famoso Festi¬ 
no inauguraledell'Esposizioneinterna- 
zionaledel surrealismo (1959-60) orga¬ 
nizzato da Méret Oppenheim (in cui 
era presentata una donna nuda, distesa 
su una tavola e ricoperta di cibi d'ogni 
sorta), il temacomparedi tanto in tan¬ 
to, facendo,capolino perfino nelTopera 
poetica di Éluard edi Aragon. 

11 fatto che sia proprio la strada indica¬ 
ta da Dalì quella che riesce vincente 
nell'attuale battaglia per la bellezza 


(per riprenderei! titolo del mio inter¬ 
vento sulTUn/tà del 16 settembre) me¬ 
rita attenzione. Dalì infatti rappresenta 
- comeosservaGillo Dorfles, applaudi- 
tissimo protagonista del Festival - la 
linea Kitsch delTarte contemporanea, 
cioè quella in cui si manifestano senza 
timidezze né remore il cattivo gusto e 
la pacchianità. 

T uttavia sarebbe troppo sbrigativo con¬ 
ci udere che l'aggancio tra il sentire del- 
lemasseestetizzanti eia cultura filosofi¬ 


ca è costituito dal kitsch, perché Dalì 
adopera il Kitsch, ma la sua opera è 
arte e non kitsch! Così indubbiamente 
egli è affetto da una forma estrema di 
narcisismo, ma - nei confronti della 
patologia socialeche va oggi sotto que 
sto nome- il suo costituisce una forma 
«sana» di narcisismo, perchéinstanca- 
bilmente orientata verso la produzione 
di un'opera e non di una apparenza 
momentanea. 

In altre parole. Kitsch e narcisismo so¬ 
no spostati in un altro contesto, traspo¬ 
sti dalla percezione abituale in una nuo¬ 
va percezioneimprevista esorprenden- 
te. L'arteelafilosofia hanno il compito 
di farci sentire le cose (e quindi anche 
il kitsch) come se le percepissimo per 
la prima volta. Sotto questo aspetto so¬ 
no sempre rivoluzionarie. 
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A CAGLIARI LA PRIMA EDIZIONE 
DELLA BORSA DEI BENI CULTURAU 

Nasce la Borsa dei Beni culturali e 
dell'Ambiente. L'iniziativa, che sarà 
presentata dal ministro Giuliano Urbani 
il 2 ottobre a Roma, sarà un’occasione 
per far incontrare i soggetti pubblici e 
privati, che possiedono beni artistici, 
storici 0 ambientali con i potenziali 
partner del mondo economico. 

La Borsa dei Beni culturali e 
dell’Ambiente sarà articolata in un sito 
web, in un magazine e in una 
manifestazione annuale, la cui prima 
edizione si svolgerà a Cagliari il 26 e 27 
ottobre prossimi ed avrà per tema 
«Incontro tra cultura e finanza per la 
salvaguardia del patrimonio storico, 
ambientale e turistico italiano». 


Ellroy, un Racconto contro la Pena di Morte 


Stefano Pistolini 

J ames Ellroy, In barba alla definizloneche lo vor¬ 
rebbe - pur nella sua eccellenza - scrittore di 
«genere», trova II modo di sorprendere ancora. Lo fa 
con un raccontino di poche cartelle che Bompiani 
pubblica In forma di volume ma che altro non è che 
uno degli articoli della feconda collaborazione che lo 
scrittore mantiene con II mensile americano GQ. La 
sorpresa, in questa occasione, non è formale, Anzi, 
dal punto di vista del l'evoluzione del suo leggendario 
stile narrativo, Ellroy si mantiene fedele agli ultimi 
sviluppi, quelli messi in mostra in Sé Pezzi da Mille, 
ultimo romanzo pubblicato un anno fa: perciò frasi 
brevi, impersonali e addizionali le uno sulle altre, 
quasi ipnotiche nel per^uire una chiarezza assoluta 
- ribadendo ad esempio ossessivamente il soggetto. 


come se i fatti - nel nuovo punto di vista deH'autore 
che incarnò una narratività «jazz», tutta ritmo ed 
effetto - debbano essere lasciati nudi nella evidenza, 
inerti come su una tavola d'obitorio. Dove invece 
CanePazzo (comelo chiamano i fans, con assenso del 
titolare) ha deciso di stupire è nella tesi contenuta in 
questa breve storia, volutamente banale e simile a 
mille altre. Un uomo dunque viene assalito all'uscita 
da un supermercato a scopo di rapina, Ne nasce una 
collutazione e il tizio finisce ammazzato. L'identikit 
non lasciatroppi dubbi sul responsabiledeH'omiddio 
che, una volta messo a fuoco viene individuato e 
arrestato senza difficoltà. Lui però si professa i nuocen¬ 
te, mentre nel sottotesto della storia emerge che sia la 
vittima che il carnefice non sono stinchi di santi. 


hanno piuttosto un infinità di «lati oscuri», come 
piace scrivere a Ellroy. Comincia l'istruttoria ai danni 
dell'imputato, un ra^zzo nero del ghetto di Houston 
con precedenti penali. Interrogatori econfronti lascia¬ 
no emergere una verità apparentemente inconfutabi¬ 
le, mai però completamente provata, Sembra pratica- 
mentecerto chelecosesiano andatecometutto sugge¬ 
risce ma, a dispetto delle testimonianze (poche) e 
degli indizi (necessari ma non sufficienti) la certezza 
del dolo non è assoluta. Ed ecco Ellroy che scende in 
campo a sorpresa: di fronte alla condanna a morte 
impietosamente comminata a questo Gary Graham 
qualsiasi, il più anarchico dei talenti narrativi america¬ 
ni si schiera. «Chiedo che gli venga risparmiata la 
pellaccia» scrive nel miglior afflato del suo maschili¬ 


smo. Poi spiega: per lui la pena di morte è sacrosanta, 
ma altrettanto sacrosanto è il principio secondo il 
quale non può esistere neppure la minima possibilità 
di mandare a morte un innocente. Non è molto, 
direte. Eppure, vi possiamo assicurare, è un'altra pic¬ 
cola crepa che si apre nel muro di ostinazione che 
difende il diritto di macellare i p^giori della società. 
È in queste crepe che si deve insinuare quel dubbio 
che deve aprire un dibattito paritetico sul tema in 
America. Una nazione dove oggi il concetto di pietà 
paredisorientarsi, anziché trovare appigli nella razio¬ 
nalità e nella coscienza dei cittadini, 

Dubbio letale 

di James Eliroy 
Bompianni, pagi ne 80, euro 6 


Le vite postume di Walter Benjamin 

In librerìa il quarto volume delle «Opere complete» del grande uomo di lettere 


Beppe Sebaste 


N on ci sfiora l'idea di presentare 
l’opera di Walter Benjamin in un 
articolo, neppure nella forma di 
un invito alla lettura. Libri da aggiungere 
alla sua vasta bibliografia critica continua¬ 
no a uscirne anche in Italia. È davvero im¬ 
possibile non passare per Benjamin per chi 
affronta le problematiche della Storia, della 
letteratura, delle trasformazioni dell'opera 
d’arte in relazione alle strutture economi¬ 
che, politiche e sociali; e per chi pratichi 
qualsivoglia indagine che rivendichi anche 
solo un briciolo della libertà e acutezza del 
suo metodo, capace di connettere cose ap¬ 
parentemente così diverse, e le cose stesse 
con l'immaginario che ci contiene Sel'ope 
radi Benjamin resta al crocevia dellecultu- 
re e delle sensibilità contemporanee, essa 
ha questo specifico tratto: che la profondi- 
tàebellezzadellesueideeedel suo metodo 
di lavoro sono presenti in un qualsiasi fram¬ 
mento, come si dice in matematica per i 
campioni delle «serie ergodiche», Oppure 
la sua opera assomiglia a quei testi sapien¬ 
ziali, dall’l Ching alla Torah, che anche 
aperti casualmente hanno il potere di ri- 
spondereeilluminare. Per questo va saluta¬ 
to con rispetto l'ultimo volume giunto in 
libreria, il IV”, dellesueOperecomp/ete(un 
progetto già avviato da Giorgio Agamben, 
successivamente affidato ad altri curatori) 
che raccoglie gli scritti degli anni 
1930-1931. 

È l'epoca in cui, dopo la svolta marxista e il 
viaggio in Russia, dopo la pubblicazione 
dei suoi principali libri e l'amore per Asja 
Lacis, Benjamin sconta, tra gli altri, gli effet¬ 
ti di una cocente delusione: l'esclusione 
dall'università edalla libera docenza, nega¬ 
tagli da una commissione di cui (si scopri¬ 
rà) faceva parte Max Horkheimer (futuro 
direttorecon Adorno dél'InstitutliìrSodai- 
forschung), per conseguire la quale aveva 
scritto il magnifico Orìginedé dramma ba¬ 
rocco tedesco. Benjamin è ufficialmente un 
outsder, esefin dalla gioventù intratteneva 
una certa cauta estraneità nei confronti del 
mondo accademico («disperatamentefuo¬ 
ri posto in mezzo a un mondo di professio¬ 
nisti della filosofia», scriveva raccontando 
una festa universitaria a Carla Seligson), la 
sua vita subirà il contraccolpo di una lotta 
per la sopravvivenza economica. Certo, nul¬ 
la in confronto agli anni d'esilio a Parigi 
dopo il '33, quando la sua vita sarà una 
fuga incessante conci usasi tragicamente al¬ 
la frontiera con la Spagna coi nazisti alle 
costole; quando, come per un complotto 
del destino, tutti, ma proprio tutti, anche i 
giornali dei fuoriusciti, rifiuteranno le sue 
offerte di collaborazione. Questi testi del 


'30-'31 sono già dunquequasi tutti d'occa¬ 
sione, articoli e conferenze radiofoniche, 
esempi di un magistrale decere e déectare. 
Sono, scontata la curiosità e la passione 
intellettualedi Benjamin, oltrealla sua (fon¬ 
data) ambizioneadivenireil «maggior criti¬ 
co tedesco del N ovecento», il frutto di una 
ricerca drammatica di sostentamento. 
Valequindi fino a un certo punto il suggeri¬ 
menti di Hannah Arendt nell pescatore di 
perie: che Benjamin fosse un autentico, e 
forse l’ultimo, hommedelettres, un pensato¬ 
re privato erede di quella indipendenza in¬ 
tellettuale e materiale che per gli hommes 
de iettres dell'Ottocento era tutt'uno con 
un spirito di ribellione. Il pensatore della 
flaner/e, equindi dell'ozio, del vagabondag¬ 
gio urbano edello scrivereal bar; il portato¬ 
re di un metodo libero e capace di essere 
«dialettico e non dialettico a un tempo», di 
un’associazione di idee sovranamente acu¬ 
ta e indipendente, è qualcuno che con le 
proprie parole deve guadagnarsi da vivere 
scrivendo sui giornali. Chesoffreuna dram¬ 
matica dipendenza dalle proprie condizio¬ 
ni sociali, di cui il libro che recensiamo è 
testimonianza (si veda Diario maggio-gu- 
gno 1931). Benjamin è «uomo di lettere», 
ma in altro senso: perchéoutsider, eperché 
la sua eloquenza è sempre rivolta allo scrit¬ 
to, debitrice nei confronti delle occasioni e 
dei destinatari, volutamente discontinua; 
perché! suoi saggi non occultano ladimen- 
sione matrice della scrittura che é la forma 
epistolare, la dimensione pragmatica del¬ 
l’enunciazione, uno scrivere nel presente e 
per il presente anche nella tensione di 
un’ispirazione coraggiosamente inattuale. 
U no scrivere sobrio come vuole l’etica del¬ 
la lettera, che é poi il genere stesso della 
prosa etica. È infatti nel marzo 1931 che 
Benjamin intraprende la sua opera più poli¬ 
tica e commovente, la raccolta di lettere di 
Uomini tedeschi che appare dapprima a 
puntate sulla Frankfurter Zatung, per por¬ 
tare alla luce una tradizione agli antipodi 
della retorica nazionalsocialista. U n monu¬ 
mento al laconismo, alla grandiosità senza 
magniloquenza. 

Questi e altri temi sono all'opera nei testi 
di questo volume, tutti ugualmente illumi¬ 
nanti, ammirevoli, godibili, da leggere e da 


Di lui Adorno diceva: 
la sua persona è il vero 
strumento della sua opera 
e alludeva così al nesso 
tra esperienza e serittura 
nel saggista 




i libri Vb 

I libro di cui si parla in questo fiti- 
colo é; Walter Benjamin, Opere 
complete. IV. Scritti 1930-1931, (a cu¬ 
ra di Rolf Tiedemann e Hermann 
Schweppenhaùser; edizione italiana a 
cura di Enrico Gannì), Einaudi 2002, 
pagi ne 591, euro 87. 

Segnaliamo, tra gli studi italiani sul¬ 
l'opera e il pensiero di Walter Benja¬ 
min più recenti: 

Giulio Schiavoni, Walter Benjamin. Il 
fi^io della felicità. Un percorso biogra¬ 
fico e concettuale, Einaudi 2001, pagi¬ 
ne 398, euro 19,43 

Fabrizio Desideri, Il fantasma dell'ope¬ 
ra. Benjamin, Adorno e le aporie del¬ 
l'arte contemporanea, il melangolo 
2002, pagine 182 euro 16; 
e, infine, i romanzi ispirati alla vita di 
Benjamin: Bruno Arpaia, L'angelo del¬ 
la storia, Guanda 2001, pagine 266, eu¬ 
ro 13,43; Michele Mari, Tutto il ferro 
della Torre Eiffel, Einaudi, pagine277, 
euro 16,50. 


rileggere. Si va dai diari parigini all’infanzia 
berlinese, alledescrizioni di luoghi - Napo¬ 
li, Saint-Paul deVence, la Norv^ia. Dal 
saggio su Karl Kraus (riflessione filosofica 
sul giornalismo «giusto») ai primi saggi su 
Kafka e sull'amico Bertold Brecht, per non 
citare che gli scritti più famosi. M a c’é an¬ 
che l’opposizione al fascismo tedesco nelle 
critiche a j ùnger, il progetto con Brecht di 
una rivista che accolga solo testi i cui conte¬ 
nuti siano «realizzabili socialmente», e un 
ventaglio di riflessioni che spaziano da una 
«Critica alle case editrici» - dove discute 
l'occultamento dell’esperienza sociale degli 
scrittori equello degli investimenti di capi¬ 
tali nell'editoria-, all’esame del «successo» 
di un libro, e quindi del senso della critica 
letteraria: che cosa determina lasua «valuta¬ 
zione», e perché la critica letteraria é sem- 
presottomessaallapubblicazionedel nuo¬ 
vo, pur essendo la conoscenza sempre in¬ 
dietro rispetto alla velocità con cui si succe¬ 
dono le informazioni? Non bisognerebbe, 
scrive Benjamin, rovesciarnei presupposti, 
rendere l’arte di recensi re una valorizzazio¬ 
ne della «conoscenza» promossa dai libri? 
Fanno sorridere e pensare gli aneddoti se¬ 
miseri sul filosofo Kant, verso il quale 
Benjamin ha sempre intrattenuto un rap¬ 
porto di ambivalenza (come, in Uomini 
tedeschi, lo straordinario ritratto di Kant, 
«a metà tra il maestro di scuola e il tribu¬ 
no»). Fasorridere, ma di ammirata amarez¬ 
za, la risposta al secco rifiuto dell'Intenden¬ 


za di Finanza di protrargli un pagamento 
in scadenza («... dal momento dell’inven¬ 
zione della scrittura, le preghiere hanno 
perso molto della loro forza, mentre ne 
hanno guadagnata gli ordini. Non é un 
buon bilancio... »). 

Il lettore troverà i mille rivoli di pensiero 
riconducibili al metodo del lavoro su Bau¬ 
delaire e Parigi nel XIX secolo, ma anche 
all’utopia come programma politico delle 
Teà di filosofia ddia storia. 11 testo Tolp la 
mia bibiioteca daiie casse, cronaca di un 
ennesimo trasloco, ci riporta alla sottigliez¬ 
za degli aforismi di Strada a senso unico, e a 
quello stupore, o pensiero aurorale, che 
fece di Benjamin un collezionista e uno 
studioso di giocattoli e di letteratura per 
l’infanzia. 

Libro troppo ricco per rischiarne qui una 
sintesi 0 un'interpretazione. Ma una cosa 
ancorasi può dire, a proposito del cortocir¬ 
cuito tra le «condizioni sociali» ed econo¬ 
miche dell’autore, hommedelettres, e i te¬ 
mi della sua opera. Il concetto di «sopravvi¬ 
venza» non ésolo legato alla sua biografia, 
ma é il cuore del suo approccio ai testi 
letterari. Nachleben (o Fortleben), ovvero 
sopravvivenza o «vita postuma» dei testi, é 
il concetto che lo guida tanto nella sua 
teoria detta «mistica» della traduzione, 
quanto nellafilologia, nella sua idea di «re¬ 
perto testuale»; e nella valutazionedellecor- 
rispondenzedegli autori («come la soprav¬ 
vivenza irrompe nella vita», esclama in una 
lettera sulle lettere). Allo stesso modo inter¬ 
viene nella valorizzazione e nell’uso della 
«citazione», forma cristallizzata in cui or¬ 
mai si tramanda la tradizione, in mancanza 
di altre esperienze. Infine, il concetto di 
«testimonianza», che dipende da quanto 
osservato sopra. 

All’attenzione degli interpreti dell’opera di 
Benjamin daqualchetempo ricorre il con¬ 
cetto un po' ineffabile(in realtà molto ma¬ 
terialista) di «poemato» (Gedichtée). È il 
nucleo dell’interpretazione della letteratu¬ 
ra cheegli praticaeproponein ogni saggio, 
ivi compresa la sua «arte del recensire», 
portando alla luce la verità di un testo, «la 
struttura intellettuale-intuitiva del mondo 
di cui la poesia testimonia», la sua «cono¬ 
scenza» (Erkenntnis), cheéqualcosa d’altro 
che«scienza»(l/l//ssenscf)aft), eal di làdi un 
presunto «sapere». Ciò che sopravvive é 
allora il coincidere di struttura e testimo¬ 
nianza, «passaggio» tra opera e vita. «La 
persona di Walter Benjamin - scrisse Ador¬ 
no - era strumento del la sua opera». 11 «poe¬ 
mato» di Benjamin, il suo stile, la sua gloria 
senza splendore, la sua sopravvivenza, so¬ 
no inesauribilmente testimoniati dai suoi 
testi, che continano a rivivere nella nostra 
lettura, a loro volta continuando a vivificar¬ 
la. A tramandarci vita e conoscenza. 


Ieri i Umerali nella sua Brera, tra poeti, artisti, intellettuali e politiei, eon Fermeeio De Bortoli, Umberto Beo, Dario Fo e il sindaeo Gabriele Alberimi 

L’ultimo saluto di Milano a Ladini, «coscienza critica» 


MILANO Emilio ladini era di nuovo 
ieri eper l'ultima volta a Brera. Accan¬ 
to a lui, nella sala napoleonica e nel 
cortile del grande palazzo, gli amici e 
gli estimatori, che di lui parlavano 
con rimpianto ciascuno rievocando 
qualcosa, un atto, un discorso, un ge¬ 
sto, un incontro, tutti già avvertendo 
la mancanza di un uomo così, un 
intellettualeonesto elibero eun arti¬ 
sta fieramente i n namorato del Ia città, 
che aveva percorso instancabile, che 
conosceva profondamente e che sape¬ 
va difendere e criticare, Tante perso¬ 
ne si sono raccolte in quell'angolo di 
Brera e di M ilano, nel quartiere che 
fu degli artisti, a pochi metri dal bar 
jamaicaedal negozio delle tele e dei 
colori, tante persone divise tra la poli¬ 
tica e la cultura, che testimoniavano a 
loro volta l’impegno di ladini. Molti 
dicevano che «Emilio non si negava», 
sempre disponibile a discutere 
un'opinioneo un progetto. 

Cerano amici «anziani» come 
Francesco Leonetti, compagno di Ro- 


versi e di Pasolini a Officina, come il 
critico Giancarlo Vigorelli, come il 
presidente della Einaudi Roberto Ce¬ 
rati, comeGillo Dorfles, c'erano poe¬ 
ti come Giovanni Raboni, Patrizia 
Valduga, Franco Loi,editori cornein- 
ge Feltrinelli, einaudiani di oggi e di 
ieri come Ernesto Franco, Ernesto 
Ferrerò, Piero Gelli, Vittorio Bo, gar- 
zantiani come Gianandrea Piccioli, 
c'erano Tullio Pericoli, Vittorio Gre- 
gotti e Gae Aulenti, Giorgio Armeni 
e K ri zi a. Cerano il segretario della 
Camera del lavoro Antonio Panzeri e 
il segretario dei ds milanesi Filippo 
Penati. C’erano anche molti giovani, 
studenti in quell'Accademiadi cui la¬ 
dini era stato presidente. 

Poi le parole pubbliche. Fernan¬ 
do De Filippi, il direttore, ha ricorda¬ 
to ledifficoltà e le battaglie per soste¬ 
nere quella istituzione e ha concluso 
con una proposta; ladini voleva che 
si realizzasse una grande gipsoteca 
per contenere i gessi di tante statue 
conservati a Brera e qualche risultato 


era stato raggiunto, adesso final men¬ 
te si individui un luogo esi costruisca 
questa gipsoteca e la si dedichi a lui. 

Stefano Zecchi, il presidente di 
Brera, ha raccontato gli ultimi incon¬ 
tri con il pittore e le sue curiosità per 
il mondo dei giovani e le passioni 
«per la sua amata e detestata Brera 
chenon éciòchelui avrebbe voluto», 

È arrivato Umberto Eco. Attra¬ 
verso le memorie dell'amico nel 
Gruppo 63 s'é rivista «la faccia da 
condottiero rinascimentale di ladi¬ 
ni», per un fisico forte, robusto, le 
mani da artigiano. Eco diceva d'aver 
letto su un giornale appena sotto le 
necrologie per ladini quelle di una 
signora, Jolanda Pirovini, morta al¬ 
l’età biblica di 101 anni, jolanda era 
l’ultima delle sorelle Pirovini, titolari 
della storica Trattoria degli Artisti, 
doveaTadini eamolti altri comelui 
capitava di mangiare a credito. Triste 
coincidenza, un po' simbolica per la 
fine di un'epoca. 

Dario Fo, il Nobel, di un anno 


più vecchio, aveva conosciuto ladini 
ai tempi dell'Accademia, Dario stu¬ 
dente, Emilio (chesi sarebbe laureato 
in lettere) da visitatore interessato e 
un poco intruso che strappava uno 
scorcio di lezione, si sedeva, provava 
a d i segn are e i ntan to stri ngeva am i ci- 
zie «Ma Brera era coà, una scuola 
aperta di aule dentro le quali si pote¬ 
va entrare, purché non si disturbasse 
chi già lavorava». E stringendo amici¬ 
zie, scopriva poco alla volta la sua 
«vena affabulatoria», il suo gusto in¬ 
somma di osservare per poter narra¬ 
re. 

Ferruccio De Bortoli, il direttore 
del Corriere déia Sera, citava l’impe¬ 
gno giornalistico di ladini. In questo 
senso era un critico militante della 
cultura e della politica. Come in fon¬ 
do ricordava giustamente il sindaco 
Gabriele Albertini: «coscienza criti¬ 
ca» della città, «senza perdere la me¬ 
moria del passato, ma evitando la re¬ 
torica, cercando di essere aperti al 
nuovo, a quella modernità che costi¬ 


tuisce l'essenza di M ilano», con «au¬ 
tonomia di pensiero», con l’indipen¬ 
denza da cui scaturiscono idee, im¬ 
prese, progetti di valoreedi significa¬ 
to. 

Il sindaco Gabriele Albertini s'é 
rammaricato «di non aver potuto go¬ 
dere del suo humouredellasuaintel- 
ligenza come i suoi più cari amici». 
Però ha saputo cogliere il senso della 
presenza di ladini, «amico di Mila¬ 
no» e, appunto, «coscienza critica», 
come capita ormai di rado. 

È finita con un applauso. 11 fere¬ 
tro di ladini éstato condotto al cimi¬ 
tero di Lambrate, per la cremazione. 
Leceneri saranno custoditenellatom- 
ba di famiglia a Inverigo. 

Proprio ieri l'associazione Amici 
del Museo d'arte di Tel Aviv aveva 
giudicato Emilio Tadini «uomo del¬ 
l'anno 2002», per il suo contributo 
«all’arricchimento delle lettereedelle 
arti e allo sviluppo di un rinnovato 
senso civico». 

o.p. 




























www.coopfirenzt.it 



wVW WMMPVw 



cocp 


Unicoop Firenze 



I NOSTRI PREZZI FANNO SCUOLA 


Unicoop Firenze genera ùn contenimento dei prezzi nell’area in 
cui opera, per questo il mercato toscano si conferma 
il più economico del nostro Paese. 

In Toscana si vive meglio, anche grazie a Unicoop. 


Unicoop Firenze. Più valore alla tua città. 
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Una ricerca italiana 

Scoperta una delle cause 
del mal di testa cronico 

È un tormento di cui soffre il 4% della 
popolazione italiana: la cefalea cronica 
quotidiana primaria. Aldo Quattrone, 
Direttore dell’Istituto di Scienze 
Neurologiche del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche di Cosenza nonché della Clinica 
Neurologica dell’Università di Catanzaro 
ha individuato un’altra causa di questa 
grave forma di mal di testa, e ha scoperto 
anche come fare a diagnosticarla 
precocemente. Quattrone, che ha 
pubblicato i risultati del suo studio su 
«Neurology», spiega di aver scoperto che 
circa 1 persona su 20, a cui è stata 
diagnosticata una cefalea cronica 
quotidiana ha in realtà una trombosi 
cronica delle vene del cervello, che 
determina un’ipertensione intracranica. Lo 
studio ha dimostrato inoltre che, mediante 
la risonanza magnetica venosa, è possibile 
riconoscere quei soggetti che hanno in 
realtà una trombosi venosa cerebrale. 


Da «New England Journal of Medicine» 

Un’unica causa genetica 
per osteoporosi e calcoli renali 

Per la prima volta un'équipe di rieereatori 
ha individuato una causa genetica 
comune tra l'osteoporosi e i calcoli renali. 
Lo rivela uno studio realizzato da Gérard 
Friediander, dell'Istituto francese di salute 
e di ricerca medica (INSERIVI) e 
pubblicato sulla rivista «New England 
Journal of Medicine». Secondo lo studio, i 
pazienti che soffrono di queste due 
malattie, mostrano una stessa anomalia 
genetica che impedisce ai reni di ritenere 
i fosfati. In particolare i ricercatori hanno 
constato che le persone oolpite 
presentavano una bassa concentrazione 
di fosfati nel sangue, ma un'elevata 
conoentrazione di questi oomposti nelle 
urine. Nel caso dell’osteoporosi il fosfato 
si combina con il calcio e la mancanza di 
questo sale porta alla demineralizzazione 
delle ossa, nel caso dei calcoli, le 
molecole dei fosfati disciolte si legano a 
quelle di sodio e danno luogo ai calooli. 



Stati Uniti 

In aumento il consumo 
della pillola abortiva 

Il consumo della pillola abortiva RU486, 
approvata negli Stati Uniti alla fine del 
2000, sta aumentando rapidamente: 
secondo i dati forniti dalla ditta produttrice 
□anco Laboratories, le donne che l'hanno 
usata finora per abortire evitando così 
l'intervento chirurgico sono oltre 100.000, e 
tra il 2001 e i primi mesi di quest'anno c'é 
stato un incremento di vendite del 36%. 

Nei primi mesi dopo l'approvazione, le 
prescrizioni si concentrarono nelle cliniche 
ginecologiche attrezzate per praticare 
l'aborto, ma sempre più spesso negli ultimi 
tempi é il medico di famiglia a suggerire 
alle donne con una gravidanza 
indesiderata di ricorrere alla pillola anziché 
al chirurgo. Il mifepristone agisce 
bloccando l'ormone progesterone, senza il 
quale il rivestimento dell'utero cede dando 
l'avvio a un'emorragia. Associato al 
misoprostolo ha un'efficacia compresa tra 
il 92 e il 95%. 


Oms 

Nessun paese è al riparo 
dai farmaci contraffatti 

Nessun paese è al riparo contro i rischi 
legati ai farmaci contraffatti, che spesso 
causano effetti collaterali gravi o mortali. 
L'allarme è stato lanciato a Ginevra nel 
corso di un incontro che ha riunito medici, 
amministratori sanitari, industrie e forze di 
polizia: «Non c'è un solo paese che possa 
essere considerato esente dalla 
contraffazione», ha spegato Lembit Rago 
dell'Organizzazone Mondiale della Sanità. 
«E' un problema globale che richiede 
un'azione globale». 

Secondo le stime dell'OMS circa il 5 per 
cento dei farmaci in circolazione del mondo 
è frutto di contraffazione, con notevoli 
oscillazioni da paese a paese. In Perù, per 
esempio, la percentuale di farmaci fasulli 
raggiungerebbe l'80 %. Ammontano a 
molte migliaia ogni anno le persone che 
muoiono per averli assunti, perché 
contenevano contaminanti pericolosi o solo 
perché erano privi dei principi terapeutici. 


Scoperto perché alcune persone prendono rinfezione ma non si ammalano 

Ecco le proteine 
che proteggono dall’Aids 


in Italia 


«In realtà i dati mostrano che 
stiamo assistendo ad una certa 
stabilizzazione del fenomeno Aids 
nel nostro paese». A usare queste 
parole è Giovanni Rezza, direttore del Centro Operativo 
Aids (Coa) dell'Istituto Superiore di Sanità che nei giorni 
scorsi ha reso noti i dati epidemiologici relativi aila 
diffusione della malattia in Itaiia. 

«Il numero che abbiamo registrato nei primi sei mesi 
deli'anno - ha spiegato Rezza - è inferiore alia metà di 
quanto registrato nel 1995, anno in cui iepersionecoipite 
da Aids erano state circa 5000». «Questo - ha aggiunto il 
direttore del Coa - significa che ia maiattia si sta 
stabiiizzando, anche se emergono dei fattori che più che 
destare allarme, causano una certa preoccupazione». Il 
problema è quello delle diminuizione della percezione del 
pericolo in alcune categorie a rischio e i'aumento di nuovi 
malati tra gli extracomunitari egli eterosessuali, «mentre 
tra i tossicodipendenti - ha detto Rezza - la percezione del 
rischio rimane alta, tra la comunità omosessuale questa si 
sta affievolendo, con la conseguenza che molti non fanno i 
test e si accorgono di essere sieropositivi quando la malattia 
si è già conclamata. U na cosa che accade anche tra gli 
eterosessuali, la cate^ria ora più a rischio. Scoprire tardi 
di essere sieropositivi non solo implica una minore afficacia 
dei trattamenti antiretrovirali, ma aumenta anche il rischio 
di trasmettere involontariamente il virus». «Più in generale 
- ha concluso Rezza - si sta registrando una certa 
attenuazione della percezione del rischio Aids, quasi come 
che lo spauracchio sia passato. Invece bisogna sottolineare 
che la mallattia rappresenta comunque un serio pericolo 
per chi la contrae e le cure non sono certo immuni da effetti 
collaterali». 


e.p. 



Emanuele Perugini 


U n gruppo di proteine che po¬ 
trebbe aprire la strada verso 
possibili nuove terapie far¬ 
macologiche contro l'Aids. È questa 
la scoperta realizzata da ricercatori 
cinesi e americani dopo quindici an¬ 
ni di sforzi. Viene così a cadere il velo 
di mistero sul modo con cui l'organi¬ 
smo di alcune persone riusciva a resi¬ 
stere al virus dell'Hlv, permettendo 
loro di non sviluppare la malattia, 
nonostante l'infezione. 

La chiave di questo spreto sem¬ 
bra essere nascosta proprio in alcune 
proteinechiamate, non acaso, defen- 
sine. Almeno questo è quello che so¬ 
stiene un gruppo di ricercatori ameri¬ 
cani e cinesi che lavorano per 
l'ADARC, il centro di ricerca Aaron 
Diamond sull'Aids di New York, il 
cui studio èstato pubblicato sulla pre 
stigiosa rivista «Science». 

Graziead una tecnologia avanza¬ 
ta, l'équipe di ricercatori guidati da 
Linqui Zangeda David H o ha identi¬ 
ficato un gruppo di proteine, prodot¬ 
te dalle cellule T CD8, conosciute 
con il nomedi defensinealfal, 2e3, 
Zang è riuscito anche a produrre del¬ 
le varianti sintetichedi questeprotei- 
nee le ha sperimentate in laboratorio 
su alcune colture cellulari in cui era 
presenteil virusdell'H iv. E ledefensi- 
ne si sono comportate esattamente 
comesi attendevano i ricercatori, ini¬ 
bendo la proliferazione del virus. 
Non solo, le tre varianti della protei¬ 
na sembrano efficaci anche contro i 
diversi ceppi del virus. «Questa sco¬ 
perta - commenta lo scienziato - rap¬ 
presenta una tappa importante per 
capi rein chemodo l'organismo com¬ 
batte contro l'H iv. Se scopriremo tut¬ 
ti i meccanismi attraverso i quali il 
corpo combatte l'infezione, potremo 
mettere a punto nuovi trattamenti 
farmacologici», 

Fin dal 1986 la comunità scientifi¬ 
ca era a conoscenza del fatto che alcu¬ 
ni globuli bianchi del sistema immu¬ 
nitario, chiamati linfociti T CD8, 
sembravano essere in grado di pro¬ 
durre delle sostanze che bloccavano 
la riproduzione del virus dell'IHiv, 
una volta penetrato nell'organismo. 


Poco tempo dopo, un ricercatore ca¬ 
nadese, FrancisPlummer dell'Univer¬ 
sità dello Stato di Manitoba, aveva 
scoperto che circa il 5 per cento delle 
prostitute keniane sieropositive (cioè 
colpite dal virus, ma che non aveva¬ 
no ancora manifestato l'Aids) posse¬ 
devano una sorta di immunità natu¬ 
rale. I n pratica rimanevano sieroposi¬ 
tive per tutta la vita, senza mai mani¬ 
festare la mallatia. Una condizione 
che, secondo quanto hanno riferito 
gli stessi ricercatori dell'ADARC, ne¬ 
gli Stati Uniti riguarda una percentua¬ 
le di sieropositivi (chiamati «long 
term non progressor») tra l'I e il 2 
per cento del totale. In Italia, sono 
circa un centinaio. 

Fino a oggi, però, e nonostante 
numerosi progetti di ricerca, l'esatta 
natura di queste sostanze immuniz¬ 
zanti era rimasta completamentesco- 


nosciuta. Nel 1995 è stata scoperta 
un'altra famigliadi proteine, lecosid- 
dette chemochine-beta, che sembra¬ 
vano spiegare in parte la riduzione 
del carico virale in questo gruppo di 
persone. Dopo ulteriori ricercheque¬ 
ste proteine si sono invece dimostra¬ 
te assolutamente inefficaci contro al¬ 
tri e differenti ceppi virali. Le protei¬ 
ne individuate dai ricercatori dell' 
ADARC si sono, invece, mostrateeffi- 
caci contro tutti i ceppi del virusdell' 
Hiv e questo rafforza la loro utilità 
nello sviluppo di un possibile tratta¬ 
mento terapeutico. «Le defensine si 
annunciano come molto promettenti 
- ha infatti spiegato il direttore del 
centro di ricerca americano David 
H 0 - nel rafforzare l'arsenale che è a 
nostra disposizione per combattere 
l'Aids». Mail farmaco che potrebbe 
aver origine da questa scoperta non 


sarebbe la cura contro l'Aids, quanto 
piuttosto un'arma utile a contenere 
gli effetti dell'infezione, i cui meccani¬ 
smi rimanane ancora non del tutto 
noti. Proprio per testare l'efficacia del¬ 
le defensine e per confermare che 
queste siano all'originedel fenomeno 
dell'Immunizzazione, i ricercatori 
dell'ADARC hanno eliminato artifi¬ 
cialmente queste proteine da alcuni 
linfociti T CD8 prelevati da alcuni 
«long term non progressor». 11 risulta¬ 
to è stato che l'attività di contrasto 
dellecelluleT CD8si è praticamente 
annullata. Resta ancora da valutare la 
potenza di queste proteine, I ricerca¬ 
tori, infatti hanno testato due versio¬ 
ni delledefensine: una sintetica e una 
naturale. Benché entrambi abbiano 
dimostrato un'efficacia soddisfacen¬ 
te, quella naturale ha dimostrato un 
potenziale del 10-20 per cento supe- 


riorea quella elaborata sinteticamen¬ 
te. 

«Questa - ha spiegato il professor 
Ferdinando Aiuti, immunologo clini- 
co deiru ni versità di Roma La Sapien¬ 
za- èunascopertaveramenteimpor- 
tanteper l'immunologia in generale, 
piuttosto che per l'Aids in particola¬ 
re. È la conferma - ha aggiunto Aiuti 
- che la strada della ricerca sulleCD8 
sostenuta già 15 anni fadaj. Levi era 
unastradavalidachemeritavadi esse¬ 
re percorsa e studiata, Q ra si apre un 
nuovo campo di ricerca che può tro- 
vareun'applicazione pratica non solo 
per la cura dell'Aids, ma anche per 
tutte le altre patologie infettive e per 
molte formedi tumore generate pro¬ 
prio da virus». «Non bisogna illuder¬ 
si però - ha ammonito il professor 
Aiuti - sulla prossima realizzazione di 
un farmaco, come al solito i tempi in 


questo caso sono molto lunghi e noi 
immunologi in questo caso abbiamo 
avuto fin troppe delusioni». «Il limite 
di questa ricerca - dichiara Claudio 
Arici, responsabile deH'Unità malat¬ 
tie infettive degli Qspedali Riuniti di 
Bergamo - ècheèstata realizzata solo 
su pazienti naturalmente immuni. Il 
rischio è che si ripeta quanto succes¬ 
so con lechemochine, quando molti 
si erano illusi di aver trovato la strada 
definitiva per battere l'Aids». 



A Napoli si è appena concluso il convegno deH’Associazione degli epidemiologi. Tra le novità, i parametri per prevenire le malattie più diffuse disegnati sulla popolazione mediterranea 

Arriva la carta del rischio cardiovascolare tarata sugli it a li a ni 


Èva Benellì 


Anche l'Italia scopre l'epidemiologia. 
Quella che in altri Paesi è ormai da 
anni una componente fondamentale 
delle politiche sanitarie, capace di 
orientare le scelte e di aiutare nelle 
decisioni (qualche volta di imporle), 
sembra reggersi finalmente ben salda 
sulle gambe anche in Italia. Aiutata in 
questo da un recente decreto che istitu¬ 
isce la professione di epidemiologo 
nel Servizio Sanitario Nazionale. «D' 
ora in avanti sarà più facile lavorare 
insieme con il clinico, su un terreno 
interdisciplinare», conferma Nereo Se- 
gnan, consacrato ieri segretario dell' 
Aie, l'associazioneepidemiologi italia¬ 
ni (AIE), riunita a Napoli per il suo 


XXVI convegno annuale. Che la disci¬ 
plina abbia una sua consolidata storia 
scientifica nel nostro Paese lo confer¬ 
mano leventisei stagioni di lavoro dell' 
associazione. Che tuttavia si sia soffer¬ 
to finora nella possibilità e negli stru¬ 
menti (anche normativi) per trasferire 
le conoscenze scientifiche alla pratica 
sanitaria, sono gli stessi epidemiologi i 
primi a riconoscerlo. «Finalmente 
l'epidemiologo si trasforma da hobbi¬ 
sta scientifico a professionista della sa¬ 
nità pubblica», scherza per esempio 
Donato Greco, direttoredel Laborato¬ 
rio di epidemiologia dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità. 


Nata dal la necessità di metteresot- 
to controllo le malattie infettive che 
ancora mezzo secolo fa erano tra le 
prime cause di morte anche nei Paesi 
occidentali, oggi l'epidemiologia ha 
esteso le sue competente alla sorve- 
gl i anza su tutte I e mal atti e e su 11 e d i n a- 
michechecondizionano la salutedel- 
lepopolazioni. Con un settoredi pun¬ 
ta nella prevenzione. Non per niente il 
titolo del convegno che si èchiuso ieri 
era «Stili di vita e frequenza del le ma- 
lattiein Italia». 

La fotografia delle condizioni di 
salute degli italiani cheemergedai la¬ 
vori presentati a Napoli, privilegia al¬ 
cuni primi piani, in particolare il rap¬ 
porto tra abitudini, dieta e malattie 
cardiovascolari, finalmente tagliato 
sul profilo di rischio della popolazio¬ 


ne mediterranea. 

«Abbiamo finalmente in mano i 
coefficienti che ci permetteranno di 
stabilirei! rischiodi incidenti cardiova¬ 
scolari, ictus inclusi, misurati per le 
caratteristiche della popolazione del 
nostro Paese. Una delle grandi novità 
è che final mente sono incluse le don¬ 
ne che di solito non vengono inserite 
negli studi eacui quindi si finisce con 
estenderei risultati raccolti per gli uo¬ 
mini», spiega Si mona Giampaoli, che 
coordina per il Laboratorio di epide 
miologia dell'lss il progetto Cuore, 
portato avanti dalle unità operative di 
N apoli, M ilano Bicocca e Udine. 

Erano infatti di^natesullepopo- 
lazioni anglosassoni lecosiddette«car- 
te d el ri sch i 0 card i o vascol are» u ti I i zza¬ 
te finora anche dai medici italiani. 


Pressione arteriosa, livelli di colestero¬ 
lo, fumo, ma anche età, sesso e attività 
fisica, sono i parametri in base ai quali 
i medici stimano il rischio individuale 
di incorrere in un infarto o in ictus. E 
quindi decidono quando e quali far¬ 
maci somministrare. Protetti in certa 
misura dalla dieta mediterranea, gli 
italiani rischiavano però di vedersi 
somministrare farmaci anche quando 
non era il caso, proprio perchélecarte 
del rischio erano tarate su popolazioni 
con stili di vita, abitudini eforseprofi¬ 
li biologici diversi dai nostri. I ricerca¬ 
tori del progetto Cuore hanno misura¬ 
to i principali fattori di rischio cardio¬ 


vascolare in 9.000 personedi età com¬ 
presa trai 34ei 75 anni, seguendo per 
15 anni due gruppi di 20.000 donne e 
17.000 uomini, registrando ogni inci- 
dentecardio ecerebrovascolare, «T ot¬ 
to questo è stato possi bi le grazie a una 
rete di sorv^lianza finalmente estesa 
a tutta la penisola», sottolinea Giampa¬ 
oli. «I dati raccolti sono molti ediversi 
ed consentiranno di fissarecon preci¬ 
sione i profili di rischio della nostra 
popolazioneedi intervenire sul la pre 
venzione con maggiore efficacia. Già 
vediamo che la mortalità diminuisce, 
mentre purtroppo il numero di nuovi 
casi rimane stabile. Sappiamo anche 
che solo il 28% degli ipertesi uomini e 
il 40% delle donne si cura in maniera 
adeguata, mentre dei restanti il 50% 
non si cura osi cura male». 


Bufale 

ANTI-CANCRO 

VENDESI 

Edoardo Altomare 

U na nuova cura contro il 
canao?A leggere «Sette», il 
setti manale dd Corriereddia 
Sera, vien quasi da crederà. Un 
ampio articolo, pubblicato sul 
fasdcolo ddia scorsa settimana, 
riguarda le scoperte di uno 
studioso italiano, Pier M ario 
Biava, che potrebbero 
addirittura «costituire un punto 
di svolta ndia comprensione dd 
canao». Secondo l'autrice ddio 
scoop, anzi, le ricerche di Biava 
prdudono ad una nuova 
terapia «genica» ddleneoplas'e. 
Tanto che aggiunge entus'ada, 
una «prestig'osa rivista 
sdentifica internazionale» ha 
riservato allo sdenziato italiano 
il «raro onor&> di un numero 
monog'afico. N di'intervista, 
Biava conferma che è possibile 
regolacela aesàta tu morale con 
fattori derivati da embrioni e 
uteri g'avidi: e ammette di aver 
già realizzato studi dinid su 
gruppi di pazienti. 

Affermazioni eoa perentorie e 
promettenti impongono una 
verifica. Per un giornalista 
curioso, le strade sono due 
usare Mediine la prindpale 
banca dati internazionale che 
contiene miniala di 
pubblicazioni sdentifidie 
stampate in tutto il mondo 
(dalle più prestigose alle più 
inagni ficanti); secondo, 
consultare un ri cercatore di 
rango a cui sottoporre le tea di 
Biava (alcune ddle quali 
davvero stravaganti, come 
qudia secondo cui la cdiula 
cancerosa sarebbe affetta da 
«incomunicabilità pacotica»). 
L'indagnesu Internet porta 
alcuni risultati: il nome di 
Biava appare tra gl/ autori di 
pubblicazioni di medidna del 
lavoro - la branca in cui è 
spedalista - e solo una riporta i 
risultati di una sperimentazione 
su topi affetti da tumore. Poco. 
Tra l'altro risulta chela rivista 
generosamente definita come 
«prestigosa» (ostia il Journal of 
Tumor M arker Onoology) ha in 
realtà un «impact factor» pari a 
zero - zero virgola due, per la 
predtione- che ne segnala la 
reale rinomanza sul piano 
internazionale. Curiosamente, 
ti tratta della stessa rivista sulla 
quale usdrono né 1995 i lavori 
di Alberto Bartordii: un altro 
italiano che aveva fatto parlare 
di sé come scopritore di una 
miracolosa protdna 
anti-cancro, l'UK 101. 

C ommenta A Iberto M antovani, 
immunologo e oncologo dd 
«M ario N egri» e ddl'Università 
di Milano: «Leipoteti di Biava 
sulla differenziazione cdiulare 
sono datate È davvero 
preoccupante che siano stati 
effettuati studi dinid su 
pazienti. E, in generale che 
sulla stampa non sdentifica 
compaia l’ennesimo caso di 
cura dd cancro». I media 
sembrano dunque aver ripreso e 
rilandato un vecchio copione 
qudio dd ricercatore gmiale e 
isolato che comunica di aver 
scoperto il «segreto» dd canao 
annundandolo ai sdtimanali 
senza aver passato il vaglio ddia 
comunità sdentifica. Il prostimo 
passo potrebbe es^e Biava a 
«Porta a porta». È proprio vero 
cheli caso Di Bdia non ha 
insegnato nulla. 
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sinistra a Predappio 

Inizia oggi una tre giorni di riflessione politica 
promossa da “Aprile ” nella cittadina dove nacque 
Mussolini. E una scelta, non una casualità 


VALTER BIELLI * 


P otrebbe sembrare nulla In più 
di una coincidenza quella di 
aver organizzato una «tre gior¬ 
ni» di riflessione politica (promossa 
da Aprile) nella cittadina di Predap¬ 
pio, ai più nota come la città di M us- 
sollni. 

Invece non lo è, anzi: la sinistra può 
ritrovare se stessa solo seèin grado di 
indicare (e dimostrare) come la sua 
idea di mondo, le sue proposte sono 
alternative alla destra. Per di più a 
questa destra tanto illiberale quanto 
populista, tanto provinciale quanto 
(diciamocelo senza troppi giri di paro¬ 
le) antidemocratica e razzista. Una de¬ 
stra che a Predappio ancora oggi 
(ogni anno) ritorna con la nostalgia 
dei tempi che furono. 

Predappio è conosciuta ai più come 
la città che ha dato i natali e ospita la 
tomba del Duce, rischia di apparire 
come il simbolo di una destra che fu, 
ma che non dimentica né smentisce, 
ancora oggi - mascherata magari dal 
nuovo doppiopetto di Fini - le sue 
pulsioni antidemocratiche, servili ver¬ 
so i forti, arroganti con i deboli. Una 


La 


destra chesfida la globalizzazione rin¬ 
correndo le paure, le ansiee le insicu¬ 
rezze diffuse tra la gente. 

M a Predappio è altra cosa. È un Co¬ 
mune che è sempre stato «rosso» do¬ 
ve mai i fascisti hanno trovato spazio, 
se non con l’intolleranza e la violenza 
del ventennio. Dalla caduta del fascio 
ad oggi questa ridente cittadina della 
Vallata del FiumeRobbièsempresta¬ 
ta amministrata da giunte di sinistra. 
Socialisti e comunisti, anche quando 
negli anni 60 si consumò una rottura 
sul piano nazionale a Predappio sono 
stati insieme nella maggioranza che 
ha sempre i ni nterrottamente governa¬ 
to il Comune,forti del valoredell'anti- 
fascismo che permea e unisce tutto il 


paese. E anche oggi Predappio èsalda- 
mente in mano al centrosinistra con 
un sindaco Ds. 

La scelta di Predappio, per noi di 
Aprile, associazione politicaecultura- 
lechevaoltreai Ds, non èstata casua¬ 
le. 

La destra nel paese ha vinto le elezio¬ 
ni politiche anche in ragione del fatto 
che troppo spesso la sinistra è stata 
poco coraggiosa, è apparsa priva di 


valori e di idee forza, spesso supina 
rispetto alle idee dominanti in un 
mondo che cambia. 

La destra raccoglie consensi propo¬ 
nendo un mix di laissez taire e di 
autoritarismo anche perché la sinistra 
non riesce a «regalare» sogni, a far 
coincidere un nuovo modo di gover¬ 
nare- e superare le grandi contraddi¬ 
zioni tra sempre maggior ricchezza e 
sempre meno redistribuzione - con 


un bagaglio simbolico e di linguaggi 
tanto nuovo quanto in grado di parla¬ 
re al cuore della gente, dei più umili, 
dei tanti lavoratori e lavoratrici, senza 
più «un comune strumento di dife¬ 
sa», come in passato era (e veniva 
percepita) la sinistra. 

Predappio vuole essere anche questo: 
una piazza che si offre come luogo di 
ricerca e di confronto, oltre l’idea di 
un mondo che non può non ripensa¬ 


re se stesso: così com’é non funziona 
più. Si deve andare oltre il liberismo. 
La sinistra deve, se vuole vincere, ave¬ 
re una sua idea di sviluppoedi socie¬ 
tà alternativa alla destra. 

Il 27,28,e29settembreAprileospite- 
rà a Predappio, tra letante riflessioni, 
le idee e le proposte di Vittorio Emi¬ 
liani, di Nicola Tranfaglia, di Libero 
M ancuso, di Sergio Cofferati, di Vin¬ 
cenzo Vita, di Giovanni Berlinguer e 
di Tom Benetollo. Idee su quale sini¬ 
stra per sconfiggere questa destra, su 
qualesinistra coraggiosa di fronte alla 
minaccia di una nuova, ingiusta e pe¬ 
ricolosa avventura militare in Iraq - 
premessa e non risoluzione di nuovi 
conflitti. Su quale sinistra dopo 


Johannesburg. Su quale sinistra in Eu¬ 
ropa dopo la vittoria di Schròder e la 
crisi di Pse sempre più silenzioso, 
sempre più in crisi di identità. Infine 
a Predappio ci interrogheremo su co¬ 
me radicare una opposizione in gra¬ 
do di tornarea vincere, far coincidere 
nuove forme della politica e un pro¬ 
gramma più partecipato, ampio, ol¬ 
tre le mille distinzioni spesso verbose 
e controproducenti tra partiti emovi- 
menti, diritti sociali ediritti civili. Ol¬ 
tre l’idea che non si possavincereco- 
mecentrosinistracomenuovoegran- 
de Ulivo se si decide di rappresentare 
etutelarei diritti eleopportunità dei 
più deboli e dei più esclusi, ma anzi 
con la convinzione opposta: che solo 
rappresentando i protagonisti del la¬ 
voro, del sapere, della «diversità» si 
possono costruire le premesse per un 
progetto politico che parli agli interes¬ 
si generali del paese. A Predappio 
l’Ulivo troverà idee per crescere, la 
sinistra trova oggi una piazza, doma¬ 
ni speriamo una sua Cernobbio della 
politica. 

* deputato Ds 


Itaca di Claudio Fava 

Ingoiando coincidenze 


I l partito del signor Di Marzo, il sindaco in ma- 
nettedi Pantelleria (quello che mandava in giro 
i suoi guappi con il kalashnikov in spallaarime- 
diareil pizzo) si chiama «Nuova Sicilia», unaforma- 
zioneinventata perleelezioni dell'anno scorso nell' 
orbitadisciplinata di Forzaltalia. Segretariodi code¬ 
sto parti ti n 0 è i n vece N i col ò N i col osi, i I n eo-si n da- 
codi Corleone,quellochehagiàspalancatoi balco¬ 
ni del suo ufficio al nipote di Binnu Provenzano e 
che ragiona d'antimafia con la stessa ulcera nel sor- 
ri so eh e avevano i sindaci democristiani ai tempi di 
VitoCiancimino. Infineil presidentedi Nuova Sici¬ 
lia: Bartolo Pellegrino, assessore regionale di don 
Cuffaro, noto ai nostri lettori (e ai carabinieri) per 
un pranzo galeotto con alcuni suoi compari, tutti 
poi finiti in galera perassociazionemafiosa. Tra un 
fiasco di rosso e l'altro. Pellegrino aveva spiegato ai 
suoi amici mafiosi comefotterela legge dello Stato 
sullaconfiscadel beni. E come guardarsi dagli sbirri 


(cioè lo stato) e dagli infami (i pentiti). Tutto regi¬ 
strato econsegnato agli atti giudiziari. 

Tre storie esemplari dentro lo stesso micropartito 
siciliano. Chevuol dire? Per chi credenellecoinci- 
denze, non vuol dire niente. Per chi conosce le 
cosedi Sicilia, vuol dire troppo. Ma siccome questo 
èun paese cresciuto ingoiando coincidenze. Nico¬ 
losi fa sempre il sindaco di Corleone, Pellegrino 
continua a macinare le sue sanatorie edilizie da 
bravo assessore della Regione Siciliana e perfino il 
sindaco dei kalashnikov Di Marzos'èintestardito a 
non volersi dimettere: se vorrà farlo, ci penserà il 
prefetto. Morale: mentre noi ci trastulliamo con 
l'idea di un paese normale, la normalità, nel paese, 
sono loro. Nicolosi. Pell^rino. Di Marzo. La nor¬ 
malità, ci spi^a il pentito Giuffrè, una specie di 
ragioniere dei peccati di mafia, era lo scrupolo di 
Cosa Nostra nel rilasciare regolare quietanza agli 
imprenditori taglieggiati: «Perché tutto filasse li¬ 


scio nei conti delleimpresedavamolafatturaperii 
pizzo mensile. Fattura falsa, ma sempre fattura 
è...». La normalità, in un paese che non si stupisce 
più di nulla, stanali ammonimenti sinistri con cui 
l'avvocato Taormina ha messo le mani avanti un 
attimo dopo l'arresto di Nino Giuffrè: «Dietro l'an¬ 
golo c'èil pericolocheil pentitoGiuffrèsiamano¬ 
vrato dalla mafia e dalla politica». La politica dei 
comunisti, naturalmente. 

Irregolare, anormale e perfino molesto è semmai il 
corrispondentedaCorleonedel Giornaledi Sicilia. 
Si chiama Cosmo Di Carlo e ieri notte gli hanno 
infilato una lunga striscia di ovatta imbevuta di 
benzina tra le intercapedini della porta di casa. Poi 
hanno dato a fuoco. Un lavoro discreto ed efficace. 
Da professionisti. 

Peccato che lui. Di Carlo, si sia svegliato in tempo. 
Per fortuna il sindaco Nicolosi, rapidissimo, ieri 
mattina ha dettato le sue (due) righe di solidarietà. 



Mara motti 
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segue dalla prima 


Addio alle armi 
santa pace 

I n particolare, non vale il richia¬ 
mo a quella guerra per convin¬ 
cerci che è giusta e necessaria 
quella che ora Bush sta progettando 
contro l’Iraq. Le ragioni di schierar¬ 
si contro Bush e la sua «dottrina» 
del diritto, americano, alla guerra 
preventiva, sono ormai stranote. Le 
ha esposte con chiarezza da ultimo 
Al Gore nel bellissimo discorso ri¬ 
portato dal'Unità di ieri. È partico¬ 
larmente notevole e persuasiva la 
tesi che una distruzione del regi¬ 
me iracheno non solo non aiute¬ 
rebbe a battere i terroristi di Al 
Qaeda, ma finirebbe per renderli 
più potenti eminacciosi, dato che 
un crollo di Saddam lascerebbe 
probabilmente un vuoto di pote¬ 
re capace di favorire la diffusione 
a pioggia delle scorte di armi chi¬ 
miche e batteriologiche di cui 
l’Iraq, si dice, è pieno. 

Questo argomento di estrema 
ragionevolezza può ben essere pre 
so come punto di partenza per un 
discorso più generale che dia ra- 
gioneaGino Stradaeal suo pacifi¬ 
smo, senza per questo ignorare le 
buone ragioni della Mafai. Non è 
con la guerra che si stabilisce pace 
e sicurezza duratura nelle condi¬ 
zioni presenti del mondo. Laque- 
stionedel vuoto di potere prevedi¬ 
bile in Iraq, e di quello già ben 
presente nel «liberato» Afghani¬ 


stan, ci richiama tutti alla consta¬ 
tazione elementare che violenza e 
insicurezza si possono vincere so¬ 
lo, forse, con istituzioni, trattati, 
impegni responsabilmente presi e 
rispettati. Oggi assai di più che in 
passato: i terroristi di Al Qaeda 
non sono l’Iraq e non sono uno 
Stato a cui si può fare guerra e che 
può, alla fine, arrendersi. Dun¬ 
que, certamentenon èdistruggen- 
do l’Iraq cheli si batte. Ammesso 
che questo paese sia quello che li 
sostiene e li aiuta, distruggere 
l’Iraq sarebbe solo un modo - e 
qui Strada ha ragione- di opporre 
terrorismo a terrorismo. Non di¬ 
verso da quello di Israele quando 
distrugge le case in cui abitano 
genitori e parenti degli attentatori 
suicidi. 

Ma, obietta Bush (e con lui 
Blair, econ loro Berlusconi), qua¬ 
li alternativeci sono? L’appello al¬ 
la risoluzione dell’Qnu sembra a 
questi fautori della guerra una pu¬ 
ra scappatoia con cui l’Unione Eu¬ 
ropea e tanti altri Stati, se non 
canaglia certo pusillanimi, che vi¬ 
vono aH’ombra della potenza sta¬ 
tunitense, cercano di lavarsene le 
mani. Invece, per quanto ineffica¬ 
ce si sia dimostrata in tante occa¬ 
sioni l’Qnu, èvero cheil solo mo¬ 
do di ridurre alla ragione dittatori 
violenti è, per ora, quello di im- 
porreloro una retedi accordi edi 
impegni cheli leghi eli «civilizzi». 
Si dirà però che Al Qaeda non si 
sente impegnata da nessun tratta¬ 
to, da nessun regolamento istitu¬ 
zionale. Vero. M aquanto della ve¬ 


ra e propria popolarità del terrori¬ 
smo islamico nel mondo (pensia¬ 
mo al giubilo popolare in paesi 
come l'Argentina alla notizia del¬ 
l’attentato alle Torri Gemelle) 
non è determinato dal vuoto di 
una politica solidale che raggiun¬ 
ga ecoinvolga il mondo disperato 
- per fame, miseria, malattie - in 
grandi progetti di sviluppo comu- 
ne?Diciamo questecosecon timo¬ 
re e tremore; sapendo però cheil 
parallelo con l'irresponsabiletolle- 
ranza delle potenze democratiche 
verso H itier nel 1939 non può più 
valere, nella nuova situazione del 
mondo. C’è l’atomica, ci sono 
«nemici»chenon sono uno Stato. 
Dobbiamo pensarein modo nuo¬ 
vo, ci dice Gino Strada, avendo il 
coraggio di non ripeterei modelli 
del passato, anche e soprattutto 
quello della guerra, per evitare 
che esso si riproduca in eterno 
con sempre nuove violenze. Pro¬ 
prio ciò che la «dottrina Bush» 
sembra prepararsi a fare. 

Gianni Vattimo 

Dedicato 
ai morti per acqua 

E migrati da unaTunisia lonta¬ 
na da quella striscia costiera 
delle vacanze «esotiche» di 
noi europei, da quell’anello di lus¬ 
suosi alberghi, di Abu Nuwas, di 


proprietà d^li Emirati Arabi. Emi¬ 
grati contadini cheil fallimento del¬ 
la riforma agraria promossa da 
Bourghiba, che portava il bel nome 
di Ri generazione dei suolo, ha buttato 
nella miseria; emigrati braccianti, pe 
scatori, minatori chel’odierna politi¬ 
ca di Ben Alì rel^ al di sotto di un 
livello di sopravvivenza. 

M i trovavo, nel giorno del nau¬ 
fragio di Porto Empedocle, dei 27 
morti liberiani, a pochi chilometri 
da quel mare, a Palma di Montechia¬ 
ro, il paese fondato nel ’GOOdai prin¬ 
cipi di Lampedusa, i «gattopardi»DI 
GiuseppeTomasi. Mail paese anche, 
quello, che Danilo Dolci scelse nel 
1960 come paese simbolo di depres¬ 
sione, miseria, per un convegno sulle 
condizioni di vita e di salute in zone 
arretrate dé la Si dii a oca dentale Fra 
studiosi, politici, parteciparono a 
quel conv^no Carlo Levi, Paolo 
SylosLabini,Tommaso Fiore, Girola¬ 
mo Li Causi, Leonardo Sciascia, Igna¬ 
zio Buttitta. 

M i trovavo dunque a Palma di 
Montechiaro per un convegno su 
madre Francesca Saverio Cabrini, la 
santa d^li emigranti, colei che ope¬ 
rò negli Stati Uniti e in Sudamerica 
fra i nostri poveri emigrati laggiù. 
Nel 1879, Giustino Fortunato così 
scriveva: «Con lo sviluppo dell’emi¬ 
grazione meridionale negli Stati Uni¬ 
ti, il sistema di mediazione esercitato 
dale agenzie per mezzo dei 
"notabili" diventa un efficace stru¬ 
mento per esportare nàie Little Italy 
d’oltre oceano le forme di sfrutta¬ 
mento camorristico o mafioso (...) 
Spesso infatti i boss italo-americani 


sono in contatto diretto con gli agen¬ 
ti italiani, i quali procurano contem¬ 
poraneamente passeggeri allecompa- 
gnie di navigazione e manovali alle 
imprese americane», 

I naufraghi di Scoglitti sperava¬ 
no, con la falsa notizia, con l’ingan¬ 
no della «sanatoria» della nuova leg¬ 
ge italiana sull’immigrazione, di po¬ 
ter andarea lavorare, come loro mol¬ 
ti connazionali, nelleimprese ragusa¬ 
ne delleserre, in quegli immensi labi¬ 
rinti di calore e di veleni che sono i 
campi coperti di plastica. Non ce 
l’hanno fatta, sono rimasti al di qua 
delleserre, riversi in quelle dune di 
sabbia, dette «macconi», di spiagge 
chiamate aulicamente Baia Dorica e 
Costa Ellenica. Là, coperti dateli, in 
attesa dei pietosi raccattacadaveri, 

A questi naufraghi, ultime, enne- 
si me vittimedeH’attualenostro mon¬ 
do crudele, vogliamo dedicare come 
fosse un «r^uiem», i versi di Morte 
paracqua di T.S. Eliot. 

Fleba il Fenido, morto 

da quindid gorni. 
Dimenticò il grido da gabbiani 
e il flutto profondo dé mare, 
E il guadagno eia perdita. 

Una corrente sottomarina 
Gli spolpò te ossa in sussurri. 

M altre affiorava e affondava 
Travasò ^i stadi 
déla maturità eddia gioventù 
Entrando nei gorgh;', 

G aitile 0 Giudeo, 
0 tu die volgi la ruota e guardi 
néla di razione dé vento. 
Pensa a Fleba, die un tempo è 
stato bèlo e ben fatto al pari di te 
Vincenzo Consolo 


Cittadini 
allo sbaraglio 

U na camicia di forza che 
non tiene conto neppure 
deH'aumento di spesa de- 
rivantedaH'inflazioneechedi fat¬ 
to non lascia alternative. In prati¬ 
ca, se non ci saranno modifiche, 
per chiudere i bilanci avremo 
una sola strada obbligata: tagliare 
i servizi. Con buona pace non 
solo della autonomia finanziaria 
degli enti locali, ma evidentemen¬ 
te anche di quella politica, non¬ 
ché del principio di pari dignità 
fra le istituzioni della Repubblica 
sancito dal nuovo Titolo V della 
Costituzione. E con conseguen¬ 
ze, voglio sottolinearlo, che rica¬ 
drebbero non tanto e non solo 
sulle amministrazioni locali, ma 
soprattutto sulla testa dei cittadi¬ 
ni italiani: visto che oggi, anche 
seil ministroTremonti forsenon 
lo sa, circa il 70 per cento del 
welfarein Italiaègestito dagli en¬ 
ti locali. 

I Comuni non vo^iono certo pas¬ 
sare per i «gabellieri spendaccio¬ 
ni» del sistema pubblico, perché 
non lo sono e non lo vogliono 
diventare. Noi non chiediamo di 
poter aumentare la pressione fi¬ 
scale che, almeno per la città che 
io amministro, è sempre stata 
considerata l'extrema ratio a cui 
ricorrere. Névogliamo tirarci in¬ 
dietro di fronte alla grave situa¬ 


zione generaledellafinanza pub¬ 
blica, e quindi non pretendiamo 
maggiori ri sorse ri spetto al passa¬ 
to. Chiediamo solo quello che ci 
spetta, per poter affrontare le 
nuove funzioni amministrative, 
per garantire i servizi e per fron¬ 
teggiare i nuovi bisogni di do¬ 
manda sociale legati ai problemi 
della casa, dell'immigrazione, 
del l'infanzia, del l'assistenza agli 
anziani. 

Di fronte a questa situazione, io 
credo che sia assolutamente ne¬ 
cessaria un'azione unitaria che 
raccolga tutti i livelli istituzionali 
echevada oltre il colore politico. 
Come prima iniziativa, abbiamo 
deciso tutti insieme di scrivere al 
presidentedel consiglio una lette¬ 
ra firmata dalle associazioni dei 
Comuni, delleProvince, delleRe 
gioni edelleComunità montane, 
in cui chiediamo di riaprire il 
confronto per ridiscutere la parte 
della finanziaria relativa al siste¬ 
ma degli enti locali. 

Lo ripeto: dobbiamo tutti render¬ 
ci conto che si sta mettendo in 
discussione il sistema del «welfa- 
re» in Italia. 11 governo elo stesso 
Parlamento devono prenderneat- 
to e cercare di dare delle risposte. 
E credo che di fronte a questo 
problema, che tocca direttamen¬ 
te tutti i cittadini, sia necessaria 
una nuova consapevolezza gene 
rale: accanto alle grandi questio¬ 
ni della giustizia e del lavoro, è 
arrivato il momento di mobilitar¬ 
si anche per questo. 

Leonardo Domenici 


cara unità... 


Il mio articolo 
non integrale 

Gianni Cuperlo 
Caro Direttore, 

confesso d'essere rimasto colpito dalla pubblicazione 
non integraledel mio articolo di ieri. So bene che a volte, 
anzi spesso, lo spazio è tiranno e la lunghezza di un 
pezzo può rappresentare un problema. N ulla impedisce, 
in questo caso, di chiedere all'autore dell'articolo di prov¬ 
vedere a dei tagli. Sta a lui poi decidere se e dove farli. 
Diverso è scoprire - senza alcun preavviso - che il pro¬ 
prio pezzo è stato sforbiciato. E che sono scomparsi 
alcuni passaggi forsenon irrilevanti ai fini della compren¬ 
sione del tutto. A scanso d'equivoci, consentirai che li 
riproponga. 

1. alla sottolineatura da partedi Flores della leadership di 
Cofferati come l'unica esistente, replicavo che «per il 
benedi Cofferati innanzitutto, per fortuna non ècosì. Ci 
sono altre personalità nel centrosinistra in grado di rap¬ 
presentare un universo variegato e ricco dove le posizio¬ 
ni, le idee, le strategie non sono riducibili a una sola 


figura, per quanto autorevole». E aggiungevo poco oltre, 
«A parte che colpisce la scomparsa da questo scenario 
della novità fondamentale presente nel movimento di 
questi mesi, vale a dire la forza e la freschezza di una 
diffusa leadership femminile». 

2. A proposito deH'approcdo di Flores «....c'è un solo 
leader e una sola linea....», mi chiedevo, «che idea ha 
Flores della politica? Su quali basi si regge?Cheopinione 
ha di interlocutori - è il mio caso - che, per dirne una, 
dissentono con lui e Pardi nel giudizio sulla Bicamerale? 
lo che continuo a pensare che sia stato giusto tentare di 
fare le riforme e che reputo la bozza Boato, come il resto 
della proposta elaborata allora, una seria base di discus- 
sioneenon l'applicazione del piano della P2, chefaccio? 
Sono espulso dal centrosinistra di Pardi edi Flores?» 

3. Infine, a chiusura dell'articolo facevo notare - come 
correttamenteriportato- a Flores cheil nostro partito ha 
eletto il suo Segretario facendo votare 250 mila persone. 
M a aggiungevo anche, «se poi uno si alza (uno che quel 
partito considera un problema) e dice "andatevene a casa 
che adesso arriviamo noi", è libero di farlo. Ma non si 
stupisca se qualcuno gli fa notare che la democrazia è 
un'altra cosa». 

Tutto qui. Per la chiarezza. 

Per replicarea un articolo che replicava a un suo preceden¬ 


te articolo pubblicato sull'Unità Gianni Cupalo ha saitto 
152 righe. Lo spazio «tiranno» d ha costretto a de tag/;' 
inevitabili, per un totaledi righe23, quando il giornaleera 
già in tipografia. 

Rai, tagliare l’erba 
sotto i piedi 

Antonino De Martino, vicedirettore Giornale-Radiouno 
In merito agli articoli pubblicati dall’Unità di giovedì 26 
settembreche riguardano l’informazione radiofonica del¬ 
la Rai, mi premeva osservare quanto segue. 

Se è vero che un congruo numero di colleghi ha chiesto 
di lasciare il Giornale Radio verso più ambiti approdi 
televisivi approfittando del momento favorevole nel cam¬ 
bio di Direzione, comesi dice abbandonando la nave in 
acqueagitate, èanchevero che altri enumerasi professio¬ 
nisti, noti e meno noti, sono diuramente impegnati, ogni 
giorno, anche con sacrificio personale, per allontanare e 
impedire eventuali disegni di omologazione ed appiatti¬ 
mento. Sono quanti, anche nell’anonimato più assoluto, 
nell’attualegestione dell’informazione pubblica Radiote¬ 
levisiva in italia, si impegnano a mantenere i livelli di 


ascolto tradizionali dei Gr Rai, Grl-Gr2-Gr3, eierispetti¬ 
ve qualità informative. Si tratta di professionisti, lo vo¬ 
glio ribadire, che sono stati partecipi come protagonisti 
delle battaglie del passato anche recente a difesa del 
servizio pubblico, in nomedi una informazione demo¬ 
cratica e pluralista e che oggi nella situazione attuale si 
trovano costretti a respingerecritichetalvolta indifferen¬ 
ziate conseguenti a informazioni non sufficientemente 
verificate, di un quotidiano come l’Unità. Critiche che 
oggi possono solo rendere più difficile la vita e il lavoro 
dei colleghi nelle redazioni a causa delle strumentalizza¬ 
zioni che qualcuno potrebbe mettere in atto. 

Credo che non giovi proprio a nessuno tagliare l’erba 
sotto i piedi, perché alla fine poi si raccolgono solo frutti 
amari. 

Con tutta cordialità. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 
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Quello sostenibile, naturalmente, 
è di sinistra. Ed è da questa affermazione 
che oggi bisogna partire 


Più ricchezza di per sé non vuol dire 
che la società è più giusta, può essere anche 
distruzione dell’ambiente e delle persone 


Se stabilità fa rima con sviluppo 

ALFIERO GRANDI 


L o sviluppo, naturalmente soste¬ 
nibile, è di sinistra. È un'affer- 
mazionedacui partire per una 
rifiessione più attenta sui rapporto 
tra risanamento finanziario deiio Sta¬ 
to, patto di stabiiitàesviluppo. Occor¬ 
re ricordare che tutta la maggioranza 
parlamentare nata nel 1996 a soste¬ 
gno del Governo Prodi ha lavorato 
per realizzare le misure di risanamen¬ 
to del bilancio pubblico necessarie 
per realizzare l'entrata nell'Euro dell' 
Italia. Scontando giudizi nettamente 
diversi sulla crisi di governo del 1998, 
resta il fatto che la maggioranza dell' 
epoca non ha trovato una risposta 
comune al rapporto tra risanamen¬ 
to-sviluppo-qualità sociale. In fondo 
nel '98 è venuta meno la forza cogen¬ 
te sulla coalizione deH'obiettivo dell' 
entrata nell'Euro ed è iniziata una dia¬ 
spora sull'uso da fare di questo im¬ 
portante risultato che tuttora non è 
risolta. È fuori dubbio che il centro 
destra sta gestendo la finanza pubbli¬ 
ca e l'economia nel modo peggiore. Il 
centro destra fa debiti che logorano i 
risultati del risanamento faticosamen¬ 
te realizzato e utilizza le risorse in un 
modo che moltiplica i guasti: appro¬ 
fondendo le fratture sociali, esaltan¬ 
do le divisioni classiste nella società, 
sprecando risorse preziose. Tutto que¬ 
sto porta a crescenti esclusioni socia¬ 
li. L'azzeramento dellatassazionedel- 
le successioni sui grandi patrimoni è 
stato il biglietto da visita di un'idea di 
società. Da questo primo provvedi¬ 
mento classista in avanti i cordoni 
della borsa sono stati allentati per gli 
abbienti, mentre la politica della lesi¬ 
na e la revoca dei benefici sono stati 
riservati alle parti più deboli della so¬ 
cietà, La critica al centro destra non 
può quindi che essere radicale, com¬ 
presa quella alle menzogne e ai truc¬ 
chi contabili per distogliere l'opinio¬ 
ne pubblica dai guasti creati in breve 
tempo. 

Tuttavia c'è un punto che nella pole¬ 
mica contro il centro destra non 
emerge con laforza necessaria. È chia¬ 
ro che Tremonti ne sta facendo di 
tutti i colori. Dal tentativo di ipoteca¬ 
re il patrimonio pubblico fino ai nu¬ 
merosi falsi contenuti nel Dpef (e di 
con^uenza nella futura finanziaria 
per il 2003), ad esempio per limitare 


artificiosamente gli incrementi dei sa¬ 
lari dei lavoratori attraverso un'infla¬ 
zione programmata il cui livello ètal- 
mente basso daessere semplicemente 
un regalo a Confindustria e la pro¬ 
grammazione di una perdita di sala¬ 
rio per i lavoratori. Il centro destra 
giustifica le sue azioni, che sono gravi 
ed irresponsabili, con l'esigenza di fa¬ 
vorire la ripresa e lo sviluppo. Va ri¬ 
cordato che Berlusconi a Johanne¬ 
sburg aveva cosi poca dimestichezza 
con materie come ambiente e diritti 
da proporredi modificare il concetto 
di sviluppo sostenibile in quello di 
sviluppo duraturo, che è ovviamente 
tutto un altro discorso e che ben po¬ 
co c'entra con l'altro. Questo confer¬ 
ma però che il centro destra è ben 
lontano dalla necessaria attenzione ai 
problemi della qualità, dell'ambiente, 
dei diritti dellepersoneein particola- 
redi quelli che lavorano, Resta il fat¬ 
to, tuttavia, che le critiche al centro 
destra non hanno avuto fino ad ora 
la forza di togliergli di mano il tema 
dello sviluppo, in particolare impe¬ 
gnandosi nel declinarlo in termini di 
sostenibilità e di diritti. Le critiche si 
sono concentrate sul tema, che pure 
è centrale, di uno spreco delle (po¬ 
che) risorse, aprendo falle nel bilan¬ 
cio pubblico che prima 0 poi qualcu¬ 
no sarà chiamato a colmare. Le criti¬ 
che al centro destra però hanno as¬ 
sunto spesso come un dato immuta¬ 
bile il cosiddetto patto di stabilità. 
Ricordiamo che il patto di stabilità 
non era tra le regole iniziali di Maha- 
stricht, ma fu considerato dal Gover¬ 
no tedesco dell'epoca una condizione 
necessaria per la Germania per abban¬ 
donare il Marco a favore dell'Euro. Il 
patto di stabilità prescrive comporta¬ 
menti particolarmente rigorosi sul 
piano del risanamento finanziario. 
Autorevoli economisti hanno in que¬ 
sti anni sottolineato non solo la con¬ 
venzionalità ma l'arbitrarietà dei para¬ 
metri fissati e la connotazione mone¬ 
tarista che li caratterizzava. Del resto 
oggi si vedono meglio i limiti e le 
contraddizioni dellacostruzionedell' 
Euro, che ha visto affrontare concre¬ 
tamente il problema della costruzio¬ 
ne della Bce e della definizione del 
suo ruolo per governare la moneta 
unica, ma non quello di una politica 


economica europea, e quindi di una 
struttura istituzionale paragonabile, 
in grado di governare l'economia eu¬ 
ropea. Oggi l'Europa non riesceinfat- 


ti ad essere nella crisi economica 
mondiale un punto di riferimento 
non solo di una diversa qualità dello 
sviluppo, ma anche dello sviluppo in 


quanto tale. Quando si parla - come 
si fa in questi giorni - dell'esigenza di 
coordinare meglio lepolitiche econo¬ 
mi che tra i governi europei si mette 


in evidenza chel'Europa manca tutto¬ 
ra, ed è un vuoto enorme, proprio di 
una sede di decisione unificata delle 
politiche economiche continentali. 
Del resto non a caso fino a poco tem¬ 
po fa l'accento prevalente in Europa 
era semmai su politichefiscali concor¬ 
renti, cioè su una concorrenza al ri¬ 
basso tra i paesi eu ropei. N on si tratta 
allora di discutere del patto di stabili¬ 
tà con l'atteggiamento dello scassina¬ 
tore politico che è proprio del centro 
destra, ma è un fatto che le sinistre a 
livello europeo enei singoli paesi do¬ 
vrebbero mettere in campo una loro 
idea di modifica del patto di stabilita. 
Il patto di stabilità, come è noto, ha 
un'appendice nominalistica «edi svi¬ 
luppo», mache nella realtàèdel tutto 
inesistente. La revisione del patto di 
stabilità è un tema troppo serio per 
essere lasciato alle destre europee che 
rischiano di compromettere l'edificio 
europeo, anziché rafforzarlo superan¬ 
done i seri limiti attuali. Del resto 
non a caso si è parlato di possibilità 
di «interpretarlo» in termini elastici, 
come ha fatto Padoa Schioppo. An¬ 
che se non si capisce perché ciò che si 
ritiene giusto rivedere debba essere 
fatto quasi di nascosto e non aperta¬ 
mente definendone con chiarezza 
presupposti e confi ni. 

La revisione del patto di stabilità è 
semmai un tema da discutere aperta¬ 
mente, anzitutto a livello europeo, 
per iniziativa della sinistra europea, e 
comecons^uenzadi un'ideadi ripre¬ 
se dello sviluppo con caratteri di so¬ 
stenibilità e di qualità. Ci sono da 
tempo in campo proposte volte ad 
allentare i parametri tecnocratica- 
mentedettati dal patto. Una delle pro¬ 
poste più convincenti, recentemente 
ripresa da Fitoussi, è quella di toglie¬ 
re gli investimenti dal calcolo del defi¬ 
cit corrente, consentendo quindi a 
tutti i paesi europei di porsi l'obietti¬ 
vo dello sviluppo. Anche se sarebbe 
preferibile una revisione più di fon¬ 
do, in grado di prevedere effettiva¬ 
mente accanto alla stabilità lo svilup¬ 
po. A questo proposito era stata avan¬ 
zata la proposta di riequilibrarei para¬ 
metri attuali con quelli dell'occupa¬ 
zione, della qualità ambientale e so¬ 
ciale. Quanti occupati in più, meglio 
ancora se di qualità, non sono un 


parametro meno importantedel defi¬ 
cit annuale, Qltre a porre da sinistra 
il problema della revisione del patto 
di stabilità, occorre porre corretta- 
mente la questionedi qualesviluppo. 
Più ricchezza di per sé non vuol dire 
che la società è più giusta ed accettabi¬ 
le, può essere anche distruzione dell' 
ambiente e delle persone. La sinistra 
ha il dovere di mettere in campo i 
connotati di un diverso carattere del¬ 
lo sviluppo, con più buona occupa¬ 
zione, con l'estensione dei diritti e 
della qualità, cioè con più ricerca, in¬ 
novazione e formazione. Sviluppo si 
ma con un'altra idea, alternativa a 
quella della destra. Superamento del 
monetarismo e revisione dei vincoli, 
non per il piccolo cabotaggio chedo- 
vrebbe garantire la sopravvivenza di 
un Governo di dissipatori, come è 
per Tremonti, ma per un'idea forte 
del ruolo economico esocialedell'Eu- 
ropa, e in questo ambito dell'Italia. 
Sviluppo sostenibile, ruolo economi¬ 
co dell'Europa sociale, politiche per 
l'occupazione sono argomenti che 
possono reggere un modo corretto 
per discutere, da sinistra, su come ri- 
vedereil patto di stabilità. I n sostanza 
un'ideadi sinistra della sua revisione, 
in grado di andare oltre una posizio¬ 
nedifensiva rispetto alla destra. Non 
si deve avere paura delle parole, N on 
si debbono regalare alla destra argo¬ 
menti con i quali, sia pure in modo 
distorto, può entrare in sintonia, co- 
medel resto ci insegnalasconfittadel 
13 maggio 2001, con esigenze reali 
dell'economia e della società. Il patto 
di stabilità attuale non può essere un 
tabù eanchelepreoccupazioni su pre¬ 
sunte difficoltà che potrebbero veni¬ 
re per la tenuta del cambio deH'Euro 
non convincono, perché il livello di 
credibilità della moneta dipende anzi¬ 
tutto dal suo riferimento economico 
reale e se questo è i n crescita anche la 
moneta ne è i nfluenzata positivamen¬ 
te. La politica di sviluppo non può 
essere lasciata alla destra e la sinistra 
non può accontentarsi di un ruolo 
difensivo. Quindi è maturo il tempo 
di aprire una discussione su questo 
argomento ed è augurabile che pre¬ 
sto vengano organizzate le occasioni 
in cui esaminare ed approfondire 
questi problemi. 


la foto del giorno 



Un msnifestdntesi arrampicd con lecordesulla facciata del palazzo dell'assessorato capitolino all'urbanistica in via Petroselli, a Roma 


Diritti, sbaglia chi sta al minim o 


I l governo sta franando sotto i 
conti pubblici. Il Ministro Tre¬ 
monti ha dovuto ammettere 
chetutte le previsioni dell'esecutivo 
erano sbagliate e che gli obiettivi 
sbandierati per il primo anno di 
governo sono stati miseramente 
mancati. Berlusconi ha scommesso 
tutto sulla nuova edizione della leg¬ 
ge Tremonti, ma questa ha clamo¬ 
rosamente dimostrato la sua totale 
inefficacia. Berlusconi ha promesso 
operefaraoniche e sgravi fiscali alle 
imprese ma le sue promesse sono 
state clamorosamente smentite dai 
fatti. 

A frontedei segnali di difficoltà eco¬ 
nomica il Presidente del Consiglio 
si rivolgeall'opposizionechiedendo 
«collaborazione». Un'altra abile 
mossa da astuto pubblicitario. Ber¬ 
lusconi rivolge il suo appello bran¬ 
dendo una clava cheabbatteimme- 
diatamentesullatestadi chi provaa 
ricordare l'atteggiamento arrogante 
e protervo di questa maggioranza. 


Il premier ha collocato i suoi inte¬ 
ressi personali nelle «priorità» del 
governo. L'ultimo scandalo in ordi- 
necronologicoèlapropostadi 1^- 
ge sul legittimo sospetto, costruita 
per azzerare i processi in corso a 
suo carico. Berlusconi ha dato via 
libera ad un'occupazione selvaggia 
della Rai, condita di epurazioni e 
incurante del conflitto di interesse. 

I suoi sherpa hanno redatto un 
provvedimento ridicolo einutilesu 
questo tema. La modifica dell' 
art.18 serve come grimaldello per 
scardinare un principio fondamen¬ 
tale per i diritti dei lavoratori: il 


contratto collettivo nazionale e la 
non licenziabilità senza giusta cau¬ 
sa. 11 governo ha avviato lo smantel¬ 
lamento della scuola e della sanità 
pubblica. 

Eppure Francesco Rutelli ha chie¬ 
sto alla CgiI di revocare lo sciopero 
generale. Sarebbe un grande segna¬ 
le di distensione e di apertura nei 
confronti del governo, peccato che 
non se ne vedano le motivazioni, 
anzi, infliggerebbe un colpo durissi¬ 
mo a quanti, con sacrificio e fatica, 
hanno tenuto testa con fermezza 
ad un esecutivo che prosegue come 
uno schiacciasassi rispetto agli inte- 


MARCO RIZZO * 

ressi del Paese. 

Come si può chiedere alla CgiI di 
revocare lo sciopero generale in 
questo quadro? Piuttosto occorre- 
rebbechiedereaCisI eUil di rivede- 
relaloro adesioneal Patto per l'Ita¬ 
lia, visto che di quel patto nato per 
dividere il sindacato resterà solo la 
carta su cui è stato siglato. 

Per questo motivo riteniamo che 
Rutelli abbia fatto una mossa deci¬ 
samente sbagliata nel merito. An¬ 
che perché indebolirebbe proprio 
coloro - il movimento sindacale, il 
movimento per la democrazia e i 
diritti - che invece stanno portando 


nuova linfa enuovo vi gore all'oppo¬ 
sizione. 

In quanto al metodo occorre ri¬ 
spondere ad una domanda: Rutelli 
ha parlato a nome dell'Ulivo o a 
nome della M argherita? Perché se 
ha parlato a nomedella M argherita 
allora diciamo chiaramente che 
non siamo d'accordo ma ne discu¬ 
tiamo all'interno della coalizione; 
se ha parlato a nomedell'U livo non 
ci sembra che rappresenti la posizio¬ 
ne comune dell'intera coalizione. 
Lo stesso spretarlo dei Ds, Fassino, 
ha appoggiato lo sciopero del 18. 
Certo sarebbe stato più utile, a no¬ 


stro avviso, spendere parole più net¬ 
te e decise a difesa della CgiI e di 
Sergio Cofferati. 

La sinistra deve fare il suo mestiere, 
lasinistra deveritrovareil suo refe 
rentesociale, i suoi interessi da di¬ 
fendere e da innovare. La sinistra 
non può mantenersi al minimo sul¬ 
le questioni dei diritti coltivando il 
sogno di insanire ceti che non so¬ 
no suoi. La sinistra può ritrovare la 
sua anima se, insieme allealtre com¬ 
ponenti dell'U livo, lavora alla defi- 
nizionedi un programma che met¬ 
ta al centro la difesa e lo viluppo 
dei diritti sociali e individuali in 


modo da costruire un modello so¬ 
ciale alternativo al «supermarket 
dei sogni»cheBerlusconi ha vendu¬ 
to in campagna elettorale. 

Per questo occorre che, all'Interno 
dell'Ulivo, la sinistra sia in grado di 
trovare una sua collocazione netta, 
chiara eforte. Inoltre occorreche la 
coalizione si allarghi ad altre forze 
politiche come Rifondazione e Ita¬ 
lia dei Valori con quali costruire 
una piattaforma comune. La cosa 
più importante,tuttavia, èlacostru- 
zionedi anelli di coll^amento con 
tuttequellerealtà sociali eassociati- 
veche, con il 14 settembre, hanno 
dimostrato di voler partecipare al la 
creazionedi un ampio schieramen¬ 
to unitario dell'opposizione. Per¬ 
ché l'obiettivo comune di tutti è 
quello battere questa destra populi¬ 
sta e arrogante per vi n cere e gover¬ 
nare il Paese. 

* Capogruppo da' Comunisti 
italiani alla Camera 


Questa guerra 
anche contro di noi! 

Fausto Nicolussi, Trento 

Non è una profezia, ma una tragica realtà. Se nel passato, le 
motivazioni per giustificare un'ennesimo intervento armato 
Occidental e avevano un qualche, se pur esile e ipocrita, fonda¬ 
mento di giustizia, ora, in occasione deil'attacco all'Iraq esse 
sono chiaramente economiche, tanto da non essere più taciu¬ 
te. Al di là, quindi, di tutte le validissime ragioni etiche, 
religioseeumanitarie, portate da più parti al finedi scongiura¬ 
re questo ennesimo massacro, sento forte l'esigenza di espri¬ 
mere la mia preoccupazione per lo sconvolgimento devastan¬ 
te che tale atto comporterà, non solo, all'ordine del diritto 
internazionale, ma anche di riflesso a quello interno alle nazio¬ 
ni checondivideranno questa "avventura". Sequesto interven¬ 
to avverrà, con o senza il benestare del l'Qnu, si sancirà ufficial¬ 
mente ed in modo irresponsabile, che lo stato di diritto sarà 
sostituito dalla "legge del più forte". Le conseguenze interna¬ 
zionali sono solo in parte immaginabili. Lo stesso ordine 
interno dei paesi democratici occidentali, sarà pericolosamen¬ 
te minato da questo riaffermato e primitivo modo di rappor¬ 
tarsi. Il dialogo fra lodassi sociali subirà inevitabilmente delle 
forti tensioni, poiché verrà regolato da posizioni di predomi¬ 


nanza e non dal reciproco rispetto e dalla solidarietà sociale. 
Le reazioni delle giovani generazioni sono poi difficilmente 
valutabili: compressefra la rincorsa ad un postodi primato e 
la consapevolezza di veder annullato ogni legittimo sogno di 
unafutura vita pacifica. Ritenengo, quindi, cheli lucido perse¬ 
guimento di questa follia bellica sia mosso dall'unico fanati¬ 
smo che riesco chiaramente a vedere, cioèqudio economico, 
e che un appoggio, anche se solo politico, comporterebbe la 
condivisione di tale motivazione. Consapevole che non solo 
l'ulteriore sviluppo, maancheil solo mantenimento ddl'attua- 
le standard di vita da paesi occidentali, sancisce già di fatto 
un'interminabileolocausto quotidiano in molti paesi dd mon¬ 
do, invito i nostri Parlamentari, in rispetto ai pricipi fonda- 
mentali ddIaCostituzioneltalianaed al mandato chea Loro è 
stato dato, - ad operare con tutti i mezzi a loro consentiti 
affinchè questo intervento militare non ci sia. 

- a tenere vivo il coinvolgimento popolare affinchè nessun 
cittadino italiano si senta deresponsabilizzato dall' uso sempre 
più massiccio di armi devastanti ed illuso, cosi, che il conflitto 
potrà ancora svolgersi lontano dalle nostre città. - ad essere 
sensibili alle sollecitazioni pacifiche e democratiche, che da 
più parti vengono fatte. Affinchèciò chevienespacciato come 
giusto e induttabile, sia fermato. Affinché! numerosi semi di 
dialogo e sensibilizzazione piantati in questi anni, possano 
crescere e darei loro frutti. Affinchèanchei nostri figli possa¬ 
no coltivare il sogno di un futuro di pace. 
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PERIDIRITTIDITUTTINOI 



VENERDÌ’ 27 SETTEMBRE 2002 


120 FESTE IN 120 CITTA 

Due no alla mercificazione del lavoro che parie 
dairart.18 per arrivare chissà dove; forse al lavoro pagato 
a gettone solo richiedendo il massimo e offrendo il minimo. 
Due si per rafforzare ed estendere le tutele e proteggere 
chi è in difficoltà anche con un supporto formativo utile 

alla reimmissione nel avoro. 

Due no al Patto sull’Italia e due si alle proposte per l’Italia. 
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